
«Noi non perdoniamo» 
Gli ebrei tornano nel fango di Auschwitz 

Elie Wiesel 
«Nuovo martirio 

dimenticare 
l'Olocausto» 
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• Alisi HWIT7 Comi i inquanl anni 
11 ì> sr i pn Un mi ali 1 li in v fu 
porta dsnlro Birkenau la (abbiK.ii dello 
morie a due chilometri dai campo orlgi 
nano sul piazzale ira il crematorio 2 e il 
crematono3 illreddo il (augi) ladispe-
razioneche rullo invadeva Iforimogiot 
no delle celebrazioni del 50° anniversa 
no delle» liberazione è nelle parole di 
inoralo scandite da Elie Wiesel "Non 
avere pietà o Signore per coloro che 
non ebbero pietà per i bimbi ebrei» E 

nr lU condanni delle responsabilità -in 
ii | i i di II < G ius ili >ln i l ' i r l i 
no i sopravvissuti e1 rappresenuinli d I 
sraele e delle comunità ebraiche ad 
ascoltarli tra gli altri e è il capo dello 
Stalo tedesco fierzog l l l ieddotonodel 
1 ufficialità nel discorso del presidente 
polacco Ledi Walesa llcardinal Martini 
dice alla Radio Vaticana -Persistono 
ignoranza e pregiudizi»contro gli ebrei ì 
cnsliani debbono riconoscere le loro 
•colpe 
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PAOLO S O U H N I 

Previtì: Dini al Quirinale. Vertice Progressisti-Lega-Patto-Ppi 

Obiettivo Scalforo 
La destra all'assalto 
Rai, pioggia di nomine elettorali 
• ROMA Mai fallo promesse per il 
voto a giugno' Le precisazioni del 
Quirinale dell alba sera (anno im 
bizzamre il Polo che riapre una 
guerra violentissima contro Scalla 
ro Mentre Berlusconi dice di non 
voler replicare per «rasserenare il 
clima» tutta Forza Italia e An spa 
rano sul Colle -Perché solo ora la 
precisazione'» dicono Untando la 
trappola 11 sospetto è che Scalfaro 
possa tentare altre carte se ,1 Polo 
facesse cadere Dini E nella conci 
lozione degli attacchi «compare 

C A U S I L A OARAMOOIS M I S S 
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addmttura la parola rnt&eadiiiient 
mentre Previli ipotizza proprio in 
Dini il successore al Quirinale Dal 
Colle nessuna risposta Dicano 
quel che vogliono noi seguiamo la 
Costituzione» è il laconico coro 
menlo La versione del Quirinale 
sul famoso inconlro in cui si di 
scusse di possibili elezioni era pero 
in pane nota da molli giorni a que 
sta parte SolidarielàaScalfarodal 
loschieramentodel-sl aDini Rai 
fica di nomine di sapore eleltonle 
intanto alla Rai 

M I S U M N D I H O 

Processo Andreotti 
Noto regista tv 

interrogato per ore 
• PALERMO Al precesso Andreotli entra in 

^ t ^ 
squalo regista della Ktii Lui n l g iumu pei u 
Festa dell Amicizia de con I incarico di seguire 
i dibattili Eien il -R){iolo»aveva pubblicalo una 
lettera in cui -ricorda» the quel 27 settembre 
1987 II giorno del supposto incontro tra An 
dirott i Runa e Salvo, era stato lui a chiedere il 
nnvio del dibattilo Rinvio che per i magistrali 
creò un «buco» di 5 ote nella soiveglianza del 
I uomo politico 

• A v r a u o LOBATO 
A PAGINA 1 » 

Alla ricerca 
dei due poli 

MAINO TRONTI 

I
L GOVrRNO c o 
La fiducia non è1 

plebiscitaria mach 
questi tempi lutlo 
sommalo meglio 

^ _ cosi Ragionevol 
mente si può cominciare a 
estendere lo sguardo oltre i 
giorni accesi delle passale 
settimane None i l casod i in 
sislere sull argomento del go 
verno di minoranza perché 
se una cosa e risultata eviden 
le in queste ore e che la ex 
maggioranza non solo non 
esiste pio sul piano numerico 
ma e in difficolta sul piano 
politico II travaglio mlornoal 
la decisione d i voto sul gover 
no Di ni ha evidenziato qual 
cosa di più elle differente di 
comportamento tattico ha 

ne di londo politica clic lui 
na al suo interno 11 polo berlu 
scornano Senza la colla del 
potere sarà più difficile tenere 
insieme i pezzi F I acclama 
zione del capo non riuscirà a 
lungo a fare da supplenza a 
una linea Semplicemente 
scandaloso il latto di una 

SEGUE A PAGINA 1 

Genova, l'ex sindaco «non commise reati» 

Accuse infondate 
Burlando assolto 
• UENOVA Assoluzione con formula piena perché iltano 
non costituisce reato» finisce cosi due anni dopo la lungo 
attesa dell ex sindaco pidiessmo di Genova Claudio lìurlan 
do arrestato clamorosamente a suo lcm|>o con I accusa di 
aver forzalo k; procedure di due appalti perle iniziative «co-
binbiaue» Nessun abuso d ufhcbda parte di Burlando nel 
I aftaw del parcheggio di Piazza della Viltona i < si ha sen 
U nziato il giudice Anna Ivaldi «Ero sereno ha dello lìurlan 
do e con la stessa fiducia attendo ora la conclusione del 
I albo prot esso e he mi riguarda Rcsln aperta infatti lav i 
e elida re la Uva ali i realizzazione del sottopasso di Piazza Ca 
rlcami'iau in menlo a lh quale la Procura aveva già i hiesiu 
per due ralle I archiviazione dell accusa di tr i l la 

ROSSELLA MICMMMZI 
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Caro Ghali, le presento 
la nuova Carta Onu 

IMO V AH C AULO»OH 
RRIM0 MINISTRO DELLA SVEZIA 

L
E REAZIONI ni tragici avvi il imi liti della Cect ma 
t ostruiscono una importante l i s innon ia i i z i i ì i i 
mutamenti in co rsnperc iò i he r i t a r d a i pnnci 

pi alla buse del le relazioni inlcrnazton i l i Iveechipila 
stri d i l l a sovranità o della non ingerenza negli al iati 
ititi mi si inno IcnUmcrne cedendo il | i isso ad un si 
stenla più llf ssibile fondato sulla luti la tall io della si 
i uri zza delle i iu|xi ldrir ini qu into della simrczza i l i 
gli Stali 

Questo minalo aheggiainc'iilo sia puri «unito con 
rllardo viene a u u l l u eon lavori qual i indicazione 

Per il missile meteorologico norvegese era scattato a Mosca il massimo allarme 

«Ho aperto la valigetta nucleare» 
Sul razzo annuncio choc di Eltsin 

SABATO 

FILM 

Gloriai*+ VMMMMM» «OMl*» 

• MOKA Non era mai successo prima 
nemmeno durante I epoca del muro 
con irò muro della guerra fredda Linea 
|X> di Stato russo ha aperto la valigetta ta 
bù quella che permette di azionare le 
forze strategiche nuclean in caso di atl jc 
LO imprevisto e l ha usataper alcuni lun 
ghissimi mi nuli Eltsm ha usato la vahgel 
ta nuclean per seguire il percorso del 
missile metercologico norvegese scam 
biato dalla contraerea russa per un razzo 
str itegieo direlto conlro la Russia Lo ria 
ammesso egli stesso len »Mi sono messo 

subilo in coniano con ti ministro della D 
fesa e con i generali del caso e abbiamo 
seguito insieme dall inizio alla fine il 111 
gitto del missile» ha raccontato -Era la 
pnma volta- ha detto il /sKfcrdel Creili II 
no nel suo annuncio d>(K Eha aggiunto 
"Probabilmente qualcuno ha voluto mei 
teiei alla prova verificare la nostra vigi 
lanza ha Litio male» La Norvegia non ha 
apprezzato e ha chiesto spiegazioni la 
Russia era slata informala perché questi 
commenti ' 

MADDALENA TULAMTI 
A PAGINA 17 

Sierra Leone, non confermato il rilascio 

Sei suore italiane 
rapite in Attica 
• ROMA Ce incertezza sulla sorte di sette missionarie w 
venane sci italiane e una brasiliana sequestrale mereoledì 
insieme i un centinaio di civili da un gnippo di nbelli in 
Sierra Leone II minisi t roi lc l la D (esddiqud paese assicura 
che sono stale liberale i che sono sane e salve nella toro 
missio l ea Kambia Ma t missionari restano dubbiosi e la su 
|jenora savenana Giuseppina Caccia dice che »è pn\ i di 
fondamento la notizia della liberazione E padre ixrnrt lo 
Caglio™ della segreteria geni n k dei missionar savcriani a 
Roma spiega Abbiamo seni to ;ier telefono padre Lugcnio 
Montani che si trova alla proutra mssionar ìdiFrocloivn È 
preotcupdto e non Lia notizia della tiberazom ile III setle 
sorelle 

ALESSANDRO «AL IAMI 
A PAGINA 1 B 

DOTO CttJQLWW*. AtWt 

wooie P E R J v | M ^ \ 
T CHE TEMPO FA 

F o r z a America 

AH^RA 

SEGUEAPAQINA1T 

H O LETTO SULLA Sfompoun arinolo |si la per dire) 
del leader repuhbl i ianoCti igrtch "presidente om 
bm» degli Stati Uniti Iniziava cosi -Solo I America 

può guidare il mondo» esciiibrava la parodia latta da un 
-hberil» pariicolarmiiite malevolo d i l l i più tronfia e 
gongolante propag inda nazion dista Cingott i parla del 
suo glande e drammalK.0 paese i o l i disarmante fanali 
sino non si limita a silurare i l i oncello para razzista di «LI 
villa suptriure» loeenlra proprio in pieno Ma i lpun lopm 
inquietante e 1 aspra nmbrolto ai medn pari indo dei 
problemi digi t ami rie ini ofluscano I mini igme vincenti 
della N izione (In italiano si dice remano control Alla 
terribile lalicosa complicazione delle società moderne le 
destre di mezzo mondo stanno trovando ovunque e i o n 
accenti mollo stmil la stessa ns|xbta unisempli fKazio 
ni uguale e i t in lrana rassicurante i di grande impilli> 
popolare 11 campii minalo dei «problemi» diventa terreno 
esclusivo degli inlelletluali e delle sinistri (.ht |Hissono 
sughere se continuare i dire the i problemi esistono 
perde mio voti osomdere anche lonial lc magntfchcsor 
li dell impeto d incide irti rie rdeodo se stesse 

{MICHELE SERRAI 

http://abbiK.ii


maZ l'Urtila Interviste&Gommenti Venerdì 27 gennaio 1995 

Elie Wiesel 
premio Nobel per la pace 

« Dimenticare? È un altro martìrio» 
"Non possiamo, non dobbiamo dimenticare Auschwitz. 
Non dobbiamo dimenticare che al fondo dell'Olocausto 
vi era il proposito di annientare gli ebrei, colpevoli di esi
stere: chi nega questo infligge alle vittime dei lager nazisti 
una seconda morte». A parlare è Elie Wiesel, premio No
bel per la pace nel 1986. «L'antisemitismo e l'odio razziale 
segnano ancora questo fine secolo. Non posso perdonare 
gli aguzzini e coloro che ne esaltano le gesta». 

W M — T O P l< IW¥*MIMI I01 t l 
• •Cinquantanni dopo, la ferirà 
di Auschwitz é ancora aperta. E 
non solo netcuoree nella mente di 
chi è riuscito a soprawiveie a quel
lo scempio, o nei dolore di chi ha 
avuto un familiare, un amico mor-
lo nei lager nazisti. No, Auschwitz è 
una ferita ancora aperta perché 
l'odio razziate, il fanatismo ani [se
mita accompagna questo fine se. 
colo, come il silenzio complice di 
chi assisle inerme ai massacri 
compiuti oggi in nome della razza 
o della fede. E non basterà una ce
rimonia per rimarginare questa fe
rita. Tanto pio se dietro l'ufficialità 
di certe celebrazioni si cela la vo
lontà di mettete tra parentesi la 
-Stori, il massacro di sei milioni di 
ebrei. Celebrazioni del genere non 
aiutano a capire ne rendono giusti
zia alte vittime dell'Olocausto ed 6 
per questo che non mi vedranno 
presente. Non possiamo, non dob
biamo dimenticare, anche perchè 
il dimenticare è il privilegio di chi 
non è stato vittima-. Non dimenti
care, perché senza memoria non 
C'È futuro", non dimenticare .per
ché ad Auschwitz sono stati an-
niemati tulli I valori del mondo civi
le»: a 50 anni dalla liberazione del 
lager simbolo della barbarie nazi
sta. è questo l'appello lanciato da 
Elie Wiesel. premio Nobel per la 
pace nel 1986, che nei campi di 
sterminio di Auschwitz e Buchen
wald Irascotse 11 mesi della sua vi
ta. -Non credo che esista II Bene as
soluto, nella mia vita, almeno, non 
l'ho mal Incontrato. Ma il Male as
soluto, quello si che l'ho conosciu
to e da quel giorno non mi ha più 
abbandonala l'ho visto negli oc
chi del nostri carnefici, t'ho ricono
sciuto nelle pietose giustificazioni 
di chi ripeteva: ' lo non c'entro, io 
non sapevo"", e lo ritrovo ancora 
oggi In chi nega che l'Oiocausto In 
innanzitutto il tentativo di annien
tare gli ebrei. Quel Male si chiama 
Auschwitz». 

C»^t*ant'ei»el tale liuppe sovie
tiche M t r w a m ad Amemxltz. 

CourlOMdlf lqMl «tomi? 
Pei me. come per 1 miei compagni 
di sventura detenuti in quel lager e 
a Buchenwald, le truppe sovieti-
clie arrivarono troppo tardi. I nazi
sti. infatti, avevano avuto il tempo 
di evacuare il campo di concen-
Iramento. Pochi erano rimasti, e 
tra questi c'ero anch'Io. MI chiesi a 
lungo II perché, sino al giorno in 
cui . a Mosca nel 1979. ebbi l'occa
sione di rivolgere direttamente la 
domanda ad uno dei generali so
vietici che liberarono Auschwitz. 
«Perché sieie arrivali cosi tardi», gli 
chiesi, un po' brutalmente. La ri
sposta fu purtroppo evasiva, il mo
tivo fu imputato a vaghi problemi 

logistici, Quel «perché» l'ho rivolto 
tante volte in questi 50 anni ai ge
nerali e ai politici che sconfissero i 
nazifasciti. Nessuna delle loro ri
sposte mi ha mai convinto, tanto 
meno la versione ufficiale conse
gnata ai libri di storia: «Il miglior 
modo di aiutare gli infernali nei la
ger è vincere la guerra». 

C O M t i * M P P M M M M O Ausch
witz Mita storia del popolo 
ebraico? 

Il Male assoluto, ecco cosa ha rap
presentalo. Ciò che ha caratteriz
zalo quel periodo tu una determi
nazione assolula nel pianificare e 
condurre a compimento l'annien-
tamenlo di un popolo. Questo è 
stalo l'Olocausto, in questo consi
ste la sua novità rispetto al passa
to: per la prima volta nella storia, 
si intendeva eliminare completa
mente dalla laccia della terra un 
popolo. CU ebrei non furono per-
seguilali e sterminali per motivi 
specifici, perché credevano o non 
credevano in Dio, perché erano 
ricchi o poveri, o perché professa
vano ideologie nemiche: no, gli 
ebrei venivano uccisi, umiliali, tor
turati per il semplice latto di esse
re lali. Perché erano colpevoli di 
esistere: questo e l'orrore incan-
cel labile del la attui . 

' La memoria aetrOtocauitiiMrri-
bra smarrirsi: c'è cM affama 
che elo è un tane, dio ricordare 
tene tote * perpetuar* enttc** 
«ridoni. 

No, no, sono assolutamente con
trario. Dimenticare le vittime signi
fica null'altro che infliggere loro 
una seconda morte! Una vera ri
conciliazione, inolile, non può av
venire che a partire dal ricordo, 
preservando la memoria di ciò 
che furono quegli anni. È vero: og
gi c'è chi esalta l'oblio, chi ritiene 
giunto il momento di archiviare il 
passato. A questa operazione sen
to il dovere morale di ribellarmi. 
ieri come oggi: perché per nessu
na ragione al mondo è possibile 
cancellare la dislinzione tra il cor-
nefcee la sua vittima. 

•Con l'Wocwitto devono fare I 
corrrJ tot» I ttdOMhk * un'affer
mazione «ta al * rla*tirta noi 
con» degli anni. Ma * proprio 

«MIT 
Tra lune le menzogne, quesla è 
una delle pio spregevoli. L'Olo
causto riguarda tutti, è un proble
ma che coinvolge la teologia, la 
civiltà occidentale, le religioni, la 
coscienza di ogni individuo. Cer
to. i boia sono stali i tedeschi, e 
spelta innanzitutto a loro rivedere 
senza più alcuna ambigli i l i la lo
ro storia. Ma i tedeschi hanno go
duto di diffuse complicità; l'odio 
verso gli ebrei, ad esempio, si è 
nutrito anche di giuslificazioni, e 

6 i t M e t t i nel campo di concentrtmento di JkacbiritE a lato le sermoneggi 

Carta d'Identità 
EH* W M a l ha ricevuto nel I M O II Premio 
Nobel per la paco. Scrittore ebreo di 
Muglia trance», i noto nel 1928 • 
Srghet, hi Tranaèrania. Durante la 
accenda guerra mondiale fu deportato od 
AaichwWeaButlwmulii Dipol i • 
Umazione per alcuni anni ha lavorato in 
Francia, alt» mando l'Insegna manto al 

glomaRsmo, e nel 1856 t i e trasferito 
net» Stati IMU. Attoabnente vhe a New 
VorkelnMgna fHosoiaatl'UiuVMiUa di 
Boston. È autor* 01 numerosi ramanti, 
racconto, saggi e opere Mattai . Tra I più 
aoth -fteaivcfltare la' pace i la spenna», 
-l'ebreo errante*, «L'oblò-, -Il fio» erri-, 41 
quinto figlio-. 

coperture, da parte della Chiesa 
cattolica, come con grande corag
gio e onestà intellettuale ha sotto
linealo un recente documento del 
clero tedesco. L'Olocausto è un 
problema dell'umanità Intera ed e 
anche un pezzo di storia che ap
paritene al popolo ebraico, le vitti
me. 

I suol Ibrl h u t M MRato • tema 
della memoria, del ricordo o M -
l'oNto.odl C M M la trattala 4*1-
lOtocassto al « trasmessa da 
padre kt «(Ho nel popolo ebral-
co, m tenete a nella Diaspora. 

È il lema dell'identità ebraica, del
la sua specificità che non va smar
rita ma che non deve mal essere 
vissuta come -separazione» dal 
mondo dei «Gentili». In uno dei 
miei libri, L'Oblia, (Bompiani), il 
protagonista sintetizza cosi II suo 
sentirsi ebreo: «Se sono ebreo, so
no un uomo. Se non lo sono, non 
sono nulla. Solocosì potrò amare 
il mio popolo senza odiare gli al
tri". Questo mi ripetevo allora, nei 
giorni di Buchenwald, quando i 
nostri aguzzini volevano cancella
re la nostra identità, prima di ne
garci la vita, per ridurci solo a dei 
numeri, quelli marchiati a fuoco 
sulle nostre braccia. Ma non ci so
no riusciti: hanno ucciso sei milio

ni di ebrei ma non sono riusciti a 
cancellare la nostra identità. Ed e 
per questo che oggi, posso dire 
con il mio Malkid ( i l personaggio 
principale dell'CWio. ndr): è pro
prio perchè amo i l popolo ebraico 
che trovo in me la forza per amare 
quelli che seguono altre tradizio
ni. Un ebreo che rinnega se slesso 
non fa che scegliere la menzogna. 

Signor Meat i , parchi ha vissuto 
l'esperionia del lager n u M I ha 
un senso la parola •perdono»? 

È la domanda che ha accompa
gnato la mia esistenza di soprav
vissuto. Ma parole come -perdo
no- o «misericordia» non trovano 
posto nell'inferno di Auschwitz. 
No, non è possibile perdonare gli 
aguzzini di un tempo e coloro che 
ancora oggi ne esaltano le gesta. 
In questi cinquantanni ho prega
lo più volte Dio, e la preghiera è la 
slessa che recitavo quando ero 
rinchiuso nel lager. «Dio di miseri
cordia, non aver misericordia per 
gli assassini di bambini ebrei, non 
avere misericordia per coloro che 
hanno creato Auschwitz, e Bu
chenwald, e Dachau e Bergen -Kel
sen... Non perdonare coloro che 
qui hanno assassinalo». Ma que
sto non vuol dire condannare per 
sempre un intero popolo, quello 

tedesco, perché noi ebrei, le vitti
me, non crediamo in una colpa 
collettiva. Solo il colpevole è col
pevole». 

Questo line secolo i «agnato 
dal ritorno daiTntolterania xe
nofoba e anttsenirre, nel nome 
deHa fede o del» rana si com
piono I peggiori crimini contro 
l'umanità: è un'ondata Inarre
stabile? 

Spero di no. ma non ne sono sicu
ro. Perché alle soglie del Terzo 
millennio riemergono i vecchi de
moni: quelli dell'odio, del fanati
smo, della demonizzazione del 
-diverso», d i cui l'ebreo resta an
cora il simbolo. Quesli lugubri fan
tasmi ricompaiono in Polonia, do
ve è ancora follemente radicato 
l'antisemitismo, nella Russia posi-
sovietica, come pure nella -civile» 
Austria, dove è cresciuto notevol
mente il peso elettorale dell'estre
ma destra. E problemi di memoria 
devono esserci anche in Italia se 
sino a qualche giorno fa i neofa
scisti erano al governo. Contro tul
io ciò vi é un imperativo morale, 
prima ancora che politico: impe
dire al mondo di dimenticare. Per
che solo cosi potremo evitare del
le nuove «Auschwitz». 
( ha collaborato Deanna Belluti) 

Poco tempo per salvare 
la libertà d'informazione 
Il caso-Rai lo conferma 

N 
VMcnaoviTA 

EL PROGRAMMA del nuovo governo il presidente 
del Consiglio incaricato Dini ha parlato del tanto d i 
battuto tema della »parcondicio» nell'informazione. 
(cenni fatti sono alquanto generici. Radio e televisio
ne, e non dimentichiamolo, utilizzano un benepub-
blico: l'etere. Svolgono, quindi, un servizio, al di là 

della natura societaria delle aziende che operano nel settore La 
stampa, come ha rammentalo il Cardinal Martini, vive pure in una 
situazione difficile, ma i problemi mdei giornali sono ben diversi. 

Di "par condicio- hanno parlalo ripetutamente il Capo dello 
Stalo e 'I Garante della radiodiffusione. Silvio Berlusconi ha dato 
invece una versione pericolosa del problema, interpretando la 
•par condicio» al rovescio, come privilegio per le forze più votate e 
più ricche. 

Per realizzare sul serio le pari opportunità servono tre premes
se. La prima riguarda la revisione della legge n. 515 del dicembre 
'93 sulle campagne elettorali. 

L'esperienza delle ultime contese - la consultazione politica 
del marzo '94 e la successiva campagna europea - ha svelalo i li
miti di quella normativa. Il tempo da considerare non può aprirsi e 
chiudersi con il periodo elettorale in senso stretto. Alcune disposi
zioni devono essere permanenti e altre - tipiche del confronto pre
cedente al voto - è opportuno che parlano dal momento in cui 
vengono indetti i «comizi elettorali». Inoltre vanno considerati i re
ferendum. 

Il divieto di spot politici, il diritto d i replica (utile e decisivo), 
l'indicazione del pluralismo non riguardano solo una fase, rappre
sentando piuttosto un carattere permanente dell'offerta radiotele
visiva. Le garanzie d i equità per tutti i soggetti che competono nel
le scadenze elettorali vanno, poi, rese più esplicite, cosi come van
no regolamentati i sondaggi. All'Autorità garante, a cui la legge 
Mamml del 30 non per caso conferì mezzi, strumenti opera ta le 
poteri di intervento modestissimi, e da attribuire una funzione as
sai più incisiva. Non è credibile che alcune palesi violazioni della 
«par condicio» (ricordate le dichiarazioni di voto di Mike Bongior-
no a poche ore dal voto del 27 marzo o le interviste per strada?) r i ; 
chiedano - per essere sanzionate - un iler complesso e lungo. E 
necessario che l'Intervento del Garante sia veloce e pensato in re
lazione ai tempi radiotelevisivi. Per ottenere simile risultato l'Uffi
cio del Garante ha bisogno di struttine di monitoraggio e di colla
boratori specializzali: al centra come alla periferia, mediante i Co
mitati regionali radiotelevisivi. 

L A «PAR CONDICIO», poi, ha bisogno di una vera concor
renza nel mercato dei media elettronici. Oggi non c'è 
un effettivo libero mercato. Si è consolidata un'innatu
rale concentrazione, centrata sulla Rai e sulla Fininvest. 
l'uria occupata dalie forze della disciolta maggioranza 

_ _ ™ (Lega esclusa) e l'altra di proriela dell'ex presidente 
del Consiglio. E urgentissima, quindi, una legge antitrust. Sono già 
stati depositati i progetti dei Progressisti, della Lega Nord, dei Po
polari e del Patto Segni. Ci sono, soprattutto, i quesiti referendari 
abrogativi di alcuni capitoli della legge Mammì (numero delle reti, 
interruzione de i film-con gli spot, concentrazione delle concessio
narie pubblicitarie!. Di 11 si può partire, per dar vita alto «stralcio» di 
una più compiuta disciplina. 

Siamo confortati dalla recente sentenza della Corte Costituzio
nale, la quale ha dichiarato illegittimo il fatto che un imprenditore 
disponga di tre reti. Quella sentenza va applicata, cosi come è da 
riprendere il tema dell 'incompatibilità ira moli pubblici e proprietà 
editoriale. La commissione istituita su proposta della Presidente 
de Ila Camera è il luogo naturale in cui realizzare l'antitrust. 

Infine, si pone il problema angosciante della Rai, Oggi il servi
zio pubblico è sottoposto ad una continua pressione poitt icaed e 
il terreno di una nuova abnorme lottizzazione. Contro ogni corret
tezza istituzionale il Consiglio d i amministrazione, eia sfiduciato 
dalla Commissione parlamentare di vigilanza e dal Senato, conti
nua imperterrito a promuovere, a nominare, a stravolgere l'azien
da con una faziosità -fondamentalista». 

Dopo le nomine dei responsabili delle reti e delle testate, dopo 
la discutibile scelta del nuovo direttore generale, è stato varato un 
complessivo rivolgimento del gruppo dirigente: un ennesimo e più 
grave colpo di mano. Tutto questo è persino provocatorio, A rico
prire molte caselle delicate sono persone compromesse con i peg
giori momenti del vecchio sistema spartitorio, quello del «Ca(«. 

E avrebbe un sapore provocatorio se si desse vita nelle prossi
me ore ad una girandola di caporedattori delle sedi periferiche e a 
decine d i altre nomine. 

La Rai è nelle mani di un gruppo di potere irresponsabile. È tor
nata ad essere un'azienda spendacciona. clientelare, ministeriale. 
Le professionali là vengono calpestate e il direttore della radiofonìa 
Paolo Francia può permettersi - senza censure - dì invocare la 
caccia alle streghe. L'assemblea tenutasi alla radio non può rima
nere senza risposta. Il Gr. il Tg l e il Tg2 sono in trincea e guerreg
giano, tifano per Forza Italia e Alleanza nazionale. Ogni giorno. 

La definizione della -par condicio» richiede, dunque, di evitare 
che la Rai rimanga in tale stato. Ne va della credibilità futura dell'a
zienda e già oggi è intaccato uno dei principi del confronto civile. 
Su cosa si basa il servizio pubblico se non nel suo essere plurale e 
aperto alla società? L'attuale consiglio non fornisce alcuna garan
zia. Se non muta anche il vertice della Rai, parlare d i «par condi
cio» è un esercizio retorico. In Senato è già in discussione la revi
sione dei criteri di nomina del Consiglio. 

È bene non sottovalutare quanto sta avvenendo. Rinviare una 
prima fase della riforma significa compromettere definitivamente 
un diritto fondamentale e favorire una deriva autoritaria. 
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DALLA PRIMA PAOIHA 

Alla ricerca dei due poli 
assemblea di parlamentari che a 
maggioranza si esprime pei un 
ceno voto e poi non decide, ma 
demanda la decisione al padre-
padrone. che a sua volla decide. 
in modo difforme dalla volontà 
dei più. per sue convenienze. 

E qui emerge la contraddizione 
del Polo tra le sue due anime co
stitutive. quella di destra e quella 
di centro. In londo la presenza 
della Lega assicurava una lorma 
di equilìbrio Berlusconi poteva 
mediare, diciamo cosi. Ira le liber
tà e il buon governo, per usare 
questo loro improbabile linguag
gio politico. Di latto, tra Fini e Bos
si. se Berlusconi losse stalo una 
personalilà politica, avrebbe mes
so insieme, dopo l'aggregazione 
elettorale, una vera coalizione di 
governo. Il fallimento ò qui. (Jue-
sm ò il rischio di oggi delle forma
zioni che si alfklnno al molo di 
una persona: vanno alla ricerca di 
un capo carismatico e si ritrovano 
il prodotto di uno camj>agna pub-

bliciiaria. Prendono voti, ma non 
fanno politica. 

Rimasto solo in compagnia di 
vecchi democristiani e posl-fasci-
sti, il partito azienda è entrato in 
sofferenza. La perdita di lucidità 
di questi giorni è la spia di un ma
le che rode. Sta dentro il caso ita
liano quesla difficoltà storica di un 
raccordo del centro con la destra. 
Nò De Gasperl. né i cavalli di razza 
della De, hanno mai preso quella 
strada. Tranne (orse, provvisoria
mente, Aiidreotti. Ma, appunto' 
Medili su questo Bottiglione. Un 
Kohl italiano non è dietro l'ango
lo. Se vuole lavorare a quesla pro
spettiva, si prenda tempi lunghi. 
La destra italiana, qui e ora non è 
solo la prossima Alleanza nazio
nale, ma anche l'attuale Forza Ita
lia. 1 falchi sono fior fiore di reazio
nari Le colombe sono dignitosi li
beral conservalon. Il cattolicesimo 
democratico può andare da quel-
La parte? Con tutta la buona volon
tà della Curia, non lo potrebbe 
nemmeno se lo volesse. 

Che emerga quesla destra mo
derna, cosiddetta europea. La 
modem izzazbne conservatrice in 
questo paese ha avuto sempre, 
nel recente passalo, cattivi inter
preti. da Crani a Berlusconi. Ma
scherali sempre da qualche altra 
cosa, non hanno giovato, anzi 
hanno nociuto, a quello slesso di
segno. C'è un pezzo di moderati
smo italiano, a consistenza di 
massa, che cerca casa La trovi. 
stabilmente, In una formazione 

eiitica, o in una aggregazione di 
ze politiche, o in un Polo dello 

delle libertà. Quello che sembra 
indubbio, vista la situazione, e che 
questo Polo risulla alternatilo oggi 
non solo a una sinislra democrati
ca, ma anche a un centro demo
cratico. Se ha un senso la ripresa 
di rulla intera l'esperienza del po
polarismo, ò la cura e la rappre
sentanza di quel mtxlcratismo de
mocratico incomponibile con 
3ueslo montante moderatismo di 

estra. Tutta la vicenda di questi 
giorni mostra che Buttigliene Ila 
dieci ingoinomi per giustilicare il 
suo c^serc alternativo a questa de
stra, ma non ne ha uno solo |wr 
giustilicare di essere alternativo a 
quesla sinislra. 

(inverno di tregua dunque per 
che cosa? Per rispondere alle 

quattro emergenze, cerio. Per de
cantare la situazione. Per rassere
nare gli animi. Ma anche, appun
to, por ridisegnate, insieme alle re
gole. anche gli schieramenti. 
Schieramenti politici e non aggre
gazioni elettorali. Ha ragione Elia. 
La grande coalizione di sinistra e 
di eentro non deve darsi solo il 
compilo immediato di battere le 
destre unite, deve darsi un im
pianto strategico, ritrovando un 
discorso comune su valori e sii in
teressi. In questo, le culture avran
no, dovranno avere, un ruolo pri
mario di incontro e di sviluppo 
Soprattutto nella preparazione e 
nella fondazione della fase costi
tuente di una nuova democrazia 
repubblicana. Il Polo della demo
crazia e delle solidarietà ha biso
gna e urgenza in questa fase di 
prendere corpo e (orma, identità e 
visibilità, di tarsi soggetto politico 
esistente, praticabile. La destra sì 
batte cosi Non verrà sconfitta dal
le sole sue contraddizioni. La sce
sa in campo di un progetto alter
nativo di governo del paese, uno 
schieramento, un programma. 
una leadership, « c o l a carta deci
siva |>or spostare consenso. Si può 
tare solo se si comincia a fare su
bito. (Marie Tronti] 

Rocco Buttigliene 

-Fin che la barca va, lasciala andare / fin che la barca va, 
tu non rema» / fin che la barca va, «tal a guardare-

-FinctiBlaBaics«s- camons ci OIWIIB Berti 
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AUSCHWITZ 50 ANNI DOPO. Anche il Nobel per la pace Wiesel diserta la cerimonia ufficiale 
Il tedesco Herzog unico capo di Stato presente al rito nel lager 

• AUSCHWITZ .Dio misetitor 
dtoso non avere pietà per coloro 
che costruirono queslo luogo 
Non avere pietà per coloro che 
non ebbero pieia dei bambini 
ebrei Non perdonare né loro né i 
loro complici» Elie Wiesel e invi 
slbile sommerso dalla folla ma 
la sua voce si sente chiara Sale 
nel vuoto di un silenzio improwi 
i o grave come il messaggio che 
porla È un momento duro una 
pietra sull anima questa cerimo
nia Preghiera discorsi silenzi in 
un pomeriggio di disgelo c o n i a 
ria quasi tiepida ITI pieno Inverno 
Quando succedeva allora sem 
brava una buona cosa che II fred 
do se ne fosse andato Ma poi si 
scioglieva la neve e il fango inva 
deva lutto non e era mal «un me
glio» ad Auschwitz come dice 
ManaKonig una sopravvissuta 

Anche adesso e è il fango In 
fondo alla ferrovia che porla drrt 
ta dritta dentro Birkenau la fab 
bnca della morte a due chllome 
in dal campo originano sul pia? 
zale tra II crematorio 2 e il crema 
Iorio 3 Quelli fomiti dalla premia 
la ditta Topi di Eriurl 1 cui eredi 
oggi rivogliono beni e proprietà 
sequestrati dai sovietici dopo la 
guerra e e e già una bella pratica 
in corso Sotto ad ognuno dispo
ste a -Li e erano le camere a gas. 
Semplicissimo sotto si ammaz 
zava e sopra si bruciava Htìss, il 
capo del Lager pnma di essere 
giustizialo fece in tempo a vantar 
si tutto funzionava cosi sciente 
camente che riuscivamo a -liqui 
dare» anche 20mila prigionieri al 
giorno Poco più In la verso I in 
gresso del campo dove il binano 
si sdoppia, e era la rampa dove 
avveniva la «selezione» con II 
semplice cenno della mano di un 
medico da una parie quelli giù 
dicati ancora In grado di lavorare 
dall altra direttamente alle came
re a gas le persone anziane 
quelle già troppo consumale dal
la lame e dalla debolezza E ì 
bambini Quanti bambini sono 
stali uccisi ad Auschwitz e Birke
nau'Nessuno lo sa ma si calcola 
che jx issanoc-*tr t stallila il UU 
il ISd del totale degli ebrei UCCISI 
nel lager che oscilla Ira 1 2 e 1 6 
milioni Più di centomila dun 
que forse duecentomila 

Sono i bambini di cui parla 
Wiesel In questo silenzio d i 
piombo che impone la sua legge 
anche a fotoreporter e camera 
men perfino ai queruli Inviali a 
caccia d i Interviste nella propria 
lingua «Tanti bambini tanti 
sempre di più che arrivavano co
si quieti e cosi belili, quelli che 
•nella memoria ora spezzano i l 
cuore a noi ma non toccarono il 
cuore del loro assassini» Da una 
parie e dall altra della ferrovia ci 
sorto le baracche Quelle a destra 
guardando I Ingresso ospitavano 
le donne e si sono conservate 
Quelle a sinistra quelle degli uo 
mini furono smantellate dai po
lacchi perché ne avevano biso
gno a Varsavia durante i lavori 
per la ricostruzione del centro 
storico, 

Sparuta datofarioiw italiana 
Motti girano per il campo alla 

ricerca d i tracce d i chissà cosa n 
cordi propri segni del passaggio 
d un padre d una madre d un 
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«Dio non perdonare i carnefici» 
Offesi da Varsavia gli ebrei pregano a Birkenau 
Due cerimonie contrapposte Da una parte quella udì 
ciale organizzata dalle autorità polacche e polemica
mente disertata dalla maggior parte delle delegazioni 
ebraiche, che si sono viste espropriale dell'Olocausto 
Dall altra la preghiera degli ebrei a Birkenau Con loro 
unico capo di Stato, il presidente tedesco Herzog Elie 
Wiesel premio Nobel per la pace «Nessuna pietà per i 
carnefici» Walesa ricorda il suo anti-totalitartsmo 

DAL NOSTRO NVIATO 

MOioMumi 
fratello d un congiunto d u n co 
noscettit O solo in un lenlalivo 
di capile di cercare- un contatto 
fisico che aiuli a stabilire una te 
Iasione con I assuntila di queslo 
cimilem senza tombe nel quale 
come due una donna -.animi 
inumo sulle ossa OLI nosln moni» 
Un gruppo compone) da Marcel 
lo Pezze»i storno del Lager Lui 
sella Mortaio Oltolcnghi delcen 
irò di documentazione ebraica e 
una delegazione del co isiglio re 
gionali lombardo ic- I min a rap 
prcscnl.inza ulliciali del nostro 
paese oggi e non 6 molto! ter 

ca testimonianze de) passaggio di 
deportali italiani Là in fondo è la 
baracca della quarantena rat 
coniata da Pnmo Levi nel suo II 
hro qua proprio davanti al carni 
no del forno numero 2 i erano 
due ebree italiane che hanno 
raccontato come si poteva morire 
di freddo o di caldo ammucchia 
le in dieci sulle tavole e he laceva 
no da letto. Da una delle f ne-
slre si poteva vedere e ascollare 
forse I orchestnna delle detenule 
the per ordine delle SS era co 
tirella a suonate sulla rampa al 
1 amvo dei Meni e durante la >se-

lezionc^ e poi quando i Koin 
m o m t e uscivano o tornavano 
dal lavoro Qualche settimana [a 
è stata pubblicata la stona d i una 
ragazza dell orchestrina impalo 
a suonare la Inarmonici e si sul 
vo 

Prima di Wiesel altri h inno 
parlato ed altri parleranno dopo 
In un ventaglio di lingue che ridi 
segna quella tomi? 
linguistica e cultura
le quell inquieto ma 
fecondo miscuglio di 
genti che fu questo 
pezzo d Europa cen 
Irate e la cui unità i 
nazisti {anche que 
sia è una colpa e 
grave] dislnissero 
per sempre il polac 
co ki yiddish il tede 
sco lebraico Nelle-
braico i nomi del 
martino hanno con 
servato I loro suono 
ledevo sembrano 
gocce d i veleno 
quando parla Shcva 
Weiss il presidente 

della AnesMV ptr mordale che 
Auschwitz e il più grande cimile 
ro ebraico del mondo e diventa 
no un grido disperato alla fine del 
Canio dei morti inlonato dal Gran 
Rabbino di Polonia Menachem 
Joskuwicz pnma d ie tanti conia 
kii>i>ù e il /allei! sulle spalle de
pongano corone e bandiere con 
la stella di David sulle rovine del 

11 cattolico Rumi commenta l'anniversario. Martini: «Colpevoli anche i cristiani» 

L'Osservatore romano ricorda Katyn 
«I sovietici furono come i nazisti» 

e remarono 2 

Cri t iche feroci 
Wiesel ha partalo in inglese E 

in inglese forse perché il suo 
messaggio arrivi proprio a tutti 
parla anch° Jean Kahn presiden 
te del Congresso ebraico euro
peo È I intervento più "politico-
e il più duro Kahn denuncia I in 
differenza nei confronti del lOlu 
causto 4c falsificazioni i tentativi 
di banalizzate il martino quelli 
degli sierici revisionisti'» Ma ci 
sono responsabilità anche nin 
una parte detla chiesa cattolica.! 
che ha cercato di -cnslianizzare 
la Shoa* mentre le aulontà pò 
lacche hanno cercato di -orga 
nizzare una cenmonla nazionali 
slica nascondendo I Olocausto 

La critica è pesante richiama 
anlichicontenziosterimanda in 
tanlo alla polemica d i questi 
Storni e di queste ore Quella per 
cui le organizzazioni ebraiche 
hanno deciso di indire questo ap 
puntamento diverso e contrap
posto alla prima cenmoma uffi 
ciale e -polacca- che si era tenu 

taun paio d o n . pnma allunlver 
sita di Cracovia Molti sono venuti 
qua nel lango del campo per 
non andare la tra i banchi pre 
ztosi dell antico att nco jagellom 
co Alcuni invece partet ipanoa 
tutte e due le cerimonie nello 
spinto che Maurice Goldsiem 
presidente del Comitato nlerna 
zionalc degli e* deportali nei 
campi di eoncenirainento spiega 
quia Birkenau il niomenloÈgra 
ve e chiede 1 unità più larga il si 
gnilleato di Auschwitz non sta so
lo nella memoria ma nel presen 
te in un mondo incuincompaio-
no o d " razziali e «pulizie ciniche-
di fronte a una gioventù d i e è in 
stdiala da ideologie neonaziste 
ed esposta alle menzogne di chi 
nega perfino la venta s tor ta del 
1 Olocausto Ma Wiesel Kahn II 
presidente della comunità ebrai 
ca tedesca Ignatz Bubis Sheva 
Weiss ali università non si sono 
falli vedere segnalando una rat 
tura ch$ è dolorosa e che da par 
te polacca e era slato anche 
qualcuno che aveva cercalo di ri 
comporre almeno negli a mbienli 
del cattolicesimo più liberal" In 
vano Mercoledì sera d altronde 
la Ttnsioiie era precipitata in un 
vero e propno incidente con il 
fermo da parte della polizia del 
rabbino newyorkese Avri Weiss il 
quale aveva cercato di impedire 
la celebrazione di una messa nel 
la chiesa cattolica adiacente a 
Birkenau 

Walesa antWotaWarlo 
Eppure ci sono anche note po-

swve e di speranza nei confuso 
calderone di eventi di questo em 
quanlenano Accanto ai rabbini e 
agli esponenti delle organizzazio 
ni ebraiche al la preghiera e ai di 
scorsi qui a Birkenau se visto 
con un cappello nero calcato sul 
la testa Roman Herzog La pie 
senza del presidente della Re 
pubblica tedesco e st ita una scel 
la consapevole e coraggiosa un 
gesto morale e politico compiuto 
mandando consapevol mente al 
diavolo gli scrupoli diplomatici 
che avrebbero potuto sconsigliar 
lo Bli»si,j>ncJielecoiisidprflj io-

aeuipic l ici talo alni a!u li igeali 
poliuei (come il cancelliere tan 
lo per fare un nome) da dimo 
straziarti Iroppo impegnative In 
siemecon il collega bulgaro Jeliu 
Jelev Herzog t stalo I unico fra i 
capi di sialo e di governo che so
no stati invitali alle celebrazioni a 
chiedere di partecipare anche al 
la preghiera di Birkenau 

Aveva avulo un tono del tulio 
ufficiale invece la cenmoma al 
I università quella durante la 
quale Lech Walesa il primate po
lacco JozetUemp e il rettore del 
1 ateneo Alekaander Ko| hanno 
aperto le celebrazioni del citi 
quanlenano che sono proseguile 
nel pomeriggio con riti religiosi 
nei lempl idic inque confessioni a 
Cracovia e con I esecuzione di 
un opera d i Penderewski per cui 
minare oggi in una commemora 
zione davanti ali ingresso di BIT 
kenau Ieri ali università Walesa 
ha rivendicato le sue battaglie da 
leader di Sotataiosc t o n t r o il to
talitarismo I asservimento e I u 
imitazione della dignità dell uo
mo» Oli stessi valori ha dello 
vuol lar volere oggi dapiesidcnle 
della Repubblica 

S imun Weiss poi» una tamUer» w Kumm Ansa 

La commemorazione al Bundestag 

Kohl: «Pagine nere 
della nostra storia» 

A L C U T 8 

• CITTA DFX VATICANO Con un 
commento di prima pagina dal ti 
loia «Quella macchina costruita 
per la distruzione dell uomo- affi 
daio allo storico cattolico Giorgio 
Rumi anche £ Ossa-untore tonni 
no ricorda che «cmquanl .inni la il 
mondo prendeva coscienza diretta 
del campi di concenlramento c l n 
particolare della tremenda Irage 
dia i l i Auschwitz rilevando che 
•nessuno immaginava ta vastità e 
la sistematica crudeltà antiumana 
del lenomencn. E dopo aver rileva 
io clic I soklaii alleati poiemno tot 
i are CIBI mano »la concretezza del 
regime nazlsla» Il giornale scrive 
che iniziò |»r tulli come per h 
berintinia stessa la tottsupevo 
lozza di ciò t he lomportava una 
revisione crlllca dell Intera storia 
tede* i the si e protratta per pa 

SANTIN I 

recchi dee enni alla rie t re T doloro
sissima delle ragioni por cui un i 
nazione tra It più creili del mondo 
si era inh itala da incredibili gcnin 
che I avevano torrosa e sligurata 
sino t rendere imconos ib l t la 
sua slissa mima I i l lczzi unica 
della MMcull lira-

Una r flessione i r im i clic han 
no punito I irequani in unisti e in 
quain l ume inco iami sisonorc 
cali come lovcri>so \ILllegi inaggu 
delt i un mon i ad Ause tiwiiz con 
statando t he quanto di terribili iv 
w i i n t in questo Int.gii i d n il lusi 
nuli lesi i m londo ilk nostri m 
scienze co incquok ln cos i da t r i 
smettere pcnliÈ nul l i di (osi or 
nud i |«iss.i npcloisi Perini lo 
stt sso buA inni 1' i li» Il in i idi 
nel giugno l'I"') vi si rei o d i l'apn 
par la t i l i n iz isninini in di l la .pili 
grandi folli i d i Inibirò M I ol i i , i di 

Auschwitz come del t io lgol i - del 
nostro tempo a cui inchinarsi E 
lorganovrticano h i latto bene le 
n ad ammonire che -gli indicibili 
sainfici di quelle generazioni non 
saranno stali vani se figli e nipoti 
interiorizzeranno gli erron intellct 
fuali e le degenerazioni cnminosc 
perlrarre la necessaria lezioni d i l 
la slona Non sarà mai lrop|M> mi 
ditate su quella -lunga notte dell i 
rtgKinc-

M i L Osscrt rito/e Koiimno di 
pò aver attenualo che -il total il 
smo non era solo privilegio dell e 
s|w nenza nazista perche- negli il 
leali i lei Terzo Rei li q u i i sum 
aveva itolo Imiti ne tasti i o l vol i l i 
Inciso colLahoiazionismo i o l i l i 
mil zinne col coniagli! idcolog 111 
i pralKi stall ine clic I ugn i l i 
sovietico ciak urto suo non iveva 
nulla d i invidiare al Ru th quanto 
a umi re ed espenm/e etimilr<t 

ziomste- facendo nmarcare che 
«emmn poleia vantare un vero 
primato in materia- penile »i latti 
èli Kalvn dimostrano the i compor 
lamenti antiumani di massa su|ie 
rano le differenze ideologiche e gli 
schieramcnli politico militari Or 
bene none e dubbio che il regime 
sovit'ln'o si è macchiato d i delitti 
Idi l l ici non giusllk abili come di 
discriminazioni e deportazioni 11 
litgei inaccettabili perch(. alti t o m 
pinti in viola? urne dei dinlti umani 
M i va osseivato t IH. I (itti di Ka 
rym- per quinto tragki e londan 
n ibili non possono essere messi 
sullo sleyrf) piano 111 quelli i he so 
no stali consumali ut Ausihwit/ 
come tonde a lari uno storico i l i 
me Rumi 

Quonlo poi i res|mnsabilil\ 
storiche d i l insti i u-, no m i i on 
Iribuin i o l i stnliiiieiili di siarsi 
stima e pi rvim di disprezzo i l i i 
m irgiila/ioni di questo popolo, il 

cani Carlo Maria Martini ha rico
nosciuto le «colpe» in una mlem 
sta trasmessi leu dalla AWni Vali 
'fina Perciò ha detto I atteggia 
memo ilei cristiani veiso i olotau 
sto non può che essere di -lolale 
londanna t irn|iegiio a prevenire 
in luturo qualunque cosa che vada 
nel senso dell inlistmitismo o del 
lollesa del poni lo cbr ino- F ri 
chiamandosi alk. apiilurt del 
( ouii l io Valle ino 11 ni i confronti 
degli ebrei dmiiovendn antiihc 
condanne t scomuniclic ed agi 
atti ed Illa visita di Incivilirli paolo 
Il ili i Sjiiiinogd di Roma il t ird 
Mirtini I n a l tern i lo che |>ci ri 
m i u w i i . ignoranza e pregiud zi 
occorre lari -opera prtilonda eli 
conoscenza elle porli i l l i st imi 
ili duini v iziouc ili alftllo |jor lui 

lo que LI i elle questo pu|ji>lo porta 
di tradizioni millenarie tonivi 
Impililo al progri vso della e iviluv 

• BONN In una giornata ventosa 
e sorprendentemente mile ilpres 
dente della Repubblica tedesca 
Roman Herzog ri i partecipato alle 
preghereper i morti che teiilinaie 
di ebrei di lutto il mondo hanno le
citalo e tantalo nell ex lager nazi 
sia dilìirkenau (Auseliwilz) Ut a 
pò dello Siato ha reso omaggio al 
motuimenlo delle \ mime del nazi 
smo dietro al quile sventolavano 
Ì2 bandiere ed ha «listilo riccollo 
alle ceninomi organi/zite i h l 
Congresso mondiale ebraico da 
vanii alle rovine di una delle sei ca 
mere d gas f lite saltare In ana dal 
nazisti pnma dell air vo dell Anna 
la rossi -Il capitoli, più u t u r o e 
terribile della storia le ilesca fu si ni 
toad Auselwil? con queste paro 
le i l cancelliere ledcsio Helmut 
Khol Ila esorlato il 1' .est a rillelien 
sulla tragedia dei lampi di slcmn 
ino nazisti e a isolan qu inti mini 

mizzano o addintlura negtno LO 
tot insto Dedicando n n n seduta 
straordin ina al St' anniversario 
della l iberinone d i Auschwitz i l 
Bundestag la Cameni bassa d i l 
pailamenlo di Bonn Ila voluto n 
cordare un dramma del passito 
ma anelie ribadire i l pioni io impe
gno alfine hC quella tr igctlia non s 
noeta L i presidente del Blinde 
si ig Rita SueSMiiuih Ila mito pa 
rok durissimi |>er i i n o n v i s l u gli 
stomi «n visionici- t o l o r i n tic vo
gliono cmcellarc le tracce ih Ali 
schwii? li ì dclli si rcndom 
jteTMii lai mint i ns|M usabili t ao 
celiando il tassato i I I snlkrenzi 
delle vittime e privandole ile Ila loro 
dignità- Il leader dell opposizione 
sinnldemoerali io Kuiltill Sitai 
pmg l i i SOSK nuli u he il nome di 
Auschwitz 6 legalo un se liso di col 
pa-che non et abbaili Ione r ima i " 

t 
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AUSCHwnz so ANNI DOPO. Ida era una bambina quando salì sul treno per il lager 

BMbMlMraH No tonato <ttl*t**! toMMb 

•Dall'inizio, d'ac-
J cordo, cominciamo 
| dall'Inizio. Dal giu

gno del '4ÌXquando avevo dieci 
anni appena. 1 tedeschi occupava
no Pungi, i parigini tuggivano i te
deschi. Noi vivevamo nel XIX or-
rondls&einent e i miei pensarono 
bene che non era il caso che to re
stassi in citta. Con la mia nurse mi 
spedirono In campagna, in un pic
colo villaggio che si chiama Jeune-
Ué. nella regione delle Deux-Sè-
vres. Com'era bello. Me b ricordo 
come un'oasi di pace. Le case, il 
campanile, la gente. Uh paesello 
.fatala per una bambina.. Tutti sa-

] H \ . U U . ' tu l'i • • t.rr.L ' UilU ini 

avovattb «cólto con calore e sem
plicità. Andavo anche a messa la 

' domenica, e nessuno trovava nien
te da ridire. 

-N cielo al oscuro» 
Il mio cielo così azzurro si oscu

lo II In luglio del '42. Quel giorno 
mia madre venne presa nella reta
ta del Velodromo d'Inverno. Lei 
non credeva che avrebbero arre
stato le donne. Eia corsa questa 
voce, che donne e bambini sareb
bero stali risparmiati dai rastrella
menti Lei ci aveva creduto, e non 
aveva preso precauzioni. Se ne an
dò cosi, in un convoglio verso Au
schwitz. Mio padre Invece sfuggi al
la ealtura. Viveva alla macchia nel
la banlieue parigina, e da li mi scri
veva. Nessuno sapeva che mia ma
dre era in un campo della morte. 
Pensavamo che fosse In Germania 
per lavorare, come altri deportati. 
lo ero sicura di riabbracciarla, una 
volta finita la guerra... 

•Mi arrestarono il 30 gennaio del 
'41 MI ero fatta ragazzina, avevo 
14 anni. Vennero in due, due gen
darmi francesi. Con una macchina 
nera, le macchine della polizia. Mi 
ricordo che qtialclie vicino venne a 
vedere cosa succedeva, benché 
losse mezzanotte SI. erano arrivali 
a nulle londa, Il villaggio dormiva. 
Venne anche un consigliere comu
nale, che si mise a discutere con i 

I Quella che raccon-
! la episodi oVIIinler-
i no di Ravensbruck 

non ò una donna fragile. Anzi gli 
occhi celesti di Georgia l'cet-Tanc-
va possono venarsi di ironia quan
do drce: "Le esperienze di noi so
pravvissuti sono a volle cosi conlra-
stantl, che per esempio quando ho 
tetto il libro delle sue connazionali. 
Lidia Rolli e Anna Maria Eruzione 
U dunite di RamislaiKk, mi sono 
ducala ma io in quale Lager sono 
stata?-. 

Il luogo della memoria 
Siede Iren presente '• energica 

nel soggiorno della ma casa della 
Kriedriclislriissi1 nelle» Berlini)Est, 
eppure non so come fare a chie
derle: -Al suo arrivo a Ravensbruck 
fu torturala?" N«n •" tome lare 
perche quella tragica esperienza è 
un luogo della sua memoria dove 
lei e, come ha dello Primo Levi. 
una soinmersii o una salvala. Ma 
se anche tosse una «salvata», quan-
lo si può riaprire la leiila intarla alla 
|ao|iria dignità di essere umano? 

A dodici anni il buio denteo 
gendarmi. Ma non Ci fu niente da 
lare. Ricordo bene che andai nella 
mia stanza a prendere le mie cose, 
e che vedendo la porta-finestra 
che dava sul giardino mi venne vo
glia di scappare. Ci pensai un ani
mo, e sa perché rinunciai? Perché 
ero convinta Che avrei riabbraccia
to min madre. F poi venne la nurap. 
e mi disse che 1 avevano ricattala: o 
prendevano me, o avrebbero pre

sso suo marito Paul Cosi misi in un 
sacchetto un po' di viveri, marmel
lata, miele, paté, quel buon pale di 
campagna, e andai In macchina 
uno guidava, l'altro era seduto vici
no a me. E ricordo bene, come fos
se una loto, che quest'ultimo si tol
se il berretto, si asciuga la fronte 
con un fazzoletto e disse: che spor
co lavoro!.,. 

«Un'ora dopo eravamo davanti 
al capitano della gendarmeria. 
Quello si. sapeva bene quel che fa
ceva. M'Interrogo subito su mio pa
dre: dov'è? gli scrivi?e dove gli scri
vi? Mi cucinò a dovere, ma non mi 
brulalìzzò. lo resistetti, e non gli 
diedi alcuna informazione utile. 
Ma mi ricordo di aver realizzato di 
colpo l'enormità della cosa; c'era 
un legame ditello tra Parigi e quel 
buco perso nella campagna del 
sud-ovest. Sapevano che gli man
cava un ebreo, il suo nome, l'esi
stenza di sua figlia. Mi accorsi di 
questo, e restai sgomenta. Le rac
conto tutto questo per dire che fu
rono i francesi ad arrestarmi, che 
erano loro a organizzare le relate e 
a consegnarci ai tedeschi. Anch'io. 
che ero nata a Parigi e che ero fran
cese a tutti gli effetti. Da 11 mi tra
sportarono a Niort, dove eravamo 
una ventina. Lì lamia nurse tentò il 
tutto per tutto. Si fece lare da un 
curato un falso certificalo di balte-

Ida Fensterszab-Grynszpan è un'energi
ca signora che oggi conia 65 primavere. 
È stata ad Auschwitz quand'aveva 14-15 
anni. Catturata dai gendarmi francesi e 
poi consegnata ai tedeschi, ha perso ad 
Auschwitz i suoi genitori. Andando nel 
lager era convinta di ritrovare la madre e 
di poterle dare marmellata e paté, il teso

ro che si era portata dietro dalla Francia. 
Dice di esser uscita dall'inferno con la 
forza della solidarietà e la volontà di con
servare le proprie energie. Il 2 maggio del 
'45, quando i sovietici la liberarono a Ra
vensbruck, pesava trenta chili. Avverte il 
dovere di testimoniare, perchè nessuno 
dimentichi, "lo non so cos'è l'odio», dice. 

DAL NOSTHOINVIATO 

IMAMILU 
simo e con quello andò alla Kom-
mandanlour tedesca. C'è un erro
re. disse all'ufficiale che la ricevet
te. La bambina è cattolica, non 
ebrea. Ma scusi, le replicò l'altro, 
chi l'ha arrestata? 1 francesi. E allo
ra, cara signora, cosa ci posso fare 
io? Cosi andavano le cose ai tempi 
di Vìclty... 

H Blemo della partenza 
•Mi ritrovai dunque a Drancy, net 

campo di raccolta. Eravamo in mi
gliaia tra quei casermoni di cemen
to. lo avevo sempre con me la 
sporta con dentro marmellata e 
pale, che volevo dare a mia madre 
quando l'avrei ritrovata. Ne ero più 
che certa. Soprattutto perché que
sto avevano detto ai più piccoli: 
che eravamo li per partire verso la 
Germania dove avremmo ritrovato 
i nostri genitori. Venne il giorno 
della partenza. 1 tedeschi ci prese
ro in consegna. Da una corriera ci 
travasarono, precisi e organizzati, 
direttamente nei carri bestiame 
Eravamo almeno sessanta in quel 
vagone. Non cera spazio per al
lungarsi, si respirava appena grazie 
ad una piccola grata. C'era una 
specie di linozza per I nostri biso

gni. ma si rovesciò presto. Un orro
re. In quel vagone piombato viag
giammo tre giorni e tre notti. Una 
volta ci fermammo in piena cam
pagna, c'era la neve e i soldati ci 
dissero che potevamo scendere 
per fare pipi, E quella fu la prima di 
tante umiliazioni. Ero un'adole
scente convinta di ritrovare la mia 
mamma, e mi toccò di orinare sot
to lo sguardo dei tedeschi, che non 
voltavano la testa... 

"Sa cosa le dico?Che quando ar
rivammo ad Auschwitz avvertim
mo tutti un grande sollievo. E un'al-
Ira cosa ricordo: il treno che si fer
ma bruscamente e subito, senza 
aspettare un secondo, le guardie 
che sbloccano i chiavistelli e spa
lancano i porteUoni. Un rumore 
terribile, un rumore di violenza 
mentre i cani abbaiavano e gli uffi
ciali urlavano. Da quella rolla non 
posso più sentire un chiavistello 
che cigola, una porta che sbatte. 
Mi vengono i brividi...C'era un me
tro di neve. Noi eravamo tutti 
scombussolati, istupiditi dal viag
gio. Un'anziana signora - aveva i 
capelli bianchi - con (a quale avevo 
condivisa un metro quadrato di va
gone mi gridò: Ida, aspellami! Ma 

io non l'aspettai. Saltai giù nella 
neve assieme a due ragazze e con 
loro rimasi- Non so perchè. Per 
istinto volevo stare con qualcuno 
della mia età. O forse un sesto sen
so. Abbandonai la signora e anco
ra oggi ho un senso di colpa. Non 
avrei potuto far niente, beninteso. 
Anzi, per me probabilmente sareb
be stalo peggio. Ma non soche far
ci. slo male quando e I penso... 

•Chi e stanco vada sul camion, 
gli altri restino qui. Questa era stata 
la prima selezione. Anzi, la secon
da, perchè subitoci avevano diviso 
tra uomini e donne, E poi tra ele
menti validi e non validi, lo ero in 
piedi, e stetti tra quelli -sani-. Peci 
bene. Sa, quello era un convoglio 
di 1500 persone, di cui 814 donne. 
Di queste, solo 61 vennero ammes
se al lavoro. E io con toro. Ero la 
più giovane. Mi presero perche 
sembravo più anziana grazie ad 
un'acconciatura che mi aveva fatto 
mia madre due anni prima. I ca
pelli tirati su mi davano un'aria da 
sedicenne. E questo bastò. Quan
d'eravamo scesi dal treno ci aveva
no tolto tutto quello che avevamo. 
E io avevo dovuto consegnare il 

pacchetto con la marmellata e il 
paté che volevo regalare alla mam
ma..Quando ho capito che non 
awei rivisto mia madre? Non mi ci 
volle molto. Avevo visto come ave
vano gettato la gente inabile al la
voro sui camion, come fossero 
stracci. Avevo visto, quando mar
ciavamo per cinque via dalla sta
zione, le prime baracche e quelle 
donne che non avevano pili niente 
di umano: due occhi grandi e vuo
ti. una casacca a righe sopra uno 
scheletro di ossa, un foulard sulla 
lesta rapata. E qualcuno ci aveva 
mostrato 11 in tondo quel fumo che 
usciva dal camino: è II che vanno a 
finire quelli dei camion, ci avevano 
detto. Nel forno crematorio. 

"La mia destinazione fu Ausch-
witz-Birkenau. Fu tutto molto velo
ce. Uno stanzone grandissimo per 
disinfestarci, tutte nude. Era degra
dante. L'umiliazione, come posso 
dire? E poi subito tutte rasate, dalla 
testa ai piedi. I capelli, le ascelle, il 
pube. Eravamo Irriconoscibili. C'e
rano sorelle che non si riconosce
vano, sfigurate, sfregiale, annichili
te, Poi il marchio indelebile. Eccolo 
qui, guardi: 753130. Nel registro del 
campo eravamo tulle Sarah, Sper
sonalizzale, senza più identità, era
vamo solo dei numeri. L'appello lo 
facevano gridando i numeri in te
desco, e guai achi non capiva. Era
no bolle, bastonate, fino a che non 
restavi a terra. Le kapò tedesche 
erano detenute per reali comuni, e 
anche le polacche. Avevo la fortu
na di aver parlato yiddish in fami
glia, quindi capivo il tedesco, 
Quante bastonale ho evitato cosi, 
accorrendo subito quando la kapò 
urlava il mio numero Esprimere 
spirilo di rivolta voleva dire indebo-

Georgia Peet-Taneva racconta tre anni di vita passati nel lager a nord di Berlino 

«Così sopravvissi all'inferno di Ravensbruck» 
Quando viene rastrellata dai tede
schi a diciassette anni, a Varsavia 
nel IMO, ha appena perduto la 
madre sotto un bombardamento 
di Stukas. Il padre, intellettuale co 
muniste bulgaro, dopo essersi divi
so dalla famiglia, la moglie e due 
bambini piccoli, nel 1923 in segui
lo alla toro fuga dalla Bulgaria do
po il colpo di Stato, è disperso. 
Georgia non lo ha mai più rivisto 
né sa della sua fitie. Potrebbe esse
re morto nelle sue peripezie attra
verso l'Europa o potrebbe essere 
caduto vittima delle purghe stali
niane. A Varsavia, come In altre cit
ta europee occupale dalla Welir-
macht di Hitler, i tedeschi rastrella
no genie giovane e sana per por
tarla a lavorare nelle industrie in 
Germania. Nella fabbrica di pneu
matici vicino a Monaco di Baviera 
dove 6 costretla a lavorare, Giorgia 

cerca di mettere a punto con un 
gruppo di studenti olandesi piccoli 
atti di sabotaggio. Ma sono malde
stri e imprudenti e vengono sco
perti. Giorgia si ritrova su un treno 
che la porta a Auschwitz. Mentre si 
rende conio con terrore di essere 
finita in uno dei campi di stermi
nio. a Berlino qualcuno pensa che 
forse sarebbe più utile interrogarla 
per vedere se è collegata con altri 
gruppi di sabotatori. Giorgia Peet-
Taneva è oggi, insieme forse solo 
agli "ebrei di Schiudici*. l'unica 
che può raccontare di essere salita 
su un vagone-bestiame che l'ha ri
portata fuori da Auschwitz È desti
nala a Ravensbruck, un Lager a 
nord di Berlino, dove vengono de
portate donne da tutta Europa, so
prattutto quelle che fanno resislen-

U L M MmLACOHI* 
za politica, confessionale, di co
scienza, al nazifascismo, ma an
che quelteche hanno la «colpa» di 
essere zingare, lasocialk che in 
qualche modo non sono «previste» 
nella società «ariana- e possono 
venire slerilizzale o intemale. 

Rapataazero 
*1i hanno dissestato, cioè ra

pato a zero, interrogalo, ma non 
torturalo. Poi mi hanno mandato a 
lavorare per la filiale della fabbrica 
Siemens che si trovava nel Lager. 
dove lacevamo interninoli Le cau
se che sono stato lane dopo la 
guena contro la Siemens le abbia
mo perdine tutte. Solo le poche 
donne che erano a Ravensbrilck 
perchè avevano meta o un quarto 
di sangue ebreo, le altre le manda
vano nei Lager per ebrei, solo loro 

hanno ottenuto un ridicolo risarci
mento di 5mila marchi a testai. 

A Ravensbruck Georgia rimane 
ne anni, fino alla liberazione. Oggi 
del campo e delle baracche delle 
deportale non è rimasto più nulla. 
C'è uri monumento alla memoria 
delle più di 90mila donne uccise e 
poi bruciate nei forni crematori. Il 
loro cimitero é il lago 11 vicino, sini
stramente idilliaco, perchè nel suo 
fondo furono gettate le ceneri di 
queste donne uccise. La domanda 
sull'esistenza n meno della solida
rietà nel Lager provoca una sua 
reazione imtata. «Senza solidarietà 
con qualcuna o con un gruppo 
non si poteva sopravvivere. Certo 
che ci sarà stala chi ha rubato una 
crosta di pane ad un'altra donna 
approfittando che dormiva, ma 
questo non era la regola». 

La superficialità di certi giornali
sti che vengono e vogliono sapere 
la sua storia in venti minuti, il 
voyeurismo anche di certi quoti
diani a sfondo sensazlonalistico e 
la 'negazione» della sconvolgente 
esperienza dei Lager sotti ntesa nel
le posizioni degli storici revisionisti. 
tulio ciò la costringe ad un'alzata 
di scudi, a sentirsi ancora sola a di
fendere la dignità dei «sommersi e 
dei salvati-. 

Sul suo tavolo da lavoro sono 
sparsi ritagli di giornali che riguar
dano tutti b stesso tema: rigurgiti 
neofascisti nella Germania n'unifi
cata, le esperienze dei Lager docu
mentate nella ricorrenza dei 50 an
ni dell'Olocausto, i naziskin e gli 
episodi di violenza contro gli stra
nieri. Georgia evidenzia, sottolinea, 
contrassegna e scrive lettere ai 
giornali. 

•Quando fummo liberate dat

arsi. La torza stava nell'adatlarsi, 
nel conservare le proprie energie. 
Per nutrirci ci davano una gamella 
di zuppa che era come colla e 
niente cucchiai. Sorbivamo e lec
cavamo, come cani. E quel fumo 
che usciva dal camino. Ogni tanto 
il vento ce to mandava addosso, e 
puzzava. Non erano foglie secche 
né legno. Era carne che bruciava 

Le (oraMiw Italiane 
«C'erano due sorelline italiane 

con noi. Me le ricordo bene peichè 
erano belle e raffinate, una aveva 
gli occhi azzurri e l'altra era una 
brunetta. Ci raccontarono della 
meravigliosa casa che avevano in 
Italia, defla vita che conducevano. 
Era come il giardino dei Pinzi Con
tini. Una si chiamava Lucia, l'altra 
non ricordo. Chissà che fine hanno 
fatto, lo lavoravo. Portavo delle pie
tre con una carriola da qui a 11 e il 
gtornodopo le riportavo da II a qui. 
Per lavarsi c'era un filo d'acqua La 

nlia era alle cinque, e all'appel-
wevano esserci tutti, i vivi e i 

morti. SI, il cadavere di chi era mor
to nella none doveva figurare 11. ne! 
cortile. Questione di ordine. Assi
stevamo alle impiccagioni, ai 25 
colpi di bastone che uccidevano. 
Nel settembre del '44 ci spostarono 
ad Auschwitz, e fu meglio. Mi pare
va un paradiso. Lavoravamo in una 
fabbrichetta, confezionavamo gra
nate. Il 18 gennaio del '45 - già da 
qualche giorno si sentiva il canno
ne tuonare - ci misero in marcia. 
Mangiavamo la neve, ci trascinava
mo. Poi ci buttarono su un treno, 
ma lì non ricordo quasi nulla. Mi si 
erano congelati i piedi, avevo il tifo. 
pesavo trenta chili. Mi salvò un'in
fermiera polacca, sciogliendo del 
permanganato di potassio in una 
ciotola di acqua tiepida, quando 
arrivammo a Ravensbruck. Mi libe
rarono i russi il 2 maggio e mi cura
rono per un mese. Poi, il 30 giugno, 
un aereo mi riportò a Parigi. Anche 
mio padre era stato arrestato E an
che lui, come mia madre, era stato 
inghiottito da Auschwitz-, 

l'Armata rossa il I" maggio del 
1945 io rimasi nel settore sovietico. 
A Ravensbruck ero sopravvissuta 
grazie alla solidarietà delle comu
niste tedesche, che mi avevano 
preso sotto la loro protezione». 

Una pertona da -esibire» 
•Nella Berlino liberata e in mace

rie salutavo le altre sopravvissute 
che tornavano a casa, in Francia. 
in Italia, in Svezia, e io stavo 11 e 
non sapevo dove andare. In Bulga
ria ero appena nata quando i miei 
genitori erano dovuti fuggire. Nel 
settore sovietico intanto tornavano 
tutti gli antifascisti, gli esiliati, e si 
parlava di una società più giusta 
che avremmo costruito. Rimasi, io 
divenni una di quelle persone da 
esibire in ogni occasione, per que
sto mi perdonarono anche quando 
molli anni dopo, per protesta, resti
tuii la tessera del partito-. Nono
stante ciò il crollo del muro fu per 
Georgia Peet-Taneva 11 crollo di un 
mondo. Ma questo non significa 
che si sia airesa, alle manifestazio
ni contro la xenofobia e sempre e 
ancora in prima fila. 



Politica 
L'ASSALTO AL QUIRINALE. Il Cavaliere con i suoi toma a non escludere l'impeachment 

E Previti tenta di blandire Dini: vedrei lui sul Colle... 

SMo MMOMUMMMMdFm tato Invade!**»» a Rwn* 

Fuoco a alzo zero sul Quirinale 
Berlusconi: quell'arbitro è passibile di sanzioni 

Urbani: «Io al posto 
di Dotti? È solo 
politica fantasiosa» 
• ROMA. Il team del cavaliere di 
Amore cerca di darsi una forma
zione in grado di affrontare com
patta l'asprezza di una campagna 
elettorale che, pensano loro, sa
rebbe ormai a portata di mano. 
Dopo 11 ritomo di Berlusconi alla 
guida del suo partito e il tienilo di 
Previti al comando dei senatori, Ur
bani viene dato in procinto di sosti-
luire il collega Dotti alla plancia di 
comando dei deputati. Una mossa 
delle stesse colombe per avere una 
guida più •lotte» nei contrarili dei 
falchi, o una mossa di Berlusconi 
per avere al fianco un uomo che, 
pur amando farsi definire colom
ba, sembra dimostrare più allinea
mento al capo rispetto all'attuale 
presidente a Montecitorio? Ieri il 
Cavaliere ha elogiato Dotti, ringra
ziandolo per il lavoro svolto, come 
se nulla si fosse incrinato. Ma le vo
ci circolano insislemente, nono-
stame le smentite di Urbani: smen
tile che - come gli esponenti della 
destra dicono per la smentita di 
Scalfaro sull'impegno al voto -
confermano tulio? 

Sulla politica e sulle voti di rior
ganizzazione interna risponde Ur
bani. Le indiscrezioni ufficiose sul
la linea del Quirinale circa il nodo 
governo-elezioni?: -politica inesi-
slenle- La possibilità di succedere 
a Vittorio Dotti?: «politica fantasio
sa», assicura Giuliano Urbani, vice-
coordinatore "azzurro». L'esponen
te forzisla liquida il dibattito aperto 

dalle notizie uliiciose filtrate dal 
Colle con una tormula ("politica 
inesistente*, appunto) riferita al
l'assenza di posizioni esplicita
mente attribuite al capo dello Sta
lo. ma è piuttosto chiaro nello spie
gare il suo punto di vista sulla que
stione delle elezioni: «francamente 
non mi sono interessato delta di
scussione sulla costituzionalità o 
meno della fissazione della data 
perchè la ritengo infondata e riser
vala a gente dalla memoria corta*. 
•Mi pare di ricordare - dice infatti 
Urbani - che lo scorso anno si svi
luppo un dibattito proprio sulla 
medesima questione con ben altri 
esiti per chi chiedeva te elezioni, 
tanto che, guarda caso, la data del 
ventisette marzo lu indicala già da 
dicembre». E le voci di un cambio 
della guardia ira Urbani e Dotti? 
•Ah. Il siamo alla politica fantasio
sa. Non vedo proprio che cosa 
camberebbe se al posto di Dotti ci 
fosse Urbani, e poi, vìa, mi sfiate
rebbe f^r Dota c te è mio amico», 

Ma il ritomo al cento per cento 
di Berlusconi al timone di Forza 
Italia non cambia nulla?: «No, ci sa
rà un vertice con Berlusconi e tre 
persone, coordinatore e i vice. Ma
gari si può calibrare diversamente 
le competenze, lo - conclude Ur
bani - mi occuperò del program
ma. dello statuto, dei rapporti con 
le altre forze politiche. Di lavoro, 
anche se non siamo più al gover
no, non ne manca davvero.. 

La smentila del Quirinale (mai promesse elezioni a giu
gno) ta imbizzarrire il polo che scatena la guerra contro il 
Colle. "Perchè lo dice solo ora?», si chiedono, E Berlusco
ni, con metafora sull'arbitro che non garantisce le regole 
della partita, fa capire ai suoi che non esclude l'arma del
l'impeachment. Previti: «Può succedere tutto». Anche che 
«si possa cambiare l'istituzione Presidenza della Repubbli
ca». Poi lusingaa Dini: -Può andare al Quirinale...» 

PAMIMUJIOMCaUJ. 
• ROMA. «Fuoco!». L'ordine di Sil
vio Berlusconi è perentorio: fuoco 
ad alzo zero sul presidente della 
Repubblica. È Oscar Luigi Scattato 
il nuovo nemico numero uno, l'o
stacolo da battere per impedire 
che Umberto Dini si atlranchi e 
trovi una maggioranza parlamen
tare con cui saltare gli ostacoli che 
Il polo sì appresta a erigere lungo il 
percorso del suo programma. E la 
nuova prova di fedeltà che 11 Cava
liere chiede a tutti i suoi alleati. Il 
povero Alfredo Biondi, che in 
quanto ex liberale conosce tutti gli 
artifizi del Palazzo, spreca il fiaio 
nello spiegare che, In fondo, Scal
faro è lumino democristiano: «Mon 
è che ha tradito un impegno, ha 
solo giocato di fioretto con le paro
le, dando a Berlusconi l'impressio
ne di avere in tasca la data delle 
elezioni senza Invece fornirgliela-, 
Per convincere lo sceltico Clemen

te Mastella, che da ex de ha una 
certa soggezione verso l'inquilino 
del Quirinale, è stato chiamato ad
dirittura Il testimone del colloquio 
tra il Cavaliere e il Presidente: «E 
quando ho ascoltato Gianni Leila. 
che non ha mai pronunciato una 
parola meri che rispettosa nei con
fronti di Scallaro, raccontare l'in
canno fin nel particolare del calen
dario, allora non ho avuto più dub
bi sul fatto in se. Poi. certo, c'è la 
ragion politica...". 

4hMU'arMtrov«iKliito-
Gìa la politica. 6 la bestia nera 

del Cavaliere: «lo non capisco, non 
sono un politicante». Si sioga: «Per 
me è come se, nel bel mezzo deJa 
partila decisiva del campionato, 
due o Ire giocatori di una squadra 
si mettono a scalciare nella mela 
campo avversaria. La partita non è 

più regolare, e qualsiasi arbitro so
spende il gioco e rinvia tutte e due 
le squadre negli spogliatoi perchè 
si ritacciano formazioni pulite. Se 
non garantisci.' le rosole della leal
tà del gioco, il primo a essere pas
sibile ai sanzioni e proprio l'arbi-
Iro». Non l'ha detto, Berlusconi, ma 
i suol interlocutori hanno inteso 
che non esclude più l'impeache
ment. Alla stregua, o meglio: al se
guilo. di Gianfranco Finì. Con le 
spalle coperte da Cesare Previti: «In 
questo clima può succedere tutto e 
il contrario di tutto-. Anche - gli e 
stato chiesto - che si pensi a cam
biate l'istituzione delia presidenza 
della Repubblica? «Caspita se è 
giusto pensare a questo». 

Proprio perchè la partita si la co
si delicata, Berlusconi non si espo
ne in prima persona, almeno lino a 
sabato, quando- guarda caso - in-
terveirà al congresso di An a Fiug
gi. «Ha scelto il silenzio per non ali-
menlare schermaglie verbali. Inat
tesa di tatti nuovi», annunciano i 
suoi collaboratori. Non senza riba
dire, pelò, che la versione delle* 
presidente del Consiglio «corri
sponde senza ombra di dubbio al
la verità». Che è come dire che il 
Quirinale è nel falso. E, comunque. 
provvedono i pretoriani della e* 
maggiorami, nessuno escluso, al
la bisogna. Lina raffica continua 
per spingere Scalfaro con ie spalle 
al muro e costringerlo a rinunciare 
alle sue prerogative costituzionali, 

se e quando il "ni» del polo, nella 
versione berlusconiana del «no» al 
presidente della Repubblica e del 
«si» al presidente del Consiglio, do-
ve.wnveldtt'tuu.-ilabtt.Kimhi^uir.i 
e inulililJl Pcrdie a>h qkii:11<> Ji Dini 
non è il governo del presidente, 
vuol dire che il capo dello Slato 
mantiene sempre una caria di ri
selva- Che II polo sospettò possa 
essere lo stesso Dini, E Prevìll corre 
ai ripari con la lusinga che possa 
essere proprio Dini a succedere a 
Scalfaro al Quirinale... 

Un'offensiva in piena regola, 
che si scatena dopo le «precisazio-
nii di ieri del Quirinale. Comincia 
Fini, da quel di Fiuggi: «Mai latta 
una promessa di elezioni a giugno? 
La smentita è una notizia data due 
volle. Quello di Dini non è il gover
no del presidente? Spieghi Scalfaro 
perchè non ha rinviato Berlusconi 
alle Camere o non gli ha dato il 
reincarico. Óra che il voto dimostra 
che il nuovo governo non ha la 
maggioranza, deve arrampicarsi 
sugli specchi». Segue Previli, dal 
portone di casa Berlusconi: Ciò 
che conia non è tanto che si pari! 
di impegni presi, quanto di coordi
nato politiche» Quali? -Non esisto
no in Parlamento maggioranze al
ternative al polo, pertanto si do
vrebbero sciogliere le Camere». 
Non prima - conviene il coordina
tore di Forza Italia - che «il governo, 
in base agli accordi intercorsi, rea
lizzi in tempo moito breve gli obiet

tivi del suo programma. Ma se non 
dovesse farcela in tempi stretlissimi 
non testerebbe che andare co
munque alle urne». Gli altri pari-
iins srifimnii .- i i M isii -1 . ̂ i 
allinea lui puiiiu •l unica maggiu-
ranza realmente espressa dal voto 
della Camera è stala quella delle 
elezioni anticipale». Si presta pure 
l'altro ex de Alberto Michelini: «Ti
rare la corda non giova a nessuno». 
E Furio Gubetti. chiamato a regge
re il gruppo fantoccio dei fuoriusci
ti della Lega, la burla sull'ironia: 
-Se quel to di Dini non è un governo 
del presidente vuoi dire che le vit
torie hanno molti padri e le sconfit
te sono figlie di nessuno». Ma sono 
i falchi di Forza Italia a concenBar-
si sulla noia dolente. Ecco Pietro Di 
Muccio: «Se per il Quirinale il voto 
conlerma che la maggioranza di 
Berlusconi "non ha più i numeri". 
per noi dimostra che i numeri non 
li ha nessun altro, eccello l'on. ri
baltone». EBeppePisanu addiriltu-
ra adombra «un presidenzialismo 
di ialloe senza regole». 

L'onore del Cavatore 
Tanto fumo nasconde 11 vero di

lemma dei polo: che fare rispetto 
al programma enuncialo da Dini, È 
stalo lo stesso presidente de! Con
siglio a precisare che quei quattro 
punti erano siali concordati con il 
suo predecessore. Su questi, in
somma. è Berlusconi a giocarsi la 

Scalfaro incontra Dini e la Moratti. Silenzio sulla guerra del polo. Ma la precisazione ribadiva concetti già noti 

«Dicano pure, noi seguiamo la Costituzione...» 
Scalfaro riceve Dini, per due ore, parlando di programma 
e calendario, poi Letizia Moratti. Tra i due appuntamenti 
molte telefonate dì solidarietà. Il capo dello stato viene di
feso dallo schieramento del sì a Dini, mentre sul Colle si 
guarda nel più assoluto silenzio al montare delle polemi
che. Ma la precisazione che ha infastidito il polo era solo 
la messa a punto di concetti già espressi nei giorni scorsi, 
eche già smentivano la versione del Cavaliere... 

MHIHO MIMMMBIMO 

• KOMA. E pensare che doveva 
essere tregua. E pensare che l'ulti
ma cosa desiderata al Quirinale 
era attizzare le polemiche su quel
la che ormai sembra diventala la 
telenovela della «data». Scalfaro 
sperava e spera nelle capacita di 
Bini di garantire almeno un breve 
periodo di mobilila, utile a sopire 
anche la guerra del polo contro di 
lui, P invece rieccola la corrida del 
•chi mente fra I due?- ripreientarsi 
In tutla la sua virulenza. Al Quirina
li1 non commentano, rifiutano di 
eillmrc nel merito di accuse e 

guerre ("dicano quel che vogliono. 
noi ci alleniamo alla carta costitu
zionale») ma la giomala dev'esse
re stata molto dillicile. Con telefoni 
bollenti, video e terminali inzeppa
li dì agenzie con dichiarazioni di 
fuoco degli uomini di Berlusconi, 
pronti a descrivere una situazione 
del genere: quella dì un capo dello 
stalo che, subito dopo la faticosa li-
ducia a Dini, con sospetta coinci
denza di tempi, smentisce ulficio-
samenle impegni per le elezioni a 
giugno, dichiara che questo non e 

un governo del presidente perche 
Dini l'hanno iicelto quelli del polo 
e in qualche modo aulorizza l'im
magine di'presidente navigato e 
smaliziato che buggera il novizio 
Berlusconi con una finta promes
sa. disponendosi atl aiutare Dini 
assai pio di quanto ha fallo con il 
Cavaliere. Meno male che Berlu
sconi. nel pomeriggio, con invo
lontaria ironia, affermava di non 
voler commentare le precisazione 
di Scalfaro per contribuire a rasse
renare la situazione. Risultalo: il 
capo dello sialo ha svolto il suo 
consueto lavoro, ricevendo Ira Tal
lio per la prima volta in qualità di 
capo del governo Lamberto Dini, 
( due ore di colloquio per esamina
re il calendario del programma), 
Ita ricevuto Letizia Moratti, ma ha 
lenuto la mano incollala al telefo
no per ascoltare i molti che gli han
no espresso solidarietà per i nuovi 
allaccili Prima di tulio quella delle 
forzo che hanno detto si al nuovo 
esecutivo. 

Nota non utflctate. 
La renila è che la polemica dei 

polo, segnale di una guerra senza 
quartiere foriera di altri guai, ha su
perato le pur pesslmisliclte previ
sioni del Quirinale. Anzitutto per
ché le precisazioni use ile dal Colle 
non erano contenute in una nota 
ufficiale, ma rappresentavano una 
messa a punlo, riportala dai tele
giornali Rai, di concelti che più vol
te erano comparsi nei giorni caldi 
della crisi di governo Acominciare 
appunto dalla telenovela della da
ta del volo, che Scallaro non avreb
be mai potuto fissare o promettere. 
Il giorno stesso dell'incarico a Dini. 
infatti, mentre Berlusconi diceva ni 
suoi -Scalfaro ci ha promosso il vo
to I' 11 giugno», al Quirinale si face
va notare pmdentemente e in mo
do informale che le cose non sla
vano cosi e che nessuna dala pote
va essere stala concordato. Con-
celto ribadito altre volte, sia puie 
non in lorma ufficiale, quando si e 
fatto notare che del famoso incon
tro in cui è stalo affrontato il nodo 
elezioni. Berlusconi riportava sol-
lanlo la parlo che gli faceva como
do. Il Quirinale, in realtà. di Ironie 
allo ricorrenti eslcmazbni del Ca

valiere con tanto di citazione di te
stimoni e un crescendo di insulti 
poi smentiti {«imbroglione, ser
pente») . non ha mai voluto interve
nire ufficialmente per non non en
trare in una polemica tanlo inutile 
quanto dannosa per le istituzioni. 
La realtà, però, sarebbe diversa da 
quella c te racconta Berlusconi, 
che ha scambialo per «promessa» 
o patto una semplice e dovuta di
sponibilità di Scalfaro ad aflronlare 
il nodo elezioni. Tulio nasce infatti 
il giorno in cui, dopo l'inaugurazio
ne dell'anno giudiziario, il capo 
dello stato invila nella sua macchi
na Berlusconi, portandolo ai Quiri
nale. Scallaro lo melte alle strette. 
dicendogli di indicare un nome, al
trimenti si va a Cossiga o Scogna-
miglio II giorno dopo il Cavaliere. 
in cambio dell'accettazione di Di
ni, aweljbe insistilo a chiedere la 
data del volo consultando un ca
lendario in presenza di Gianni Let
ta. Marzo, no. perchè dile che è 
troppo presto, ad aprile c'è pa
squa, poi ci sono le regionali, non 
resla che giugno, anzi 111 giugno. 
avrebbe dello Berlusconi KÌaScal-

sua parola d'onore. E im«ce il Ca
valiere ha già cominciato a sfilare 
la riforma delle pensioni, una volta 
accortosi che la materia è vlncola-
• i h'I i-n -« , " . i , | , ' - / . n Ir. p i r l i en r i i 
liuMULI giugno. 

Anco* più smaccato è II tentativo 
deli'eK capo del governo di ridi
mensionare anche quel poco che 
Dini ha indicato nel governo per 
garantire la par condicio nell'infor
mazione. Il fatto è che il proprieta
rio della Flninvest. che ambisce al 
gran ritorno a palazzo Chigi, teme 
che attraverso la breccia del prov
vedimento normativo per la cam
pagna elettorale passino poi misu
re più sostanziose dì rifórma dei-
l'antìtrust cautelando una maggio
ranza ben più robusta di quella 
manifestatasi l'altro giorno. Cosi, 
dopo l'ennesimo vertice con Berlu
sconi e Previti, il presidente dei se
natori foizisti, Enrico La Loggia, si è 
premurato di sbattale ogni varco: 
«Il problema che, gioco forza, sta a 
cuore a tutti nasce dal successo di 
Forza Italia e, quindi, il vero scopo 
di chi oggi si affanna sulla par con
dicio è ottenere il "parliamo solo 
io"», 

Berlusconi ha pure disconosciu
to il testo del disegno di legge di ri
forma del meccanismo elettorale 
per le Regioni che aveva firmato 
dopo un compromesso con la Le
ga. Si basa, infatti, sul doppio tur
no, mentre Fini e i falchi di Forza 

Giuliana Giammeua 

faro ha mai detto. SI, si voterà l'I 1 
giugno' In realtà no, come è ap
parso evidente quando ha incari
calo Dini e lo slesso incaricato ha 
indicato l'impossibilità di stabilire 
un termine per il proprio governo 
clie losse diverso da quello del 
compimento dei punti principali 
del programma. Delle dichiarazio
ni che Dini ha latto all'uscita dal 
colloquio in cui Scallaro gli ha con
ferito l'incarico. Berlusconi sapeva 
già lutto. E nulla ha obiettalo. Scal
faro inlatti si sarebbe limitato a ri

Italia puntano sul turno unico, ora 
che II rapporto con il Ppl di Rocco 
Buttielione è pregiudicato. Conta, i! 
Cavaliere, sull'ostilità anche di Rl-

nobili a,_b ^ u p p i o uiuiu. ivla SL ilu-
vesse spuntare una soluzione co
me quella praticata per l'elezione 
dei Consigli comunali, che garanti
sce la rappresenlanza pur in pre
senza di un premio di maggioran
za. allora i rapporti di forza potreb
bero ribaltarsi. E il voto regionale si 
terrebbe alla scadenza naturale di 

Primavera, proprio come chiede la 
onierenza dei presidenti delle Re

gioni contraria - come ricorda Pier
luigi Bersani - a ogni rinvio, 

fi Cavaliere, quindi, deve aver vi
sto come con il fumo negli occhi il 
vertice delle forze del si a Dini per 
integrare il programma di Dini con 
una strategia parlamentare. Strada 
facendo, sulle cose da lare, putì 
costruirsi quella maggioranza par
lamentare che consenta di resiste
re al ricatto delle elezioni. Di qui il 
tentativo di approfittare del litigio 
tra Roberto Maroni e Umberto Bos
si per recuperare qualche altro dis
sidente del Cartoccio. Ha chiama
lo l'ex ministro dell'Interno per of
frirgli, in buona sostanza, di fare it 
leader "della Lega vera», con «pari 
dignità nel polo». La risposta? «C'è 
il congresso». E, nell'attesa, il Cava
liere è costretto a restare impotente 
nel limbo dell'astensione. 

cordare: il limite è il programma, 
se ce la fa a completarlo, poi si può 
pensare alle elezioni. E comunque, 
avrebbe ricordato a più di un espo
nente del polo, se gli date la fidu
cia. potete sempre togliergliela. 

IsMpettltfalpaki. 
Il problema è che il polo ha sem

pre sospettato che Scalfaro, se Dini 
venisse (atto cadere da loro, vorrà 
tentare altre catte prima di andare 
a elezioni anticipate, E ieri un uo
mo come Pisanu ha anticipato l'in
tenzione del polo di rialzare lo 
scontro proprio contro Scalfaro e 
Dini. »La verifica la dei numeri la ri
faremo il 15 febbraio», ha detto, 
dopo il congresso della Lega. Ieri, 
come detto, l'Intero schieramento 
dei sì a Dini, ha portato solidarietà 
a Scalfaro, Veltroni ha ricordato la 
correttezza istituzionale del per
corso e delle formulazioni usate 
dal capo dello slato, Berlinguer ha 
detto che Scalfaro ha sempre detto 
ia verità. Bossi non ha avuto dubbi 
nell'assegnare a Berlusconi la par
te del bugiardo. Bianchi, presiden
te del Ppi, ha commentato: "Se vo
gliono fare i moderati, imparino a 
rispettare l'organo costituzionale 
che rappresenta l'equilibrio, li latto 
è che Scallaro segue la Costituzio
ne, loro l'isitinto». E Segni dice: -Le 
polemiche montale dal polo dimo
strano che non hanno alcun senso 
dello stato». 



INFORMAZIONE E POTERE. 

Il sacco della Rai 
«Nomine da Caf » 
Il cda impone i «suoi» manager 
Insorgono Parlamento e sindacati 

Blitz al vertice. Sono in arrivo altre 120 promozioni? 
Progressisti, Lega, Ppi e Patto: ora basta, subito una legge 

ler> sera il capo dello Stato Scalfaro ha convocato la 
presidente Rai, Moratti, e il neo direttore generale Mini 
cucci, a poche ore dal «sacco della Rai» il cda bocciato 
dal Parlamento infatti, ha nominato ieri gli undici nuovi 
manager aziendali e i vicedirettori delle reti Ma altre 
120 promozioni aspetterebbero solo la firma Durissime 
le reazioni -Riforma subito» chiedono Progressisti Po
polari e Patto Segni Gli interventi di Fnsi e Cgil 

aRLWMOMMMSOIS 
• ROMA 11 sacco della Rai Nomi 
nati gli undici «top manager» I sei 
vicedirettori delle reti Sul lamio 
del dlieltore generale adesso u so 
no alile 120 promozioni pronti» per 
k. testate giornalistiche Progressi 
«li Popolari Patio Segni insorgo
no Parlano di «offesa al Parlamen 
lo* ( il cda è sfiducialo dalla Carne 
ra| di un gruppo di potere Irre
sponsabile dell illegittimità e della 
«Mudi di quanto è avvenuto a viale 
Mazzini Per la Cgil il cda non da 
garanzie di obicttivila e Imparziali 
in F in campo scendono anche i 
giornalisti è stata conclusa loctu 
pi/ione dice lUsigrai e dalla Fe
di m/ione della Stampa Inlerveu 
goiiu il segrelano Santenni (ci sa 
ri libi.ro «elusivi e speciosi inler 
velili pnvati«) e il presidente Roidi 
I -mentre tutu parlano di par condì 
< rr> il cela della Rai nsponde alla lo
gli .ideila vecchia maggioranza-) 

La richiesta dei parlamenlan 
li Ih e 01iluusaiuiic li vigilanza 
CM sii 1(1) che nvevano invitato il 
vertice Rai a sospendere almeno 
qucsla nuova raffica di nomine e 
nimistà lettera morta EilPresidcn 
le della Repubblica Oscar Luigi 
Scnllaro lon sera ha convocalo Le 
tizia Morali i e Raffaele Mlmcucu 
uldcialmente vuole conoscere il 
nuovo direttore generale della Rai 

U gran tratta dtNa Moratti 
Il vertice di viale Mazzini ieri ha 

voluto «spiegarci- anche alla slam 
|ia in un lungo Incontro Nella re 
lazionc della presidente si è parla 
lo di strategie di misurazione del 
leffnienza aziendale del nuovo 
piano di organizzazione cifre e 
coefficienti E le nomine' «Loro 
hanno dato fiducia a me io Iho 
dalaaloro" con quesla frase mieli
t i il nuovo direttore generale della 
R.u Raffaele Minicucci ha spiega 
lo perche dopo solo quattro giorni 
dallo sua nomina Ita deciso di hr 
mare tulio «Non si ferma un treno 
in corsa- dice Ecco dunque firma 
dopo firma il piano di riorganizza 
.(foni, della Rai I elenco degli undi 
i l «uomini doro» deliazienda 1 
nuovi ncedirelton delle reti Iv 

Tutlocon grande fretta il consi 
glio d amministrazione erano so
lo in tre Morali Presuni e Cardini 
perchè Miccio è a Las Vegas - ter 
mattina si è riunito alle 8 e un quar 
10 Alle dieci era tutto finito Clan 
dioAgressi [produzione) Antonio 
Capocasa (sviluppo commercia 
le) Francesco De Domenico ( pia 
mllcazione strategica) Roberto di 
Russo (personale) Rubens Espo
sito (ufian legali) Franco Iseppi 
(coordinamento palinsesti tv) 
Luigi Mattucci (scuola Rai) Aldo 
Monma (servizi generali) Roma 
no Pasqualucci (risorse testate 
coordinamento sedi) Giampaolo 
Sodano (prodotti d acquisto prò 
duzioni coproduzioni) Altilio 
Zoctali (acquisti) ecco i nuovi 
top manager della Rai come di 
rebbe Letizia Moratti A cui si aq 
giungono i vicedirettori Paola De 
Benedetti e Erasmo Lionelti a Raul 
no Pieitìuido Cavallina e Lidia Sa 
cerdoli a Raiduc Sergio De Luca e 
Roberto Nepote a Raitre 

Una qUMtkHM di metodo 
La mattina non è finita e già a 

viale Mazzini vengono con votali i 
sindacati E un incontro aspro Gli 
interrogativi restano senza risposta 
•Da domani avremo rapporti sin 
dacali corretti» annuncia la Morat 
11 La posizione dell Usigrai è in 
transigerne non viene fatta una 
questione di nomi ma di metodo 
Quel piano messo a punto dalla 
McKinsey non è mai stalo discus
so Ma e è di più avvertono i giof 
nalisli è la pnma volla che una so
cietà esterna entra nella -cassalor 
te» dell azienda lavora su uno 
•knovv out» crealo in 50 anni per 
un plano che sarebbe potuto esse 
re messo a punto dall interno sen 
za violare i segreti di viale Mazzini 

Puntualissimi poi alle 15 30 I in 
contro 1 incontro del consiglien 
con la slampa «Una puntualità de 
gna di miglior causa» commenta 
va Cardini entrando in ritardo È 
stalo Presulti a sobbarcarsi 1 mgra 
lo compito dei «distinguo noi vi 
presentiamo il piano che trasforma 
il pachiderma Rai in una vera 

azienda e voi vi preoccupate delle 
nomine «laquestionedigranden 
levanza è che ora la Rai può avere 
una reale autonomia economica 
un problema già affrontato dai Pro
fessori su eumoi abbiamo già latto 
un ulteriore azione- Ma Cardini 
con le dimissioni in tasca da mesi 
ha aggiunto che da parie sua lui 
era nmaslo ne! cda "proprio per se
guire quesla nslrutlurazione Èim 
portante essere coerenti e in que
sti momenti difficili bisogna stare 
ciascuno al proprio posto anche 
affrontando divergenze di opinio
ni anche secisonolitl» 

RIdclaaloalctaJdanI 
La prolesla cresce Dentro e fuo

ri la Rai L assemblea degli addetti 
alla produziorereiitv radioema 
crostrulture (sono programmisti 
registi funzionan anche dingen 
ti) dietro la sigla «Raicom'. awer 
le «Si sta completando il nciclag 
gio dei craxiani La Rai della se 
concia repubblica è un bunker gè 
stito da un Gran Consiglio» A Sana 
Rubra I assemblea dei giornalisti è 
pievisla per il pnmo pomeriggio A 
viale Mazzini mi ione della Cgil in 
mattinata Nelle sedi regionali si 
preparano le assemblee per oggi 
Sono punti di massima cnsi Vigo 
rellivuoleinuovicaporedalton eil 
«Radiocomete" organo ufficiale 
della Rai annuncia che da lunedi 
partirà un nuovo notiziario in sole 
dieci regioni, ma non è vero Su 
questo I Usigrai ha avuto assicura 
ziom questa stalfelta ira le regioni 
potrebbe solo affondare ancor più 
I atollo delta terza rete 

Nuova legge In tempi brevi 
Cà Beppe Gwlielti slorico lea 

der dei giornalisti Rai e ora parla 
mentare progressista luori dai 
cancelli di viale Mazzini Con que
ste nomine dice è stata completa 
la 1 occupazione delle sei piazze 
telematiche come previsto da LI 
ciò Celli Lon Luigi Berlinguer pie 
sidente del gruppo progressista al 
la Camera sosllone che-è stalo su 
petalo ogni limite di arroganza 
Dopo aver ignoralo la bocciatura 
del piano edilonale da patte della 
commissione di vigilanza avei im 
so alla mozione di sfiducia votala 
dalSenalo ma il cda ha proceduto 
a queste nomine lottizzate nono 
stante I invilo alla sospensione del 
la commissione di Vigilanza- I 
progressisti chiedono la legge di ri 
(orma dei crilen di nomina in tem 
pi brevissimi lo ripetono Vincenzo 
Vita Antonello Falomi Fabio Mus 
si Ma anche per Mino Andreatta 
dei Popolari e Carla Mazzuca del 
patto Segni non e è tempo da per 
ilere 

Li sede t u di Sana Ruta 

'"&/Ù&&8* 

m Ecco I elenco delle nomine va
rate dal cda Rai 
Capo del personale Roberto Di 
Russo 
Responsabile dalla produzione 
Claudio Agressi 
Sviluppo comnMrcMe Antonio 
Capocasa 
Pianificazione strategica Fran 
cesco De Domenico 
Affari legali Rubens Esposito 
Scuoterai LuigiMattucci 
Rieorae teatata-coonUumento 
•adi Romano Pasquali)™ 
Servizi generali Aldo Monma 
RMOMIMMI* prodotti d*aoqul-

Giorgio Franclos i\ 

sto, produzioni a coproduzionr: 
Gianpaolo Sodano 
Responsabile acquisti Attilio 
Zeccali 

Il consiglio ha confermato quale 
responsabile del 
Coordkiamtnto dal paHnaesH 
tetevtoM Franco Iseppi II cda ha 
anche proceduto alla nomina dei 
vicedirettori nelle tre reti televisive 
Rafano Paolo De Benedetti Eia 
smo bonetti 
Ratdua Pierguido Cavallina Lidia 
Sacerdoti 
Ratti* Sergio De Luca Roberto 
Nepote 

Telematica e elezioni 

Chiami la «Video On Line» 
trovi Gianni Pilo 
e la sede di Forza Italia 

BARIO 
ai MILANO Si scrive Video On Li
ne si legge Gianni Pilo Ovvero-co
me cercare di ottenere informazio
ni su una nuova rete telematica ria 
zumale connessa alla «madre di 
tutte le reti» Internet e trovarsi a for-
mie senza saperlo Informazioni 
privale alla Diakron di Gianni Pilo 
ali indirizzo della sede del coordi 
namento nazionale dei club di For 
za Balla È quello che succede in 
questi giorni a migliaia di persone 
attratte dalla tambureggiante cam 
pagna promozionale di Video On 
Line I ultima iniziativa di Nrkj 
Grauso editore dell Unione Sarda 
condotta a suon di inserzioni colo
rale a tutta pagina su quotidiani e 
periodici 

Gli interessati ali abbonamento 
ai nuovi servizi telematici promessi 
da Video On Une sono invitati a 
chiamare un «numero verde» per 
informazioni Una gentilissima 
operatrice dall accento sardo li in 
vita a indicare i propn dati perso
nali e a specificare il modello di 
computer e di modem posseduti 
quindi li invita a pazientare «Rice-
vera a casa tutte le informazioni 
percollegaisii. 

Dopo qualche settimana la lette
ra arriva «In questi giorni - scrive 
da Cagliari Anna Musselti del Set 
vizio Clienti -1 nostri tecnici stanno 
analizzando la Sua e le altre rispo
ste che abbiamo ricevuto Questo 
ci consentirà di approntare i mate 
nah e i! software più indicati per il 
computer di ciascuno Purtroppo il 
grande numero di richieste ci ob
bliga a ntardare leggermente 1 in 
vio della documentazione mfor 
mativa Ne! frattempo però La pre 
go di voler compitare la scheda al
legata per aiutarci a controllare I e 
sattezza dei Suoi dati» 

La «scheda allegata- prevede 
nome cognome, società indirizzo 
e telefono Insomma solo dati per 
sonali e nessuna indicazione «seni 
ca Va inviata pei posta o per fax a 
Video On Line in viale Isonzo 25 a 
Milano o a un certo numero di fax, 
Ma in viale Isonzo a quell indirizzo 
non aveva sede il coordinamento 
nazionale del club di Forza Italia1 

Una verifica con la Telecom non 
dà grandi risultati 41 numero se 
gnalalo non è collegato» informa 
! operatrice Insomma non esiste 
Eppure illaxèaltivo 

Un controllo pia empirico mette 
sulla strada giusta il numero di 
Forza Italia comincia con le stesse 
5 cifre Sostituito un «1> afte ultime 
tre cifre indicate da Video On Line 
si parìa con un centralino «Pronto 
Diakron» Insomma il fax indicato 
da Caglian é quelkwiella società di 
Gianni Rito deputato di Forza Ha 
lia 

Riassumendo chi è interessato 
ai serrai promessi dalla nuova rete 
telematica è indotto a fomite senza 

saperto i propri recapiti a uno degli 
oigamzzatori delle campagne elei 
totali di Berlusconi Una procedura 
assai disinvolta che stando a 
quanto conferma da Caglian la 
stessa Anna Mussetu ha già provo 
calo le rimostranze di qualche pò 
letiziale cliente di Video On Line 

Come spiega la società questa 
mancanza di informazione? Lo ab 
bramo chiesto dilettamente a Niki 
Grauso 

Panne non Marmata la pareoe* 
che vi temono «ha stanno tot-
nenéal propri dati attenni Mot 

Ho scelto la Diakron perché è una 
società di servizi e mi pare anche 
abbastanza brillante visti insultati 
che ha ottenuto E por perchè so 
no amico di Pilo da ISanni lindai 
tempi di lotta Continua E quando 
devo tare un lavoro lo laccio con 
chi mi lido 

Ma parchi «on Infermata gH 
utenti? 

Perché sarebbe come se io ti di 
cessi che ti mando un qualsiasi 
prodotto a casa e tu mi chiedessi 
•Si ma dimmi con che trasporta 
tote me lo mandi» 

Ho, a dhenw. lo utente aeno «ta
to levitato a Mare l miai dati 
privati a tal, a non mi è «tato det
to che I avrebbe avuti ai mar» 
QlaaalPIlD. 

Se non vuole I utente può anche 
non inviarli 

«e, ma ramano geal'ha detto 
che ita aerhondo alla Dtatoonl 

Ma insomma viviamo nella socie 
là del temano Se uno vuole avere 
un servizio di qualità è normale 
che si affidi a una società specia 
hzzèta Abbiamo avuto oltre 
30000 telefonate Non è il nostro 
mestiere gestire indirizzari di quo 
ste dimensioni La Diakron mve 
ce lo la egregiamente E non è 
che ogni volta bisogna dire «Ci te 
lefomamo attraverso Telecom» o 
•Ti mando un pacco con Dhl» 
Questo e un processo alle inten 
ztoni1 

Ha. «Melatamente, lo a» al rat-
tlEtoeNeefrthe garanzie nolo 
utente che I miei dati patterai 
non Intasano nega) ataneM della 
campagna alettnrata dal depu-
tato ma? 

Nessuna La stessa garanzia che 
qualcuno vada nella segretena 
della scuoia dove lei hastudiato o 
nel cassetto dell anagrafe del suo 
comune o alla società del gas e 
copi le informazioni sul suo 

Questo aarebbe un tarlo ballo e 
boono— 

La venta è che se io avessi dello 
«Scrivete a Gianni Pilo» quella si 
sarebbe stata una indicazione che 
avrebbe dato adito a ipotesi di 
qualcosa di diverso da quello che 
è un normale rapporto commer 
date ira un azienda e una società 
diservizi 

•. j ? / K Pagnoncelli, Abacus: «Importante è la qualità dei programmi e delle informazioni» 

«Par condicio? Non è solo contare i minuti...» 
Clinton riconquista gli americani con una sola appanzio 
ne in Tv E in Italia una ricerca afferma che il piccolo scher 
mo ha ^postato quattro milioni di voti La vita e la politica 
si ispirano alla tv, come disse Woody Alien' «La televisio 
ne è importante ma non determinante» dice Mando Pa 
qnoncelii, direttore di Abacus. "Par condicio» solo per 10 
giorni come chiede Berlusconi' «Mi sembrano pochi E 
non e solo questione di tempoc è anche la qualità» 

NOBUrTO CMMLLO 
• MIIANU Dottor PagnoncelN, ha 
vieto gN Stati Unttt? » precidente 
Cflnton recupera un 30 par oanto 01 
popolarne grane a un buon eupWt 
nel discorso urlio stato dell'Unto-
ne Lo stesso DM in Itala, aditosi 
te detle battute noe tempra ale-
ganti iul euo -appeal» sembra aver 
aumentato I Audience dopo alcune 
apparizioni televisive. La politica « 
ormai pura oomunleazloneT 
l ilnm Uniamo che la comuni 
i i/min ( multo importante Noi 
ilililamo limilo sullo uni trullo 

con una corta regolatila il livelli 
di consenso delle vane lorze poli 
lidie È interessante osservarci o 
mi in taluni momenti vengami 
no il livello di liducn rnncisono 
anche grandi possibilità ili rcui 
pero Un esempio pcrlulli quello 
del decreto Biondi r iuurdulub 
biotlic con la sua picscnta/iuni 
Il governo ha avuto una •.cns bile 
(levsKine di credibilità i di lon 
si uso Ma e allrellanlo vero i he ti 
miro ilei dei reto ha ri|Hirlalo p u 
leni inittitL ma in modo pili cu 

stante al livelli di fiducia e di con 
senso prec< denti Ricordo un 
sondaggio latto da noi per Pano 
filma vcrai h meta di settembre 
Anche quello era un momento 
interessante dopo 1 estate turbo 
lenla ali interno del Polo Eppure 
il livello duonsenso si era mante 
nulo slattile Voglio dire che la 
co numcazione ha un peso ceno 
im|xjrtanle ma non delerminan 
te 

Tuttavia e e una ricerca rasente 
de <H MuKno» secondo la quale 
la televisione avrebbe apostato 
qualcosa come quattro milioni 
di voti SI paria di un otto pai 
cento ai plii par Forza Italia Ced 
e Partitella di un dnque per cen
to In mano per H Pds e di un tre 
per canto In meno por II cartello 
dot centro Stando a questa In-
datine si potrebbe «dirittura 
parlare di rovesciamento del ri
sultati Più determinante di co
s i , 

Si Ma C una tesi luna d i dimo 
strart Ho visto il proiessor Ricolti 
sii i giugno sia quando ha pre

sentalo la ricerca Sicuramente e 
uno studio suggestivo, ma mi pa 
re che lo stesso Ricolti sia cauto 
nel Irame Indicazioni cosi decisi 
ve Quando si parla di esposizio
ne alle reti Fininvest puù essere 
esposizione a un T$ di Fede o di 
Mentana a un «Maunzio Costan 
zo show» o a un cartone animato 

lette ci porterebbe lontano.lei 
sa che c'è chi affama che ha 
portato più consonai * Berlusco
ni -Ornaety di Errilo Fede. 

0 Vianello o Mike Bongtorno SI 
lo so Per attenermi alla sua do 
manda lo studio di Ricolti è ime 
ressanle ma e è un livello di ag 
gregazione che non ci consente 
di essere cosi certi sullo sposta 
mento Inoltre è stalo fallo su un 
«panel- di rispondenti collegati 
pi r via telematica Ne ho parlato 
anchecon altri esperti èuninda 
gine che andrebbe approfondita 
edeslesa Cencvorrcbbeunapiù 
dettagliala Capire per esempio 
1 ascoltatore del Tg? e del Tg4 ri 
spetto a quello del Tg3 delTgl o 
dclTgi tè un altro studio cam 

missionato dalla Rai ed effettuato 
dal proiessor Rositi che é molto 
interessante perchfj per la pnma 
volta ha ternato di aggiungere ai 
dati quantitativi un analisi quali 
lativa Mi spiego ai lini del nostro 
discorso non interessa solo sape 
re quanto tempo 6 slato dato al 
Ppi o al Pds o a Forza Italia dalle 
singole reti ma anche quel è sta 
lo I atteggiamento assunto cioè 
che valore aveva il tempo dedica 
to In che misura era a favore e in 
che misura era contro questo o 
quel partito Pei estremizzare Fé 
de può parlare del Pds puf che il 
Tg3 ma I effetto dipende anche 
da come ne parla No1 Questo 
studio di Rositi è molto bello se 
condo me potrebbe esseri esleso 
e reso permanente indipendente 
menle dalle campagne elettorali 
magari vincolato dalla fiat o rac 
cordato al garante per I editoria 

E qui spunta l'elemento dalla 
•par condicio». Berlusconi so 
Mtene che c'è già, che tott'al 
più al potrebbero rtrtCMre alcu
ne noma negli ultimi dieci gior

ni di campagna elettorale. Le 
sembra raaNattcoT 

Beh innanzitutto distinguer i ira 
televisione e carta stampata Per 
la prima sinceramente dieci gior 
ni mi sembrano pochi Persino a 
noi che facciamo sondaggi di 
opinione viene chiesto un silen 
zio di quindici giorni La quota di 
indecisi a dieci giorni dal voto 
non è poi cosi elevala Questo è 
un parere personale naturalmen 
te Invece per quanto riguarda la 
carta stampata la >par condicio» 
mi pare difficilmente realizzabile 
Come late' Misurate le righe de 
stiliate a un partito piuttosto che 
a un altro' Infine bisogna tener 
eonto dell atteggiamento ambi 
valente del pubblico 

CHMT 
L estate scorsa abbiamo latto 
un ampia indagine sul concetto 
dell °equal lime del pan tempo 
destinato alle vane forze politi 
che A livello di dichiarazioni 
esplicite si dice senza ombra di 
dubbio che a tutti deve essere ga 
ramilo lo stesso tempo Poi però 

1 atteggiamento cambia di fronte 
al piccolo schermo perchè il 
pubblico tende a privilegiare i di 
battiti dove ci sono personaggi 
dei grossi partiti Lo «score» sul 
braccio di ferro Occhetlo-Berlu 
sconi sarebbe stato lo stesso in 
caso di faccia a faccia tra un 
esponente dell Untone Valdotai 
ne e uno di Alleanza Democrati 
ca' 

Ptornsore. ma ali estero coma 
diavolo tanno? 

Ci sono Paesi dove non e è u la 
legge scritta ma solo una con 
venzione in litri la «parcondicio» 
e garantita formalmente ma solo 
ai principali pandi In altri ancora 
vengono garantite a tutti te stesse 
opportunità Ma sono diverse le 
condizioni oggettivo In nessun 
Paese straniero si e presentato un 
problema come quello italiano li 
caso di un uomo politico elle è 
anche contemporaneamente 
propnelano di tre reti televisive e 
un fenomeno assolutamente 
anomalo Tanto chi allestirò il 
-caso Italia- è slato enfatizzalo 
piòehedanoi 
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Venerdì 27, Politica 
IL NUOVO GOVERNO. A Montecitorio D'Alema, Bossi, Segni e tutti i capigruppo 

Impegno per un rapido varo della legge elettorale regionale 

Legge regionale Informazione 

MunMMtMltMto GgruEi/CoiLtroato 

«Azione comune per le riforme» 
Vertice progressistì-ppi-patto-lega. Buttìgjione assente 
A sorpresa, vertice tra i capigruppo e i leader politici 
della quattro forze che appoggiano il governo Dini: pro
gressisti, pallisti, popolari e leghisti. Ci sono D'Alema, 
Segni e Bossi, ma Buttigliene manca all'appuntamento. 
«Abbiamo latto il punto sulle priorità programmatiche», 
dice Luigi Berlinguer. A cominciare dall'urgenza di ap
prontare la nuova legge elettorale regionale. È la prova 
di avvìo di una nuova alleanza? 

Maturo i*i«s 
ej ROMA. Una bottìglia di buon 
Chianti delle colline di Siena. 
Della tenuta del -Castello di Bos
si». per la precisione, E proprio a 
Umberto Bossi l'Ita regalata ieri il 
capogruppo progressista alla Ca
ntera. Luigi Berlinguer (che Sie
na, e II suo Chianti, conosce be
ne, essendo stato rettore dell'U-
nivcrslia). "Caro Umberto -
avrebbe detto Berlinguer, un po' 
scherzando e un po' sul serio - le 
la regalo con gratitudine. La de
mocrazia di questo paese ti deve 
molto.,.». Buon umore tra ì pre
senti, tutti avversari dì Silvio Ber
lusconi. che partecipavano ad 
una ri unione piuttosto interes
sante: Massimo D'Alema, Mario 
Segni, Beniamino Andreatta e Ni
cola Mancino, Cesare Salvi, e gli 
altri leghisti Pedini e Tabladini. 
Insomma, un autorevolissimo 
•vertice» della nuova «maggioran
za di fatto» che sostiene Hgover-
no Dlni, tenuto nella larda matti
nata nella sede del gruppo pro
gressista alla Camera. C'erano 
quindi i capigruppo (di Senato e 
Camera) di progressisti, Ppi. Lena 
e Paltò Segni, e i leader delle 

quattro fané politiche. Doveva 
esserci anche Rocco Buttigliene, 
ma all'ultimo Andreatta ha gisuti-
ficato la sua assenza: «E a casa. 
deve dare un'intervista... ». 

Un repentino quanto inaspet
tato avvio dell'alleanza che si 
profila in contrapposizione al 
cenlro-deslia di Berlusconi e Pi
ni? «Non corriamo troppo - ci ha 
detto Ieri sera lo stesso Berlin
guer. die ha aperto i lavori della 
mintone - : è stato un incontro 
più tecnico e operativo che poli
tico in senso stretto. Certo, non 
dico che anche quella prospetti
va non sia stata sullo sfondo...». 
La riunione È nata per concomi
tante impulso dei gruppi parla
mentari, e dei segretari dei partiti 
- Buttiglione Incluso - in vista del 
necessario collegamento dell'ini
ziativa dei gruppi nel lavoro delle 
Camere, «viviamo una condizio
ne un po' strana - c i ha spiegalo 
ancora Berlinguer - il nuovo go
verno non nasce con una mag
gioranza precostìluila. Le destre 
continuano ad annunciare solo 
guerra e polemica. Se vogliamo 
che lo stesso programma indica-

Btiflntw 

«Un incontro 
operativo 
su programma 
del governo 
e iniziative 
parlamentari» 

Antoni 
«Si tratta 
di assicurare 
a Dini 
la maggioranza 
più larga 
possibile» 

to da Dini, e anche aitre iniziative 
di segno parlamentare, marcino 
con risultati concreti, è indispen
sabile che chi ha appoggiato in 
modo più convinto la nascita di 
questo governo si resposnabllizzi 
e si attivi». Si traila, dunque, di un 
primo avvio di un'atlivilacheora 
proseguirà abbastanza sistemati-
camente a livello dei gruppi. Un 
avvio di cui, ancora il capogrup
po progressista alla Camera, da 
un giudizio «molto positivo». 

Ma che cosa si sono detti i diri
genti dei quattro raggruppa metili 

politici? A Montecito
rio, dopo il veri ice. si 
è scatenata la solita 
«caccia» giornalistica, 
Il più resistente agli 
•assalti», come già in 
simili occasioni, è 
slato D'Alema. Gli al
tri qualche parola 
l'hanno detta. An-

- diesila lui riferito che 
M Ì 'II-.' l l ^ - d u n i M l , ' 

:' assicurare al governo 
i la maggioranza, •da

to che è apparso 
chiaro che alcune 
forze sostengono il 
governo, e altre po
trebbero sostenerlo 
su singoli provvedi
menti». "Abbiamo 
esaminalo gli aspetti 
programmatici del 
governo - ha confer
mato Mancino - in 
particolare i provve
dimenti in scaden
za». Meno ermetico 
Mario Segni' "Vedo 
due cose nell'interes
se dell'Italia che van

no affrontate subito: una legge 
elettorale regionale in cui venga 
indicato anche il futuro presiden
te della Regione, in modo da evi
tare assolutamente di tomaie a 
«ilare con la vecchia proporzio
nale, e la ripresa del processo di 
privatizzazioni, che considero 
fondamentale». Il più esplicito, 
Bossi, che si è riferito anche al
l'antitrust: «Ci sono ora gli argo
menti - ha osservato il leader le
ghista - per confrontarsi sapen-

Bossi 

«L'eversione 
non si ferma 
soltanto 
con l'antitrust 
Serve un'azione 
riformatrice» 

Sigli 

«Il segretario 
dei popolari 
deve decidere: 
vuole con noi 
l'alternativa 
alla destra?» 

do cosa pensano le varie forze 
che sostengono il governo. Il ca
lendario lo ha già in qualche mo
do stabilito Dini con precisione. 
La legge elettorale regionale de
ve essere approvata entro feb
braio (come indica lo stesso pro
gramma di Dini, n.d.r), e non 
potrà essere certo quella che fa
vorisce il progetto fascista di Fini 
per arrivare al partito unico della 
destra». Bossi non ha rinunciato 
alla balluta colorila: «Alle reazio
ni folli del duo lasciala Berlusco-

La priorità più urgente, a (ladbto 
degN «ponenti del gruppi potaci 
che «ottenganoli gstwno Diari, è 
la deflniitMM dtH» ninna legga 
elettorato regionale. Lo stese* 
presidente del Con ligio ha «aitato 
dell'esigenza di appronto* fuetto 
provvedlmonto entro febbraio. Per 
Merlo Segni è necessario II varo di 
•ma legge elettorale regionale a 
tiMema maggtorirarie, deve II 
precidente della giunta Ha eletto 
«rettamente (Mtlttade*. Su 
quatto t'è Mito accordo tra via. 
NmodettoaciritlnentaerMtipo 
do^iellogtètperinwiUto 
poBftMnieMe per l'elezione del 
contigli toni in alt e del «Iridaci 
dette grandlclttà. 

Privatizzazioni 
Convergenze sUnrlleathie anche 
•un'ealgenza di accelerar* n 
programma di nrivattizaitoni. Un 
punto in cui halntftlto Mario 
Segni, ma che ha trovato R aleno 
acconto anche del capogruppo 
progmaleta al Senato C**an 
SaM. C'è per esemplo l'ImnonaMe 
captalo che riguarda llnU.SaM 
ha «connato alla pouMHta anehe 
di imegrazlonlritpettoaKe 
dkhlaratlonl programmatiche dì 
DM. * i particolare - secondo II 
sonatore prognulstt -
accelerane» i decreto legga che 
toUtursee le authoriuee perla 
prtvaboadone dee* « ^ «**•«+•. 
Sarebbe n caso, appunto, dell'ente 
nazionale per l'energia elettrica. 

ni-Rni questa volta 
non si può risponde
re porgendo l'altra 
guancia. E l'eversio
ne non si ferma solo 
con l'antitrust, ma 
dandoli via a tutte le 
riforme...». 

Nel vertice, a 
guanto pare, si è ef-
ietlivamente parlato 

conio la puma Uelle 
priorità. Ma si sono 
affrontali anche altri 
argomenti: dalle pri
vatizzazioni, alla si
tuazione dell'infor
mazione e della Rai, 
alla manovra econo
mica. Per quanto ri
guarda quest'ultima, 
e chiaro che spetterà 
al governo prospet
tarla. E resta chiaro 
che l'intervento sulle 
pensioni riguarda in 
modo distinto l'at
tuazione dell'aecor-

.ss».*»^ d 0 con | sindacati e 

la discussione in Par
lamento della riforma. Si è af
frontalo anche il tema delle ele
zioni politiche e della toro proba
bile data? Qui le indiscrezioni si 
fanno ancora più reticenti. Ma 
sembra chiaro che nessuno dei 
protagonisti della riunione vede 
lavorevolmente il limite di giu
gno. parossislìcamenle impu
gnato dalle destre. 

C'è poi il piccolo "giallo» del
l'improvvisa assenza di Rocco 
Buttiglione. "Avevamo concorda-

Unattw teina trattato nel •varile*-
4 Ieri, natarahnente, è alato quatto 
delllnlMinatlone.lMle regole 
neeeetatto sei garanti* to-par 
conaHHo- le campagna «letterale, 
a— Qtiettkne deHxietto 
trionfale dalli R I . "no 
•retffenzadfdelnke» 
cornine lar» *d attuare una 
nonnatha anatrati, por musava 
de) Parlamento. -Su «ietto, cerne 
tu altri temnl-dkeUlcl 
BeriMgMt - pento ehe la 
comrgema naia Camere poeea 
eteera ancora BU ampia. La netva 
MdMtvaaontcMeaa. Econ 
Hrono^zlaa» noi protrateteli 
abWamoi^ In calendario un 
programma di Incontri pei 
omelnare I tingo» pMWodWntnlei. 

Manovra e pensioni 
La OHcwHono trai gruppi che 
Hanno dotte •* al governo non 
notava non tacconi anche go 
argewiiMI ecominlcl. fri, ner la 
«enduri ha tttleelcato Ma 
«rada precisa. Stare al governo - * 
stato dette lari - itallcHate ora la 
«puHum della mtnovra Wognrova 
flnanUarta.Boranpterfcatlli 
•otMmwrtolerl la oarrtMMa 
dtnottratadaDMefteeaitenie 
dtn'eoultàodtMtvIlunM 
rateata*» data tane che 
eartengenol'ttecutlvo. Betta 
cMaro che la iHorma dello 
pendoni, incendo l'accordo col 
tMacati, avrà un Iter 
parlatitontavedhMnto.Eche.1 
metano e» tutta *> materia 
economica dovrà «Mete baiato 
«rito concertazione « n le parti 
tocWL 

to con lui l'ora e il luogo...», dice 
Berlinguer.La -giustificazione» 
portata da Andreatta nasconde 
in realta un segnale politico? Un 
servizio di agenzia, ieri pomerig
gio, ha ricordato le numerose oc
casioni in cui, negli ultimi giorni, 
Buttiglione ha preso le distanze 
dalla tendenza di molti suoi col
mai nidiata una scelta di yJiieia-
mento in favore dell 'alleanza con 
i progressisti, fino al «mancato 
applauso» del segretario del Ppi 
all'intervento in aula del capo
gruppo Andreatta, politicamente 
assai .impegnato». Buttigliorte 
vuole dunque proseguire nella 
tattica delle «mani libere»? La •ri
costruzione» giornalistica di cui 
abbiamo parlato ieri non è stata 
smentita, anche se Buttiglione ha 
attribuito la sua assenza ad un 
concomitante impegno •tecni
co». Resta il fatto che Mario Se
gni, dopo aver partecipato all'in-
contro, e parlando in serata a Na
poli, ha sentito il bisogno di rilan
ciare il suo appello ai popolari: 
«Di fronte al Ppi ce una scelta 
che non si può più eludere. Mi 
auguro che Buttigliene - ha detto 
il leader pallista - scelga di co
struite con noi l'alternativa alla 
destra, rappresentata dall'asse 
Fini-Berlusconi. Se deciderà di
versamente. credo che una gran 
parte di quel partito verrà con 
noi». 

La destra: con la par condicio vogliono spegnere la Fininvest. Sinistra, Lega e centro: è la base della democrazia 

Gambino: al via il lavoro su regole e tv 
Par condicio al centro del dibattito politico all'indomani 
della «proposta Intelligente» di Berlusconi. Per i deputali di 
Forza Italia e per gli ex leghisti-neo berlusconiani è una 
manovra per oscurare la Fininvest. Ribatlono i progressisli 
r-'alomi e Ronchi: -L'informazione corretla è la premessa 
essenziale della democrazia». Il ministro Gambino ha in
sediato il gruppo di lavoro incaricalo di elaborare le nor
me per la parcondkio da presentare al Parlamento. 

NraoeMwrn' - — — — 

ai HOMft Tempi ravvicinati per la 
definizione dell'Impianto legislati
vo por la par condicio, una delle 
quattro priorità del programma del 
«abilitilo Dini. Ieri, il neo minislio 
delle Poste, Agostino Cambino, 
lino dei tre saggi che avevano mes
so a punto, a suo tempo, Il teslo 
dello proposte del governo Berlu
sconi per II conflitto di interessi, ha 
insediato al ministero un apposto 
gruppo di lavoro incaricato di ela
borare, In sede tecnica, lo schema 
di provvedimento legislativo che 

dovrà poi essere discusso e appio-
veto dal Parlamento: sicuramente 
Prima delle elezioni regionali della 
primaria, quando dovrà comin
ciare ad essere applicalo. 

Il gruppo di lavoro si avvarrà -
secondo una nota del ministero di 
viale America - dell'esperienza e 
del contributo del Garante |ier l'e
ditoria e la radiodilfusione. Giusep
pe Santan iello, che ha avuto mudo 
di valutare gli ciletti dell'applica
zione della legge SI 5 del 11193 che 
disciplina le campagne elettorali 

del nostro Paese 

Le coordinate di Gambino 
L'attività del gruppo, che sarà se

guila direllamente dal ministro, si 
muoverà - secondo quanto dichia
rato dallo slesso Cambino - lungo 
due assi, il rispetto rigoroso delle 
scadenze temporali fissale dal Pre
sidente del Consiglio e la pluralità 
delle posizioni. A questo proposilo 
sarà prestata particolare attenzio
ne ai contributi proposti ivi dei 
gruppi |iarlamentari. delle forze 
politiche e di tutti i soggetti interes
sati a questa problem atica. 

All'indomani della ormai famo
sa -proposta intelligente- di Silvio 
Berlusconi, la questione delle pan 
condizioni nell'accesso ai mezzi 
radiotelevisivi, È stala ieri al centro 
del dibattito politico. C'è chi. -mi 
fronte della destra, ha comincialo 
subilo un fuoco di sbarramento 
preventivo. -La par condicio - ha 
apoditiccamente annunciato i l ia-
pogruppo di Forza Italia al Senato. 
Enrico La Loggia - è l'umiliazione 
dell'art.21 della Costituzione che 

stabilisce la libertà di espressione». 
Secondo l'azzurro "il problema 
odierno non è un equo, ribadisco 
equo uso dei mass media, il pro
blema che giocoforza sta a cuore a 
tutti, nasce dal successo di Forza 
Italia e, quindi, il rero scopo di chi 
oggi si affanna sulla par condicio è 
ottenere il «parliamo solo io». Gli la 
eco l'ex leghista, prontamente alli
neatosi al bcrlusconismo. Gualber
to Niccolino secondo il quale con 
la -magica formuletta, tanto cara al 
Capo dello Stalo (la frecciala a 
Scalfaro non manca mai in quste 
ore dal fronte del Polo, nei) della 
par condicio si intenda, in realtà, 
solo censura o meglio oscuramen
te delle teli Fininvest». Naturalmen
te di diverso |»ofilo. gli interventi 
dei ptogressisli. Por Antonello Fa-
lomi, capogruppo alla commissio
ne vigilanza Rai -accanto alla liber
tà di espressione co un altro diritto 
elio va tutelato il diritto dei cittadi
ni ad essere ìnfonnatt correltamen-
le». -In assenza del pluralismo del
le (unii informative - aggiunge -
co il nsctiio che questo diritto ven

ga calpestato: la sola libertà di 
espressione, in un regime di mo
nopolio, non tutela i diritti dei citta
dini, particolarmente rilevanti affin
ché l'informazione incida sulla for
mazione del consenso e. quindi, 
sulla sovranità popolate". «L'infor
mazione corretla - per Edo Ron
chi. ca|X)gruppo dei Verdi-pro-
gresststi al Senato - e premessa es
senziale Ber la democrazia- il citta
dino forma la propria opinione 
elettorale sulle base delle informa
zioni delle quali dispone». Giusep-
pe Ga mlia le deputato della Rete 
delmisce la proposta di Berlusconi 
la -lupuscondicio' e incalza: -il Ca
valiere rimarrà sempre l'uomo che 
volev.i comprare Iurta i biglietti per 
azzerare il tifo avversario». Da parte 
sua. Rifondazione, per bocca di 
Gianfranco Nappi, della commis
sione di vigilanza, annuncia pro
poste. 

Botta e risposta Ppt-TgS 
lnter»nei>e nel diballilo anche il 

direttore di TgS, Enrico Mentana. 
che polemizza duramente con il 
son. del Ppi. Gianguido Folloni che 

Il ministro delle Poste, Agosti» Omo*» JanntfAnsa 

il giorno pnma sul ftipofa aveva 
tacciato le veti Fininvest di "scem
pio tele informativo» e di spacciare 
la |nopdganJa per informazione. 
Nega, Mentana, che le accuse ab
biano un fondamento e sfida Fol
loni asottoporsi ad un giuri d'ono
ro. Se darà ragione al senatore, lui 
si dimetterà immediatamente, In 
caso contrario, l'esponente del Ppi 
dovrebbe im|iegnatsi ;i non scrive
re mai più. Se avesse avuto un mi-
nulo di lcm|Hi. sul lar della sera. 
Mentana avrebbe potuto, a propo

sito di propaganda, sintonizzarsi 
su «Studio aperto», dove il suo col
lega di un'altra rete Rnivest, Paolo 
Ltguori. interloquendo con un suo 
corrispondente da Fiuggi pei il 
congresso del Msi. si diceva scon
certato del successo tra I congressi
sti di An delle affermazioni nostal
giche di alcuni oratori, affermando 
che. in definitiva, si imitava di «ro-
betta», di qualche rimasuglio, ma 
che i veri nostalgici erano, in verità, 
i comunisti "limasti tulli nel Pds». 
Senza commento. 



Politica 
LO SCONTRO NEL CARROCCIO. A Cavaliere a colloquio col numero due dei Lumbard 

Bossi: «Si illude, non riuscirà così a comprarsi la Lega» 

UifcntawdmuhMHimiiHllwURim» 

Berlusconi corteggia Maroni 
Ma l'ex ministro lo delude: ora c'è il congresso 
Assalto a Bossi prima del congresso. Maroni incontra 
Berlusconi ma quest'ultimo non ottiene dall'ex ministro 
la disponibilità sperata. «Non credo che riuscirà a com
parsi la Lega attraverso Maroni», commenta il capo dei 
Lumbard. UrfdfcT leghisti abbandonano il gruppo e 
aderiscono a quello misto. Li guida Luigi Negri. Voglio
no fondare Rinascita leghista e dicono dì volere Maroni 
segretario del Carroccio al posto di Bossi. 

MTAMHA 

m ROMA. Prove di assedio a Um
berto Bossi. Ci prova chi non per
dona Il •tmdlmentc" e vuole colpi
re la Lega e II suo leader (Mima del 
congresso. In lesta ovviamente 1 
leader del Polo Fini e Berlusconi. Ci 
provano I dissidenti che escono 
dal movimento perchè non voglio
no abbandonare 1 vècchi alleali. E 
che, pur fuori dalla Lega, minac
ciano di continuare una battaglia 
perchè nel parato del Carroccio 
Maroni prenda 11 posto di Bossi. CI 
provano, infine, I dissidenti ancora 
rimasti nel Carroccio che annun
ciano battaglia sema esclusione di 
colpi. Anche se si tratta di un asse
dio dagli esiti improbabili, soprat
tutto se fallo In vista del congresso 
della Lega. Un congresso che il 
leader sembra in realtà avere gi& 
vinlo: un Carroccio ridimensionato 
nella rappresentanza parlamenla-

*MMM 
re, indicato dai sondaggi in cab 
elettorale, ma schieralo con il Se-
natur sulla linea politica che dice 
no a Fini e Berlusconi. 

Incontra Bwtacoal-Maranl 
La giornata di Umberto Bossi e 

cominciata ieri con la notizia di un 
incontro fra Roberto Maroni e Sil
vio Berlusconi. Un colloquio i cui 
contenuti sono rimasti solo parzial
mente sconosciuti. Berlusconi 
avrebbe proposto a Maroni dì fate 
Il leader della «Lega vera., ma 
avrebbe otlenuio In risposta so
prattutto un laconico -ora c'è il 
congresso». Insomma. Maroni è in 
guerra aperta con Bossi, ma non al 
punto di fare l'uomo di paglia del 
Cavaliere. Una convinzione sen
z'altro propria del capo della Lega 
, che ha saputo del colloquio e l'ha 
commentato con moderazione, 
•Non penso - ha dello -che Beriu-

sconi riuscirà a comprare la Lega 
attraverso Maroni. E non penso 
che Maroni vada da Berlusconi a ri
proporre una cosa che non c'è 
più». 

Non c'è più per il capo dei lum
bard il Polo, e non c'è più la possi
bilità - Bossi |'ha ripetuto - idi to
nale nel Polo perchè sarebbe la ri
nuncia alla strategia leghista", E a 
scanso di equivoci - ha aggiunto -
•chi sostiene l'appoggio a Berlu
sconi e a Fini si mette fuori dal pro
getto di Lega». 

E allora come spiegare quell'in
contro? Umberto Bossi non ha vo
luto inasprire i toni. «Maroni - ha 
detto - è persona che lavora per la 
governabilità e ora sta cercando di 
capire come la si può realizzare» 

Undici fuori dalla Lega-
Ma ieri su Bossi £ piombalo un 

nuovo attacco. Quello di altri undi
ci dissidenti della Lega che sono 
usciti dal Carroccio e hanno aderi
to al gruppo misto. Sono guidati 
dell'ex segretario della Lega lom
barda Luigi Negri, ce l'hanno con 
Bossi .perchè ha tradito la causa 
federalista alleandosi con la sini
stra» e si richiamano a Miglio e Ma
roni. 

Ieri in una conferenza stampa 
hanno annuncialo i loro obiettivi: 
un cartello di movimenti e forze di
verse. che si ispirano al federali

smo, denominato «Rinascila leghi
sta". Un movimento che dovrèbbe 
nascere dopo il congresso di Mita-
no. Ma è apparso evidente dalla 
parole di Negri e dal docurnento 

è uscito dal Carrocc|(t clip J pb^u-
vo «i a ^ W - . f à M ,taBffl#« la 
denuncia del tradimento ai Qossie 
il tentativo di incidere sul prossimo 
congresso della Lega. Negri ha par
lato di rabbia, amarezza e delusio
ne per le ullime vicende del Car
roccio e per il comportamento del 
suo segretario. Rabbia per le, falsità 
le calunnie e le minacce che Bossi 
awebbe scaricato sui dissidenti. 
Delusione perchè il segretario 
avrebbe dilapidalo un eliorme pa-
tromonio. politico ed elettorale, 
quello di ben 130 parlamentari, 
quello degli straordinari risultati 
elettorali degli inizi degli anni '90. 
Delusione anche per il sindaco 
Formenlini che ha portato la Lega 
a Milano dal 41 al 7 per cento. Infi
ne delusione per il fallimento orga
nizzativo della Lega. 

E allora la speranza 6 la candi
datura di Maroni alla segreterìa del.. 
Carroccio,'- (andhe senza Crederei' ' 
davvero) perchè con Bossi segre
tario è impossibile restare nel Polo 
e poi il progetto di Rinascita leghi
sta nel quale si riuniscano mite le 
forze - ha dello Negri - che credo
no al federalismo. Per essere pronti 

al governo che succederà a Dinl 
quando a palazzo Chigi ci sarà -
questo il sogno degli ex leghisti -
un nuovo governo del Polo con ve
ri ministri federalisti come Miglio, 
W^H*lrfaìffl:'v^ll'l|';1;1! 

^WòWnWfcildUiì 
•''ElrWW'u'n'ai 

t a l 
icctlsa di 

tradimento è venula a Bossi da 
Mauro Polli ex sottosegretario alla 
difesa e contesiatore della linea del 
segretario, Folli non ha mai dato le 
dimissioni del gruppo, non si è uni
to agli 11 che ieri hanno deciso di 
. lasciare il Carroccio, ma insieme a 
Marcello Lazzari aspettava di esse
re cacciato dallo slesso segretario 
della Lega. Ieri scadevano i cinque 
giorni che il consiglio federale ave
va loro concesso pei discolparsi 
prima di avviare un procedimento 
di espulsione. E Polli ha annuncia
to la sua resistenza. Lui non andrà 
via dalla Lega, ma cercherà di scal
zare Bossi. «Non non molliamo, né 
molleremo - ha dello - la Lega a 
Bossi. Se lui crede di potersi sba
razzare tanta facilmente di noi, 
sbagliseli grosso. Per me che sono 
leghista puro dal T978, l'operato di 
Bossi e un autentico oltraggio. Bos
si ha tradito i valori storici dela Le
ga. ha portato avanti un'azione po
litica senza logica, senza probabil
mente conoscere neppure lui l'o-
biettivo". 

La sinistra 
e il futuro dell'Europa* 

Presiede 

Sergio Sabattini 
Segretario della Federazione del Pds dì Bologna 

Intervengono 

Pierre Mauroy 
Presidente dell'In te matonaie Socialista 

Massimo D'Alema 
Segretario nazionale del Pds 

Bologna, domenica 29 gennaio 1995, ore 15.30 
Palazzo dei Congressi, piazza della Costituzione 4 

Internazionale 
Socialista 

Federa/, ione 
di Bologna 

Mastella bocciato al Senato 

Cancellate due delle nomine 
fatte dall'ex ministro 
prima di lasciare l'incarico 
m ROMA. Clamorosa bocciatura 
alla commissione Lavoro del Sena
to delle nomine clienleian decise 
dalle» ministro del Lavoro, Cle
mente Mastrella. nelle ultime ore 
della sua permanenza al ritaglerò 
di via Flavia, dei presidenti di due 
istiluii di competenza del ministro 
del Lavoro. Una rìguatda l'Ipsema 
(Istituto nazionale di previdenza 
dei settore marittimo), per il quale 
Maslella aveva proposto il dr. Do
nalo Del Mese, candidalo tromba
lo del ecd a sindaco di Benevento. 
Lo slesso relatore, il leghista Corin
to Marchìnt e tulli i senatori inlerve-
nulì hanno fallo presente l'inop-
ixirtiinita pulitici} della nomina, 
decisa da un governo sul punlo di 
dimettersi. Messa ai voti, la propo
sta di |>arere negativo del relatore 6 
stala approvala con 12 voli favore
voli, A contrari e 2 astensioni. 

Slesso copione per l'altra nomi
na, quella del presidente delVIsioI 

(Istituto per lo sviluppo della for
mazione professionale dei lavora
tori). La proposta Mastella era 
quella della prof.ssa Maria Novella 
Berlini. Parere contrario del relato
re, il progressista fluido De Guidi. 
M questo caso però con una moti
vazione di meritò, un airriculum 
non adeguato m relazione all'inca
rico. I! i » Ira ottenuto Ili voli, solo 
due i voli a lavore, 

Il problema dell'inlem|)eslivilà e 
scorrettezza delle nomine, (altre 
riguardano l'Istillilo di previdenza 
per i dipendenti pubblici, l'Inps. uri 
commissario allo Scau e il segreta
rio paitlcolaie dell'eli ministro nel 
collegio sindacale dello slesso 
Ipsema; nomine, pero, per le quali 
non è previsto il parere del Parla
mento) era staio sollevalo proprio 
nei giorni scorsi da un'interroga
zione di un gruppo di deputati pro
gressisti, popolari, di Rilondazlonc 
edeliaLega. r i Affli 

A tumulazione avvallila Giuseppe Mora 
brio r Pino). con ld moglie Rossella ed il li-
giro Ordnvincenzo ì (rateili Sasa e Franco. 
con le nuore e I riipoij. la zia Vittoria Spi
nella vedova Bonazzi Annuncia ai colleglli 
della scuola deliri spettacolo e del giorna
lismo la merle della cara madre 

BURI* SPINELLA 
H f o a Sartore 

prof. Vincano MmfcMo 
alternila in (toma (L 23 gennaio 1995 Rin
grazia sentitamente paieni. eri amici. Git
ila e Salvatore Snlo»r il pici. Andrea Sd-it-
ca, il personale medico e paramedico del
la dimeni Citte a\ Roma i medici e il perso
nale del -Sandro tenink illratemo amico 
rtortor Ctaudki Compagnoni eira hanm 
assidilo la madre nella dolorosa e lunga 
maialila Un parttccJare ringraziamento al 
redattore capo del giornale di Calabria-
Carlo Parisi e gli aLin colleghh della siampa 
Poma.27 gennaio 1995 

'La legge mota le deniro di ine, ti cielo stel
lato sopra di me- In questo ha credulo e 
per questo ha vibulo 

CWDOVASCOW 
Paola, Luca e Federica proseguiranno il 
suo cammino. Un wiluio presso la Camera 
ardente dell'Ospedale di Niguarda alleo"? 
fl 30 (H sabato 28 gennaio. 
Milano, 27 gennaio 1905 

Nel 2" anniw-rvjno della stoiil|iarc-i del 
caro compagno 

€UO «ARCHETTI 
lo ricordano con aitalo i iralellie sottoscri
vono per/W/wW 
Senigallia, g e n n a i o |<|fó 

Ricorre oggi. £7 gennaio, il quarto annrver 
sano della scomparsa di 

RUMO NEGRI 
di Parma I compagni della sezione Pd» -6. 
Fumnl" ne ncordanu ld memoria a quanti 
lo slimarono ed amarono, ollrendo al nrv 
stro giornale lite 10(1.000. 
Parma, 27 gennaio 1995 

27,1/198$ 27/1, I11S5 

Q0ACCHINORA5PIU 
La moglie Giuliana •• i figli lo ricordano 
con immutalo affano 
Roma. 27 gennaio 1995 

Sono trascorri 20 anni dulia mone del 
compagno 

GINO BOOM 
Gabriella, Mano e Luigi, commossi, lo ri-
cordano e sollosoravono p&i'Uniuì. 
Firenie. 27 gennaio IÌJ95 

MezwttUAp 

MINSILE DI GESTIONE FAUNISTICA 

E' uno nrumcBio di bvoroedi 
corauLiauone i«nko-»ùnTì£ta per: 

• ambitimi itti 

•nf lurJ i i r i e animalisti 

•prugraramaTon e operatori faunraid 

taa iaror i 

4 agricoltori e illc¥iiiìri 

• dirigenti ttsuruiioniiiici 

«(tubasi, necrofori e studenti 

* tecnici. rgiruoTBriL impiegati 

eatwnioMnrtori pubblki. 

E' una guida a Indio europea 
per applicare le nucra legp 
juf*una>flmtoeme «taccia 

9 rinvi mikiliMntv in obbononMto 
mona* a «.000 ni «/« portola n. I ONU» 

•MIMO *K flQMflt w© MwOn VP wifO' * MOflMpvKWIIO |5lj 

A CUBA 
CON L'ASSOCIAZIONE DI AMICIZIA 

ITALIA-CUBA 
Il primo viaggio di conoscenza Osi 1995 è programmalo per; 4-19 
marzo 1995. l'Avana - Santiago - Camaguey - Trinidad • Santa 
Clara - Venderò. 
(8 gg. tour pensione completa 6 gg. soggiorno mezza pensione), 
Volo a Cuba - volo interno - bus con guida In lingua italiana - assi-. 
curazlone ed assistenza turistica. 
Incontri <H conoscenza in ambienti socio-politici organizzati dalla 
Associazione di Amicizia ItaHa-Cuoa, 
Prezzo L. 2.37S.000+ L. 2S.O00 vitto di Ingrasso a Cut». 
Successive panata»: iprt|t • natoto - luglio, «ce. 
Associamone MKfcmt Oi Amar* Italia-Cuba . Vii Fattolo 3 - Minio TM 03#$.4G-34.63 (ore 
14.30 - rSJDO) - I s i 0272.02.39.0» 

ASSOCIAZIONE BIANCHI BANDINELLI 

LAVORI PUBBLICI 
E BENI CULTURALI 

Sala Convegni del Senato - ex Hotel Bologna 
lunedì 30 gennaio 1995 - ore 15,30 

Presenta GiuMpf» Chiarante 

Interventi On. Antonio Bargone 
On. Francesco Formami 
On. Lorenzo Accjuarona 

Coordinatore Francesco Merli 

Gli incontri sannno presieduti dalla 
sen. Ani a Bocciarditi 

e dalla Dott.sa Destderta Pasolini dall'Onda. 

|MffiG4£0conAVVENIMENTI 
in edicola 

DOSSIER JLo *s, 

«*'£•?> ' 

SS s» ?f<-ILE TELEFONATE 
DELLO SCANDALO JpSa->> 

MARA, POLITICA, MASSONERIA. 
I l TESTI INTEGRAI! DELLE INTERCETTAZIONI. 



Venerdì 27 gennaio 1995 Politica 
LA MORTE DEL MSI. Si annuncia una guerra di emendamenti. Ma il leader sarà 

presidente di An con grandi poteri. Nessun saluto a Scalfaro 

Rauti e Buontempo 
all'ultimo assalto 
Fini: «Frullato di luoghi comuni» 
Er Pecora: «Non ci casco, resto» 
ESuontempo e Rauti eccitano la platea del congresso con 
i loro appelli alla continuità del partito. Dagli oppositori 
di Fini vengono duri attacchi ai ministri di An nel gover
no Berlusconi: è Tatarella il personaggio più bersagliato. 
Fini lì provoca, sono «un frullato di luoghi comuni». Ma 
Buontempo non ci casca, resta con An. Rauti, invece, 
deciderà oggi. Continuano gli attacchi a Scalfaro, cui 
non è andato il tradizionale saluto del congresso. 

DA UNO DEI MOSTRI INVIATI 

FABIO INWINKL 
t FIUGGI- Oggi sarà l'ultimo gior- razzisti, non abbiamo di che vergo

no di vita del Movimento sociale 
Italiano, desinato a cedere il passo 
acl Alleanza nazionale. Ma le ulti
me 24 ore. ovvero il dibattito sulla 
relazione di Rnl al congresso in 
corso a Fiuggi, hanno scaricalo -
come nelle convulsioni di un'ago
nia - tutte le tensioni e le visceralità 
del popolo della Fiamma. Due, co
me da copione, ( protagonisti. Teo
doro Buontempo e Pino Rauii. Ma 
assai diverse le loro recite. Populi
sta e accattivante «Er pecora", l'agi
tatore di periferie romane che il vi* 
gneltlsfa di un quotidiano ha rlbal-
lezzato. in omaggio alle vocazioni 
maggioritarie all'inglese del parti
to, -the Shetland". Freddo, colto, 
qua è la fanatico l'ex segretario del 
Msi, aggrappato alle sue evocazio
ni discuoia repubblichina. 

•Camerati, questa è casa nostra, 
non è una stazione dove si entra e 
si esce». Questo l'esordio di Buon
tempo, che apprezza il richiamo di 
Fini alla destra sociale e popolare e 
ribadisce che non farà scissioni. 
Ma attacca senza mezzi termini il 
percorso di An. Strappa applausi 
prolungati allorché critica i ministri 
- ormai e* ministri - che hanno 
rappresentato il partilo nel governo 
Berlusconi: 'La prossima volta Sia
no più popolari, più modesti, più 
\iclnl allo geme, meno preoccupati 
di conservare II posto». Ce l'ha coi 
vari •estemk come Fisichella e Po
ri. «OH viene da fuori-ammonisce 
- non può Invitare I dissenzienti ad 
andarsene, perchè qui non c'è 
niente da ripulire, qui non ci sono 

girarci». Insomma, l'orgoglio missi
no. An sarà grande se il cuore e l'a
nima saranno del Msi. Di qui l'ap
pello a Fini, a non spezzare un so
gno. Ma, a discorso appena con
cluso, ii leader sarà sprezzante e li
quidarono, «Questo discorso -
commenta - è un frullato di slogan 
e luoghi comuni. Molta demago
gia, tanta confusione, un po' di cla-
que. E nessun progetto politico». 
lina replica, insomma, che (a pen
sare ad una de terminazione a 
concludere senza tentennamenti 
l'operazione di irasformazione già 
avviala. Qual è. del resto, la forza 
congressuale di Buontempo? I suoi 
emendamenti alle tesi hanno rac
colto celilo firme su un totale di 
1586 delegali. 

Tutt'alira musica con l'interven
to pronunciato in serata da Pino 
Rauli. che appaie piuttosto deli lato 
ddlic sorri di Alleni/.! n.i/.iuiiHilt1 

Qui, e non a caso gli applausi sono 
meno estesi anche se Insistenti, c'è 
un ultimo sforzo di recupero stori
co e culturale della tradizione, fa
scismo compreso. E cosi Rauti cri
tica il suo successore per aver volu
to operare »un taglio delle radici, la 
scelta volontaria dell'eutanasia». 
•Perchè - incalza rivolto a Fini -
metter due dita di polvere sull'ope
ra omnia di Benito Mussolini? Del
l'uomo che salvò l'Italia nel '22 dal 
bolscevismo, e l'Europa nel '36 
con l'intervento in Spagna?». Tra 
varie citazioni colte, da Maurras a 
De Felice (ma nomina ancheGìor-
gio Amendola), rimbalzano bei-

lardi riferimenti a Pinuccio Tatarel
la. L'ex vicepresidente del Consi
glio è responsabile di patrocinare 
soluzioni liberafconseniatrici, di 
aver appena detto nel suo Inter
vento che occorre completare la 
democrazia sul versante della de
stra. Ma valeva la pena di tar la 
marcia su Roma per questo? E la 
specificità del Msi? «Abbiamo mes
so a rischio la nostra vita - chiede 
Rauti - per sentirci dire da Cubito 
Fiori che vi sorto imbuti ideologici' 
per me e per Buontempo? Conclu
de l'ex segretario: .Sarebbe come 
se a un gruppo di cristiani si chie
desse di diventare buddisti, lo resto 
cattolico apostolico romano. Resto 
missino». 

Un altro appello a non cancella
re l'insegna del partito di Almirante 
era venuta da Mirko Tremagli*, pe
raltro schieralo con Fini. Il prèsi-
dente della commissione Esteri 
della Camera propone di mante
nere la sigla attuale, An.Msi e vuol 
rimuovere dalle tesi il richiamo al
l'antifascismo come valore fon
dante della democrazia. Per sup
portare questa richiesta, che ha 
raccolto 150 firme di delegati, si di
lunga in una truculenta rappresen
tazione dell'ultimo dopoguerra, 
dalla «Votante rossa» alle foibe, da 
Tambroni alle manovre di Lieto 
Celli per spaccare il Msi nel 73. 
Quasi un ultimo appuntamento 
con la relorica e la commozione. E 
|,i maggiorarla che sta col segreta-
l'in.' Si U tikl Ulalu T.it.ircJld, <-lir 
traccia nel suo discorso, con uno 
spregiudicalo pragmatismo che 
non place molto all'uditoftoj con
notati di un partito democratico di 
destra. Merito di Rai, che per l'ex 
ministro delle Poste e già nella sto
ria d'Italia Nella riuova casa comu
ne dovranno starci in tanti, e Ira 
questi Cossiga e DI Pietro, Mentre 
Scalfaro - cui il congresso non ha 
Inviato il tradizionale messaggio di 
saluto - viene ammonito a favorire 
la tregua, «La sua smentita - dice 
Tatarella - mi ricorda una frase di 
Mario Missiroli. secondo cui la 
smentita è una notizia data due 
volle. In realtà il capo dello Stato fa 

KepUrinM* HMMN«ICM0MM««n Hesluccifèyncro 

Top-ton In libreria 
Al primo posto 
-Mal di destra» 

Riscuotono sempre un gran suc
cesso i testi di Julius Evola, il pittore 
dadaista e filosofo che si diede a 
studi esoterici ed è considerato il 
maggior teorico dell'esuema de
sini. Nello spazio libri del XVII con
gresso dell' Msi-Dn, i suoi libri sono 
i più venduti ma qualche delegato 
ha anche compralo il nuovo libro 
del Che Ouevara «L'anno in cui 
non eravamo da nessuna parte». 
un diario inedito sull'esperienza in 
Africa. Ma a parte il -Che», tra i libri 
in vendita figurano soprattutto testi 
essenziali per mettere su una bi
blioteca di destra. Tra questi le 
opere dei tedeschi Spengler, famo
so per il suo •Tramonto dell Occi
dente». di Ernst Nolte, considerato 
uno storico revisionista, del socio
logo Werner Sombar, nonché di 
Giovanni Gentile e di Giuseppe 
Prezzolini, per i quali -c'è un ritor
no di interesse», come ha detto Ci
priano che dal '63 allestisce lo spa
zio libri dei congressi missini. Han
no successo, inoltre, le opere lette
rarie del poeta statunitense Ezra 
Fbund e dei narratori francesi 
Louis Ferdinand Celine e Piene 
Drieu la Rochelle che fu collabora
zionista e si suicido dopo la libera
zione. A parte i classici della teoria 
politica e della letteratura, i delega
ti del Msi stanno comprando diver
si libri sull'attualità politica e il futu
ro della destra in ilalia. In una gra
duatoria provvisoria sulle vendite il 
libro pifl gettonato è «Mal di destra» 
dei due giornalisti dell'Unità Stela
no De Michele e Alessandro Gal lia-
ni. che contiene una serie di «inter
viste a fascisti e post-fascisti" come 
recita 11 sottotitolo. Poi vengono «La 
mia destra», intervista di Paolo 
Francia a Gianfranco Fini, e il libro 
•La rivoluzione conservatrice In Ita
lia» d ì Marcello Veneziani, direttore 
dedl «Italia Settimanale». 

Intendere che, dopo Dini, potrà es
saci anche un altro governo» 
M I U N ^ I " GHISIMT ^ÌIMU' H 11' « " 

era già un progetto di Almirante. 
che in quegli anni non si potè rea» 
lizzare. Una sorta di uovo di Co
lombo, che ha richiamato moltilu-
dini alla politica. Per Francesco 
Storace le tesi sono da prendere o 
lasciare», senza modifiche di sorta. 
Niente emendamenti, niente cor-
tenti nel pattilo. Alessandra Musso
lini osserva che, se Gramsci è uno 
dei padri della patria anche a de
stra. allora bisogna recuperare an
che il nonno. Qualche curiosità ai 
margini del dibattito. Fini, acceso 
monohimista a Montecitorio, sarà 
eletto domenica presidente di An 
con il sistema maggioritario a dop

pio turno. Numerosi parlamentari, 
IR i quali 1-a Russa e Matteoti. han-

raccomanda di non strmgere mai 
più alleanze elettorali diverse nelle 
varie parli d'Italia. Da domani con
gresso di An, della quale Fini di
venterà presidente con amplissimi 
poteri. Dei 500 componenti l'As
semblea nazionale, 50 saranno no
minati direttamente dal leader e i 
50 membri della Direzione saran
no decisi sempre da Fini, poi ratifi
cati dall'assemblea nazionale. 

Un giallo congressuale poi con il 
Quirinale: nessun messaggio del 
congresso al capo dello Stato e di 
conseguenza nessun messaggio di 
risposta. Ma queste sarebbero le 
assise della svolta... 

Le affermazioni nelle tesi di Fini e un emendamento fanno discutere i delegati del congresso di Fiuggi 

Fascismo e antisemitismo dividono la platea Teodoro BonUmpo durante U su» tntwwto di tari Genti le-Onorati'Ansa 

Antifascismo e antisemitismo tra i partecipanti al con
gresso. Le tesi di Fini e un emendamento fanno discute
re. Adolfo Urso: -L'antifascismo ha garantito la libertà, 
che è un valore. E in questo è certo superiore al fasci
smo». Ma tra i delegati tante perplessità. Il giovane del 
FdG: «Non è un valore». Altri congressisti: «Certi emen
damenti frutto di una cattiva coscienza». Il «nuovo» di 
An: «Fino alla guerra fece un sacco di cose buone». 

O* UWO PEI NOSTRI IWIA1I 

~ " ~ ~ mWAHOMMCNIU 
• FIUGGI. Un sospiro: «Storica
mente fascismo e antifascismo so
no allo slesso livello: due pani in 
lolla nel nostro paese...». Vabbe. E 
dopo? Adollo Urso. vice di Fini nel 
vertice provvisorio di An, scruta 
con eccessiva attenzione le agen
zie che scorrono sullo schermo lu
minoso, Detta lentamente: «Se in
vece facciamo un'analisi oggi, l'an
tifascismo ci ha garantito la libertà, 
ed é un valore, in questo, certa
mente supcriore al fascismo-
Camminano su! filo del rasoio, su 
certi tomi, gli uomini di Fini. Lo 
sanno, si muovono con circospe
zione, cercano di bilanciare le af
fermazioni più ardile. «Il fascìstnoè 
finito cinquantanni fa. Ma anche 
l'antifascismo, come londamenlo 
ideatoglco. è finito con il Muro di 
Berlino - aggiunge Urso -. L'antifa
scismo ha portato la libertà In quo-
aio paese, ma la democrazia com
piuta e arrivata cinquantanni do
no,.. Vede, se osserviamo alcune 
cose...-. Prego, dica. «Ecco, atl 
esemplo gli Interessi nazionali li di

fese certamente meglio il fascismo. 
però...- Però, onorevole Urso? «Pe
ro la libertà è il bene superiore. E 
quello che c'è scritto nelle nostre 
tesi non deve essere cambiato 
nemmeno di una virgola, non si 
possono fare passi indietro... 

Ecco quello che Fini e i suoi pro
prio non [)ossono permettersi: il 
passo indietro, l'annacquamento 
su temi come il fascismo e l'anlise-
milismo, il minimo cedimento alle 
tesi di Rauti e Buontempo. "Dob
biamo riaffermare con forza - dice 
Urso - la condanna non solo delle 
leggi razziali e dell'antisemitismo, 
ma anche dell'anlistònismo. dielio 
il quale spesso si nascondono sen-
limenti antiebraici. Del resto, il Msi 
si è sempre schierato con Israele.. 
Certo, ci sono anche i paesi arabi 
moderati, ma quando si e trattalo 
di scegliere abbiamo sempre scel
to Israele.,." 

«Faultta? Non nogrtrvo. 
Ma la gente che aduli» il con

gresso lia molli piti dubhi, è certa

mente meno convinta. «Come rea
gisco che tu mi dici fascista? Bé. 
non reagisco male. Non sono lega
to in termini negativi a questa paro
la». Mauro Lombardo è uno stu
dente di Giurisprudenza di 23 anni. 
dal '90 iscritto al Fronte della Gio
ventù. Qui a Fiuggi fa parte del ser
vizio d'ordine. Spiega: «Cerchiamo 
una risposta ai problemi della so
cietà in valori precedenti il fasci
smo: la Tradizione, il Popolo, la 

Urso dice: l'antifascismo 
ha garantito la libertà 

e in questo è certo superiore 
Ma altri: fino alta guerra 

fece un sacco di cose buone 

Nazione. Valori a destra riconosci
bili e a sinistra negati, Ea destra so
no andati coloro che non si ricono
scevano nel sistema...». 

Non gli piace, invece, sentir par
lare di «valore» dell'antifascismo, al 
giovane militante missino. Dice: "lo 
sono d'acconto che questo regime 
ha degli aspetti positivi, ma cosi 
come il fascismo aveva delle otti
me intuizioni. U statura morale 
degli uomini sotto il laicismo era 
migliore. Gramsci, ad esempio, era 
meglio di D'Alan". • E Mussolini 
meglio, diciamo, di Gasparri? Lom
bardo non risponde, si gratta il piz
zo perplesso, sospira e preferisce 
tirare avanti. Riprende la questione 
l»r allre strade: «li nostro proble
ma é spiegare che cos'è il fasci

smo. Se un fascista è quello che di
te voi di sinistra, allora io sono il 
primo antifascista». Storce II naso. 
Lombardo, anche di fronte all'e
mendamento alle tesi (primo fir
matario il capo del servizio politico 
del Secolo d'i/alia, Enzo Palmesa-
no) che mira ad inserire una dura 
condanna dell'antisemitismo. «È 
come dar ragione ai nostri avversa
ri - protesta -. Perchè cose del ge
nere non vengono presentate ai 

congressi del Pli, della 
De o dei PdsT». Proba
bilmente perchè non 
hanno niente di cui 
vergognarsi su questi 
temi, no? Non ci sta, il 
giovane missino: «I 
cattolici chiamavano 
gli ebrei "perfidi giu
dei". E nessuno chie

de loro un'abiura...». 

•La vuol sapere la verità su quel
l'emendamento? E solo Imito della 
cattiva coscienza di chi nel nostro 
ambiente è forse stato davvero an
tisemita e razzista», Sandro Del Ma
stro è un delegato che arriva da 
Biella, e davanti a quelle poche ri
ghe fa la faccia feroce. «Militanti 
come noi. che non lo sono mai sta
ti. non hanno bisogno di coprire la 
caulva coscienza». Legge il testo. 
annuisce come se avesse ricevulo 
una conferma alle sue convinzioni: 
«È troppo forte per essere sincero. 
è solo una tesi espressa perché fac
cia clamore... C'è qualcosa che 
non va., lo milito nel Msi da 25 an
ni. e lo scriva pure che sono indi
gnato. Non ho mal odiato gli ebrei 

o qualche altra razza. Questa roba 
se la tengano per loro!». 

Insieme a Del Mastro c'è Li™ 
Calvesi, un'altra delegata che arri
va da Biella. Scuote la testa davanti 
alla questione dell'antisemitismo, 
ma anche davanti a quella dell'an
tifascismo: «Potrebbe avere anche 
un fondo di verità, lo sappiamo 
che il fascismo non era una demo
crazia ma una dittatura, ma dal la
to pratico sappiamo anche che 
l'antifascismo non è stato vissuto 
da molti in maniera democratica». 
Riprende Del Mastro: -Tutto questo 
è bizzarro. Neanche quelli del Pds 
dicono queste cose... E poi, guardi 
questo congresso: ha toni apologe
tici...». Indica un pacco di cartoline 
con l'immagine di Fini: «Troppe fo
tografie e poche idee, invece nes
suno dovrebbe essere incensato.. 
No, io non stocon Buontempo, ma 
dovremmo parlare dei nostri pro
grammi, del nostro futuro. Lo sa 
che se dovessimo sederci a un la-
volo con Berlusconi e Bertinolti, al
la line ci troveremmo più d'accor
do con Bertinotti?». 

•DfcwrtatebiHklstr-
Gli schermi rimandano l'imma

gine di Pino Rauti, che curvo sulla 
tribuna pronuncia la sua ultima ar
ringa. Guarda gli uomini di Fini. 
tanti suoi ex discepoli che hanno 
osato mettere in gioco l'Idea clte 
ha guidato tutta la sua vita. Gridai! 
suo solitario orrore: «È come se un 
gruppo di cristiani diventasse bud
disti. Bé. io resto cattolico, apostoli
co, romano e missino..... La genie 

guarda, sospira, applaude, ogni 
tanto appare disorientata. Alessan
dra Mussolini, con quel nome che 
qui dentro forse qualcuno comin
cia a considerare ingombrante, 
prova a metterla cosi: -L'antifasci
smo non si pud assumere come 
valore assoluto, ma Come reazio
ne. in un determinato momento 
storico, ai tascismo. An nasce pre
scindendo dal fascismo, e quindi 
anche dall'anlilascismo». 

Polemiche sulla palese condanna 
delle discriminazioni 

contro gli ebrei: solo cattiva 
coscienza Fini è andato alle 

Fosse Ardeatine, poteva bastare 

Roberto Buonasorie è un altro 
delegato. Ha trentanni, viene da 
Monlerotondo. «Ma C'era bisogno 
di una mozione sull'antisemiti
smo.'-. si chiede. No? Scuote la te
sta: «Che ci siano sempre slate al 
nostro interno frange eslreme, lon
tane dalla classo dirigerne, che 
hanno esaltato le dillerenzc della 
lazza, bé. saremmo dei bugiardi se 
dicessimo che non è vero» Appun
to 'tìiia. ma nel momento in cui Fi
ni rendo omaggio alle Fosse Ar
deatine. quando animelle che le 
leggi razziali generarono un orrore, 
quando il nostro ninwi statuto è 
cosi chiaro, ecco, so ne poteva be
nissimo fare a meno ..». E l'antifa
scismo? «Bisogna vedere. Mi hanno 
anche raccontalo che nel dopo

guerra un certo antifascismo lece 
più danni del fascismo... E poi. nei 
primi anni, quelli del consenso, il 
fascismo lu utile a qualcosa. Inve
ce è condannabile la fase finale, 
quella della dittatura...». Insomma, 
la vecchia teoria di Fini del regime 
buono fino al '38... «la verilà è nel 
mezzo, non si può esaltare a valore 
l'antifascismo...». 

Il dottor Manano C. Arienzo por
ge gentilmente il suo bigi ietto da vi-

sita. Viene da Roma. 
«Sono presidente del
la Camera di commer
cio ita Io-iraniana», si 
presenta. Nel "Q2. ad
dirittura. fu candidalo 
alle elezioni politiche 
nelle liste della lega. 
Dice di non essere 
missino, ma un invita

to di An. In ogni modo, è qui con 
due gbmi di anticipo. E comun
que, la mancata militanza missina 
non si sente. «Lei lo sa che il tei
smo è nato dalla sinistra, che nel 
18 accolse con gli sputi i reduci 

della grande guerra? E per lungo 
lempo. fece un sacco di bene E 
guardi, che io non sono fascista». 
Non si direbbe. «Mìo padre eia pre-
sidente della Camera di commer
cio di Napoli, efu cacciato da Mus
solini. Ma pensi che mia madre. 
durante la guerra, andava in giro 
per la città portandosi dietro i 
gioielli e l'argenteria. E mai nessu
no la scippo. Vede, altro che anti
fascismo... Se non c'erano gli ame
ricani. die avevano |jiuira biella 
potenza industriale tedcM-a.» 
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Mllano, colloquio 
tra I procurator! 
Borrollie Caselll 
N procurators daHatopubblfcadl 
P i tamo, fltancMo CateMI, * Mala 
tori n u t U H • coHoqulo, per oHra 
un ora, naN «MclodM pncuratore 
* M I M O , Francesco Saverio 
BWteHlMuncano panto a»no 
w t n U M d M iMMItatlpiocuiMort 
PaatototoeMaBoccsssH 
Qtwstnltlme. dopo mm hworaW 
•H i procura dl CMUnhMttB, 
atarebbe pertrasfsrlrsia Palermo. 
MtmnhwH pMCurMoraCMMI 
•HnhiwriutoriteMlwo 
dMtoeaM.ftMbMdotlaalmcrw 
•OatnMtaMalaMvtolUidl 
cortesla.TattoaM- U i t n n t M * 
* data rtaadlta dH procurator* 
BaneM 4lan ho propria ideMa da 
dka.tkiaMaatrotracaltalhL.VI 
samara H latta MraaidkrarioT> 
Francesco Savwro •omHI ha 
• M N H M la P O M U H B oha H 

coHoquto abMa muto coma tama 
la ceNaboraBtoM tra la due procure 
i a aroeadbaantl cha potraUaro 
mm* un aitaraass commie. 
NaWnliaanta, tons atata avaiuate 
mslta Ipotaal a asm dwolata 
ttata M f a c r a d M sal motfvo 
dWI'kicaatra. H * patlato. ad 
aaam^dlndaaMwInt t t fa tC to 
a dSMi« aaarco a tono HaM fattl 
nomt pta o wans Hlntri dl poseHII 
• M a f a t k Ma la Ipatatlala 
UriNcruknl non nana* trovato, 
ptf H nomonto, alouM Lonreiflia. 
WihKlOMnasMclala. 

• £ 
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Assolto Tex sindaco Burlando 
Parcheggio di Genova, «non commise reati» 
II primo processo per la Tangentopoli genovese s £ con 
cluso len con I'assoluzione dell ex sindaco pidiessino 
Claudio Burlando e la condanna dell ex assessore demo 
cnstiano Giovanni Bagnara Sul tappelo Id vicenda del 
I aulosilo -colombtano" di piazza della Vittona Sostenulo 
dalla tlilesa di Burlando e sancito dalla senlenza del giudi 
ce il pnncipio della separazione tra realo penale (concus 
sione e corruzione) e illecito ammmistrativo 

D«LIA NOSTRA flEOAZIONE 

BJ GENOVA Assoluziorie con for 
inula piena »Percbe II falto non t o 
stlluisce realon Per Claudio Bur Ian 
do - 1 ex sindaco pidiessino di Ge 
nova damorosamenie arreslalo 
due anm In con I accusa di aver 
«forzalo» le procedure dl due ap 
paltl «cokimbiani> - si e concluso 
cos) led maKlna il primo processo 
cele-braio a Genova per Tangento-
poll Nell «aHaue» del parcheggb 
dl Piazza della Vjitona - ha semen 
ziato it giudice del rile, abbreviato 
Anna Ivakll - Burlando the se ne 
occupo in veste di assessors alle 
open; pubbkhe e vices! ndaco 
non ha commesso nessun abuse 
dufflcio Escluso gia dalla stessa 
accuse the I amminKtralore pi 
dlessino avesse tovalo qualsiasi in 
leresse -palnmoniale» il verdelio 
di leii sanclsce la irasparenza di un 
operato non vfcaato neppure da 
ambiztonl di in imagine e prestlgio 
due anm di indagim e di acttrta 

menu non hanno (alio emergere 
nulla di penalmenle rilevantt Nun 
basts' Si vuole una venlrca anche 
sollo il profito amminislrdtivo nel 
I eventuahia d ie - sia pure in two 
na lede sia slalo comunque pro-
vocalo un danno economico alb 
pubblica amminislrazione7 Benis 
simo Gli aul - aggiunge e conclu 
de la senlenza della doltoressa 
Ivaldi - siano trasmessl a lb Cone 
deiConti senza piu nulla da Spain 
re con la giustizia penale 

-Sono lieto di questa conclusio 
ne« ha pacatamente commenlalo 
Claudio Burlando «sono lielo d ie 
sia slala nconosciula la mia inno 
cenza echo distmguendo il piano 
della giuslizla ammmistrativa da 
quelle della giustizia penale sia 
slato atlermalo un important ^rm 
t ipio generate a vonlaggui della 
serenila di turti quegh aiiinniustra 
Ion t he awolvono ton onesla il 
ptoprio tompi lo Perquanlo (ill n 

guarda ero sewno e con la slessa 
fidutia atlendo ora b conclusions 
dell allio processo che mi nguar 
da« Ir t j t fnc all-alfaire delle Vitlo-
ne i n f i l l a Iravolgere I allora srn 
d n o Burlando era slala un inchie 
sta parallela su uu altra opera co-
lombwna t iue il sottopasso di 
Piazza Carcdmenlo Vicenda giu 
duiana complessa che ha vislo 
pnma la «bocciatura- da parte del 
Inbunale del nesame d ique l l i a 
goroso ordine di cuslodia prevenli 
va poi un reiterate conlraslo Ira la 
Procura che ha chiesto due volte 
I aichma^ione dell accusa dl tnifla 
onginanamente formulata a canco 
d i Burlando e i l giudice delle mda 
gini piehminan ch t per due voile si 
( opposto imponendo mime una 
•impulazione coatta» per il ilnvio a 
giudizlo 

N assuror artta 
Per il momento a conclusione 

delpnmocapitok> ladifesadiBur 
bndo sostenula dal professor 
Gian Maria Rick e dall awocato 
(jiuliano Galianli incassa un sue 
cesso pieno e sonoro I due legal! 
si sono trovati ad assislere un uo 
mo politico accusato di un alto 
amministrativo non conello - an 
con.he commesso (a parere dello 
stessopm) avantaggiodelComu 
ne di Genova e senza inlascaie 
mazzelte - peiche alia fine ne sa 
rebbero nsullan iccresciult i gua 
dagni della concessionana dell ap-
paito Atto per allto Iradolto in de-

libera del Consigho comunale poi 
availala dai debm organ ism i di 
controllo Hick e Gallanti si sono 
mossi in base all assullto che ll 
processo sull autopark della Vilto 
na al di la dell impegno a Idl 
emergere I mnocenza e la buona 
lede di Builando poTesse rappre 
senlare unoctasione speciate per 
(issare pBi in generale i contim tra 
illecito penale e illetilo civile °Che 
le scelte ammmislrative di Burlan 
do siano state giuste o suagha 
te - aveva estremizzato ad esem 
pio il professor Rick - ha poca im 
porlanza non e queslo il nocciok) 
della queslione e del processo 
Una volla che il pm, come ha falto 
lealmente in queslo caso ncono 
stec l te l imputato nonhavolulo 
avvanlaggiaie I impress per il giu
dice penale non c e plu marena ne 
competenza> Tesi che it giudice 
Ivaldi pare aver condiviso in toto 
anthe se per compcendere nel 
dettaglio il verdetto t necessano 
anendeme te mctivazioni Intanlo 
Flick guarda lonlano e pioietta il 
discoiso sullonzzonle nazionale 
di Tangentopoli .Formalizzare la 
linea di demarcazione tra illecito 
penate e illecito civile 6 un passo 
avanti decisivo sigmlica commcia 
re a sgombraie it campo da que-
stioni di supplenza giudiziana na 
te nel momento in cut e stale ne 
cessano pnvitegiare il momento 
della repressione adesso & neces
sano da un lato garanhre il mo 
menlo dell efBcienza inmodoche 

ilgiudice penale sia liberodi inter 
venire sui fatli di langenti e sugli 
abusi penali ven e propn dal lm 
camo e piu che mai urqenlc comt 
afferma anctie Di Pietm risirivcre 
le fegole arlJtolandole AUI tnno-
mio chiave "legalita trasparenza 
tffitLenza non lanto per ustirc 
dalla Tantento|)oli di ien quanlo 
per impedire la Tangentopoli di 
domanw 

Condannatormdc 
Tomando al lerreno della par 

king siory e ai conlenu" »imme 
diau della pronuncia di ien «que 
sta senlenza - sortolineano i legal 
di Builando - e tutt altro che un in 
discnminato colpo di spugna* E 
mfalti non paria solo di assoluzio-
ni comeperBuriandoeal lnt iem 
dagah All ex assessore democri 
sliano Gtovanm Bagnara ad esem 
pio I -atfaire della Vitioria- e costa 
to la condanna a be anm e otlo 
mess di reclusione e cento milioni 
dl multa Bagnara che dell auto 
park st era occupalo in seno ad 
una precedente e diveisa compa 
gine amnnnistrativa eia impuEato 
di concusswne e finannamento il 
lecno ai partili piu un accusa di 
corruzione Condannati anche i 
ciisrrulton Andrea ed Emanuele 
Rcsnanengo cuisonostalnnfliltial 
pnmo quallro mesi di reclusione 
al secondo due mesi e venti giomi 
per fmanziamento illecito ai pa nil 
(DcePsO 

II fascicolo «Serra»> inviato a Firenze? 

Banda della Uno 
Bufera sui giudici? 
Si eslende alia Procura di Bologna il terremoto «Uno 
bianca» che ha gia travolto la Questura del capoluo-
go emiliano Sul lavolo del procuratore capo Gino 
Paolo Latini e amvata giorni fa la reldzione del prelet-
to Serra che denunciava i problemi degli uffici di po-
lizia Tra gli allegali le dichiarazioni di funzionan che 
ohiamano in causa la gestione dell ufficio giudi^iano 
negliuldmianni 

• i L L A NOSIdA BEDAZIOWE 

GiaiMkncucei 
i BOLOGNA Dalla Questura alia un dotumcnlo nguardante I aHiha 

Protura Si esttndono gli effetti del 
terremoto'Uno bianta- dopo the 
11 vice capo della Ftohzia Achille 
Serra ha concluso I indagine am 
ministratua negli ufRci dr piazza 
Galileo a Bologna Da qualche 
giomo le cento pagine della tela 
zione (piu 417 di documenti alle 
gall) I alio dl accusa contro gli uf 
fici di polizia del capoluogo emilia 
no si Irovano sul tavolo del procu 
ratore capo Gino Paolo Latini II 
magistrato le sta esammarido e po 
trcbbedetideredilrasmtltere i l ia 
sccoloaicol lei ihid Firenze torn 
petenli per i protedimenti in cui 
magistral botognesi assumano la 
vesle dimdagaiio parti lese 

Menlre le dichiarazroni del fra 
lelti Savi due dei set adepti della 
sella dl |*rihz]otti killer meltevano 
in tnsi proccbsi gia alta soglia dt l la 
Cassazione davanli alta com mis 
sione 4>Serran si svolgeva un alrro al 

10 del drdmni[i bolognese Akum 
lunzionr'r di polizia lidimo p trlalo 
di mancato coonlindmenlo delle 
mdagmi sulla -Uno bianca- alln 
hanno (alio nlenrnenio a rapporli 
pnvilegial IramvestigaloriegiudiLi 
della Procura tome I t x pm Mduro 
Monti passaloora alia Protura Ge 
neralp spiegdhdo ill queslo inodo 

11 t l ima di dmsione im[)crantc in 
alcuniullici 

Lotrdsniis5K>iied(gl] itliaFiren 
zt dtATtbbt tonstni in i l ia t ter t i i 
le se le urcostdnzt nlcnte nel tor 
sodellindagmt ainm nwral ivato 
•iinuistdiii' <• IIILIHN ri no so h di 
thiaraziom raccolte dalh commis 
sione non siano magan un niodo 
per nspondere a conteslaziom 
Lirivio detle cane in Toscana in 
casidiqueslogenere dovrebbee^ 
sere pressothe aulomalito ma il 
piocuratore capo di Bologna non 
ha voluto sbdanciarsi ^Non vogho 
ne posso padare di questa relazio 
ne si Iralta di cose delicate the 
non possono essere divulgate alia 
stampa" ha dchiarato aWUmta 
Alia domandd se intenda irasmet 
lere il (ascitoki a Firenze Latini 
che in questi gioini ha voluto esa 
nunore le taite in perfettd yilitudi 
ne hdns|>ostu Ci devo pensart" 

E cosi le scosse del tenemotodi 
seuimo grado con epitenlro negl 
ulfici di polaia si propagano a un 
altro palazzo Una questura gestita 
in modo iclientelare e soporose-
ma alflitta da -una competit ive 
esasperata» ba scntlo il preterm 
Serra Una questura in t i n - I attinta 
mvesligativa era comptetamente 
bloccata» anche perche agenti e 
lunzionart anziche ubbidire agh 
ordinideisupenon sicomportava 
no come servilon di p u padroni 

Uno dei casi ti lati eque lbd i un 
(unzionano the lasciO iiel tassetlo 

Per le imprese rischi d'immagine ed economic.. Nelle inchieste e necessaria maggiore serenita 

Meno clamore, piu rispetto per gli indagati 
• Itrlhevoaltnbuitodaunaparte 
dei mass media con torn spesso 
uildti ed esosperati alle utthieste 
sulk coslddelte "cooperative ros-
tc- induce ad alcune tonsidera-
zloni sui comportdmenli di una 
parte dell Inlonnazbne t di t o n 
seguenza sui mobvl che possono 
delermlnarli 

II iMiinoaspeitochevarllevatoe 
quelb det Irequente uso amplilica 
lo t distorlo volto sliumenlal-
imut t .id una s|KLttdcolailzzazionc 
nigiuntihcablle dell attivitd dl inda 
gine - che i m t ; ; i di comunlcdzio 
neldnnodinotiziet lH dovrebbtro 
rlmnnert secondo il pniKipm d t l 
la lulela del segrtlo istiullono in 
un amblto dl assolula rwcrvaltzza 

A talc proposllo va allora rllcva 
lothtMirebbeauspltabik. dai>ar 
le (Sella inagislraliird mquirenlt 
uu attttizlnne maggion. tummisu 
rnla i on la d e k a i n H j della fun 
ilnnp mi l l a agh as|iclti proccilu 
ralle inq i idkh i iaso una piu aj) 
profuildltn volylaluiiK degll t i t 

menu che possono motivarelado 
zione di determmali prowedimen 
ti fifoiseopponunorichidmdre in 
tnerito il reteme a p p t l b nvolto 
alia mdgistratura dal procurdlore 
generale Sgroi in occasions dell a 
perlura dell anno giudiziariu nt l 
quale si sotlolincavd la necesslla d 
evitdie che I infomiazioiie dl ga 
ranzia si trdslormi da atlo a tulela 
dell indagalo inolemenlo utilizza 
to tieijuenlemenlt dal mezzi di in 
(onnazKint . l ib streguadiuna pro 
v i di actusa o addinltura dl t o l 
licvolczza - e per un nsupiu mcdi 
talo del prowedimcnlo dl tuslodia 
tiiulelarc 

Lib nun signilaa at fat l tn ln -.id 
vcnulamtno latiducia t l ie. ibbid 
mo simple nbadilo e c h t I U M I 
nuidino a tonlcrmart ni II i 4iusli 
/ ia t noil operato dt l ld ni.igistratu 
ra SignifKi sob porre Idden lo 
sul nstt i iosoniretnchc tra b l<ise 
istmtKm.i Imalizzati i l l d r i u t i l t i 
dcgli t le im nil per l i toslruziont 
della prova t la ctlehrazioni del 

protesso nel quale puO anche 
essere sanuta I mnocenza o I e 
stranuia dell indagalo rispetto alle 
ipotesi dl reato oggetlo di accefta 
menlo - possano prodursi non so
lo danni di immagine a canco del 
singoli ma anche di nflesso sene 
ripertussioni di ualura economica 
sullt altiviia delle imprese 

Si Iratta di un problema rilevan 
le sul quale si e appuntala anche 
la nfbssione dl dlcuni dei magislra 
li piu impegndli nelle tndagini sul 
sislema delle tangenli Va ncorda 
k> ad e^empio che Antonio Di 
Pittro - 1 he propno in quesli giomi 
e ntomalo sulla questmne - dvan 
zrt n t l sertembre dello scorso an 
uo in nctasione dell am male in 
i.ontro Ira lmprrndllon ed ctono 
misli a Cernobbto la proposta di 
aifrontare tale problema i m spe 
u l i u pniwctltmenti legislatrvi t he 
liarnssero dallespentnza malura 
ladaimagislrrtli Letri lrchecheda 

CMMMAHLO M M U I H I 
pill parti si appunlaiono su tale 
proposta - relative sopiattutto a 
quella che lu considerata come 
una "invaslone» delta stera giudi 
ziaua sulle tompetenze propne di 
quella legislativa - hanno awilo 
I effetto di albntanare una soluzio 
ne che resla comunque necessana 
ed auspicabile in tempi brevi Si 
considen a soslegno di questa ne 
cessita sob un elemenlo Ammet 
liarao pure - ma si puo legitliina 
mente dubilame -che un aichivia 
zione in istruttona o un assoluzio-
ne in sede dl giudizio ndianodigm 
ta umana ed onorabiUla dopo che 
sui mass media e stalo dalo un ri 
tievo spmporzionato t nidgari t o n 
intend stmmentali a poisone dura 
mente oltese da accuse rilevatesi 
inlondate G o non loglie comun 
que che fc imprest nschiano di 
pagait in modo inevtrsibile dal 
momento che i ddnni economici 
clie le tolpiscono di nllesso - diffi 

c il mente quanhlitabili macertodi 
enhla assai nlevante - non posso 
no essere in alcun modo risartiti 
Si dirache la cooperazione stopre 
ll garantismo ora che e direttamen 
te colpila mollo spesso da ipolesi 
direaloinconsistenli Manone to -
sl Non si pud terTo dire che noi 
nutnamo grandi simpalie |>er il 
presidente del Consiglio uscenle 
che non ha na^costo I intenzK ne 
di tolpire duramenle la cooptra 
zione Ma abbianM) nlenuto inoj • 
porluno e lo abbiamo aflermalo 
pubblicametue - c l i t gli sia stalu 
nolificata un infomiazione di ga 
ranzia nrentre presiedcva a Wapti-
li un convegno internazionale sul 
la lolta allagrandetnminalita 

Insomma tra gli impegni in 
agenda del Parlamento dovrdibe 
esserci anche quello di ricertare 
una soluzione equa praucabile ed 
c f f i t i te dlproblemutheabbidmo 
ntotddto 

Ma fare questo signifrca allmntd 

re condeterminazione i l pmto 'n 
ptessivo problema delle rego -
non solo sul niano ixililico islilu 
zionale ma anthe su quclb del 
mercato Octorre cioe detmire i 
pnnc pi guida sui quail le ishtuzio 
nipossdnodelintareuneftnacesi 
sterna diregok garanltndont i ln 
spello da parte delle pubbkhe 
amminislTdziomedelleimprese di 
diverts dimcnsiont e naliiia F in 
lalti solo con la riduzionc del mar 
guicdidistr'citonalLla delle pubbli 
che imininislr l i ioin e ton lado-
zionedi u n u . ipl tssooi^anitod 
ro^olt di funzionamenro del mer 
ta lo unpronlalt ^u pnntipi di tor 
vtttezza trasiMreiiAi t d eflmenzd 
e di tu i siano ganiltit la toitdrvi 
sione e il nspeito dd lulti i soggetli 
imprendtloridli thesipnOevilart ll 
riptler-i del degrcuto t tlctlu dent 
ncrazione del rappono tra pulilita 
e attivitd economico imprendilo 
nalt 

II inuvirai nto tooptrativo guur 
dd ton grande atlesa alia defmizk> 
ne di un mercatonel quale possa 

ziont massonic i det giudite Mon 
ti peraltro gia prostiolto dal Csm 
L episodio di per s* non coslrtuisce 
realo masarebbenvelaloredelcli 
ma che regnava negli anni scorsi 
alia Squadra Mobile di Bobgna 
Qua^uno parlando dei rapporu 
tra Queslura e Procura avrebbe 
addinltura delimto Monti una sorta 
di •govemo ombra* dell uffttio giu 
diziano che indaga sui reali piu 
gravi 

H i dalla relazione di Serra 
emergono alln asiielti della que
stura the I ex m mslro Maroni ha 
dehmto la •peggore d Italid" Una 
trenlma di episodi di vrotenza ad 
debitati adagenlidelle volanti do
ve hanno lavoralo tre dei cinque 
polizioruarrestaliarovembre Uno 
Cdel 15otiobrtdel 'IT quandoun 
giovane assisie dalla tinestra di ca 
sa alia tattura d i un rapinatore II 
bandilo vienc 'Hrtiulfato e pestato 
II gioiane ttstmioiK urla isliagen 
tidiieimarBi quell faiirioirruzione 
nel suo appartamento c b porlano 
in questura Atlualmente ilgiovane 
e sotlo protesso [>er ollraagio t le 
sislenza 

Roma,lnchiesta 
su agenti dicamblo 
e ridclaggio 
Edurato nitre tre o n nag* uffid 
daHa Pracure di Roma, I 
IntHTOgBtofki dl luca NUtll 
RenateHI, II rmdlatore dl affart 0 > 
GoawoltoiwK RKMHtamllsneM 
sul roodlnarldsll Em parent 
accusato dl aver rtcetttto una 
sommaiUonia TOmllrardldl I ln 
Mllntanogatorio sra prasanta 
anche I pm Francesco Greco, 
UtolareaMllanodell Inchhwtasu 
Enknont NbtrleunodagNlndagan 
dtlla nuova IncMasta aparta nal 
•nasi scorsi daHa Procura dl Roma 
snlleattMtadegH agsntl dl 
cambhmuHeSimdocieU 
bnmoMiari) e su atciinl opefatorl 
NMretari Perquantoriguardala 
posbtone ds< msdlatorB II pm 
Diana 0 * Mai uno, tttotai* 
dslllncnlests, sta indsgando su Hit 
volume d affarichaslagslra 
Intonw al 12 mHkwdl dl Nro. Danam 
che sarebbe Iransltato sal conto 
FF-292T sul quale venna 
daposltata la tanf ante dl dus 
mllardl e mezzo provenleiite dM 
Cctdl EMmont NaHlndBglnee 
coinvolto anche Glancario Rotsl, I' 
agtnte dl cambto gia ktdagato per 
concorsomeomialonenell ammto 
•Mia tangantJ Acsa. H pm Da 
Martino Indaea anche par I' tpotetl 
dl reato dlrtciclagelo 

notompetere sullabasedioppoi 
tumta di actesso e dl partenza 
uguali per tulti quella pluratila dl 
forme imprenditonali che o la ga 
ranzia tondamentale |ier una reale 
ilemot r.izia ei onoimca 

In menlo e utile 'ottolineare in 
tempidiliberismotantosbandiera 
lo ma poco pralitalo ch t non pu6 
essetvi vero libensmo senza risptl 
lo delle rcgole t he la i ont orrenza 
- conic sosltnno Adamo Sniilh -
per noiultHentrare ln^onf l i l toein 
ingmsiizit stKiali unpin i una ge 
neralt tomlmsKine dl regok t o 
municht puool t t i ien iso lo inp ip 
sen/a di un I solid mcta sotialt 
t in. L tu i tu l i l iKa ledtmoi . rd? id 

Basia ^ msitttrart d t t nslu un 
pacst i tapi l iliwno avanzalo to -
mt gli Stati Uniti per t apirt t o m t 
sireblx imijossibik g i i i n l i n h 
tont-tirrt iZdMnzi rogok opnanti 
t relatm slnimtnii d i t on l ro lbde l 
loro r s|>ero Con buoii.t pace per 
quclk toizt polititlii. t l i t n< I no 
stro paese space lano |>er libensmo 
la legge del pill tone 
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GkHtoMrtoN A CasaroiirTeam 

Supertestimone per Andreotti 
Interrogato il regista Rai Enzo De Pasquale 
Questa matlina I udienza prelim mare per dec id ere sull' 
eventuale nnvio a giudizio o sul prosaoglimento di An-
dreoiti, dovrebbe essere nnviald a causa dello suopero 
deuso dagli awocati di Palermo I giudici Lo Forte 
Scarpmato, Natoli, avevano gia deposilato la loro *me-
morid° Sembrava che I mchiesta fosse chiusa Senon-
the, len sera la lemperatura si e sunrise a Id ata le inda-
gim sono stale riaperte 

Dfll NOS1 no_N^ ift I 

SAVMMOLOMTO 
• I AU-JIMO Impiowisu colpo di 
S L U M nel proccsso Andieottl & t 
Ira In ailone il supertestimone E 
I uoinochecotilasuadeposizione 
hii l<i iiossltnlila di Impnmere una 
fi>rllw>mia attelerazione alle inda 
gun Si chluma Enzo De Pasquale 
rvfiL-iidH.it foponsalii ledeiservizi 
S(«WILVI Nel setlembre 87 quando 
a Palermo: si wolgevd la Fesla dell 
Amu izla della dc ebbo I lntain.ii 
id vui i r i in Sicilia per segulre i di 
battitipolitKi Era stato lui propno 
II n matlina a laisl vivo con una lei 
Km pubtilkata ddl .popok» Una 
kttera (h i . non era |iassala mos 
senata IX Pasquale aveva ollerto 
una sua interpreldzione di quanta 
< ra <ncaduto il 27 setlembre Quel 
ijltimu seuindo la deposizione del 
|K nlilo Ualduixio Di Maggio An 
i ln ulli iniontrd Ifmia neilo studio 
di lgraizioialvo E quel giomo se-
umrtoimagislrali i i l u u n vuotodi 
il iK|uton.iielkisorveglidnzdatlor 
mi ill uomo politico Andteolti in 
l.ith timgedo la storta atlomo allc 
1 1 . ih ies tch iund lbat t i lo lissaio 
!«.[ Ii I I fosse rinvulo alle 18 De 
Pasquale sosiioiie di essere staio 
lui (ii r -il Bran caklo» a cliiederc c 
nil! nerc qui II.i proroga Da dove 
Simula il supcrtestimone' Quale e 

staralasualinuidiiondolla"' 
Si aa che e slato idenhfiiato ien 

mattuia in una citul del Lajio da 
funitonan della Ula aciompagna 
lo immedialamenle a Ftuimcinu 
lmbarcato su un vofo di lined con 
deslmazione Punta Raisi dovt c 
giunto n d primo pomenggio Dall 
aereoporto e stato trasportato al 
Palazzo di diustizia di Palermo Di 
eono gli invesligdlon -De Pasquale 
e una Ionic lmponantissima La 
sua testimoniaiiza e decisiva per 
ollenere alln nsconln alia nostra n 
coslruzione di quel giomo alia Fe 
sladttl Amicizid 

Utot teraalPopolo 
Lesgiamo la lellera jiul)blieald 

ien ddl HPO|X)1I> Strive De Posqua 
le -dopo aver k'llo sui giomalu he 
i magistral di Palermo lonteste 
reblxro ill onorcviilc Andreotti la 
cireettlanza sceoiido la quale alia 
Fesla deli Amicizia della Dt svol 
tdsi a Palermo nel seltembre 1*187 
I oiiurcvole Andreotli avreblx insi 
stitn per Tinviare di due ore un di 
ballito inevisii) alle ore Ifi * mo i l 
dovere morale di dichiaran. quail 
lo segue hi qud pent«Jo Pakmio 
In invcsJiU da un ect< ;ioi iak on 
data di caldo 1 umvcgni (It lid FL 

ala dell AmM?ia si ivolgevanu sol 
lo ICCKIOIII di plaslka L^ Tempera-
lura era insopportabile soprallullo 
alle l l i (ore f i solarel Fui IO re 
sponsabik- (jet la Rai delle nproae 
lelevisive dt l la Fesla a msistere 
perthe lorano previalo fosse spo 
slato lemendo a iKhethe lecces-
siva lemperalura polesse danney 
glare le appareci. filature- E aiico 
ra - Parlando con I onorevole 
r\ani£ehsli e (on il si^nor Franco 
\ I i | !'\ I i r 

eulivodeJlanuinilLstazione ctuesi 
un nnvio di almeno tre ore ma n 
enrdo i l i e fu propno Aridnolfi 
pnjlaijorasla del dibatlilo a (hie 
derc mwKL ( I I I il programma non 
venisse modihtato" ComeandSa 
hnire' De Pasquale ncorda che -al 
la (me andie |ier I insistenia di al 
In guriialistt di organizzaton e di 
parlccipanti ci si rnise d accordo 
per apnre il iltbatlim alle 18» I,a 
teltera sul -Popalo. si toncludeva 
con la dichiarala dispoiubihla di 
De Pasquale «laddove losse neces-
svirio" a fendere leslimonianzd 
uelk sedi propiie ntenendo che 

alln possano farlo 

Tutlo mota ancora attomo a 
i-ji/i/lo giomata Quel talldico 20 
setlembre 87 gtoino in cui per 
quasi utiqiiL ort Andreotli conge 
do la scorta rendendosi inepenbi 
le L intLirogalono del su|>ratestL 
niiiue era imzwlo nel pnrno pome 
n^jj i ' idncn Edeiamcorsoawora 
i larda stra Pochissime le indi 
sLitziom Si e ^apulo che la versio 
uc del supertestimone e slata con 
tcsiata in ptu punti Che le sue n 
s|«iste aoiio nsultate connncenti 
•solo [larzialmtnle Un interroga 
torio diccvamo asoqitesa det i 
so in Irctld insolito per k niodalHa 
o i i cmp i nunriimenticli iamochei 

giudici del "pool- duetto da Caselli 
avevano gia depoatato ne i ^o rn i 
scorsi la loro memona di 2000 pa 
gine e un intcgraztone supplemen 
tare L mehiesta durala quasi due 
aran era foimalmenre conclusa 
Tulto lasciava presumere un rai 
tentamento fisiologico in vista del 
tinvio a giudizio o del prosciogli 
memo dell Impulato Ora I inchie 
sld e slatd naperla Evienenaperta 
quasi in coincidenza con I udienza 

t r I l in in I h f IST1^ nin^irefnli 

1UJLL Ulk-Hila pCl i | U f i l j L II I I 
La coincidenza temporale prbba 
bilmente non e rrutto delcaso 

Nelle ullime quarantotto ore ad 
esempio i due principal! quolidia 
m Sicilian I il -Giomale di Sicilian e 
•LaSicilia^diCatanid avevano tito-
lalo con granda evtdenza sui >pic 
coll gialh chiantw relauvi alte visile 
di Andreotli (mile sollo osservazio-
ne Una campagna in sinlorua una 
campagna smgolare vistothenori 
aveva nauardalo alcun oigano na 
zionale 3i inlormazione I due quo-
tidiani avevano otlerlo le loro ver 
sionc di quanto aceadde quel gior 
no alia Festa dell AniKiziadc «La 
Sitilia* in particolare altermache 
quel giomo un suo cionisla pohti 
LO GiuseppeTesla chieseeotten 
ne un intervista di Andreoth II "pic 
LOIO giallo» delle cinque ore si 
spiegherebbe cosi Andteolti con 
gedata la scorta si sarebbechiuso 
nella sua camera d albeigo all Ho
le! Villa Igiea nsponendo per iscrit 
to e in tutla tranquillila alle do 
mande (he tl giomaleta gh aveva 
consegnato Titolodella-Sicilia° * 
Larma segreta di Andreotli nel 
buco di tre ore un inlervista al no 
alio giomale" Andreotli lece avere 
il testo delmilivo "versolelS le 18 
e JO Lex Presidents del consiglio 
lece awre tramite un uomo del suo 

staff nella sala stampa del con 
gresso le nsposte scntre di suo pu 
gno • 

NesMinmtatero 
Non esisterebbe dunque alcun 

•mislero- alcun «buco» nella I K O 
slruzione del 2o setlembre 87 Ver 
rebbe aiKhe a cadere 1 ipotesiche 
propno quel giomo Andreotti in 
contr6 Told Riina nello siudio di 
Ignazio Sake secondo la testimo-
niiri7r* rl^l nniitiTfi RaMnrriri f>l 

Ut i IIIHL LI ̂ UCil^i 11.151 i n -i 
lano a osservare che e stata pubbll 
cizzata ^troppo lardi' quasi-in e i 
tremis» Sonoandahaceicare nel 
le colleziom del giornale Hanno 
trovflioiltestodiquell inleEvistael 
feltrvamente firmala da Testa Ma 
osservano • per senvere le rrsposle 
a quelle domande il senalore An 
dreotli avia impiegato dai dieci ai 

auindicimmutt Nondipiu" Consi 
erano dunque lepisodio mm 

fluente Semmai si chiedono per 
che propno adesso shano emer 
gendo tanli particolan su quella 
giomala la ix>tizia di quel -buco" 
di cinque ore ( non tre) eragiasla 
td pubblicata dai quolidiam alt in 
domain della nchiesta di nnvio a 
giudizio di Andreotti awenulai!23 

tiugnodel 1934 E il d ima genera 
! che non convince Si ha 1 im 

pressione che stiano imziaiido 
grandi e piccole manowe nel ten 
lativo di sollevare poheroni favori 
re depistaggi Loniondere il quadro 
probatono gia emerso Eppure per 
certi wrsi la leslinionianza di Te 
sta appare a prima vista piU prectsa 
di quella di De Pasquale Quest ul 
timainfath molto precisa su ore le 
gall ore solan e lemperalura non 
eontiene hndicazionc del giomo 
Si parla genencamente del -set 
tern bre 1887 

Sono oltre 200 i testi citati dall'accusa. II Csm acquisisce le intercettazioni di Camevale 

Pentffi. txrtenti e star deUa tv a Palermo 
Pulenfi peniiti e (inanche big del mondo dello spettd-
i olo Sonocirca 2001 testicitdtidall accu^d nella richte-
sld di rmvio a giudizio per Giulio Andreotli Nel lungo 
I'leiico <inche il nome dell ex presentatrnc tv dibnelld 
r-.innon edel patron del Canldgiro Ezio Radaelli II Con 
sii|ho supenore della magisfratura awia 1 tiKhiesfa sul 
«taso- Carnevale Presto lorqdno di dtitogoverno dei 
Hiuilit t M quisird 1 testi delle mterceltd^ioni leleioniche 

NOSTOOSEHVIZIO 

•1 1 MIKM11 Oltn i ix i iu i l i tK i i r i i 
in [ 11I11111 I I Hiiiio I I H I K I I I ^ 1I1 Iln 
s|H II 111 ill 1 Ira u i n a JOOtisti (itali 
1I1II a i u i v i i i i l l an l i i e s l ad im i v i i i 
1 Hiuilivm |« r assimdzuilie mahii 

> , I I IM imfri i i i tuhdii i l i i iAndroii t l i 
S| nili 1,11 ulii lilt Iilifi n i l III od i immi 
<i Ii MHiillo nil iltl UKl iequl l lKl i II i 
! K 1 n-si nl.iiru 1 11 levisiva (n lw i i l 
I I I mi i i i i i i iklf i f i lPiiHiklC iiiUi!!l 

Ui ly i l lK i l l l Mill 
l.i i.m 11 i l nifjt In di lid Ii 1 

st il 1 11,1 OIMI 11111111 illn 1 una Hl(-' 
sull i i 1I1I1 i l u i"!)il» Silvii ins" 

1111 11111 il inaiill I iinpn nililiiri 
Sli I HlllKoill in 1//1 im In t i l l ! sli 
i k l i i imivsi II 111 in IL- I I il l in an 

ksli/10111 niiisii ill lid [) irl i l m i i u 
I t di (HI 1,1111 dds^i gin pn 11̂  1 nul l 
dai IIJIHII llr 11 It ik IV,L Hili -,t il) 1 

uouiitii il l I11I111111I1 Atnl i iui l i ui 
rah i Kid 11 Mi p i rs jKi ISI I I I / / m in 

/1 urn , Ii Km ill L i lis! 1 k 1 ti sh 
si npu H I M luiiti d |iu ^ i n o i l 1 

I m ' l ! Il gllisll/i 1 111 11< 111 o h 
11 1 il 1 inn 1111 qui Iln Ii l< 111 
ni isii l lns i i i l i I iiLlinio qu II-1 ill 

VI IU Ciaminniiii Anihe 1 cii sin 
d u o di Palenno infatii da urea 
un an 1111 ha ii imincialo a (are am 

mivsioni pirziali e dnhiarazioni 
aiKura tutte d i v u i k art Tra i te^h 
(ilali d ill aciusa flgurano pun. Il 
tac i imln n. I rarKCsco Pa7ien!a 1 
krrortsli mr i Valenu huravdiiu c 
hramt-sid Mambro il prinupe 
lnuse|i|ie Vuini t a l v t l b di s in 
V i in in? i londdiu i i lo |^(i asso 
i i i?nnn mafios-i E h s u a i s i i i u 
vni i i t i Ikihrl i l la Bulfn dl l la V i 
k i n 

h 1 jiropuo I i iiobildomia 11 n 
> mi in 11 iniyisir i i i di una git i in 

I in 1 a tml i lo i l l I |i inliki del Sil 

11, m i l L 1111 spiii d onon. (.iinlio 
VIIIIIMILII I ln 11 in 1 -,1 in/,i smii i l i 

I I dai |iniKi|n ^ nun t alvillo ( 
1111 mm Ii 1 troi 1I1 H i l l i rmruun l i t 
mi 111 I ISI lslriilloria Mi II I IK I IK 

di 1 in urn iiKiiidiioinliin 1 -.| mil nh 

ill S |M(!><k I IHlHll l l . |Kj l l lHl l l d l I 

11 l l l ia l i / . i H u n t gli 1 x lliiiiisln 

1.11111I111 M a m Hi 1 AMiko H11II111 I 

ex segretano del Psi Giacomo 
MaiKini o l endirigentedellaBan 
(a d Italia Mario Sarcinelli Tra i 
i okldboralori piu srreth di Giulio 
Andreottmlaii dalla Pnicura di Pa 
lenno due non polranno piu testi 
moniare pen. lie frdtlanto sono 
niorti SitrattadiFrainoEvangeli'ili 
t Viitono Sbardella E su un altro 
leddivsimo-di Andreotli I CM mo 

eistrato CUidio Viialone sono 
i i ' i K i nlr ill 1 sos|Klti reldtivi at ten 
laliu) di aggiuslare- i processi in 
(,uss,i/umt Vitalouo sixomli j I 
K M I V I awt l i lx Into da tramite 

i on il prLsidciiledell i pnma sezio 
in ijonalc Currido Cdrncvale In 
uimtn 1 al pnxissndovrebheni sli 
!,ITI numirosi |>iit( nti della Prima 
Kipul ib lHi l i iulio Andiwlt i a 
linsto pni|iosito ha gia (oniato 

i nn ik l le sui baiiulc lulimnanti 
-(Jni-.to mm i- il processo a in( 
ni i idunr iczroi l is lon i 

I iittfiin (arm-vak 0 irrnatu i tn 
il tonsiglio suixnon della magi 
si ilma l.i prim 1 i ominivsiiiiii 

Venti minuti dopo 1'omicidio Pecorelli 

Quella telefonata 
che awerti Vitalone 
Nei (ascicoh che nguardano il delitto Pecorelli la storia di 
una strana telefonata rtcevuta da Claudio Vitalone la sera 
dell omicidio Una cena in un lussuoso appartamento dei 
Parioli Tra gli ospiti tre magistrati, uno era il procuratore 
capo a Roma Ma I ignoto tetefonista avverli per primo il 
fedelissimo di Andreotti A Perugia le indagini sono giunle 
alia tase (male Gli tnquirenti stanno approfondendo ele
ment! che non erano emersi nelle inchieste precedenti 

M M N I M I M n O L O 

* ROMA II teletono squills alle 
21 prima dicena mentre gli uwita-
ti stavano pei sedersi aitomo al 
giande lavolo ovale del lussuoso 
appartamento della signota Mana 
Palma suocera di Francesco Calta-
girone il Iratello minore del tre po 
tenti palazzinan della capitale Al 
I altro capo del hlo qualcuno chie 
deva di Claudio Viialone Era il 20 
marzodel 1979 Mino Pecorelli era 
stato freddato con qualtro colpi di 
pistola una ventina di minuti pn 
ma in via Tacito una slrada del 
qudrtiere Prati Poche fiasi un salu 
lo Iretloloso alia padrona di casa e 
agh aim mvitali poi il luturo sena 
lore allora magislrato sail sulla 
macchina che lo podava lontano 
daiPanoli Qualcuno giura di aver 
[o nslo poi sulla scena del delitto 
ma la circostanza non nsulta con 
fermata dalle relaziom redatte 
quella seta dalle lorze dell online 

Ctn hi il mistenoso personagglo 
che avierti Vitalone della morte 
del giomalista iscntto alia P2 che 
con i suoi articoli - pubblicati o mi 
nacciati - aveva mosoato di saper-
la lunga suite magagne del sistema 
andreottidno sulla tangentopoli le-
gata all kalcasse e sui misten del 
delitto Mom' E quello Che ceirano 
di capire gli mquirenli che hanno 
interrogato net giorni scorsi I ex mi 
nistro (lornalo da poco ad indos 
sare la toga) sulla cui testa pende 
la mesi la pesanleat(usadi essere 
stato il mandante dell omicidio Pe 

tilo per primo vrsto the non era lui 
il magLstrato di turno quella sera^ 
In casa Palma c erano Ira gli dltrt il 
procuratorecapoa Roma Ciovan 
in De Matteo e altri due invnati di 
range llsostiluloDomenieoSica e 
ilcapilanodeicarabimen Antonio 
Vansco (che poi venne ucciso dai 
le Br it 13 lugtio di quello stesso an 
no) AncheSicdsitrasleriquasisu-
bilo in via Tacito Poi assieme al 
magislralo di lumo Eugenic Mau 
ro effettu6 la pnma perquisizione 
nell appartamento della Camilluc 
cia dove abitava Pecorelli E pio-
pno al (uturo Alto commissano an 
timalid De Malteo aHidd I inchie
sia sulla morte del direttoredi Op 

Insomma una cena ai Partoli 
molto particolare niandata all aria 
dalle notizie rimbalzate via telelo 
no dai quartiere Prati Traghospih 
altra cunosa coincidenza, c era an 
che Walter Bonino il patron del 
circolo -La lamija piemonteisa" 
dove nel gennaio del 1979 si era 
svoltaunaltralamosacena Quella 
orgarazzata per convmcere Peco
relli a sostituire la copertina del nu 
mem di Qpdel 6 lebbraio successi
ve, una loto di Andreotti sotto il ti 
lolo eloquente che nchiamava lo 

scandak) Italcasse -Gli assegm del 
presidente Per onorare quel con 
tratto stipulate con Pecorelli dai 
suoi amici di correnle Franco 
Evangelisti veiso ad Op 30 tnilioni 
ncevtiu incontanti da Gaelano Cal 
tagirone il maggiore dei potent! 
iratelli del cemento e del matlone 
che nella seconda mela degli anm 
Settanta balzarono agh onon della 
cronaca per stone di scandak e di 
manelte vrssute da prolagonisu sul
la scena del potere andieoUiano 

La consegna di quel denaro av 
venne probabilmente il 19 marzo 
Venbquatl ore dopo Pecorelli veny 
va ucciso da due sicari Massimo 
Carmlnah legato agti amblenh del 
I eslrema destra e alia bartda della 
Magliana e Michelangelo La Bar 
bera, uno dei killer piU spietati dei 
corteonesi di Toto Riina Quel de 
lino venne eseguilo -per (are un fa-
vore ad Andreohi» ha sostenuto 
Tommaso Buscella Per «l mteresse 
della mafia Sicilians e di gruppi di 
potere massooico> ha fatio mettere 
a verbale Antonio Mancim un 
pentito della banda della Magliana 
che ha chlamato in causa "Vitalo 
ne il magistralo Andreotti e Vita 
lone in pilj occasioni hanno re-
spintoiulteieaciuse Malaprocu 
radi Perugia da otlte un anno Irto-
laie dell inchiesta S andala avanli 
nelle indagini giunte oimai alia fa 
se finale Si cerca in particolare di 
mettere a luoco elementi che non 
erano emersi prima Uno di quest! 
nguarda appunto la famosa cena 

In quegli anni il salotto di quel 
I appartamento del Panoh era fre 
quentalo da pohtKi e magislrali 
che conlavano Praticamenle sla 
zionavano la i vertici della pre*lira 
e dell uffluo istruzione Ospitiiele 
zionati accolh da una padrona di 
casa di ongmi stcihane elegante e 
rafflnata Mana Palma vedova del 
maggiore azionrsta della Squibb e 
la stessa che 1'anno scorso smenti 
Vitalone svelando gli incontn awe-
nun sulta sua baica tra il fedelissi 
mo di Andreotti e i cuglm Salvo 
Adesso agli atti dell inchiesia sul 
delitto Pecorelli c e anche la storia 
di quella strana telefonata effetlua 
la componendo un numero che 
non nsultava Insento nellelenco 
telefonico Erano le 21 la signora 
sollevo la cometta e sentl la voce di 
una persona che senza presentarsi 
chlese di Claudio Vitalone Pochl 
minuti al telelono poi il magistrate 
nattacco Hanno ammazzato Pe 
coreth disse il fedelissimo di An 
dreotti nferendosr alia vrttima con 
espressioni molto pesanti Poi si 
scuso con la padrona di casa e si 
awio per le scale Chi lo aweitl di 
quel delitto appena una ventina di 
minuti dopo ' 

dellorgano di aulogoevenio dei 
giudiuhainfallidecisodiacquisire 
la parte degli ,itti dell ui(hiesla pa 
lermita che nguanlano k x presi 
dente della prima sczione penale 
della Cassazione hi tratl i delle in 
terceltazioni ieleloim.hc c ambler 
tali(hcvcdoiio(omepniiagonLsia 
lex giudi(e -animdzzasentenzt-
Non w lo quei giudizi pesanti su 
Fdkotii < cunue tu io lo imor t i l i 
nspctlo nid i.erti niorti no - e su 
BoraLllino t-l-dkuiK eBorscllmo i 
due dronnrri il { M I I valla a r ik i , 
gersi (crt i indiii;ini - j ma ni i l ic 
lindebilo ink re-siiniento a fa^ne 
di akuni impiiidii in p r imssuo i i 
tro I i inmiui l i td i i r^a iu^a i i L i 
rommissioiit pTcsnitula ildl -In 
galo-t i iustpi ie lnni idr i i tnnli n a 
mmirsi ill inizID di kbbraio mm 
appsna ana rne\i i io gli imguidli 
(k i l t u i tomt i i?inni Obictiriii d i l 
(oiisinliosu|«?rn>n i d i d i m k n al 
ininislro di (jra/l,i c giustiii i i il 
PnicuratoK generalc di l la tassa 
?ione mill in d t l l d / i o in dLMi|>li 

Conain 
Cimnalt 
Itatkitee 
ACMMlklM 

ii m. di pmniuowre le iniziative di 
loni nmi|Klei iz-i nel tonlKinli di 
Came. ill. Mdiosa nsthiailgiudi 
i i uiimiz/asentdize ' Camtva 
k i l n estaiogiasnspcsodallfun 
dom •- dallo sli|xndiu potrthbi 
(ssir i iddinltura radiato dall onli 
in uiiiili/ianu Ma la-p't ' l i ia assi 
( in a no a Palazzo del Marescialli 
non sar id.no laii l i 

La pi mid i ommissioiie ha mol 
in i k i i s u d i i i i iuisin tu t i ig l i t le 

menu su unallra vncnda the n 
guarda magislrali a n usati di cii l lu 
sione con la irimmalil,\ Si t r i l t i 
dei njagistrati Anioniii Eslr e U n i 
Dcmino liruti in hallo dalle nvela 
ziom dei capi della camorra ( ai 
mine Allien c Pasquale Lial,issi> 
Agli mizi di lebbraio sarannn i o n 
vocih a Palazzo del Marestialli i 
due giudici salernitani i h i si men 
pnno delle inehiestesu rdp|n«lirra 
Cdinorrdetoght 
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Il poliziotto era in servizio nella questura di Livorno 
In auto teneva cocaina, forse sottratta dall'ufficio 

Capo della narcotici 
arrestato per droga 
1) capo della sezione narcotici della questura di Livorno 
è stalo arrestato per detenzione di droga; aveva mezzo 
etto di «neve», proveniente dalla cassaforte del suo uffi
cio. Il poliziotto è stato fermato alla 'Rotonda» di Torre 
del Lago. Imbarazzo e dispiacere in questura, dove To-
tini lavorava da tempo. Questa mattina l'interrogatorio 
davanti al gip lucchese. Il polizotto potrebbe essere in
dagato per detenzione di stupefacenti a (ini di spaccio. 

C K U M A M M M I H I 

• l VIAREGGIO. Pochi istanti, e Ar
mando Totini, capo delia sezione 
narcotici della questura di Livorno, 
si è trovato in commissariato a Via
reggio per rispondere a un magi
strato di detenzione illegale di stu
pefacenti. Cocaina. Quasi 50 gram
mi di «neve» che il poliziotto teneva 
nascosta in auto. Una storia che è 
piombata sulla questura di Livorno 
come un macigno. 

Tulio ha Inizio alle 23.55 di lune
di notte, nel luogo più tristemente 
noto della Versilia: la -Rotonda» di 
Torre del Lago, regno incontrasta
to di scambi di coppie, prostituzio
ne, buio. Una volante del commis
sariato di Viareggio affianca una 
Lancia Thema targata Livorno. Il 
conducente viene Invitato a scen- ' 
dare, lui si qualifica: è il viceispetlo-
re Armando Totìfii, 40 anni, nato a 
Roma, residente a Livorno, capo 
delia sezione narcotici della que
stura labronica, Ha un sacchettlno 
in mano, dentro ci sono circa 10 
grammi di cocaina, CU agenti del 
commissariato di Viareggio per
quisiscono l'auto e trovano un al
tra Involucro: contiene circa 34 

VkmnMMuctioH 

Emilia, m Forum 
IwcoonMwe 
Il lavoro di recupero 
«MMtNiMldlmlMMMo, 
etiw-UzuJw-l tiOMmlH, opnatort a 
t r i t u m i «dcificono i t a propoit* 
•M MtdtWEmW* R M M 0 H I -m 
|*iMutrm<Mdan-».d**a 
to«*taod»«Hdan»-. U proposta •) 
MtfMrfaiwtotogifeuzIOMita) 
eonuimo di cantMMt, rwHa 
raaKiudoin <H u-Tapn-J» por la 
tfcur*izaalaulut«c*e, 
«••Muta <M sindaco, «owdMH 
tarara di I M attratti, ptaMtara, 
quaatura. carcaraa amiradHoiato. 
ai tanvl bravi, la aaaaalailonl cha 
tanno aderito al dotumanto 
prasrafliniatfco proposto dal Pda a 
dalBHnlMra(»MM»a,Bl 
tneonMramw par darvltt ad on 
'forum damoorattea- a ad una 
«Carta» c i * dovrà mattata «Ulano 
lodali la atrada cenerata <ta 
affrontai* par •mura- H problema 
dalla dajarataraa. E anche an 
atpIcItolavttoalM Ragiona Emula 
RonafM a (arai carico ol una 
Iacea apaanTea. «U I M U I N M dal 
danne, ha detto Mauto Manuzi 
dataaacnuria roalonala dal Ma, 
•a H modo corretto par affrontare II 
(Oggetto dada dlpendenta, Il 
to*3oodlperHtenteèMcmadlnoe 
Hoprio pai alleato mett» 
dobbiamo ri penare ano ha al 
sottro (letama di waHara ohe non «• 
più eMuato Ni quanto ha 
eaMUrSiiato tatto. Non dobbiamo 
«merrtkare «ha anche San 
PatrlgMnoa «glia darla noatra 
lodala ammana, 1 documento oha 
•bblamaprsdottotmrttodl 
compatarua ad eapeHeme aai 
campa a don* aarvtra proprio a non 
ripetere aenartann coma quella di 
MMCMN-. 

grammi di «neve» pronta per l'uso. 
Lui non dice una parola, mentre lo 
portano in commissariato, ma vie
ne notata nel poliziotto - cosi la-
moso per le sue inchieste e le belle 
operazioni di polizia condotte nel 
mondo degli stupefacenti - una 
strana euforia. 

La draga (parila 
In commissariato arriva anche il 

sostituto procuratore Augusto La
ma. che inizia l'Interrogatorio. Da 11 
a poche ore, l'agente viene portalo 
a Peschiera del Garda, nel carcere 
militare. La faccenda, alia fine, tra
pela, nonostante il riserbo di poli-
zoili e magistrati. Ma i particolari di 
questa operazione - nata probabil
mente da una «soffiata" - stentano 
a venire fuori. E la prima domanda 
che ha avuto una risposta sconcer
tante e quella che riguarda la pro
venienza della cocaina. La droga 
trovata sull'auto di Tollnl fa parte 
di un quantitativo di stupefacente 
•sparito qualche tempo fa dalla 
questura di Livorno e, più precisa
mente, scomparso dalla cassaforte 
dell'ufficio di Toti ni dove era custo

dita una partita di lOchili di cocai
na, sequestrata dallo stesso poli-
zkMto nel corso di un'operazione 
di antidroga. 144 grammi trovati in 
possesso al capo della narcotici 
vengono da II, lo ammette lo stesso 
poliziotto che - come afferma l'av
vocato Uccelli - voleva provare 
l'ebbrezza data dato stupefacente. 
Per accertare tutto questo, i magi
strali che seguono l'indagine - il ca
po della procura lucchese Giusep
pe Quattrocchi e il sostituto Lama -
hanno disposto due perizie: la pri
ma sulle urine del poliziotto, per 
verificare se quella notte fosse sot
to l'influsso della polvere bianca. 
La seconda perizia è un esame «in
crocialo»: tre professori del diparti
mento tossicologìa dell'Istituto di 
medicina legale di Pisa (Giusiani, 
Mari e Benol) eseguiranno un esa
me sulla sostanza trovala all'agen
te e ne compareranno i risultati 
con la perizia eseguita a suo tem
po sulla cocaina sequestrala e con
servata nella cassatone di Livorno. 
L'incarico, affidato ieri mattina, 
prevede 60 giorni di tempo per una 
risposta. 

UnoMmlgHori 
Sposalo, una figlia, da tempo al

la squadra narcotici dove si era fat
ta un'esperienza eccezionale e la 
lama d i essere uno dei migl ior i uo
min i a disposizione delia squadra 
mobi le. Tot in i e considerato uno 
dei migl ior i poliziotti delta Questu
ra d i Livorno. U o m o d i intelligence, 
autentico segugio, persona franca 
e leale, pol iziotto umano e dispo
nibile. Armando Tot in i aveva tro
valo la via della «neve» sull'asse Lì-
ramo-Medellin, aveva compiu to 

Armando Totini, capo daHa a n t a » narcotici di Duomo 

operazioni clamorose per qualità e 
quantità della cocaina sequestrata. 
Poliziotto che conosceva gli elogi 
de i superiori e II rispetto della gen
te, ma che aveva uno stile di vita un 
po ' appariscente: frequentava ni
ght e locali della costa, un po ' per 
piacere u n po ' per necessità inve
stigative. 

La notizia dell'arresto del vicei
spettore ha sorpreso tutti. Vito 
Piantone, questore d i Livorno, dice 

che «la vicenda rappresenta un ca
so isolato» e si trincera dietro al r i
serbo. I colleghi della Mobi le sono 
stupefatti, i poliziotti d i Viareggio 
non vogl iono parlare. Ma perché 
Totini si trovava in quella zona d i 
Torre del Lago? La «Rotonda» è 
una vera e propria -terra d i nessu
no», dove i l bu io d'Inverno la fa da 
padrone, dove si consumano mer
c imon i e aggressioni. Qualche vol
ta omicidi . Perché si trovava li? A 

NovlMp 

questa domanda nessuno ha vo
glia di rispondere. Ma sarà Arman
do Tot ln i a dover rispondere que-
sta matt ina al giudice per le indagi
ni prel iminari, Francesco Temis i , 
che al le IO lo interrogherà. Per lui, 
adesso indagalo per detenzione i l 
lecita d i stupefacente, le cose si 
potrebbero davvero compl icare. 
Dovrà spiegare, per esempio, cosa 
faceva d i quella droga, t roppa per 
poter passare per «uso personale». 

Violenza sessuale 

Stupratore 
di minorenne 
evita processo 
• ROMA. Un detenuto che in oc
casione dei permessi andava a tro
vare l'amante e che in quelle visite 
avrebbe compiuto alti di libidine 
sulla figlia minorenne della donna. 
non è stato processato perchè il 
giudice ha dichiaralo l'«impiocedi-
bllllà dell'azione penale» per un ri
tardo nella presentazione della 
querela, 

È successo ieri in tribunale a 
Cassino, dove lo stesso procurato
re della Repubblica, Orazio Savia, 
ha dovuto chiedere che l'uomo 
non venisse processato. 

Protagonista della vicenda è un 
detenuto che sta scontando liei 
carcere di Cassino una pena di di
ciannove anni per otnicjdio. Salva
tore D., 62 anni, di Napoli, riceveva 
di tanto in tanto un permesso di li
bera uscita dal carcere, Me appro
dava per recarsi ad Eicolano. do
ve abitano la moglie e il resto della 
famiglia; ma prima di tornare a ca
sa si fermava dall'amante, separala 
dal marito e madre di tre figli. 

Proprio in occasioni di queste vi
site. il detenuto avrebbe abusalo 
della ragazzina, allora minorenne. 
Il primo luglio del DI. al pretore di 
Cassino, in qualità di giudice rute-
lare dei minori, la ragazza raccon
tò gli atti di libidine subiti, per con
fermarli I H ottobre dello stesso 
anno, superati ormai i quattordici 
anni dieta, al pubblico ministero. 

Ma i fatti erano avvenuti molto 
tempo prima e ieri in udienza è sla
to lo stesso procuratore della Re
pubblica, Orazio Savia, a chiedere 
che si dichiarasse la improcedibill-
tà dell'azione penale per il ritardo 
con il quale era slata presentata la 
querela. Èevidente che, stando co
si le cose, il detenuto non sarà pu
nito per la violenza commessa e. in 
realtà, non sarà nemmeno proces
salo. 

Più che un congresso degli antiproibizionisti uno show per le tv 

Palmella a San Patrignano 
Muccioli è ora «un amico» 

Anu 

Gran teatro a San Patrignano. Vincenzo Muccioli e Marco 
Pannella annunciano «un'amicizia antica» e cercano una 
strategia comune. «Potremmo trovare assieme un quesito 
referendario per eliminare il carcere per i tossicodipen
denti». È tutto un fiorire di caro Marco» e «caro Vincenzo». 
Su un punto sono senza dubbio d'accordo: l'insulto a chi 
(Manconi, Amao, Albanesi) non ha voluto partecipare 
•ad una campagna pubblicitaria di basso profilo». 

DAI MOSTRO IH VIMO 

j n m n M u n t 
i RIHINI. Due ore per piangersi congresso del Cora e diventato la 

addosso. Inizia cosi il sesto con
gresso del Cora (coordinamento 
radicale antiproibizionista) che 
per trovare spazio nei giornali ed in 
televisione (già oggi ci sarà una di
retta Rai) ha avuto la bella idea di 
conwarsi a San Patrignano. Mar
co Pannella telefona a Vincenzo 
Muccioli. gli propone questo spo
salizio fra il «diavolo e l'acqua san
ta» - cosi viene Immediatamente 
Interpretata - ed II fondatore di San 
Patrignano esulta ed accetta. Qua
le migliore occasione per tornare 
alla riballa, senza dovere parlare di 
inchieste e pestaggi, di processi e 
di mezze assoluzioni che hanno 
lasciato tanto amaro in bocca? 

Il piamo inizia subito, quando il 
segretario dei 606 iscritti al Cora, 
Maurizio Turco, se la prende con 
«gli scomunlcatori», »i militanti del
l'intolleranza». Chi siano, è presto 
detto: Luigi Manconi e Giancarlo 
Amao, che a San Patrignano non 
sono venuti. Luigi Manconi ha pre
so carta e penna, per spiegare la 
sua assenza. «Volevo venire per di
scutere di tattica e di strategia del
l'antiproibizionismo. Ero anche 
pronto ad accantonare, per un 
momento, le larghissime ed insu
perabili divergenze nel giudizio del 
quadro politico, sul governo Berlu
sconi e sul Polo delle liberta. Poi ho 
scoperto che il congresso del Cora 
non è piti un congresso di antiproi
bizionisti, e nemmeno l'occasione 
di confronto • scontio, anche duro, 
con chi come Vincenzo Muccioli si 
Interessa di tossicodipendenza da 
posizioni opposte alle nostre. No, il 

tribuna per gli sponsor politico -
ideologici del proibizionismo più 
aggressivo, intollerante e illibera
le». 'Ma perchè mai dovrei "con
frontarmi'' con Maurizio Gaspani 
ed Alessandro Meluzzi? Cosa mai 
hanno detto o fatto, questi signori, 
sulla questione delle droghe, se 
non incassare politicamente i frutti 
della loro indecente strumentaliz
zazione di San Patrignano?". Il se
gretario del Cora se la prende subi
lo con loro, questi ingrati che «an
davano In televisione perchè li 
mandavamo noi, ad occupare i 
nostri spazi». Adesso sono diventati 
•cavalieri del nulla», gente che è 
riuscita a «bloccare l'antiproibizio
nismo. cosa che non era riuscita ai 
Craxi ed ai Gasparri. E l'attacco vie
ne da coloro che a noi ed al partito 
radicale devono la loro immagine 
pubblica». Anche 11 rifiuto di Gian
carlo Amao è secco. «Nel momen
to in cui si sceglie San Patrignano 
come sede del congresso, si avalla 
implicitamente la legittimità di 
quel sistema di violenza che ha 
portato all'assassinio di Roberto 
Maranzano». 

Si legge anche la lettera inviata 
da don Vinicio Albanesi, presiden
te del Cnca, coordinamento nazio
nale comunità di accoglienza. "La 
presunta "provocazione" radicale 
di tenere il proprio congresso al
l'Interno di San Patrignano - scrive 
il sacerdote • a noi non interessa. 
La provocazione radicale è tutta 
interna a logiche pattizie che si so
no delineate e si rafforzeranno nel 
futuro politico italiano. A noi non 
interessano cocktail spuri o cam

pagne pubblicitarie di basso profi
lo. Vogliamo discutere fuori da pal
coscenici che mal si adattano ad 
affrontale tragedie vere». 

Si deve aspettare ancora, prima 
di arrivare ad ascoltare qualche 
proposta. Adesso è Maico Pennel
la che vuole rincarare la dose. Se la 
prende con «monsignor Vinicio e 
monsignor Manconi», e tutti ridono 
come matti. «Sono bacchettoni. 
colli torti, sono del serbi, si muovo
no come etnici". E giù altre risate. 
•In questi giorni - dice Pannella -
dovremo discutere quelle cinque o 
sei cose che ci permettano una 
nuova grande campagna referen
daria». Arriva ad una proposta. 
•Vincenzo è sempre stalo contro il 
carcere. Possiamo studiare qualco
sa assieme, per arrivare a proporre 
un quesito referendario. Sarebbe 
una bomba». 

Vincenzo Muccioli dice si con la 
testa. Ha appena parlalo per porta
re il suo saluto. «Non sono mai sta
to - assicura - un proibizionista o 
antiproibizionista. Per me esiste il 
lecito o l'illecito. La droga l'ho con
testata come cultura. Fra Marco e 
me c'è sempre stata un'amicizia 
vera. Tu. Manco, sei un uomo - l'ho 
detto anche nel primo incontro, 
dieci anni fa - di cui lo Stato italia
no ha bisogno. Entrambi, con idee 
diverse, ci siamo occupati di latti 
concreti, con il desiderio di dare 
una risposta ad un dramma che 
falcia la vita a tanti giovani*. 

Si è appena all'inizio Fra oggi e 
domenica sono annunciati in arri
vo Marco Taradash, Maurizio Ga
sparo, Tiziana Maiolo e tanti altri. 
Teatro e mensa gratuiti, per un Co
ra che propone «la legalizzazione 
della marihuana e la distribuzione 
regolamentata dell'eroina». E la 
proposta di Taradash di chiudere 
San Patrignano? Marco Pannella 
mette le mani avanti. «È stala presa 
una sua Irase, staccata dai "se' e 
dai "ma". Il Cora protesto contro la 
proposta di chiusura di San Patri
gnano, ed 1 giornali scrissero die 
voleva la chiusura». Per chi volesse 
assistere in diretta, Rai Due. ore 
15,50. 
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La madre dice che «non pu6 sostenerlo», il padre 
ha un'altra famiglia. E lui ora rischia raffidamento 

Ragazzo di 12 anni 
«rifiutato» 
da madre e padre 
Li madrevuolerinunciareaU'affidamento. IIpadrevive 
con un'altra famiglia che il bambino non accetta. Ecosl 
Marcellino, dodicenne che vive nel Bolognese, rischia 
di esse re «adottato» da una slmttura. Se ne sta occupan-
do il rribunale. Scambi di accuse Ira i geniiori separali. 
La mamma: -£ un gesto provocatorio perche da sola 
non ce la faccio». II padre: «lo il ragazzo lo voglio, e que
slo fe solo unricattax 

• PAIL* HOSTS* HEWZIOHE 

VAHMMAMLA 
• I BOLOGNA. "Rinuncio all'afftda-
mento. se ne dcvo occupare il pa
dre. dice la madre. -Non £ che 
nun b voglio, anzi. e lui che in 
queslo momento non vuol slare 
an! itic, replica il genilore, E lui, il 
piccolo Marcellino di 12 anni.genl-
tori separali, nsetiia di essere affi-
dalu a una terza famiglia. L'onnesi-
ma storia di ordinarb disfacimenlo 
lamlliare. approdala di fronle ai 
Kiudici del tribunate di Bologna, 
iwrta slavolta con st uno slraordi-
naik) drsmma. I due genilori non si 
sop|xa1niio, e si lanciano accuse 
reciprociie, In mezzo Marcellino. i) 
classico vaso dl coccb, che assiste 
impolenle alia separazionc aroe-
nuia rbrmalmenie quattro anni la. 
ma di fallo gift Ire anni prima. II 
nwllo. M,a. oltiene la scpaiazio-
ne dalla moglie A.T., ed il giudice 
alfida il bimbo alio donna impo-
nendoal padre I'obbligo di unas-
scgno mensile di manteiilmento 
<(ir.i fififlmNa lire), rtuidogli la 
IKjssibilitu di vi>derlo duo gbmi. 
ngiil due scrhmane. Lo stradtf m\ ' 
genltori, pneo pin che quarsnlen-
m. u divkhino, Lei toma nella zona 
di Bologna, dl cut e ortginaria, lui 
rimatie In provincla dl Fwenze. do
ve coiilinua a svolgere la 9ua pro-
fosslone dl chef In un rlstarante. E 
in Toscana si forma una nuova [a-
mlglla, M.B. convive con una don
na che ha gift un Flglto, ora sedi-
cenne, e tre anni fa nasce una 
bambino. 'Secondo A.T„ proprio 
nicnlie Marcellino cresce e cerca 
una ligura paloma, suo padre co-
hilncia a dlvenlare latltanle, vtene 
meiK) ialle sue responsabilltti mo 
rail e materiali-, A detla dci legal! 
della donna, il padre avrebbe frat-
laio Marcellino «coino un impic-
cio«, abbandonandob da! nonni 
ptemi durante le vacanze oppure 
lasciandoto a far da bay sitler alia 
piccola sorellastra. Accuse pesanli. 
rilerile a siluazioni che secondo 
A.T. avrebbcro larlo nascere In 
Marcellino una vera e propria ostl-
lita verso la nuova famiglia di suo 
padre. In realty cio e veto, II bam
bino vorrebbc vivcre solocol padre 
cheanmilramoWissimo. 

I termini delta situazbne sono 
nettamente rovesciati da M.B.. che 

a sostegno delte sue lesi porta una 
folia decumentazione. Nelle carte 
si parla di contributi regolarmente 
pagati, ma anche di alleggiamenii 
ostili da parte del la ex moglie che 
In quesli anni avrebbe fatlo di lulto 
per creare difficolta nel rapporlo 
Ira padre e (iglio. Lo dice to slesso 

Milano, il slndaco 
dlterta I fwterali 
del fratelllni rom 
HihvMeo«MI«mMwco 
FonMiiUnl hi raw note, eon una 
dkhtmtlaM, cha atamana non 
paittclpara al tuMMl iM ojiattm 
bambM mora M M notta In un 
campo non** ImprawfMte, MtM 
m aorta (Ml* TanganzW* Eat. 
Coma «l rieordara qiMna nMU 
moilrtno qiatlro BknU, In eta rial 
tra mad al ouattm arm), sha 
tatwanA*r*iMa^l«iina.r>a|atla . 
WUimMHa. L«diMiar(uM)a 
asappara a dara raHanna, ma par i 
quattn pktoH non ct I* nana da 
farm tono morM oarbonUntt. CI 
nnotM ttamant, aladMM, al 
•valiaraano aonia la araaama dal 
•todaccHaiptHMelipitMl 
sHtaakn wfMata^Nond aarb, 
aneh* M M da mm ml knpwHr* <• 
•Mwa umanamanU «tdno al kwo 
•^nrtorianinlllail-. 

•Unatnaadl riapatto -quaMala 
aplagaikiMdl FoimanUnl - mt 
M U M a avttaiaqualataal 
ammanto dl dMfaHona da Ha 
cadmoala hnaara, cha, fsnM, la 
mla pmaaaia pott«Bba Mrodarn-. 

L'lmmlnlatradaM comantla 
mllanaM oara caal rappmwntata 
oandaH'aaanaor* 
•rirnnifrulorw Mareo 
awtonwiL I tunarall ammno 
hMgo, atamaae. al oknttno dl 
Lambrat*. La caMbradOM avvana 
con II rito muMulmano. 

giudice tutelare cui luomosi 6 ri-
volto. che descrive •comportanien-
ti ingiuslilicati, aibiliari e censura-
bill« di AT. nell'osleggiare i pre-
scritti incontri. Ci sono pol telelo-
nale ai carabinieri. ricorsi al tribu
nals dei minori. Insomma, per dir-
la con le parole del padre, •* lei 
che vuole abbandonare 11 bambi
no, ed io sono disponibile ad ac-
cettarb nella mia nuova famiglia 
pur coit lulle le difficolta che ci6 
creerebbe". E per difficolta si inlen-
dc il latfo che Marcellino ha sem-
pre vissuto con la madre, e che 
questa secondo ii padre -non I'ha 
mai preparato ad amare la sua 
eventuate nuova famiglia>. Per 
luomo, A.T. non avrebbe nessuna 
intenzione di rinunciare ail'affkla-
mento. e slarebbe montando que-
sfo caso per poler «conbaltaie» 
meglio la sua posizione nella cau
sa di divorzb. AT. giura che non si 
tralta di un fatto economico. e defi-
nisce il suo come -un atlo provoca-
lorkt sperando crie il padre, e tanti 
altri padri come lui, si diano da fa
re.. La donna, che e casalinga, al-
lerma infatti di veder bene al bam
bino ma di non nusclre a sosteneie 
11 -peso" economico e puramente 
organiizativo causalcgli dall'esse-
re sola. II probiema di Marcellino. 
secondo la donna, <; proprio las-
senza della figura patema. Inoltre 
racconla del tentative di rlmeuersi 
con un uorno frustrato dalla con-
tranefa di suo figlio. Di latto. ieri il 
triblinali' di Rr^njn.i fia Ficquisitif 
nuuva documcntj^ionc rclativa aJ 

'caso, e tra essa vi e una relazione, 
degli asslstenti social! nominal! dal' 
giudice, in cui si descrivono le diffi
colta di comunicazione della cop-
pia e i disagi adolescenziali del 
bambino. Qui, tra laitro, si rende 
noto che la donna ha chlesro di ri
nunciare all'aHidamento -per po-
tersi dedicare ora alia sua realizza-
zione personaie con sufficients II-
berta». La possibility che in questa 
situazione si crei una teiza via, ov-
vero laffidamento a una slruttura 
sostitutiva della famiglia onginaria. 
e definita .possibile" dai legali del
la mad IB. «remota> da quelli del 
padre. La prossima tappa per una 
declsione sul (uturo di Marcellino £ 
da ieri sllttata al prossirao 11 mag-
gio, entro cui il giudice avra pieso 
atto delie richieste di entrambe le 
parti. Una decisions che si prean-
nuncta difficile, che dovra evitate 
di aggiungere trauma a trauma. In
somma litigi, awocatl, cane bo!la
te. E in mezzo, come un pacco po
stals, un ragazzino che a 12 anni 
capisce benissimo clo che gli sta 
accadendo intomo, e che comun-
que sara sentilo dal giudice se non, 
in un caso limite. anche da uno 
pskologo-

KCMH ram in un campo nomad FICHtngD Pais 

Sta meglio il piccolo nomade colpito dalle schegge di un ordigno nascosto in un libra 

La paura di Matteo: «La bomba, la bomba» 
II piccolo Matteo sta meglio. II bambino nomade inveslito 
dall'esplosione del "libro delle favole", vicino Ponledera, 
racconta la sua drammatica awentura, II nonno: «Non riu-
sciamo a capire il motivo di queslo assurdo gesto». Un or
digno contezionato con professionalita. A Rsa c'& preoc-
t'ttpozione per I'ppisodio. Git inquironti nun psrhirlonn 
nessuna ipotesi. ^olidarieta dalle istiiuziom e daUa citta. 
«Non diamo fastidio a nessuno; vogliamo stare tranquilli». 

LUCUUtOLUONCM 
ai PISA. Rgiammo azzuno, ma-
glietla bianca a rigfie, ha in mano 
ctoccolatSni, caramelle, e una sirin-
ga vuota, senza ago, che gll hanno 
datogli inferm ieri per farlogiocare. 
Sull'occhlo desuo ancora una ben-
da. II viso e escoriato e ustionato, 
con ferite anche sul labbro gonfio. 
Matteo e sul letHno, vicino alia ftne-
srra del reparto di ortopedia dell'o-
spedale di Pontedera. Lo stesso 
ospedale dove e nalo cinque anni 
fa. La mano deslra completamenle 
fasciala. Gli hanno dovuto ampu-
lare la falange dell'anulare, in un 
lurujo intervento chimrgico. Du
rante la notte ha dormilo poco, ha 
ancora le tacrime agli occhi e con 
la sua vocina rlpete: 'Una bomba, 
6 stata una bomba>. L'ordigno era 
slato nascosto all'infemo di un Ii* 
bro di fiabe abbandonato nel cam
po nomadi dove vive da sei mesi 
insieme alia famiglia alia periferia 
di Ponledera. "Estanco-, awerlela 
nonna, Ffesems Salkanovic. che io 

sta assislendo. C^ni volta che ve-
draun libro di favole, adesso. pen-
sera a quanto gli e accaduto. <Eia 
con il nonno quando ha raccolto il 
libro che e esploso» racconta Rase-
ma. "Adesso i! bimbo sta bene -
continua - ma qualche gionalista 
ha scritto che era morto. Non k ve
to. Sono venuli molti nomadi da 
Roma perche pensavano fosse 
morto». Malleo e slato operato al-
locchio per estrarre le scb^ge 
dell'ordigno, *Ha avuto anche leri-
le alia cornea - dice I'aiuto prima-
rlo del reparto, Luciano Capone, 
che affettuosamente lo assiste - ma 
comunque non gravi. dovrebbe re-
cupcrare. Si parla di 30 gbml di 
prognosk Ferite anche all'addo-
me. Lo scoppio lo ha inveslito in 
pteno. Matteo, occhi neri vivaci, ie
ri si lamentava di non vedere anco
ra bene. -Ma la vista ti torneia» gli 
dtceva affettuosamente la nonna. 
«Ero insieme a lui, lo precedevo -
racconta al campo nomadi Said 

Salkanovic, il nonno del piccolo -
quando Matteo ha raccolto il libra 
di favole. lo. guardandoto distrarta' 
menle, lo avew scambiato per un 
gfomalino pomografico e gli avevo 
derto di butlarlo; lui mi chlamava 
per farmelo vedere. II libro era sul 
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no, uupdiu. maiioMioalavtvaiiiu 
mai raccoSb. Ad On cerfo punto lui 
la per lanciarlo e il libro aprendosi 
esplode. E bastato un movimento 
brusco». 

C$ anche la madre di Matteo, 
che peril parla male litaliano' 
•Non mettete la lolo di lui sul gior-
rtale» chiede. -Chi e stato? - si do-
manda ancora il nonno - Nei giomi 
scorsi alcuni molociclisti di notte 
tentarono di awicinarsi al campo. 
Erano 4 con he moto. lo II vldi e to-
IO iuggirono. Non vogliamo accu-
sare nessuno, ma nemmeno noi 
sappiamodaici una sptegazbnei-. 

II libro era a pochi metri dal 
campo. II congegno. secondo gli 
investigalori. Digos e Squadra mo
bile, era mollo sofisticato: due 
gruppi di tre pile, sisiemate in un 
vuoto crealo nel libro come quelli 
dei conieri di droga. collegali in se-
rie da due fiii eletlrici, divtsi da un 
nastro adesivo unito alia copertina. 
Appetta e stata sollevata i due cavi 
hanno provocate una scintilla che 
ha incendiato la polvere pirica, 
esplodendo. 4'ordigno non pote. 
va uccidere - dice il capo della Di
gos di Pisa, Gigli- ma ci preoccupa 
che qualcuno sia arrivalo a que-
slo». Le indagini comunque si sta-

rebbero indirizzando verso am-
bienli locali. Machi e che vuole lo 
sconlio? Lo stato dei campo ne> 
madi e precario, mancano i servizi 
igienici, qualsiasi strutfura. Rno a 
qualche mese addietro erano tutti 
al campo nomadi del Nugolaio, 

alau alioiiioiwu per pemtettere i la-
W«i di risljutluraziorie. Alanon era 
per i lavori - accuse uno zio di Mat
teo, al Campo - ma per allontanar-
ci dalla zona.. Qualche profesta 
era arrivata dagli abitanti della zo
na. >A me bruciarono la roulottPs 
con tutte le cose - continua la non
na, Rasema - ma io non capisco. 
Dove possiamo andate? Noi non 
andremo via>. Ma ieri gli abitanti 
della zona di l^viano, raccontava-
no che con quesli nomadi, di que
slo gruppo. non e'erano i problem! 
che e'erano slati in passato con al
tri, Insomma le tensioni si erano 
assopile da tempo. A chi giovava 
acuirte di nuovo? Ieri la solidarieta 
ai nomadi £ giunta anche da molti 
rappresentanti delle istiuiziorii: 
dall'assessore al sociale della Pro-
vincia di Firenze, dal presidente 
della provincla di Pisa, dal sindaco 
di Cascina. "Vogliamo stare tran-
quilli - dice il nonno del bimbo -; 
pensate. Matteo e nalo a Ponlede
ra. Lui. gia solo per queslo. penso 
abbia dlritto a stare uanquilio. Noi 
vogliamo anzi rigraziare tutti i me-
dici. Siatno poveri, non vogliamo 
lar del male a nessuno. Perche ci 
(anno questo?» 

Spoleto, il giovane convinto al telefono da un poliziotto dopo un colloquio sul campione di sci 

«Mi ucddo». Salvato parlando di Tomba 
aj Lacronaca nera.ogni tamo, e 
un po' meno nera. Basta nientc a 
mature II imalc d'una slotia. Basta 
una voce, una parola. A Spoleto 
c'o un ragazzo che voleva morire, 
sun idarsi, e invece e ancora vivo. E 
il merlin e di un polizlolto. Uno che 
nel 1962 e arrivato terzo alia mara-
tona di Tokyo e che ora lavora nel
la sala operativa del «l 13- dl Foli-
grai, vicino Perugia. 

II poliziotto e Setarto Brunetli. 
ha 37 anni. e ieri e-gi* slato ricevu-
lo dal prefetto e dafquestore di Pe
rugia, t lie gli hanno promesso una 
befln detoiazione. -II |iremlo pifl 
hello b comunque sapere che quel 
ragazzo tion s'e butlalo giu..». CIO 
dal Pottle delle Torn, di SpoletfJ 
Emtio le sfitle e quaranla di donte-
nlca. i' i! ragazzo era II, fermo sul 
bi'l pnnti' di epoca romaiia. Al 
lxiin, con ilteloioninu cellulate al-
rorccchio. «Prunlo? Polizia?.. lo 
iivwi deciso dl am [nazzarm L.«. 

II venlr> |»>rta le onde miignetl-
clie un pt>' |»iil tonlHtio. sullallnea 
del 'lla« rii Folflno, 1,'nssistente 
c:i|»i llrunolli e seduto dletro il 
pitimi'llo elcltmnlco, Rlsponde. 

M a M M RQMCMM 
Ascolta. -Cosaaa? Ehi, amico, 
aspctta, pensaci bene... Guarda, se 
vuoi ammazzarti sei owiamente li-
bero di lario. pero almeno prima 
parllamone un po'...». 

11 ragazzo ha venticinque anni. 
Un lipo abbaslanza sob, senza la-
voro. senza fidanzata, e con gli 
amid che sono amici per modo di 
dire, che quando servono, non Ii 
Irovf mai. In pifl, qualche probiema 
con il papa, pensbnato. brava per-
soia ma (alio a modo suo, pochi 
discorsi con il flglio. slessa faccia 
per gbmi. *E b tutto que.slo non ce 
la faccio piii a sopportarb,. no, 
guarda. polulbtlo. ho deciso di (al
ia linita... qui t tutlonero, tiuio. ma 
se itesco a trovarc la (orza di sal Ire 
sul murelto e latta. mi tetio anda-
re... e alto qui, e alto abbaslan-
za...». 

II poliziotto ccrca di corttinuare 
a farb parlarc. »Ma ci tiai prnsato a 
quantc cose belle si |iossom> fare 
vivendo? Per osempio. scusa. tu 
sport non ne pralichi?". E i! rt^az-

Alberto Tomba Alberto Pais 

zo: "Beh. si, vado in palestra...epoi 
scio«. »Ah? F. sei bravo?''. "SI, scio 
benino...". «Allora sarai un litoso di 
Alberto Tomla.. hai vtslo quanl e 
slato biarooggi?«. 

Alherlo Tnmba. poche ore pri
ma, tivcva ollenulo, sullc nevi di 
Weiigen, la sun notia villoria sta-

gionale. E al polizbtto pare un orri-
mo aigomento. su cui continuare a 
ricamare un discorso. «Alfora? Sei 
o no un titoso di Tomba?". "SI, cer-
lo. Tomba mi piace tantissimo... 
anche oggi I'ho visto scendere e, 
Dio, come scende... Salla tra i pa-
Ictti che setnbra...". 

Un diabgo che dura per lunghi 
minuli. Fmche il polizbtto non di
ce: »Senti, ti displace aspettare un 
atlimo in linea? Ho un'allra chia-
mata, ti metto In attesa, ma non al-
taccare. eh?...», II trucco funziona. 
Cliiama il commissariato di Spole
to. Awerte, Chiede che una volan-
lf taggiunga subito il ponte. Ma 
senza sirene. Bisogna far piano. 

Poi riprende la linea: -Ehi. sei 
sempre li?". "S, si. certo... anzi, sai 
che ti dico? b mi sento mollo me
glio di prima «DI la verlia ci hai 
ripensulo...». «Bch, si., non e che 
puoi venire a prcndermi?». «b no, 
ma stanno venendo da le due 
agenli amici mbi... vedrai una lu
ce, ma non preoccuparti- •. 

Intatli, pochi minuti dopo: -Ve-
do una lucina in fondo al pome...". 
•Sono ioro.. ma tu stai fermo, non 
ti muovere..... 

Non s'e mosso. e ora e vivo. For-
se non aneora felice. ma queslo e 
un altro discorso. Ragiona il poli-
ziolto: ill guaio e che in questa so-
cieta andiamo tutti di Iretta, troppo 
di frelta, e non abbiamo mai una 
parola per chi ci sta vicino... lo non 
credo di aver [alio una cosa straor-
dinaria, ho solo convinto un bravo 
ragazzo che vale la pena di vivere 
sempre e in ogni caso...». 

La vicenda e naluralmente pia-
ciula mollo ai responsabili della 
trasmissbne televisiva di Rai3, «1 
fatti WBtrin. L'assislenle capo Bru
netli ha accetlato linvilo, e anche il 
gbvane che voleva ucckfersi. "Ma 
iogliel'hodetto-spiega lagenle-
pensaci bene, che quelli poi ti la-
ranno un sacco di domande.. 
pensaci heiie. prima di accetlare 
rinvilcn. 

Continuano a parlare per telelo-
no. Ma dotnenica si son dali ap-
puulamenio in una trattoria 

Tre mesi, solo a casa con i cani 

Abbandonato dai genitori 
e dalla madre «adottiva» 
Lo salvano gli agenti 
ai MAPOU. Un bambino di pochi 
mesi, affidato dal genilori qualche 
settimana la ad una donna preglu-
dicala, e slato trovalo dai carabi
nieri in coiKfizbni igienico-sanila-
rie precarte, in un misero apparta-
mentino alia perileria di Pozzuoli. 
in provincia di Napoli. II piccolo. 
che si chiama Francesco, passava 
gran parte delle giomate in com-
pagnia di alcuni cani. La signora, 
Agala Schianodi 35 anni. madre di 
una bambiba di due, non ha un la-
voro fisso. Per questo motivo. re-
centemente, il Tribunale per i mi
nori ha deciso di sislemare la bam-
bina in un islituto di assistenza. b 
slesso dove ieri ha trovalo ospitali-
14 Francesco dopo essere staio visi-
lato all'ospedaie pediahico Santo-
bono. Roberto Conte e Rosalba Fe-
ra. padre e madre del piccolo (due 
sbandati di Pozzuoli). insieme alia 

donna che finora ha "allevalo« il 
neonalo. sono slati denumiati in 
stato di liberta per abbandono di 
minori. Francesco, the £ In buone 
condizioni di salulc, t slato trovalo 
dai carabinieri graiie ad una telc-
fonata anonima: indossava una tu-
tina sudicia ed era senza scarpelte. 
Lo sconosciuto inlerlocutore uvwa 
denunciato ai miiilan che iiell'abi-
lazbne di via C<tfripitgnone vrveva 
un bambino in slato di tol.ik- ab
bandono. 

Agala Schiano ha riferito agli in
vestigalori che la madre del bambi
no si piosliluitebbe. e di aver ac-
collo Francesco per lion lario ri-
manere in mezzo alia strada. I fa-
rabinieri hanno interrogalo ak-itni 
vicini di casa, i quaii hanno rilemo 
di essersi adoperaii in quesli mesi 
per dare da mangiait.' al piccolo, 
chepiangevad«maltin.iasera 
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DROGA/4. Un ex professore di toponomastica e la sua comunità. Piccola e «senza padroni» 

La campana 
grande suona 
alte 6,30, quan

do iì buio nasconde ancora la 
neve sui monti Sibillini, Il tempo 
di alzarsi - in Irena, perchè nes
suno di notte da da «mangiare» 
alla caldaio a legna - e di scen
dere nella cappella. Di fronte ad 
un aliare in pietra, con la lampa
da rossa che è segno della pre
senza dell'Eucarestia, si legge 
un salmo, si pronuncia una pre
ghiera. È l'inizio di una nuova 
giornala in questo strana comu
nità dove tante cose ricordano 
un monastero. Alle 8. dopo la 
otilazionc, un'altra campana. 
più piccola, annuncia l'inizio 
del lavoro. Rintoccherà ancora 
alle li>,30 per il le, alle 12,45 per 
il pranzo-.-lnverno ed estate. 
orari sempre uguali. 

Quel veneti neHe Marche 
Ce un fuigone bianco con taiga 

di Venezia, accanto alla vecchia 
casa contadina, ed una scrina sulla 
fiancata- -Acer. San Doni dei Pia-
vC". Che ci fanno i veneti sulle 
montagne delle Marche? «La storia 
e un po' lunga - spiega Achille 
Ascari, due maglioni addosso e la 
faccia di chi non si arrabbia mai -
lurse e meglio che ci sediamo». È 
piccola, la comunità, basta un lun
go favolo per accoglierla tutta. "Sia
mo In nove, e per ora non possia
mo essere di più. Ci manteniamo 
con il nostro lavoro, e con un solo 
sii pendio, quello di Marta, che fa la 
poslina e vive con noi». 

L'inizio non È qui, ma all'istituto 
per geometri Massari di Mestre, «lo 
Insegnavo toponomaslica Con al
ili insegnatili e studenti universilari 
avevamo (ondato l'Acer, associa
zione per attività ricreative e cultu
rali, e discutevamo di come co-
stniire una scuola diversa, alterna
tiva. sì diceva allora Una scuola 
che non "Inventasse" i problemi 
(«Supponiamo che II rubinelto 
|ierda tre lilii d'acqua all'ora...») 
ina che insegnasse a risolvere 
quelli concreti, lo insegnavo nel 
itiWinio1 superiore: ed a mèla degli 
aliiii'.i?U'3u tiH ragazzi otto erano 
eroinomani, lo ed nitri insegnanti 
eravamo spesso in piazza con que
sti giovani, che chiedevano com
prensione e noti giudizi'. 

Ohe uwkmte ««ette 
•Discutevamo di scuola alterna

tiva, di tossicodipendenza: cerca
vamo di dare risposte a problemi 
che ci interpellavano come educa
tori. Credo che un grande passo in 
iivanti sia arrivato con la scelta reli
giosa. Essere "allenti agli ultimi". 
propone un clima di essenzialità di 
vlia. ci sembrava la giusta contrap
posizione ad un sistema capitalisti
co e borghese ctie. un po' per 
ideologia, rifiutavamo». Tanle di
scussioni, poi la scella concreta, 
•Abbiamo deciso - nel gruppo era
vamo in olio, poi slamo rimasti In 
ire - di lasciare cattedre o meslieri, 
d i costruire una comun Ila di vita". 

Arriva 11 tè, con pane, miele e 
marmellata, I ragazzi mangiano 
con l'appetito dì chi 6 slato a lavo-
rare al freddo. «Ci siamo messi a 
cercare una casa in campagna, la 
citta era oslile al nostro progetti di 
"vita essenziale". Slamo siali - era-

lra(^iBltoCvHipU(tód<i(jollivorti»le»»»kS««»wttti»étì«M** Luciano Nadalmi 

Achille, il «vedo» laico 
che «cura» col Vangelo 
Dicono che è «in padre», «un fratello maggiore», ma poi 
tutti lo chiamano «vedo». Achille Ascari, 51 anni, nel 1980 
ha lasciato la cattedra di toponomastica a Mestre per oc
cuparsi dei suoi studenti che si drogavano. «La nostra co
munità, San Cristoforo, ricorda un po' un monastero, con 
la campana, la cappella con l'Eucarestia...lo sono un lai
co che propone l'essenzialità del Vangelo». E nella casa 
sui monti, senza telefonoe senza televisione... 

QAL NOSTRO INVIATO 

N I M I M n i l T I 
ramo nel 1980 - a Bolgheri In Te- un ritomo alla Ionie, che è la per-

.w-O." -

scana. proprio al termine del filare 
di "cipressi arti e stretti", ma i ra
gazzi con i capelli lunghi e l'orec
chino davano fastidio. Ed allora 
abbiamo trovato casa qui, in que
sta cascina allora abbandonata. 
Ecco problemi veri da risolvere. 
senza "suppone" rubinetti che per
dono: come trovare la porta d'in
gresso in mezzo ai rovi? Come scal
darsi menlre si ricostruisce il tetto? 
E quell'anno venne anche un me
tro di neve». 

Appena (alto il letto, si costrui
sce un arco per la campana glan
de. Una stanza In sasso diventa 
una cappella, ed il prete della chie
sa vicina. San Cristoforo, permette 
che sia custodita l'Eucarestia. 
•L'abbiamo chiesta perchè, fra i 
primi cristiani, l'Eucarestia era cu
stodita nelle comunità. Cerchiamo 

sona di Gesù, togliendo orpelli sto
rici che sono diventali inctostazio-
ni. La nostra può apparire una vita 
da monaci, con la campana che 
scandisce il tuo tempo, e che ti ri
corda anche la valenza dell'Io inti
mo. Ti riconta, già prima dell'alba, 
che sei tu a scegliere, a decidere di 
andare avanti in ogni nuovo gior
no.. 

N tM toMt f9m,n t t v 
Non c'è telefono, nella comuni

tà, e nemmeno la televisione. «Non 
vogliamo togliere spazio al dialo
go, ed anche al silenzio che inse
gna a guardarsi dentro. Per le noti
zie basta un giornale, die si può 
leggere, commentare, rileggere. 
Non "bombarda" come una televi
sione. E poi, per scella nostra, sia
mo davvero poveri, lo e Marta, la 

postilla (anche lei veneta.ndr). 
siamo qui per scella. Ci sono sette 
ragazzi accolli. Coltiviamo i campi, 
alleviamo animali, e ci mantenia
mo. Per le cose che dobbiamo 
comprare abbiamo lo stipendio di 
Maria, e basta. Noi siamo ricono
sciuti come comunità terapeutica, 
ma non vogliamo convenzioni, va
le a dire soldi. I molivi sono lauti: 
se ci fosse la convenzione, un ra
gazzo che vuole venire da noi do
vrebbe passare dal Seri, il servizio 
tossicodipendenze. Ma "stare con 

gli ultimi" significa volete anche i 
ragazzi che non vogliono passare 
dal Seri, quelli che non hanno 
nemmeno la forza di chiedere un 
aluto. Se un ragazzo in comunità 
sa che lo Stato paga per lui (le Usi 
rimborsano 67.000 lire al giorno), 
Si trova degli alibi. Tanlo questi 
qui sono pagati", pensa, e non si 
assume un vero impegno pedona
le.. 

La campana piccola annuncia il 
pranzo. Penne all'arrabbiata, poi 
ricotta e pecorino fresco. «Li faccia

mo con il latte detle nostre quattro 
mucche», raccontano i ragazzi. So
no orgogliosi del fieno raccolto, 
della legna ben spaccata, del vitel
lo che caracolla nel recinto. Sono 
conienti di essere qui. «A me la 
campana - dice Giuseppe - impo
ne una vita ordinata. Il "vecio" è 
bravo: è una persona coerente, 
non ce ne sono tanti». «La cappel
la? lo ho trentanni - dice Italo - e 
per trentanni mi sono definito 
alee Sono slato invitato incappel
la. nessuno mi ha obbligato, e ci 
sono andato. Mi trovo coinvolto. La 
speranza è di trovare un motivo in 
più. un motivo che prima non ho 
mai cercato». Cèchi arriva da altre 
comunità. «Ho fatto il Ceis - dice 
Egidio - , la comunità di don Gel
mini, SanPatrignano...Sonoquida 
poco, ma mi interessa. Si incontra
no persone che arrivano da fuori. 
si paria..lo perù un film alla tv b 
vedrei volentieri». 

Il lavora riprende 
La campanella piccola annun

cia la ripresa del lavoro. Non c'è 
molto da fare, in inverno. Si siste
ma l'orto inlomo a casa, si prepara 
un recinto. Prima del buio bisogne
rà portare da mangiare agli anima
li. Marta, la costina che ha lasciato 
Treviso per -essere qui», ha finito il 
suo lavoro. «La gente qui intomo 
subito non capisce. Ma come: hai il 
tuo stipendio e vivi là nella comu
nità? Echi te lo fa fare? Poi capisco
no, e tanti vengono anche a darci 
una mano, insegnando ad esem
pio ai ragazzi come si coltiva la ter
ra o si alleva un agnello-. 

Nella comunità, in questi quindi
ci anni, sono passali un centinaio 
di ragazzi. In media sono rimasti 
due anni. "Potrei ricordare il nome 
di tulli - dice Achille Ascari - per
chè qui siamo come una famiglia. 
Non voglio fare "statistiche", non 
mi piacciono, ma penso che ben 
pie della metà oggi stiano bene». 
Non tutti se ne sono andati lonta
no. Alcuni hanno messo su lami-
glia su queste montagne, altri lavo
rano in una cooperativa, .Dimen
sione hàtiiia»,' che si occtfpa di 
agriturismo al lago San Ruffino, «te 
porta d'accesso al .parco dei Sibilli
ni». Hanno costruito un'arena ver
de per gli spettacoli, gestiscono un 
maneggio, noleggiano «mountain 
bike». «Cercano di inventate un la
voro vero anche per chi esce dalla 
comunità". 

Insieme In Hnrta 
Scende presto la notte, nelle 

giornale dell'inverno. «No, non ho 
mai pensato-dke il professore ve
neto - di farmi prete. Un tempo 
pensavo anche di sposarmi, come 
hanno fatto Maurizio e Lucia, che 
hanno costruito San Cristoforo as
sieme a me - qui sono nati i loro 
due bellissimi bambini - e che ora 
hanno aperto una comunità a 
Quarto D'Aitino, vicino a Venezia. 
Poi ho fatto una scelta diversa: l'as
surdità della solitudine, per condi
videre la vita di chi è solo non per 
scelta, ma perchè ne è costretto. 
Come questi ragazzi. SI vive assie
me, si crede nella libertà, si costmi-
scono il rispetto e l'amicizia, cosi 
importanti e cosi vilipesi». La cam
pana glande annuncia la medita
zione in cappella. 

Nonna Ersilia 
pensionata 
da mille lire 

Ersilia Mamardi. 
91 anni, pensio
nata del Tesotp 

per 25 anni ha ricevuto dallo stesso 
islilulo una pensione integrativa di 
1.140(ire l'anno. Altroché pensio
ni d'oro! La signora, ancora mollo 
in gamba, ha segnalalo personal
mente Il suo caso a «Pronto Crona
ca» la rubrica de il Resto del Carii-
no. "L'idea di questa pensione nac
que a me e mia sorella all'inizio 
degli anni Venti - spiega Ersilia -
quando in un ufficielto di via del 
Pratello mettemmo la prima firma 
in calce a una polizza della quale 
ben presto dimenticammo l'esi
stenza. Solo dopo la fine dell'ulti
ma guerra venni convocala dal
l'Ines dove mi dissero che quel 
contralto siglalo in gioventù era di-
wntata una pensione integrativa. I 
primi soldi sono anivali alla line 
degli anni '60 e a nulla sono valse 
le mie richieste di rinuncia, anche 
perché mi dissero, che la cifra non 
sarebbe stala rivalutala perche alla 
fine della guerra non avevo fatto la 
domanda necessaria». Qualche 
anno fa nell'andare a riscuotere 
l'esigua cifra Ersilia Mainanti ebbe 
l'amara sorpresa, uscendo dall'isti
tuto, di non trovare più la sua auto
mobile. Era slata portala via dal 
carro attrezzi dei vigili urbani, per 
riaverla le costò come un secolo di 
pensione integrativa. Ma quanto 
sarà costato all'lnps gestire per un 
quarto di secolo una pratica di 
questo lipo tra personale addetto, 
spese di cancelleria, francobolli e 
lettere necessari a mantenuto nel 
tempo i rapporti Ira la signora e 
l'ente? 

Perde v^igia,, 

Processato 
in un anno e mezzo 
ha compiuto sedici 
viaggi aerei inter

continentali e ogni volta II suo ba
gaglio si è perso. Ma le compagnie 
aeree hanno cominciato a non 
credergli più e finalmente sono riu
scite a trascinarlo in tribunale. 

Alak Krisnan, lo sfortunato gira
mondo, ha negato però di essere 
un truffatore ed ha insistilo' «Ogni 
volla che arrivo a destinasene ho 
la spiacevole sorpresa di scoprire 
che la mia valigia non ce più -, Kri-
snan avrebbe cosi perso in poco 
tempo 36 vestiti. 57 paia di panta
loni,86 camiciee 10 cappotti, olite 
a scarpe, macchine fotografiche e 
ombrelli, ma In compenso ha inca
merato circa 300 milioni da parte 
delle assicurazioni. Gli avvocati 
delle compagnie aeree sperano di 
riuscire a farlo cadere in contraddi
zione durante il processo. 

-,• ? . ^ ^ 
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THE FUNTSTONES By Hanna-Boibera 

Ti P IACB w, W O HUO>JO SIBt tBO? 
MA « r a m o ohAGAftAMSAA A 

Un pentito indica altri killer, ma i giudici lo tengono in carcere 

Innocente all'ergastolo 
' j ' i j J 'p ' l ' f f iC 'è "n uomo di 
Ì i S Ì É s d | l Camporeale co-
H I M H B M I stretto ad abitare 
nel carcere di Porto Azzurro da sei 
anni, condannato all'ergastolo col 
sigillo della Cassazione, che forse 
non lia commesso il duplice omi
cidio di cui è ritenuto colpevole. 
Caterina Di Cario. 46 anni, la mo
glie e la madre dei suoi sei figli di
ce: «Mio marito è innocenle perchè 
il primo luglio 1989. nell'ora in cui 
furono uccisi Calogero Loria e Pao
lo Vinci e fu lerito Filippo Loria, era 
con me. Gli avvocati mi disseroche 
i giudici non mi avrebbero creduto. 
I giudici non mi hanno mai interro
galo. Mio marito è slato riconosciu
to da un testimone: era l'unico dei 
killer a non avere il passamonta
gna. Ma che era pazzo? In paese lo 
conoscono tutti e lui va a sparate 
senza coprirsi il volto come i suoi 
complici?». Non basta questa testi
monianza per dubitare delle sen
tenze di tre giudizi. Ma nel maggio 
del 1993 anni fa il mafioso che ha 

M H M U M M M U U I 
latto catturare Tolo Riina, il testi-
m*iiie oculate del bacio tra il boss 
e il senatore Giulio Andreolti, ha 
detto che Paolo Di Leonardo, con
tadino e bracciante pagalo ad ore, 
non centra nulla con il duplice 
omicidio. Da un anno e mezzo c'è 
un presunto innocente in carcere. 
Calduccio Di Maggio, il pentito di
ce: -Ci lu segnalalo che a Campo-
reale cerano stali alcuni ludi di be-
sliaine e si sospettava di due pciso-
ne mollo giovani che campavano 
tagliando legna. Dopo che Giovan
ni Brusca ebbe l'assenso dal padre 
Bernardo (capomandamento di 
San Giuseppe Jato ndr) localiz
zammo i nostri bersagli e poi io. 
Giovanni e Giuseppe Agrigento ci 
recammo alla fabbrica per ucci
derli. Una pnma volla decidemmo 
di rinunciare perchè in compagni 
degli uomini che dovevamo ucci
dere c'era anche un ragazzo han
dicappato. La seconda volla sem
pre noi tre uccidemmo il ragazzo 

handicappato perchè si parò da
vanti a noi alzando una pala. Uno 
dei due taglialegna che dovevamo 
eliminare fu ucciso l'altro riuscì a 
scappare». 

Ecco le nuove prove. Paolo DI 
Leonardo da un anno e mezzo sa 
che il pentito lo scagiona. Il gip 
Gioacchino 5caduto die ha rinvia
lo a giudizio i nuovi presunti colpe
voli del duplice omicidio nella su» 
ordinanza ha rilevato che in calce-
re potiebbe esserci un innocentr 
Lo ha rilevalo anche il giudice di 
sorveglianza di Livorno, compc 
lente per il carcere di Porlo Azzur
ro. La procura generale non vuole 
un processo di revisione lino ad 
una nuova semenza di condanna 
dei killer accusali da Ri Maggio. Un 
awocalo sia studiando il processo 
e attende la decisione delia Cassa
zione sul processo di revisiono ]ier 
l'ornici.! io del colonnello Russo. 
Paolo Di Leonardo aspettò in cai-
cere e manda quel che guadagna 
a casa dove vivono ancora quattro 
dei suoi sei ligli. Escit i 
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SEQUESTRO IN SIERRA LEONE. Le missionarie prese in ostaggio da mercoledi 

A Freetown rassicurano, ma la loro sorte resta incerta 

UnafttodlftuMit 

upHnMNSIirMtMWt 
Pinto Benvenuli/Ansa 

Sei suore italiane rapite dai ribelli 
Giallo sulla Kberazione, i missionari in allarme 
£ ancora incerta la sorte di sette missionarie savenane di 
cui sei italiane e una brasiliana, prese in ostaggio da un 
gruppo di r i belli in Sierra Leone II mmistero del I a Difesa 
di Freetown la capitale della Sierra Leone, assicura «So-
no libere e sono rtentrate sane c salvt ndla missione 
Dubbtosi I missionari savenani «AnoinonnsulIa» LaFar-
nesina «Diamo per buone le notizie da Freetown La radio 
della missione 6 fuon uso Abbiamo segnali positive 

A U M A N M O QAUANI 
• ROMA Ce ancora incerlezia 
sulla sorti dl sette missionarie sa-
vorlane sei delle quail Italiane e 
una brasiliana sequestrate merco 
lodl insieme a un centinaio di civi 
li da un gruppo di nbelli in Siena 
Uone II mhiisleio della Difesa di 
Freetown asseura che sono state 
liberate e the sarebbero nenbate 
saiie e salve nella lorn missione a 
Kambia nel Nord della Sleira Leo-
M quasi al confine con la Guinea 
E la Famesina conterma Che II nla 
•J in dtlle suore e slalo annunciato 
(Ial segtetano generate del ministe-
ro della Difesa dl Fieelown In una 
iciuvciBdilone Icletonica con gli 
Eslerl a Roma Ma I missionari re 
stauo dubbiosi Padre Gerardo Ca 
glionl addettoallasegretenagene-
ralf del mlssionan savenani a Ro
ma spiega "Abbtamo senlllo per 
loldono padre Eugenia Montam 
t in sitrova alia procura missiona 
na di Freetown Ed e preoccupato 

m I'ARIOI Un uomo soffre atroce 
mcnte su una sedia a rotelle £ an 
anno haicapelllblanLhi maeve 
slllo con propneta di un pullover 
idiio L abbiamo senlito parlare a 
fatita la faccia deformatB da una 
smorfia di dolore scoppiare in sin 
gluozzi perlemozlone II medico 
< he gti ha gia isso diverse visile net 
giro di HK51 gli chiede per un ulli 
ma volla si desidera dawero (aria 
limla SI e come una hbetaziono" 
nspundeion imtonochc pareun 
ranloki dagoma tendendo a lb 
ipasmo neivl e muscoli bloccati 
dalla iwialisi Ha persmo la forza 
d ammo di scherzare Partlreeun 
[jo mm ire No diroi che e mollo 
murine Qualche rstanto dopo aiu 
lalci dalla moglie si sdroia sul lelto 
II medico gli piullcc una prima 
puiituru the to addomienta dolce 
nu me Si vede I ago perforare il 
bivK.uo ien.an. la vena Ponnpri 
mo piano il volto del morenle £ 
gla pnvo dl conoscenza quando 
una setonda mlraionc blocca i 
miLscoli II more si lerma Keea 
VwnVandel frlanni maJato in sia 
diotprminnledisclerasiuplauhi 
t'> iiinrto Inmquillu abhraii.Mlo.il 
I u nmpiisnji della ma vli,i 

Non ha nolizia della liberazione 
delle selle sorelle« Dalla Famesina 
replicant] -Kambia e slala sac 
cheggiata Probabilmente la radio 
della missione e luon uso Noi 
prendiamo per buona la notizw 
del mmislero della Difesa della 
Siena Leone Non sappiamo se le 
suore sono nentrate alia missione 
ma abbiamo segnali posmvi in 
queslo senso Tultana in seiaia la 
supenora delle missionarie save
nane Cuuseppina Caccia diceche 
«fi pnva di fondamenlo» la nolizia 
formta dal govemo della Siena 
Leone 

VatlcanoaMamnato 
In maIImala il Papa e slalo inlor 

malo del sequeslro e il Vaticano 
segue ton -Irepidanlt attenzione-
lo sviluppo delia siluazrone TjRa 
via le notiziechc giungono (mora 
sono mollo Irammenlarie e lo stes 
so ponavoce valitano Joaquin 

Navarro si e timitalo a spiegare 
che la frequenza con cui da qual 
che tempo i missionari vengono 
rapid o ucesi dipende dal [alio che 
i tjnippi estremisii vedono nel i„ri 
sliirxsum -il hn no li in m<s 
saggKi occidentals» 

Anche la Famesina e in slato 
dallerla II mJnislro Susanna 
Agnelli sin dai pumi mmuh ha se-
gulto peraonalmenle la vicenda 
L ambascialore itahano in Guinea 
Rameio Foman e paitilo per Fret. 
town la capitate della Siena Leo 
ne perinconrrarslconirappresen 
tanil della Croce rossa e con i mini 
stn degli Esteri e della Difesa del 
paese afneano La Famesina ha 
poi preso tonlallo con la Croce 
rossa inlernazionale a Girievra 
che ha gla asscuraio a suo appc« 
gio Foman si e poi collegalo lele 
lomcamenle col fg-2 e si e dello 
oitimisla sulla liberazione 'Sono 
suore aniiane e rappresenlano jn 
impedimenlo per I guemglien in 
tuga» 

Ma tosa e successo a Kambia7 

Una versione del sequeslro e fomi 
la da padre Gerardo Caglioni 
Mercoledi mallina la cilladina di 

Kambia e stala assalila da un grup 
po non ben idenlificato di nbelli 
Dalle 3 alb 11 si si^no avuli scon In 
Ira la popolazione e i nbelli Sono 
stall sparati numerosicolpi dl arma 
da fuoco che hinno pt̂ >vocalo 
pan ico e disordini tra la gente ecir 
ca 5 mortt e un numero imprecisa 

to di terlli Quando il giuppo di n 
belli si e naialo e il parroco della 
zona il savenano Virlonno Mosele 
e uscito dalla sua abitazione per 
una ncognizione si e feso conto 

In I en p[IO <] Hi M n Ik save r i 
ne (,u nussioiiane di Manaj era 
slato portato via assieme a un con-
sistente giuppo della polaaone 
(un cenunaio circa) dal nvottosi 
Le religiose sono stale Iraltenute in 
vista di una tialtativa o scambio 
con il govemo" E ancora limine-
dialamenle dopo aver ncevuto no-
tizia dell incursione il vescovo di 
Makeni Mons Giorgio Biguzzi sie 
recato a Kambia perconstatare ci6 
che era awenuloe per essere vici 
no alia sua genie Si suppone che 
la popolazione abbia lasciato in 
massa la zona e che aspetti qual 
che segno concreto dl protezione 
per far nlomo alle propne case 
Sembra che un gruppo dl soldati 
abbia atlaccato i nbelli e che una 
pane degli osiaggi sia nuscila a li 
berarsi Intanlo la siluazione resta 
incena Questi nbelli non sono fa 
cilmenle idtntificabili ed e paruco-
tarmente difficile avere un interlo 
culore per le tratlallve- Le selte 
suore missionane sono Lucia San 
tarelli tiSanni d Cesena c h e e b 
responsabile di tutte le suore save
nane Agnese Chilehi Al anni di 
Florano (Modena) hsioterapisla 
AdnanaMarsili 46anm diFrascali 
(Roma) Teresa Bello 41 anni di 
Sapri (Salerno) AngelaBertelli 35 

anni diCaipi tModenal fisiotera 
pisla Anna Mosconi S3 anm dl 
Bergamo asuslenle per la promo 
ziorte della donna a Masiaka e la 
brasiliana HikJcgardJacobv 

Missionari nel mkirw 
Qualtro delle sette mlssloflarfe' 

provemvano dalla missione dl Ma 
siaka da duve in seguilo all inten 
silicarsi della guemglia si erano na 
sfcnte a Kambia Qui avevano alle 
stito un cenlro di nabilatazione do
ve avevano in cura una venlma di 
bambini poliomelitici In seguilo 
all aggravarw della siluazione an 
che a Kambia le suore avevano de-
ciso di iiconsegnare i bamb ni alle 
lamiglie 

Sono sedici gli ostaggi che a tut 
I oggi sono liniti nellc mam dei n 
belli della Sierra Leone Negli ulli 
mi lempi ad essere prese dl mira 
sono state pero le missioni religio
se Il23dicembreiguemgl>enhan 
no rapilo circa dieel personeaKa 
bala e tra questi c erano anche due 
volontane dl una missione bntan 
nica Lambasciata della Gran Bre 
tagnahacheslo I aiuiodi Scotland 
Yard per le ncerche che tutiavia fi 
nora non hanno dato frulli Subilo 
pnma di nalale due suore messica 
ne sono state rap le a Bambali ma 
sononuscitea fu^gire Poiacapo 
danno e stalo bombarddlo un 
ospedatedei lihppmi dove opera 
vano anche dei missionan savena 
m 

Quel pezzetto d'Afiica 
in mano ai caporali 

MARCKLLA UHIMNI 
m & lAfnta dei piccoh caporali 
che con un tolpo di mano riesco-
no a impossessarsi di un paese In 
tero Valentine Slrasser il capila 
no-presidente della Sierra Leone 
ha poto piu di 2U anni il posto al 
sole so lo e accaparrato con le ar 
mi in pugno tie anni la e sebbene 
recili il consueto copione della «e 
stituzKine del poteie ai cinli entroe 
non oltre 1995« ton il torollano al-
ireltanlo owio di regolan elezioni 
multipartitiche possiamo iranquil 
lamentescommetlereche non si ti 
rerada parte edifficilmentemonra 
nel suo letto Per il memento la sua 
preoccupazione maggiore si chia 
maRul acronimomglesediFronte 
nvoluzionano unite che in appa 
lenza non chiede nulla non nven 
dica nulla macontinuaadenibare 
gli stramen a sequeslrarli osando 
persmo premiere pngioniere sette 
suore Bandit! o nbelh che siano I 
guemglien del Ruf e il loro capo 
Foday Sankoh coi loro agguali 
nelle loiesla avrebbero orniai col 
lezionalo decine di sequestri e un 
paiodiepisodidisangue llcondi 
zionale e dobbligo visto che a 
quelle latiludim i regimi hanno tut 
lo 1 mleresse a gonfiare o sgonliare 
le nolizie a setonda che faccia loro 
comodo In tutti I casi il lantomaii-
co Rul e mollo meno mistenoso 
diquanlopossasemttfarealle no 
sire' latitudim 

II Fronte nvoluzionano unito e 
anzi I aim faccia" del regime di 

i 

pecta^o originate ossia Qall mirec 
cio qdello si complicatisslmo tra 
tl golpe che ha porlato al potere 
I altuale regime in Sierra Leone il 
29 apnte del 92 e la guena civile 
che ha insanguinato la vicina Libe 
nadallSSal 93 I due piccoli paesi 
dell Alnca occidenlale (la Siena 
Leone coi suoi 11000 km quadrati 
nsicaU e circa un quarto dell Italia) 
hanno del restocondiviso ben altre 
e piu glonose sorti entrambi sono 
stall londati da schiavi liberati tor 
nati nel tonlinente dopo lecalene 
nelte pianlagiom amencane alia fi 
ne del secolo scorso enonacaso 
la capitale della Sierra Leone si 
chiama Freetown Entrambi hanno 
espresso classi dingenti dl cultuia 
treola t o e afro-amencana e 

ton gli Slati Unm e comunque 
I Occidente hanno sempre manle-
nuto otlimi rapporti dl natura so-
pratturlo economica Se la Libena 
era il Dunlopcountry ilpaesedella 
Dunlop con le sue piantagioni di 
(.aucciil la Sierra Leone ha sempre 
allrattotapilali amencani e svizzeri 
ton le sue mi mere di diamanti o il 

•Hsu i t^h* Rissa in tv. II ministro della Sanita: «Non faro leggi per la dolce morte» 

Film sull'eutanasia scuote la Fmncia 
Ha suscilato choc I eutanasia dal vivo trasmessa merco 
ledi notte sul teleschermo da Tfl una delle principal! 
reti lelevisive francesi Con dovizia di particolan ag-
ghlaccianti inbenmento della iinnga in vena compre 
so Al dibaltito in diretia che e seguito era presente an 
che il ministro della Sanita Douste Blazy «Finche sono 
ministro IO nonusaranno leggichelaconienlano» ha 
detto Ma mold media francesi la pratrcano 

OALNOSTflOCOrHftlSPOnDEriTE 
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Questo III malo agghiatcianlc 
ftslalo liastiitsso inlegralmtnlt 
piimipiinitionanlnompresi da 
hrante I una delle piu seguite reti 
televistve ffant esi niercoltdi unfile 
Poto dopo I ora di massimo astol 
to inqutllacht iktiiitKhi im.ino 
dl -setonda serata» -Cronaca di 
una im*le ruhiesla il tiloln dilla 
lidsmiviionL II conriutlorc si era II-
niitato ad awertin dtlliuiu I w 
dunn cht <ivnhl)(.nj ^issislilo ad 
una Irismissinin Hie fiiliA i Hit 

Iwrli aveva messo le mrtni avanli 
pnxusando the la scelta di tra 
smetlere uneulanasia in riillinla 
non mphtava un giudizio a lavore 
della dolce mode voleva essere 
solo una testimonianza su tui di 
stulere Ehavoluioprecisdrecheil 
lilmato era gia stato trasmesso da 
allre 2^ reli televisive in giro per il 
mondo In studio oltre al medico 
olandest the ha |iralitato quesla 
tulanasia c erano iltn mediti ed 
iipcrii [•'impreso it ministro dtlh 

Sanita del govemo Balladur Philip 
pe Dousle Blazy 

La puntura in tv nlancia il d bat 
tito sul I eutanasia che prosegue 
du ann in Francia almeno da 
quando negli anni 70 Pierre Vians-
son Ponte e il prolessor Leon Sch 
wartzenbeig I avevano portato al 
gramle publico col loro libro 
Cambiart !<• mortL-enonsisape-

vancmmenochi tosse il dotlor Ke 
TOrkian Mo a piuzu di uno thoc 
iclmnsivo una scelta a ben vedere 
non moltn diversa dal trasmellere 
o meno in diretia come prima li 
poi rustuianno a iare le nelwork 
amentanc unesetuzionec^ipitale 
in diretia 

II latto si e svollo non in Francia 
ma in Olanda dow> leulanasia 
eprnnca ormai consueludinana 
NOD saiebbe esalto dire che e tega 
le perche non c e una legge che la 
ronsente esplitnamcnte ma C la 
stlataalla libera sctlta dei medic e 
du pazionii purthf1 vcngino n 

spettale alcunetondizioni unme 
dico puo dare 11 morle ad un suo 
pazienie senzarsthiochelosiac 
cusi dl omicidio purchehnteressa 
to abbia avulo la possibility di r 
flelterci c ripeasarti a piu nprese 
sia slato visilalo anche da almeno 
un altro medico cui sotlla tonler 
mare il camlcre irreversibile del 
male tonfemn la propria volonla 
ton una dnhiarazione scriln Nel 
lilmalo trasmtsso I allra sera si as 
sisle a lullt queslc (JSI sin dal pn 
mo tommovenlt colloquio Kees 
Van Vdiidcl spiega die la malaltia 
lo ttistrmge uimn a dolori lanii 
nanli ogni volta t hi si muoveore 
••pira sa the moiirasolfot alo 
quando tornincora a nun pokr p n 
lespiran. non vuole nndarc n 
ospcdalt dove b meltcrebbtto 
sotlo un rtspiraloie artihuiale 
-Non wiglio diventarc un vegelale 
voglio potci detidett da solo il 
momenlo in:nius.s..redi vivirf 
dice Quando il mmntnlo viene 
puo nwirtmenk < imhi uc iile i si 

no all ultimo istante Ma decide d 
andare sino in fondo dopo aver 
sorbuo faTicosamenle con la can 
nuccia un ulnmo bcchiere di por 
lo 

Mcta dei medici olandesi prati 
tano tonentemenle I eutanasia 
Ma anche II t £ un dibattilo arro 
wntato Specie in seguito al caso 
dl un medico die aveva aiulalo a 
rnonn una donna che ram Irovava 
piu la forz i dl vivere dopo aver per 
so i due ligliolelli in un incidenle 
slradate Dove linisce I assistenza 
pti lenirt il dokne dellagonia e 
torn ntia I omicidio Dove linisce 
la d o t e morlt. tompassioncvole e 
inizia I idea di elnninare malati e 
lunibi dtlormi' Dove linistc I cula 
nasa i. tomiiKia Idssistenza al 
suitidio' Dove tmiste lac tam 
memo lerapculico» c coimncia it 
dovtrcdi lasciare morire in patce 
dignil i' [Xm. finisce il dolore IISILO 
ecomiiidj il lorsc intorpiu lem 
bile dolort morale' Questioni 
(norm (hi irtamidisiigiosotoa 

suo oltimo cacao Ancora in en 
trambe i paesi te stesse elite Creole 
hannofinitoperim porsi come reie 
e propne ansiocrazie del polere 
sulle popolazioni di ongme locale 
che hanno fmito per nbellarst Eb 
bene e nelle tonvulsiom della 
guerra civile libenana che i/ediamo 
spuntare per la prima volta il misle 
noso Rut Era il seltembre del 1992 
e il Fronte nvoluzionano unito 
tombatleva sul confine tta Libena 
e Sierra Leone contro il neonato re
gime dl Slrasser ed era tinanziato 
da uno dei pnncipah contendenti 
nella macellena libenana quel 
Charles Taylor che dopo aver spo-
destato I ultimo diitalcne dl turno a 
Monrovia (Samuel Doe) aveva in-
gaggiato una duplice battaglia 
una conlio il suo ex braccio destro 
Prince Johnson che ormai com 
balteva "in propno I altra contro 
I Ulimo il Monmento unito di libe-
razione della Libena che raccoglie 
va i superstiti sdsteniton dell onnai 
defiinlo Doe accusal! a loro volta 

di ricevere aiuti dalla Sierra Leo 
ne Perchianre meglio sia la Libe 
na che la Sierra Leone foraggiava 
no una propria quinta coktnna nel 
paese vicino Perche' 

Per avere le relrone coperte per 
condizionare perncatlare peipu 
ra logica di poteie quando il pole-
reenassuntosolonellearmi Fatto 
sta che con la normalizzazione 
della cnsi libenana anche del Rul 
n< ri •; rri nf̂  crnfitrb r^^rlir*' \}cn 
it a i j i i. 'i i i s \ t\ 

un govemo di unita nazionale che 
tiene assieme lutli i pezzi della ex 
guemglia mentre a Freetown 
Slrasser prova a metiers In scena Id 
democrazia o per lo meno la sua 
promessa ecco lomare alia nbalta 
il Ruf con azioni da bandti di 
giungla" che sembrano aver poco 
a che vedere con una qualche lor 
ma di dis^denza polinca Put) trat 
tarsi dl cam stiolti superstiti della 
slagione della gueira chenonsan 
no o non vogliono "remtegrarsi1" 
Non sarebbe la prima volla in Am 
ca e successo in Mozambico con 
linua a succedere in Somalia Su 
dan tanlo per cilare le piu nolr 
vemne di sangue del conlinente 

Rimanecomunqueundubbio le 
sperienza insegna che quando a 
queste laliludini si commciano a 
sequestrare gli occidental) in spe 
cieireligiosi pocodopoamvauna 
qualche forma di nvendicazione 
polinca Del recto anche in Siena 
Leone i motivi di scontento non 
sono pochi basta cavalcadi per n 
farsi q uaisiasi veigin ita 

pensarle liguraisi a discuterle 
Neldibattitoseguiloalfilmato il 

minislro della Sanita Douste Blazy 
pur nconoscendo che e "Scandalo 
so» il niodo in cui ci si dismteressii 
al dolore del inoribondi ha lagliu 
tolatestaaltorodichiardndo -Rn 
che sar6 ministio io in Francia lion 
ci lara legge sull eutanasia" -Basta 
con 1 ipoctisia Non si puo evuare 
un dibaltito nonce lamiglia in cui 
non si sia posta laquesuonediuna 
persona terminalmenle malatn 
che avrebbe itesideralo mtenom 
pere la vita- la nsposta dell esimio 
clinico Leon Schwzarlzenberg 

Mentre sul stltimanale I Express. 
sia I favorevoti che i contran all cu 
lanasia tonvergono almeno su un 
latto che la sia pratica diflusamen 
te anche in Francia malgrado sia 
illegdle •Moltimedicitoldnnosen 
za dirlo al nparo del segielo medi 
co a di nschi giundici lo stcsso ho 
nsposlo al nthiesteihe nuvenlva 
no da nuci |«utiiti e non mi sc nto 
unassassiixi La pnma TOIID C slato 
su una ragazmia di I'I anni LIK 
aveva una malattia abomincvole i 
su cm LI si actanrva Non I Wi uu 
lata a momv per pnntipio ma |icr 
umamta confess! il dottor Bcr 
natdstnel uitcrnisl i 

1 
J 
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Per votare il super-prestito i repubblicani chiedono 
la rottura con Cuba e lo stop all'emigrazione negli Usa 

Gingrich alza il prezzo 
sugli aiuti al Messico 

ntmdul'sd. Venerdì 27 gennaio 1995 

1 repubblicani dicono a Clinton che il piano di salvataggio 
a favore del Messico passerà solo se il presidente accette
rà le loro condizioni: privatizzare l'economia messicana, 
bloccare l'emigrazione verso gli Usa, imporre la rottura 
con Cuba. E poi accusano il ministro del Tesoro Rubin; ha 
interessi in Messico, per questo vuole intervenire. Lui ne
ga. La Federai Reserve: -Non c'è un minuto da perdere, in 
Messico si rischia una catastrofe finanziaria». 

DHL NOSTRO OORUISPONOENrE _ _ 

PIUMSAMMtMTTl 

• NEW YORK. 1 repubblicani pe
ranno condizioni molto dure a 
Clinton, se Clinton chiederà il loro 
voto per far passare il piano di aiuti 
al Messicoche il presidente ha pro
posto nel discorso televisivo di 
martedì notte. Prima condizione' 
Impegno ad una privatizzazione 
estesa dell'economia messicana 
die lavorìsca le compagnie statu
nitensi: seconda: aumento delle 
misure antMmmigrazione e dei 
controlli al confine; terza: obbligo 
di rottura ha Cittadel Messico eCu-
ba. Questa almeno è la linea di 
Glngrich. Altri settori de) partito so
no invece su posizioni di rifiuto 
comptek): non vogliono che l'A
merica si impegni con finanzia
menti per 40 miliardi di dollari (cir
ca settantamilla miliardi di lire) 
per salvare il Messico da una delle 

Eìù aravi crisi finanziane del seco-
i Tra gli intransigenti, probabil

mente, c'è anche Bob Dole, il lea
der delle colombe. C'è stata una 
specie di ''ribaltone" Ira i conserva
tori: sulla crisi messicana I talchi 
sono più disponibili delle colom
be. 

E propiio dalle colombe è venu
to un attacco diretto al ministro del 
lesorio Robert Rubln. Dicono che 
lui ha Interessi diletti In Messico, 
interessi personali. E che per que
sto vuole che gli Stali Uniti Inter
vengano a lavare del paese confi
nante. Chiedono che Rubin si fac
cia da parte e non segua pia l'afla-
re-MessIco. 

Rubln, 56 anni, ministro da tre 

mesi, è stato effettivamente per 
quasi trentanni ai vertici della 
•Goldman Sachs», uno dei più pre
stigiosi istillili di credilo americani. 
Eia II co-presidente quando si è di
messo. in novembre, per assumere 
l'incarico di ministro. Una commis
sione del Congresso però ha accer
talo che non ha più nessun legame 
con la Goldman. E comunque gli 
interessi della «Goldman Sachs" in 
Messico non sono rilevantissimi. 
Sono più o meno quelli di tutti gli 
altri istituti finanziari, preoccupali 
soprattutto di non ricevere un dan
no troppo grande dal crollo del 
•peso- Crollo che in realtà è già av
venuto. e l'intervento americano a 
sostegno dell'economia messica
na non avrà, su questo piano, al
cun risultato. 

GII Interessi dell'industria degli 
Stali Uniti in Messico sono Invece 
enormi. Le industrie con un giro di 
altari più consistente sono la Gene
ral Motors, la Chrysler e la Pepsi 
Cola, La General Motors nel '92 ha 
avuto un fatturato di 394 miliardi di 
dollari. Più di 500 mila miliardi di li
re. la Chrysler di 33 miliardi di dol
lari. La Pepsi Cola di un miliardo e 
mezzo. Sono cifre enormi. Ma la 
crisi messicana avrà ripercussioni 
fortissime - e già le sta avendo -su 
tutti gli altri paesi legati commer
cialmente al Messico. Cominican-
dodai più deboli: Argentina. Brasi
le e altri dei terzo momndo, specie 
In Asta. Tutti rischiano di essere di
rettamente coinvolti nella crisi par

tita da Città del Messico. Per questo 
l'America è mollo preoccupata e 
Clinton ha deciso l'intervento. 

Gli oppositori al finanziamento 
- che comunque non sarebbe di
retto, di Stato, ma avvenebbe attra
verso le banche privale americane 
- sono non esclusivamente repub
blicani. Come sempre In questi ca
si. le posizioni •isolazioniste' sono 
trasversali. Newt Gingrlch ha fallo 
notare l'altra sera che oggi Clinton 
ha moltissimi oppositori, sulla que
stione Messico, Ira ) deputati del 
suo partito. •Farebbe bene a Impe
gnarsi un pochino a convìncere i 
suoi, se poi vuote chiedere il nostro 
aiuto. Comunque ci vuole tempo. 
Anche perchè è una misura impo
polare e Clinton deve riuscire a 
spiegare il perchè di questa spesa 
anche alla gente-, Clinton invece 
ha iretla e vorrebbe portare toslan-
ziamenlo al voto già la prossima 
settimana. Preme su di lui anche 
Alan Greenspan, il presidente della 
Federai Reserve, il quale ieri ha 
detto che non c'è un minuto da 
perdere: "La crisi del Messico può 
trasformarsi in una catastrofe inter
nazionale in pochi giorni». 

Questa crisi assomiglia abba
stanza a quella delllG. Quando II 
Messico si dichiarò Impossibilitato 
a pagare i suoi debili. Lo seguirono 
il Brasile. l'Argentina, e un'altra de
cina di nazioni dell'America Lati
na. Reagan allora si impegnò a 
fondo: ci hi una trattativa intema
zionale, mitici, viaggi di ministri, 
Le banche americane Inteivenne-
ro in maniera massiccia. In misura 
assai superiore a quella proposta 
ora da Clinton, Allora i repubblica
ni furono a favore. Perchè? La diffe
renza delle posizioni si spiega in 
due modi: un po' perchè allora il 
partito dì Reagan era interventista 
in polilica intemazionale, menlre 
da qualche anno non lo è.plù. E un 
po' perchè i repubblicani, che fi
nalmente, dopo 40 anni, hanno la 
maggioranza in Congresso, voglio
no rendere durissima la vita a Clin-
lon. In (unii campi. 
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OJ-ShnoMi 

«Ho visto 4 uomini fuggire, ma non c'era 0 J.» 
• CHICAGO. Piccolo dramma sul
le scene del «processo del secolo*. 
Mercoledì sera - al termine di una 
violenta disputa procedurale con 
la difesa - il procuratore William 
Hodgman. è stalo d'urgenza rico
verato all'ospedale con forti dolori 
al petto. Nulla di grave, per fortuna. 
Ma l'incidente sembra destinato a 
provocare qualche ritardo nello 
svolgimento del processo. Anche 
perchè assai seria era, in effetti, ta 
contestazione che. in chiusura di 
seduta, t'accusa aveva rivolto alla 
ditesa: quella d'avere cosciente
mente occultato almeno 13 delle 
molte testimonianze che intende 
usane, nel corso (tei dibattimento. 
lai, quando in Italia eia tarda not
te, il giudice Ito ancora non aveva 
stabilito se, e per quanto tempo, 
sospendere II processo. Fino a Quel 
momento l'avvocalo Johnnie L 
Cochran Jr. aveva lungamente 
esposto alla giuria le ragioni del
l'innocenza di O.J. Simpson. E lo 

aveva latto da par suo, esibendo -
in magistrale alternanza - tutte le 
viitù cne definiscono la sua merita-
tissima lama di principe del foro. 
Martedì pomeriggio, dopo la lunga 
dichiarazione daperlura di Marcia 
Clark, milioni di persone avevano 
spento il televisore chiedendosi 
perchè mai O.J. già non avesse 
chiuso la parlila con un'ammissio
ne di colpevolezza. Oggi - dopo 
l'ancor inconclusa perorazione di 
Cochran - quella che riluceva co
me una costruitone impeccabile. 
sorretta dai pilastri d'una logica a 

Krova di terremoto, altro non sem-
ra che un improbabile assem

blaggio di gratuite congetture e di 
incredibili negligenze. 

O.J. una personalità ossessiva? 
O J. un marito violento, un energu
meno pronto ad uccidere? No. si
gnori: soltanto un uomo innamora
to e generoso, un padre affettuoso, 
un cittadino pronto alla carità, un 
simbolo di simpatia e di virtù per 

l'America intera Un vecchio guer
riero che Cochran ha portato di 
fronte alla giuria perche mostrasse 
le ginocchia segnate dalle cicatrici 
e le mani deformale dall'arlnte. 

Prove, indizi, inequivocabili trac
ce di sangue, DNA. assenza d'un 
credibile àlibi? Ma quando mai. Gli 
inquirenti, ha detto Cochran. han
no grossolanamente stiracchialo i 
margini enlio i quali il delitto po
trebbe essere stato commesso. Ed 
un'infinita sono gli elementi che 
l'accusa non ha neppure preso in 
considerazione, o trattato con de
plorevole superile laliìà. Una testi
mone che, all'ora del delitto, ha vi
sto l'ormai lamosa Bronco bianca 
di O.J parcheggiata di frante a villa 
Simpson. neppure £ sta(a ascolta
ta. Ed una simile sorte S toccata a-" 
persone che, in quegli stessi mo
menti, hanno notalo quattro indivi
dui sospetti uscire dada casa dove 
s'è consumalo il duplice omicidio. 
Tracce di sangue - un sangue che 

non era né il suo ne quello di O.J -
sono stale trovale sono le unghie di 
Nicole, ma la pislu non è stata in 
alcun modo seguita. Ed il tutto sot
to l'egida d'un più che legittimo so
spetto: che almeno una delle -pro
ve regine»contro Simpson -quella 
del guanto insanguinato - sia slata 
fabbricala da Mark Fuhrman. un 
detective della polizia di Los Ange
les le cui idee razziste la difesa e 
pronta a dimostrare.. 

Un grande spettacolo. Le peren
torie disposizioni del giudice Ilo -
irritato per l'erronea filmazione 
d'uno dei giurali - hanno costretto 
il mondo a seguire l'esibizione di 
Cochran attraverso una sola came
ra fissa. Ma anche da quell'assolu
to e tediosa immobilita di immagi-
npsono emersi drammi e tensioni 
degne del celel>enirnu /tenomon 
di Aitlra Kurosawa, i contorni d li
na -doppia verità» che nessun pro
cesso, probabilmente, riuscirà mai 
a sciogliere del tutto. OM.Cav. 

BTP 
B U O N I D E L T E S O R O P O L I E N N A L I 

D I D U R A T A T R I E N N A L E E Q U I N Q U E N N A L E 

• La durata dei BTP triennali e quinquennali inizia il l u dicembre 1994 
e termina il I» dicembre 1997 peri triennali e il 1° dicembre 1999 per i 
quinquennali. 

• Sia i BTP triennali sia i BTP quinquennali fruttano un interesse annuo 
lordo del 9,50%, pagato in due volte il 1" giugno e il lu dicembre di ogni 
anno di durata, al netto delta ritenuta fiscale. 

• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

• Il rendimento effettivo netto del precedente collocamento di BTP trien
nali e quinquennali è stato pari, rispettivamente, al 10,28* ì> e al 10,48% 
annuo. 

• Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

• 1 privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli 
della Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 
30 gennaio. 

• I BTP fruttano interessi a partire dal lu dicembre; all'atto del pagamen
to (2 febbraio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudi
cazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Alla fine del semestre 
il possessore del titolo incasserà comunque l'intera cedola. 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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Tragedia in Francia 
Ora tJ schianta 
su una MNOla 
Morti sei rateai 
TngadtaaToal.ntlla Fraacta 
• W M non tontwM d i N N H , 
dova una gru » ondata tu IMI l ieo 
Irtiratstlondanasll latta 
datt'adHIctoa prsvoaaadolaiaoita 
«aaittaaaatlalIfaitaMatodlalM 
quattro eh* «I M M M M , ki oMl 
ammanto, al alano * tolto, Issi 
•nortlaraaasMMtlhallTalia 
amtì, coat coma I farW, tra l qaaH 
«'* ancha H manovrata» M i a In i . 
I BWMPM mn aadudoiM dia aHn 
«mima tastane Mtwa ritrovala (ra 
la maceria. falciatale è awanutn 
Ieri •OMMteglo ai ut tantalo 
•NroMloiiSa>lvatnaM«Mli«a1 
Tmil aeaerteittnte aa/tito cagiona 
M i a •Oottrtw CrttHaiu-.ljetu, 
e ha sena ntanovnada anatrie 
nana V M H M M , * odiata a canta 
del fan» vanto m i tana Biase 
tWfhWoto, oh* McedutoeMè 
schiantato eoi alane di eetto, dove 
caraMIrattziLAIlaaMlila 
Mt'McWHttaaul hKMoWM 
accorali taMNIandapi ttadM<« 
team a dbpsrailtet, la iteratala 
di CMMMcaia 1 nomi dtHa MtHiM, 
raMmecto oan I rafani «carnati 
al «tatuo, la urla del geartort ohe 
non rajadranae alti HotoWajfc tato 
Vinto par colpa dì ma maMatta 
(ni, la palila ha apio» 
un'IndaalM par accertare 
eventueìretpcmaliajtàeel 
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DALLA PRIMA FAUNA 

Caro Ghali, le presento la nuova Carta Onu 

SoltW iu»tl al lavoro MtMrnan*ddb* l lo taMrMdttMrd^^ V. Korolayev'Ansa 

Eltsin apre la valigia nucleare 
«Con il razzo volevano metterci alla prova» 
Eltsin ha usato la valigetta nucleare perseguire il percorso 
del missile meteorologico norvegese scambiato dalla 
contraerea russa per un razzo strategico diretto contro la 
Russia. Lo ha ammesso egli stesso ieri. «Era la prima vol
ta», ha detto. E ha aggiunto: «Probabilmenle qualcuno ha 
voluto metterci alla prova, verificare la nostra vigilanza: ha 
fatto male. Oslo non Ira apprezzato e ha chiesto spiega
zioni: la Russia era Informata, perché questi commentì? 

DAI. L A NOSTfl A COR RI SFONOF-NTE 
" « • « • M m À V u L A N t l 

ai MOSCA. Non era mal successo 
prima, nemmeno durante l'epoca 
del muro contro muro della guerra 
fredda. Un capo di stalo russo ha 
«perla la valigetta-tabù, quella che 
permette di azionale le forte stra
tegiche nucleari in caso di attacco 
Imprevisto, e l'ha usata per alcuni 
lunghissimi minuti. E l'Ila fatto per 
seguire iton II percorso di un missi
le nemico pronto ad attaccare il sa
cro territorio della potila ma una 
sonda meteieologica lanciata nel
l'atmosfera per studiare il fenome
no dell'aurora boreale. Eltsin, dato 
che di lui si tratta, non solo non ha 
colto la sproporzione Ira il mezzo 
usato e 1'epìsodki lealmente acca
duto. ma e api>aiso divertito per la 
Mbravala» e orgoglioso per «l'etll-
cienza della risposi»» del suoi. 

•Ho aperto ieri per la prima volta 
la valigeria che porto sempre con 
tiie. MI sono messo subito In con-

Summit dei sindaci 

A Bologna 
la conferenza 
internazionale 
• BOLOUNA Anche i sindaci di 
Gaza, Haifa, Tuzla e Mestar saran
no presenti alla conferenza mon
diale dei sindaci dell'Intemaziona
le socialista che si svolgerà sabato 
e domenica prossimi a Bologna. 
Alla conferenza parteciperanno ol
ire 21» sindaci di grandi cittì go
vernate dalle forze di sinistra, L'Ini
ziativa e stato indetta dall'Intema
zionale socialisla inviala (Iella con
ferenza mondiale «Habila!» pro
mossa dflll'Onii per aflronlare ì te
mi dijlln vita nelle citta, Sarà aperta 
sabato alle ore 3,30 nella sala Italia 
del |ialaezo del Congressi dal sin
daco della citta Walter Vitali, dal 
segretario del Pds Massimo D'Ale-
ma t» da Pierre Mauroy, presidente 
tk'll'lnfeinazionale socialista. Se
guiranno le relazioni introduttive 
dei sindaci di Lisbona, Barcellona 
e l'harleroi. I lavori verranno con
cinni dall'adozione della «dichiara
zione di Bologna» e dalla replica li
naio di Mauroy. Alla conferenza 
parteciperanno numerosi dirigenti 
del socialismo eumpeoe una dele
gazione del Si guidala dal segreta
rio Boselll. Domenica pomerìggio 
D'Aleniti e Mauroy parleranno a 
una maniiettiizlone del Pds. 

tatto con II ministro della Difesa e 
con i generali del caso e abbiamo 
seguito insieme, dall'Inizio alla li
ne, il tragitto che ha (alto il missile'. 
ha spiegato il presidente russo al 
centro siderurgico di Upetsk a gior
nalisti e operai. 

*he bravi lirrfflta* 
E non conlenlo ha lanciato: "i-o

ro. certamente non se lo aspettava
no che l'avremmo scoperto perche 
il missile non era cosi grande, ma 
noi l'abbiamo captato subito e ab
biamo individuato anche il punto 
di caduta*. E addirittura ha avverti
to: •Qualcuno probabilmente ha 
deciso di metterci alla prova per 
verificare la nostra vigilanza, que
sto qualcuno ha tatto male. L'eser
cito e stato all'altezza, ha superato 
l'esame. Dobbiamo ringraziare i 
militari». 

Verrebbe da dire: ma di che stia

mo parlando' Lo ricordiamo pei 
evitale di fare emiri: si parla di un 
esperimento scientifico tenuto su 
territorio norvegese, da noivegesi. 
durante il quale i stato usato un 
missile con il compito di raccoglie
re intOimazioni nell'atmosfera a 
proposilo del fenomeno dell'auro
ra boreale. Va aggiunto che questo 
missile e stato lancialo secondo un 
programma noto da 32 anni al 
quale collaborano - come spiega
no all'osservatorio acrologico di 
Mosca - ali slessi (u»i, E die i l la"-
ciò dell'altra giorno i-come hanno 
ricordato gli indispettiti norvegesi -
era stato annunciato con due setti
mane di anticipo. Invece il razzo 
una volta avvistata sui radar della 
contraerea del Cremlino è stato 
confuso con un vettore aggressivo 
lanciato contro la Russia/Ài radar 
sono bastati pochi secondi perca-
pire che il missile aveva tutt'altra 
traiettoria ma qualcuno aveva già 
lanciato l'allarme sostenendo pet
tino che esso «eia stato abbattuto!, 
Si sono cosi agitate borse e governi 
tino a quando è inteivenula la Nor
vegia a ristabilire la verità. 

Questo il fatto, dal quale oggetti
vamente la Russia non ne usciva 
un granché bene. Ma ieri mentre i 
militari cercavano il colpevole per 
la fuga di notizie che aveva scate
natola bagarre, il presidente della 
Russia ha svelalo di essersi messo 
a -giocare" con la valigetta nuclea
re per seguile il missile e ha lodato 

i suoi soldati per aver captato cosi 
bene il razzo «aggressore», lascian
do di sasso amlcTe nemici. Nort se 
lo, ma nel fate lutto ciò si è messo 
a usare lermini e Ioni da vecchia 
potenza comunista: «loro*, cioè i 
nemici, «vogliono metterci alla pre-
va», -hanno fatto male 1 conti», «l'e
sercito è all'altezza». Che gli è suc
cesso? Gli osseivatoii politici a Mo
sca pensano una sola cosa e la più 
semplice: è la voglia di recuperare 
immagine militare dopo l'affronto 
subito in Cecenia. Esistiamo e i n 
sediamo Ift mila, testate nucleari, 
non dimenticatelo, vuol far sapere 
Il capo del Cremlino. 

Il tofafom mio 
E per aiutare a ricordare meglio 

usa la •valigetta». Intanto bisogna 
parlarne al plurale perche di vali
gette ce ne sono tre. lina per EHsin, 
portata dai «valigisti», due colon
nelli che non la lasciano un istante: 
una per il ministero della Difesa e 
la terza -top secret». Pino a due an
ni fa la terza apparteneva al capo 
di stato maggiore, ma poco prima 
dell'assalto alla Casa bianca, forse 
per timore di poca Cederla, Eltsin la 
requisì e da alkxa non si sa a chi 
l'abbia data. Fu usala per la prima 
volta nel 1383 per sostituire il fa
moso •telefono rosso» da Andro-
pov, il quale ne andava matto. Im
palò immediatamente ad usarla e 
ogni tanto si divertiva a distruggere 
l'America e il blocco Nato. Garba

ci™ Invece non volle interessarse
ne mai. Agli inizi pesava 20 kg, poi 
è scesa a 12. Oggi ha l'apparenza 
di una valigettaT>4 ore di aspetto 
lussuoso dentro la quale vi sono 2 
bottoni: -av^o». «cancella avvio». 
Premendo ci si meue in contatto 
con il punto di comando generale 
del missili strategici, uno spazio di 
1000 metri quadrali elettronici na
scosto in qualche punto della Rus
sia da dove partono gli ordini alle 
micidiali ardii: Qnjmdo fi] iriit^Hn-
(o il ̂ cleloiio rosso'., a uu-'td digli 
anni Wi'Hetìltabotatori dr fWf i -
nev ci trinerò uhi po' di tempo per 
fame capite li funzionamento al 
segretario dei pois. Il «melali», cosi 
era chiamato in gergo, era sotto 
una campana trasparente ed era 
piombalo. Si trovava nella stanza 
del segretario del partito ed eia 
collegato a un gemello installato in 
quella del capo di stato maggiore. 
Un testimone racconta che un 
giorno II generale di turno ricevette 
una telefonata. Stupito e preoccu
pato alzò il ricevitore e riconobbe 
la voce di Brezhnev. Dopo la pre
sentazione di rito, si senti apostro
fare «Non la conosco. Dove si trova 
e cosa fa?». Il generale spiegò e a 
questo punto Brezhnev rive»: >Ho 
visto un telefono nuovo, non capi
vo a che serviva e ho chiamato. 
Grazie. Arrivederci». Chissà forse 
anche Eltsin ha voluto solo vedere 
come funzionava la valigetta di cui 
aveva tanto sentito parlare. 

del tatto che la comunità interna
zionale sta cogliendo le opportu
nità di trasformazione offerte dalla 
fine della guerra fredda. 

Le preoccupazioni internazio
nali sulla Cecenia si iscrivono giu
stamente nel quadro delle speran
ze di una nuova fase dei rapporti 
tra Stati e non In quello di un ipo
tetico rilorno alle tensioni dèlia 
guerra fredda. Certamente non 
esiste alcun serio auspicio di pre
valenza degli obiettivi secessioni
sti. 

Le risposte del mondo ad Haiti, 
in Ruanda e Somalia sono state 
pietre miliari dei nostri progressi-
in vista della definizione dei nuovi 
principi dell'intervento internazio
nale sulla base dell'esigenza di tu
telate la sicurezza delle popola
zioni. Tragicamente nel 1991, al
l'atto della frantumazione dell'ex 
Jugoslavia, eravamo meno prepa
rati e dobbiamo quindi convivere 
con le conseguenze della nostra 
incapacità ad agire efficacemente 
prima che il conflitto ci sfuggisse 
di mano. 

li principio del non intervento 
negli affari intemi degli Stati non 
va preso alla leggera. È pelò es
senziale affermare i diritti e gli in-
leressi della comunità intemazio
nale in situazioni nelle quali all'in
terno di singoli Stati sia messa in 
pericolo la sicurezza delle popo
lazioni. A Davos, Svizzera, Shtida-
th Ramphal ed io abbiamo pre
sentato al Segietatki generale del-
l'Onu un rapporto della Commis
sione sul Governo Globale di cui 
siamo stati [«presidenti negli ulti
mi due anni II rapporto - «Qur 
Global Neighbourhood» (Il nostro 
vicinato globale) - si occupa ap
profonditamente di tutti gli aspetti 
della sicurezza. 

Nel rapporto proponiamo di 
modificare la Carta delle Nazioni 
Unite e non di decidere arbitraria
mente sui principi base delle tela* 
zioni intemazionali in risposta alle 
crisi ovvero di definire tali principi 
a seguito delle pressioni di una 
grande potenza o di un groppo di 
Stati che hanno particolari interes
si in determinate circostanze. Tale 
£-nirnrì.irrifiilf.[h[nisL'inirrlilirLl'iti-
lervt-mu miei nazionale m iiueica 
si che, a-giijdizip del Consìg|ìp( di 
sicurezza, rappresentano una vio
lazione talmente palese della si
curezza delle popolazioni da im
porre una risposta intemazionale 
per ragion I urna n itarie. 

Questo è un passo utile, ma so
no anche convinto che non sia ra
gionevole procedere con emen
damenti e riforme liammentaii e 
non organici. Le diverse questioni 
attinenti al governo globale - da 
noi definito in linea di massima la 
gestione dei nostri interessi globa
li, compresi ovviamente quelli in. 
materia di sicurezza - sono sem
ine più interconnesse e interdi
pendenti, sia che riguaidino la si
curezza mlliiare sia che attengano 
ai problemi economici o ambien
tali. Queste interconnessioni sono 
determinanti ai fini di un qualsivo
glia efficace tentativo di ricono

scere le tensioni e fornire soluzio
ni prima che sfocino in confluii. 

La maggior parie delle crisi di 
grossa portala hanno diverse cau
se dì fondo ignorate o aggravate 
da regimi generalmente non de
mocratici. Quando sfociano in 
conflitti ciò avviene per lo più im-
pugriando il vessillo delta seces
sione. 

Ma il ricorso all'antico diritto al-
l'autodeleim inazione non offre 
una soluzione. L'autodetermina
zione è un altro principio fonda
mentale del diritto intemazionale 
che necessita di qualche modifica 
se vogliamo evitare smembra
menti territoriali su vasta scala, 
non ultimo nell'ex Unione sovieti
ca. Ancora una volta e centrale il 
concetto di «sicurezza delle popo
lazioni» e i governi debbono esse
re sensibili alle aspirazioni delle 
etnie o dei groppi di altra natura 
che si sentono estraniali o minac
ciati. Ci sono governi che hanno 
trovalo il mododi rendere la d iv i 
sila fonte di arricchimento piutto
sto che causa d i divisione, 

L'intervento ha molli volti. Non 
va male interpretato ritenendo 
che. in tulle le circostanze, debba 
consistere nell'invio di continenti 
militari di invasione. Questa rima
ne l'ultima spiaggia. Raccoman
diamo con forza alla comunità in
temazionale di migliorare la sua 
capacità di individuare, prevedere 
e risolvere i conflitti prima che di
vengano scontri armati. La dispo
nibilità e la possibilità di interven
to risultano notevolmente ridotte 
una volta iniziati gli scontri a fuo
co. 

In un quadro nuovo per ciò che 
concerne la sicurezza risultano in
dispensabili sia l'assistenza inter
nazionale che quella bilaterale 
per affrontare le cause di fondo 
dei conflilii. nel caso in cui le ten
sioni etniche siano esasperate da 
uno sviKippo economico disugua
le o ingiusto ovvero da più palesi 
forme di discriminazione. 

Il segretario generale delle Na
zioni Unite dispone già dell'auto
rità per Inviare missioni esplorati
ve e di indagine. In questo mondo 
sempre iiir.HitnrdtpPiidenle'-ov-
\u , i li.1 i|4< ili i !,<. uuiluf un lvm[)<j 
"affari 'inferni» oggi riguardano noi 
lutti e, pertaiito.'auspichiamo .un 
maggiore ricorso a questa e ad al
tre forme di diplomazia preventi
va. 

Al contempo gli Stali membri 
delle Nazioni Unite debbono so
stenere le iniziative di carattere 
preventivo rendendo disponibili 
tutte quelle informazioni che pò 
trebberò aiutare il segretario gene 
rale e il Consiglio di sicurezza a di 
sinnescate i potenziali conflitti. 
Oimai è troppo tardi pei la Cece. 
nia_. il Rwanda e la Bosnia, ma non 
devo essere troppo tardi pei milio
ni'di persone che vivono lungo al
tre pericolanti linee di demarca
zione etnica, religiosa o economi
ca 
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Traduzione a tuia 
di Carlo Antonio Biscotto 
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AZIENDA UNITA SANITARIA LOCALE 
DI CESENA (FO) 

Al tanti dall'ali. 6 della Legge 25 labbrate 1967, n. 67, l ì pubblicano 1 seguano" dati relativi al 
bilancio preventivo 1994 ad al corno consuntivo 1993 - gestione Sodata: 

ENTRATE (aimfepMadfttej SPESE 

DENOMINAZIONE Profilar» r* Arxsramtnto DEtttrWUaONE Preistoria Impegni 
dcornpMtnu ito conto «competenza con» 

dabibmfo consunti» da blando cornunUm 
19M armi 1993 1994 anno 1993 

Avaro Arnm.r* efferato 350,000 — Soccorrerai 4J.t5.W1 2.756532 

Tittferirtiinl cornai 4.264.091 2JB1.8» Spa»ln<*ap«a» 0 ° 
EnMMvaM 201.900 234.733 Rimborso di partali 0 0 

TOTALE EKTrrWreCORRENTI 4615.991 2.756.532 Parati*giro 457,790 17222 

Trasferta^ Indcapftato D 0 

Attiro*™ «prte* 0 0 

Pirttsdgko 457.790 17.222 

TOTAIC 45T.T» 1T.2B TOTALE 1273.7*1 2.771734 

Oiuvan» — — Avamo — — 

TOTALE OMERALE 5273,781 5.771754 TOTALE GENERALE 5373.711 J.7717S4 

H. «RETTORE GENERALE 
0 E U - A . U & L . » CESENA 

(Or.QHmXHZacctW) 

Murnubn* armUttilii 

AZIENDA UNITA SANITARIA LOCALE 
DI CESENA (FO) 

Al amai dall'alt, e dalla Lago* 2S labbrata 1987, n. 67, al pubblicano 1 legnanti dati tatuivi al 
bilancio pravantìvo 1994 ad al oonto consuntivo 1993 • gattìona sanitaria: 

ENTRATE (ai nWoDaJa •*»»> SPESE 

DENOMINAZIONE Pravfetonedl Aawtamanto DENOMINAZIONE Praviatona Impanili 
d compHania da con» dicompattnza conto 

cattando «murato dabhndo comuniva 
1994 anno 1993 1994 anno 1993 

Trasumani ornatili 265380542 J59.3i3.907 Sptsacorrenl 264.490242 293543.143 

Entatavana 15500.000 14.575.K3 Spasa Incftspaala 951.000 3.605.831 
TOTalErHTfHTiCORflEriTI 264480242 273.9S9.230 fantmopreUi 2S2.670.047 150.601246 

Ti*rit!tTNMÌ»<*apas> 9S1.000 £605.881 Parti» i* oro 61250.000 SO9S0.759 

Assuntìrmedi praaVU 2S2£70M7 150.601546 

Partita d) g*o 61250.000 50.950.759 

TOTALE 314J7U047 204.157.666 TOTALE 599.361269 498.701.0» 

DJtavarao — 20.683.913 Avanie — 

TOTALEOEHERALE SW3S12M 491.701.029 TOTALEaEHEBALE 599.151.269 498.701109 

«. DIRETTORE GENERALE 
DELL'A.U.S.L.B CESENA 

(Dr.<Hua»pp»ZucctìtlB) 

http://4J.t5.W1
http://J59.3i3.907
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TOIAtttAElMPlUa* 

• VISA. Sino alla [me di sellemliie 
199*1 gli utili7Zdtoti di carte Visa lutino 
oHetlLulo iti Italia acquisii per 'j 9 milidr 
di di dollari pan a olile 9 iUO miluirii di 
lire il 151- più dell anno precedente a 
houle di 51 8 transazioni eflenuML* co» 
ì J8 milioni di carte di credilo I dati so
no stati fomiti dai responsabili della Visa 
internaliondi ni una conferenza stampa 
a Milano A livello mondiale le carte Vi 
so sono 37fi milioni, per una spesa ali 
mia di 592 miliardi di doIlari 
• ASSISA. Premi per oltre cento mi
liardi di lire (+ 3001 rispetto di 25 4 mi 
liardtdel 1993) con più di 28miia nuove 
poli72e vita e un aumenlo di assicurati 
che ha superato quota 44 mila Questo il 
risultalo del 1994 di Assiba la società di 
bancassicurazione nata per iniziativa 
della Banca Commerciale Italiana della 
Assicurazioni Generali, della Ras e della 
Tom Assicurazioni 
• ZUCCHt. Il gruppo Zucchi presente 
in Europa con i marchi Zucchi Basselll 

Eliolorifl e Jalla net settore della biati 
chena pei laiasa hachiuso il !994con 
un giro d affari di 578 miliardi di lire 
(T 57 sui547deM1HJ) Levenditeal 
l estero è scrino in un comunicato del 

?'uppo sono stale pari a 284 miliardi 
2I9J rappresentando cosi il 49^ del 

fatturato complessivo -Hanno lavoralo 
a pieno nttno le sociela a monte della fi 
latura mentre Bassetti e Zuccht hanno 
nsenlito della detiolezza nei consumi fi 
nali» 
• AlENIA.Ceanitie la Aleuta Spazio 
nel consorzio snidato da Alcatel Espace 
che nel 1998 lancerà simultanea mente 
in cinque continenti il primo primo servi 
zlodt radiodiffusione numerica via satei 
lite "la più importarne tappa nel campo 
della radiodiffusione degli ultimi 75 an 
ni» Lo ha comunicalo una nota con 
giunta del gruppo Alcatel e della statuni 
tense Worldspace unica detentrice del 
ta licenza accordala dalla Federai Com
munications LOmmission pel la fomiti! 
ra del sei vizio 

Modesto recupero del listino (Mibtel +0,72%) 
Scambi ancora in calo, volano le Snia 
• MliANO Prezzi in modesto re-
cuperoescambiincalo in Piazza 
Affari ali indomani del volo di fi
ducia della Camera al Governo Di-
ni Una seduta di routine come 
non se ne vedevano da tempo e 
forse la notizia è proprio questa m 
Borsa pare si sia improvvisamente 
tornati a ragionare anche di azien 
de finanza tassi d'interesse «Più 
mercato e meno politica», ha os-
seivaio il responsabile di una delle 
principali Sim di intermediazione 
che ha aggiunto «speriamo che si 
tratti di un primo segnale di ritomo 
alla normalità dopo quasi un an
no faticosamente trascorso in 
completa balia di dichiarazioni e 

scontn politici « Lultimo indice 
Mibtel ha segnato un progresso 
dello 0.72 per cento a quota 
10652 sotto i massimi della gior
nata (quota 10 693 raggiunta alle 
1543) ma in crescita sui Ioni più 
incerti dell avvio Gli scambi sono 
scesi a circa 690 miliardi di contro
valore In evidenza Snia fibre e So-
rin Biomedica che sulle voci di fu
sione tra le due società del gruppo 
Fiat hanno rispettivamente gua
dagnato il 9 76S. a 1 12S lire (do
po una sospensione per eccesso 
di rialzo) e il 7.39 a A 370 Grandi 
manovre anche sui bancari fé Co
nili si sono apprezzale del 2 04 a 
4 105 le Credilo italiano (più 3 05 

a 2029] te Credilo Romagnolo 
del314al6590 le Banca Tosca
na del 4 43 a 4 220 (e Popolare di 
Milano del 2 58 a 7 235 

Crescita del mercato ristretto 
spinto soprattutto dal balzo in 
avanti delle azioni della Banca Po
polare di Novara che hanno gua
dagnalo il 5 85% a 9 680 lire L in
dice Imr ha invece chiuso la gior
nate a quota 1 037 con un pro
gresso dell 1.27% Tra gli altri titoli 
fa spicco I arretramento delle 
Broggi Izar (-4 16S) mentre an
che le Ferrovie Nord Milano cedo
no lo 068% La capitalizzazione 
calcolata dalla Cariplo è pari a 
8 503.27 miliardi 
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Economia lavoro 
CONTl PUBBUCI. Cresce il deficit, guai per la Sanita. Pensioni d'anzianita, si lavora ai tagli 

Manovra-bis, stangata 
da ventimila miliardi 
E raddoppia anche la tassa sull'alluvione? 
II govenio inizta a meltere mano a due dei puntt program-
m.ittci la manovra economica correttrva e la riforma della 
previdenza Dim ha fretta. L'andamento dei conti pubblici 
& preoccupanle e si aprono voragim sul versante della sa
nita La stangala, cosf, corre verso 120 000 miliardi Treu 
-Rilorma previdenziale in due tempi* II pnmo e il laglio al-
le pensioni di anzianita Sullo sfondo la minaccia di allun-
gare il blocco fino adicembre 

M M M N r m MwuiToaiovAHHiHi 
• ROMA Fmoaqualcl iegiomofa 
al Icsoro si spcrava che una ma 
novra bn>ila IS mill miliardi potes-
se i isere sufficient grazie alle 
buone nonzie provenienti dal Iron 
to clcHe cnlrak: tistali Purlroppo 
per noi pare ] i ropr iodino II deli 
( i l pubblico n d mese di gennaio 
Hurt- In modn del wile Imprevislo 
u ' t l i risparmi di spesa plo omeno 
htlizi insemi nella Ftnanzlaria 1995 
da Dim e Bet l imom pet edulcota 
re i sakli i l sonu rivelah per I ap 
|junlu lillizi 

Sanlta, e'e una waglne 
Fi l idsodel lasan.ua del <)2 a 

Mjjfji s ieactumulaloundet lc i l pet 
la spesa sanitaria delle Usl ill circa 
I7imla miliardi La Finanziana 
sldtizidva 4 000 miliardi dl mutui 
dii deslniare al ripianamento ma 
lion basin (come lulli ten sapeva 
in-) 1 oraper iv i t i re tT^ l i nisostc 

mbih alle prestaztoni samtant bi 
sognera gtrare alle Regiotn altri 6-
7 000 miliJi^dt Insommd la main* 
(ra-b& tone a pas.so di cam a ver 
so 1 20000 miliardi Per repenrii 
sara ineviiabile an eongmo uu 
memo delle imposte mdireite 
(naggiustamonti doll Iva bolli c 
maiche vane benzina) e 1 e t l i i 
|Mtla di un nlornu dl ticket su pton 
10 soccorso e ricoven ospeddliin 
Operazioni sgradile nspellivamen 
te aliadeslraealiasinistra 

II vero guan>£ t he aumenldiido 
tasseelickelnonsiriestt 1 irovdn 
lull 1 questi soldi Bisoyrtd laHluin. < 
la ult ima piedesliiiala dclld siurc 
potrebbe esserc la solita prcvidcn 
za Anzl Ic solitissimc pensioni di 
anziaiula Al mimsleri del Lavow t 
del Tesoro. si tominua a ragionure 
lenendo docth io due Idltori gli 
oslacoh pohtKi I L lunpordli) U n 
potrebbpro blotcare una maxin 
Inrui i di Hi |H iisifhiii 1 1 In in 

liardi i h c si iisparmiaiio nel 95 
ton il blocco delle pensioni di an 
ziartila Jn allte parole per far pre 
sin si polrebbe lastiarc perdere Id 
riforma lomplcssiva e ten. die dl 
lOiicordare m w t e un toi ignio la 
glio alia spesa e alld tonsislenza 
liei pensionamenli antieipali £ ll> 
sley^o rc^ponsabile del Lrivoro Ti 
/ u n o Treu a Un empire the pensa 
di-duelempi" "ponemnio fare su 
bilo - dice all Ansa- i|iielle (ose su 
c i i ig ia( e i i i i A t u i d o o c l i e s i p u u 
lae^iunaerc in Luevt e rmvidte ad 
un bw oTido mumeiiTo il testis 

F sKummcia anthe a (are qual 
1 lie ipolesi concrtla t l te da n^ei 
(dledi verra vMlt^jasla all allenzio 
ne di sindacati e imptenditrai 
Un tdeutillo studio equelladi ton 
sdi l i ie di andate in pensionc d i 
j i izidii iLi Mjllanlo a due tategunc 
di lavoraton t in ha almetio 38 an 
in di tuntributi oppure chi ba m-
s« me iSanin duonlnbul i e uti d a 
mel I'-W'it di 17 anni Un limitt 
t h t t r t s te inaitrnt alleia pensio 
uabile di un anno ut^m IW mesi 
•IUIIII slondo sf non si m i t i s s t a 
(arare nemmeni) la -nii-;?a- nior 
in 1 ( (? to spa imdh ia dell estL'n 
siimt del bloeto al pr^p(4n^iono 
mend - cho stade il &!&iugno-f i 
no alki line dell iinno Sarebbeuna 
niLMira ^iintcirthe iinpopulari^si 
ma j in Rrado di lar ns|wmiiiite 
qui 1 SIMM) nulkirdi una misur<i al-
KnirUiv.iallainiieii iodcKoniribuli 
!>. I . I I 1 11 I I . II n 

inollo negatm su occupaaone e 
tostodel lavoro 

AHuvkm«,siraiMonria 
E intanto si prodla un taddop-

piodell addizronale Irpel (una ton 
tarn) picnsta per repenre altn lon-
di per le zone alluvtonate in no-
vcmbre del Piemonw Quesla e la 
pioposta avnnzata pressoche all u-
iiammita dalla commissmile Am-
bienle del Senato cite esamma il 
detrelo legge sulla ricostruzione 
Servivano altte enlrale fiscali per-
ch< latommissioneBilanciodiPa 
lazzo Madama aveva osservalo 
d ie diversi etnendamenti presen-
tali al decrelo non awevano la ne-
cessana cofK?t»ura lirtanziaria Ec-
co il nuovo ammonlare dell addi-
zionale alluvione 2O0mtla lire per 
chi ha redditilta 1 lOOe 1200 maio-
ni (380000 contrtbuenti) di 
Wlllmilu lire per 1 reddili Ira 200 e 
500 milioni (76000 contnbuentl) 
di 1 nuhoiiiperiredditisupenonai 
51H) milioni (9 500 contnbuenti| 
Faiirio in tutlo altn 65 miliardi po-
t l i i setondo 1 Piot|ressi3li the 
chiedono ill nmpolpare 1 fitianzia 
menli pet la npresa della produiMO-
ne nello zone colpite Era stata pu 
re ventil 11a I ipotesi di incremenia-
rcdelloO I \ ilinbuloslraordinano 
Irpeg che avrebbe Imttalo altn 55 
hi) miliardi ma il governo non 
spmbra f.ivoremk; La nsposla de 
limliva martedi incommissioneBi 

1lsottowSretiwln'»IT^^[iTn T*p 

' /.T^MKl John Bohn, presidente dell'agenzia di «rating» Usa: tutto ok se Dini mantiene le sue promesse 

Moody's awerte: «Italia, questa volta non sbagHare» 
• i w v o s Non edihlcitonel gran 
11K0 snzzem elie ogni anno da 
s|>rtli«.olii nel tuorc del Grlgioni 
tro\iiri oplniom sull Italia Per una 
sellmiana nei luofihi «he lurotio di 
riu >nia5 Mann, si ntrovano centi 
naia di •malisli finanzien impteiv 
itilori {Hihllcl ill mezzo mondo 
molli dei quail hai ino voce in tap i 
l o b sulk' alralegie dl inveslimento 
a Irvello ptaiielano Molti sono dav-
w n i .opinion makersi coslruisco-
tiu |x."£?o per pezzo le opiniontche 
|x>i iiifltienzano dettsioni etono-
miLlte di giande nlwanza John 
l3obn e uiio dl questi uno Ira 1 piu 
noli ( anrho lemuti da molti gnver 
ni Bolin f1 da sei anni il numero I 
di Moody H I agenzia amertcana di 
raliiiK" LI IC d i la pagella a ognt 

pacse alk baitche 01 gruppl im-
IBeiiditunali -rialing-vuol dire va 
luUtziinie valulazione della credi 
lnlil.'i fiiian/iaiia innanzmiltu La 
taput i ln D non iolo la uolonta dl 
munlencTo git impoiWi sotloscntti 
di 1111 g o v d n o o d i una bancavale 
liinlo on> qiianlo pesa Piu alto e il 
-j.ilinB- piu alia e la treditilita me-
tm i i is lano sul it ierialo 1 preslili 
die l on t i soiloossei\azionevuole 
nllLiltrc 0 ll lontrano tome e il 
i . isoi t t l l llalla 

Ctw c o u peina M m Bod* dth 
l-ttal* MHe ntanl M on (owmo 

PLUSH ihe .thhwle delle •cban-
K s . t i n IIIalia setondo notche 
nomiv i i imo in Italia e i e no OCLU 
piamo per raijioni prolessionali 
l iHuni igrandcwi-asione bpena-
nio non venga sprecata come e 
dv«nu io in |j.u»alo 

U l twnBro motto onjrJ*rt«, mm 
la cotvlnM II fatto cha II | o m -
no Dini tla o m a l n dkHlura d'a>-
rlvo? 

Mi pare 1 lie I J siluazione non sia 
lOsldi i iHatomcsembta 

SI riforteM al fatto ch* « voto al
ia Camsnt non ha n g U t a t o la 
matflorania aMUuta a «o*to-
g m tlal nuovo »*Muth«? 

Una 11M 0 (crta I Italia ha un 
ituovo gowrno (omposloda per 
V X M I I M UILH((pibill dallolt ima 
biogialia A Ktndarki e Umbcr to 
Dun Non lo l o n o s o peisonal 
[mini il l . i»" d ' 1 venga dalla 
liare .1 d llahd i ' abbla sulle spalle 
una lunga i-B|xnenza al Fondo 
Mtineiiiriii 1nicri,a/ionalt» g l « a a 

»ll c a s o I t a l i a n o n es is tera p i u se il n u o v o g o v e m o s a r a ef-

fettivamente in grado di realizzare le rrusure economiche 
promesse Fino a quel momenta, prudenza* John Bohn 
presidente di Moody's, analizza le prospettive del paese 
dopo il voto alia Camera Gh investtlon temono che il go-
verno dei tecnici resti ostaggio di Berlusconi e Fini Intan
to, alcune banche d affari comintiano a scommettere sul-
I'ltalia I nsultati, per6 ancora nonsivedono 

PALNOSTBQIHVIATO ^ ^ 

ANTONIO P O L U O S A U M B U I I 

tro il ptoblcma e |>olilico 
Vuol aire d o In twWo In fondo 
ha lagtom BeduuoM a cMede-
re <H toman aHe ume m tempi 
laphf? 

Nun entro nel inerilo della neces 
Mid (i menodi aveie nuoveelezio 
m poli l i ihe Non tonosco bene 

suo favore nel sensoth t il viislro 
pnmo mimslro sa henissimo i h t 
cosa deve easere falto per rassere 
nare 1 mertati |>er condune le n 
lormp economiche dl t i n e cbiso 
gnoper nsanare la linanza pubbli 
ca Anchc la sua biograha sinnifi 
ca mollo Ma il problems f im il 

nel detlaglio le posiziom in campo 
e percib non so dire dawero se e 
megho andare alle ume o meno 
Posso e devo dire soltanto che a 
me a noi di Moody! mtetessa 
una sola cosa la realizzazione 
piena dei programmi annunciati. 
in lempi rapidichesono poi 1 tern 
pi previsli dalle aulonta itahane al 
j mdomani del voto dello scorso 
raarco bono tuttecose senile det-
te note e slranole che non vale 
neppure la pena di npelere 

Dal conB pubWdale pthaUna-
zlonl a l t riforma I M M pMHo-
trt... 

Esatlamente non c 6 menle dl 
nuovo sotto il sole II problema, n-
[>elo e inllo politico avia il gover 
110 Dim la lorza sufdciente per rea 
lizzare il suo program ma ' Parlo dl 
lorza polilica pariamentare II 

problema £divolonla polincadel 
parlamenlo di consenso tra t par 
Uti e nella societa L Italia non ha 
margini per aspettare rmviare n-
torme economiche che ormailuIII 
quelli che nel mondo di octupa 
no del vostro paese e da voi stessi 
vengono rilenule indiHenbih Se 1 
prowedimenh promessi saranno 
atluati e in Iretta alloia si polra dl 
re che i l caso Italia e chiuso In ca 
so contrano come e owio no 
Noi dl Moody s non aspeltiamo al 
trochevedere itecnici alia prova 
Mi fido naturalmente confido tiel 
falto che faianno bene il loro lavo
ro Vedremoitatti 

Patwa cha la ralntattoiM (irila 
cradnUta Unantlarte daHIUIa 
D M M otaarerhMa nMla proitl-
meteWmaM? 

Per ora non sono in cantiere re^i 

Sondaggio sull'economia della Ue: secondo gli italiani e stato un anno nero 

«D '94? Altro che miracolo...» 
• BRUXFU^ II l iKM'Migl i iKaiKi ' l lar lo U i 
ilahani. in maqgimanza | " nsaiio t h i I anno 
appena Irascurso sia mtglm |H>rlo in aroliivio 
Lin nuovo sondaggio di qui Hi t l i t (rcquuile 
menle slorna la Commission* di finikt Ik's ha 
dalo len un quadra nen. dcgli union ia.ruM<i!i 
dei nosln connazionali ii]ier|x?llali su un pat 
1 hello dl sei quest" Agli iialiam (omedt' l reslu 
ad un campionc dl ciltadim dcgli alln paesi 
dEuropa (ancora nel nun lenidi IJ Mnoali it lu 
i lmesedidicembn j es la lmhicslodi proiiun 
uaisi * i l la siluaziotie (noraimita lonii[)azB) 
ne il |«>tprcd aiquislo I assisitn/a sanitaria lii 
cassa inlcgrazione c il (lima sotiLik Ris|h.Hoa 
dodmmesifa etco la demand 1 lasinia/iom 
nel voslro paese e piutlustu nul lum puiilosto 
meno buona nppuie n o i n mul j ta ' - Nelle n 
sposte a tulle le voi 1 ha prevalst> I as|>eH(i nesa 
tivu PerI'sc-mpiu il<ll i p i t i v u h i I IM1I I . I™I IK 
cronomica sia peggiorala ns|>elt(i ,1] 2t> ill 
content! ea l J2Ud(uniones(Lmliraloawenire 
ak-ltn (iimbiufnenlo uppun 1111 kil. ik i k l 7r 
(u lua / iow meno liiiund n 1111111111,11,1 ( ha so 
vraslaki II 165 dl colon) ( I n a iwr l i i i u i un mi-
gliuramcnto n t l tun i |x i dt l l n tupuzmnL La 

CAt HOSTHOCORBISPONOeHTE 

samiesBirai 
stragrande ntaggioranzii del tampKine inleres-
sato al sondaggio (ai l tnlo Berlusconi1) non ha 
Li i^ ' vislo jtlalto il famosn nuliune di post! di la 
com 

I ^ruro opinio ne-dillusa n-ri 0 siata tondotla 
d^illdnpoaGallupFuropt-ihe nt 1 singoli paesi 
y t awilsa dt l la tollaboraziom dplle societa 
d int liitst.i sulh)|)iiiii)iit pubblKd i ja Doxaper 
I llalia) t the lia tonlattalo |>ei lelefono da 
setk i i ibreadKi'tnl ire uiKampionedi 501) abi 
l an tu l i i i l t a t iam|Mgne ( i n l i r t t i a Spagna Ir 
l.nula i> I'oitogallo il snndaip^io sie limiialo alle 
arei urbdiit) 

lngeiKrak i i i i ln- i lda io iomplessivotht n 
HU.inla 11 um|M o inipniiiliilo al |>eggio Soltan 
lo il 2? dcqli europei r i t ieneihe la. silua2K>no 
n n n o m u d sia nuglinn. ill uti dimola mentrt il 
ilatii 111111.isso nguardi qui Hi 1LK1 > ttv? pen 
sa i iousuis lu toun Iwlzo positivo nel soslegno 
at dtsoctupah Gli iialiam si lameiilano inoltre 
((| i iasi la mend i i ss i pcjun.uaduiadel|X)te 
rt diac<|uist(i( ainh( penllivelkidellassisten 
z 1 sanildna fj l i ci i i i ipei in genetale prolestino 
d ipm ptr uiiii muion' capatila di dtquisto nel 

I ultimo anno II sondaggio melte I accento an 
che sulla ptopna personate situazione econo 
mica nel g i rodiun anno £ migliorala'1 Cambia 
la 'onmastauguale ' Risposte per i l61 ,nma 
sta invidnata peri l 32^ meno buona e solo per 
il 7% £ migliorala Anche sul piano europeo pre 
vale una siluazione stagnanle o onentnla al 
peggio E quesla percezionc la si ritrova anthe 
nelleprevisionicheglieuiopeilanrio peril 19S5 
anche se gli italiani che sono otumisti crest 0110 
(i l 2tf l pensa che la propna condizionc sara 
mighote il IKl in lengonothe i^ggioteta am li
ra e il W . c h e rimarra lale c quale I 

Gheuropei sono slati consullatt anche suallri 
temi Sull inlroduzione della moueta uiika i J I 
piulardi nel 1999} iM1!^ si pronuntia i ienl-sl 
conlro il 38'i. di "no- Gli italiani invece simo 
molto a tavoie almeno tl 76 dl sostamton del 
I Etu eosl come sono ben predisposti [icr |x r 
1 ultenorc allarga men lo dell Unione V"IBO I |>jt 
si del le* blocco sotialisla pet una polilita 
eslera e di difesn toniuni da parte dtlk? usliln 
ziomcuropee Con sorpresa 1 teriesthi nsulla-
no opiMisilori della monela I I I I K I insieme a 
bntanmciedanesi 

siom la posizione del voslro pae 
se non e da considerare inutata n 
spelto all ultima valutazione (AA1 

ndr) SeciSdrannotattinuovi al 
lora It valuleiemo tome lacciamo 
perqualsiasialtropaese 

Cautela dunque e la parola 
d ordme Da Londra a Wall Street 
le opinioni hanno lo slpsso segno 
lull i concordano nel giudicare gli 
obietlivt di nsanamento undiHon 
bill- tulli concordano suite pnon 
ta dalla manovra finanzianadi pn 
maveia (piu 20mila miliardi che 
non ISmila) alle pensioni al ra(-
Ireddamenlodelhntlazione Ehit 
ti nel momento in cut utonosco-
no la novita del govemo Dim n 
speltoalgovernoBeilustoni "me 
no sogni e illusionismo fiscale c 
piU realismo e responsabilita (1 
nanziaria-, dlchiare un economi 
sta che lavora come consulenle in 
altune banche amencane per le 
stralegie di inveslimento in llalia 
tutu rimandano all inceitezza sul 
la lenula "politica- del nuovo ese 
culivo La rapidila puo cssere una 
carta magica per invertne le aspet 
lalive sull Italia e non a t iso nel 
suo ulumo tappotlo lOcse ha n 
cordalo t he k. valulazioni sull 
pmspeltive a medio Ictmine nei 
I ' l o n o m i a c nella polilita -saran 
no tondizionat" dalla velocila 
tun la quale il guvel no fara i tont i 
ton la spiiale del debito pubbli 
co- Suimenal inoncisonosegni 
badtimi di eulona an(ht st alme 
nodaunpaiodisct t in ianeakune 
SOLICM d adari hanno modifitalo 
It linet gu ida ik l l t stralegu tinan 
ziarie per l l lalia Nt l more della 
L tyloiidinesesonodiK Ic bamhe 
dafl. iu t h t bauno annuncialo 
una stiniimess.1 sull llalid Prima p 
Matd la voll 1 di Morgan Stanley 
d ie ha pon.ili) il |ioso dell Italia 
n t l podatnglio di mvestimtnti eu 
mpt 1 d i l - I 5 al 7 5 ridmendo 
contenipoiaiie.imtnti i l p cv i de l 
la Oa l i d i (it'rmama dall 11 
all S 5 Poi e lo t ( i lo 1 Merrill 
Ly iKht lK ha portatoil [jtsonalia 
nodal i i allH Ixisienano poll 
Ino soslitne Mcmll Lvni l i -era 
giii i ieiolmeiik siahik ••• In slrsso 
auddnieiitii i k l | ( i Borsa dovrtbl ic 
cssere miglmrt della media euro 
pea 

OrMnspan: 
-Prontiasalir* 
ltasslUsa» 
WASHINGTON La banca ccntrale 
Usa e pronta a nalzare di nuovo 1 
tassi a breve Lo ha detto il gover 
nalore della Federal Resen* Alan 
Greenspan al Senato amencano 
conlemtando 1 Union per I mflazio 
ne .nel brew penodo» La decisio 
ne c attesa nella nunione che la 
Fed lerra il 31 gennaio Per il gover-
natore 1 economia Usa ptocede 
-molto bene- 1 inflazione e sotto 
conlrolb ma pet mantenere stabi 
li 1 prezzi nel lungo penodo la Fed 
11 piepara ad anticipate con nuove 
5tretie le tensioni sui prezzi den 
vanli da una crescila rroppo forte 
oltre il 4\ nel 94 supenore al 2 5-
3 t nlenulo ~non inllazionis«co> 

Europa-Inflazlone 
Italia seavalcata 
dalPortogallo 
LUSSEMBURGO Eurostal comuni 
ca d ie I Unione enropea chiude il 
1994 t u n un tasso dl inllazione del 
31'i i su base annua Lindice ft 
qumdi lomato per la pnma volta 
adaumentaredopolremesidista 
bilila Ma pur essendo nsalito dal 
3'i di settembre oltobie e novem 
brs al 3 1 ! in dicembre e ancora 
infi^iore a quelb di un anno la 
quando era del 3,4 >,. Tra 1 quallro 
paesi che regtslrano un indice su 
penore alia media comumtana I I 
talis con un 4 2% viene stavafcala 
dal Portogallo (4 l , j e seguita a 
brenssima dislanza dalla Spagna 
(43 ) Solla nto la Grecia restaso-
p raa l lO i (108!.) 

Esaltfono<+4,S%) 
Iptazzl 
allaproduzlona 
ROMA Continua te nncorsa dei 
prezzi alia produzione dei prodotli 
industnah t he nel mesedi novem 
bre 94 hanno accusato un pro 

menlo nell arco degli ultimi dodit i 
mesi Anche laumento su ba\c 
mcrsile (» 0 7" ) e ll piu alto dal 
gennaio 94 mentre 1 prezzi prati 
tan dai gross'stt sono crcsciuii del 
4 w . s u baseannua 

L'lnps pravade 
peril 1995 
daficltiacalo 
ROMA Per il 1995 llnps prevede 
nel complesso delle gestioni previ 
denziah un calo nel deficil di eser 
CIZIO di I 2U4 miliardi dal iiossoi. 
d i l 7 6 H 8 m l d d e l 94 a 16494 Su 
queslo risullalo peseta il solito ~'JU 
c o nella gestione del collivaton d i -
teiti r>anaS3l4iniliardi purndot-
ti di 930 mid nspetto al 1994 Ri 
guardo al Fondo lavoialon dipen 
denti anche qui il deficit scende di 
un migliaio di miliardi dai 3538 
del 94 a 2 601 compresa la gestio 
ne delle prestazioni tempotanee 
(assegni familian) chea\ ia un at-
ttvo di 21 699 rnld Senza questo 
apporto il Fondo sarebbe in •ros
so. per 24 300 miliardi 430 in me
no che nel1994 
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Economia 
La banca bolognese: «Preferivamo Cariplo, ma non potevamo penalizzare gli azionisti» 

Rolo al Credit 
«Partita chiusa 
offrono di più» 

"i'-sfe? 

«Il Roto va a chi olfre di più». Cioè al Credito Ilaliano, pas
sato da 2mila a 3.770 miliardi e da un arieggiamento «osti
le» a uno «più comprensivo». Il consiglio di amministrazio
ne della banca ha ieri sera 'preso atto» che non si possono 
penalizzare gli azionisti. Alcuni avrebbero certo preferito 
Cariplo e soci, ma dopo l'altolà di Consob al rilancio, il 
Credit ha avuto partita vinta. Ieri le adesioni sono salite al 
15,26%. Ma Caripk) e Carisbo sperano ancora. 

P J l l A NOSTRA REDftZIOHE 

W A L I K I I D O N M 

• BOLOGKA.Ricctii e dispiacimi". 
Così, parafrasando un celebre epi
teli) («sasi e disperati») che II car
dinale Giacomo Biffi affibbiò qual
che anno fa ai bolognesi, pereb
bero essere definii! gli azionisti del 
Credito Romagnolo (almeno i 
maggiori), che avrebbero preferito 
consegnare la banca nelle mani 
considerale più «amiche» della Ca
riplo e soci. Ricchi lo erano certa
mente anche prima, ora però con 
le azioni comprale a 22 mila, i loro 
pacchetti valgono, lira più lira me
no. almeno 11 doppio di prima. Del 
usto da quetl'ormai lontano 26 ot
tobre, allorché il Credito Italiano 
annuncio di essere disponibile a 
sborsare 2.004 miliardi per com
prare il 4B.21. delle azioni del Roto 
a l9mlkilire,è&tato un crescendo 
Impressionante. Prima k> slesso 
Cròlli, di fronte alla levata di scudi 
del vertice della banca bolognese, 
decise di aumentare a 20 mila lire 
l'offerta ufficiale per il 63,66 .̂ del 
capitate (2.7*1 miliardi); poi inter
venne la conlro-Opa di Cariplo. 
Imi. Carisbo e Reale Mutua; 21.500 
lire per il 70% rielle azioni {3.291 
miliardi). Infine, il colpo finale del 
Credi! che ha alzato la posta a 22 
mila lire per titolo sull'80* del ca
pitale per complessivi 3.770 miliar
di. Ossia l'8S% In più della sua ini
ziale offerta. 

Dunque il dispiacere c'è sicura
mente. ma in tanti hanno di che 
consolarsi. Anche per questo, il 
consiglio di amministrazione del 
gruppo bancario bolognese, riuni
to Ieri pomerìggio fino a tardi, non 
ha potuto insistere più sulle ragioni 
che portavano a preterire l'adesio
ne airOfta della Cariplo. Cosi, rife
riscono fonti vicine alla banca, il 
consiglio, alta unanimità, ha preso 
atto che .l'offerta del Credit è più 
vantaggiosa di quella di Cariplo e 
alleati', anche se esistono «alcune 
incertezgeit ctie riguardano 11 ruolo 
che assumeranno Carimonie e Ras 
(che acquisiranno a Opa conclusa 
il lOeils'Ii) di cui non si conosco
no -con sufficiente chiarezza inten
dimenti e piogeni industriali!. In
somma. come ha ammesso Mario 
Lucaccini. leader degli ormai ex 
•fedelissimi di Lugo». -tutto e chiari
to: Il Itolo va a chi offre di più». Re
sta da capire, per questo si attende 
il parere della commissione presie
duta da Enzo Berlanda, se le azioni 

delenute da Reale Mutua (5%) e 
Carisbo (4%) potranno èssere 
conferite al Credit (mentre posso
no essere consegnate quelle dele
nute dagli amministratori del Ro
to), La questione è rilevante per 
due molivi. Intanto perchè SE non 
potessero essere consegnale la 
quota di riparlo per ogni singolo 
azionista, in caso di adesione tota
le atropa Credit, si alzerebbe 
dall'80 all'88.141^ In secondo luo
go a Reale e Carisbo resterebbero 

. azioni fortemente svalutale. -Se 
non ci consentissero di vendere fa
remo certamente ricorso» awva di
chiarato entrando In consiglio Giu
seppe Solinas, amministratore de
legalo dei Reale Mutua. 

Partita chiusa definitivamente 
dunque? «Abbiamo le mani legate, 
Del resto se non vendiamo restia
mo con un pugno di mosche in 
mano. Speriamo che il Roto non 
scompaia^ commentava amaro 
Pietro Acquademi, pronipote del 
fondatore della banca. Ieri le ade
sioni al Credit hanno superalo 
quota 26 milioni (15,26'i, del 
quantitativo richiesto) mentre 
quelle alla Cariplo sono state 930. 
viceversa le sono state oltre 330 mi
la (le azioni consegnale sono il 
6.45%), Il Credit prepara ad alzare 
la propria bandiera sui pennoni 
del Roto (con la collaborazione di 
Ras eCarimonte. che ieri ha riunito 
il proprio consiglio in una atmosfe
ra di marcalo ottimismo), Randelli 
ha inizialo una campagna promo
zionale per portare l'affondo finale 
e, appena avrà avuto il via libera 
dalia Consob, partirà una lettera a 
lutti gli azionisti del Roto. Dopodi
ché il vertice del Credit scenderà a 
Bologna per annunciare la vitloria 
e le proprie intenzioni. 

A questo punto appare assai ar
dua la possibilità per Cariplo e i 
suoi alleati di rovesciare te sorti 
della partita. Ieri si è riunito il comi
tato esecutivo di Ca' de' Sass che 
ha discusso della vicenda. Un co
municato atteso in serata verrà dif-
luso soltanto oggi. E anche dalla 
Cassa d i Bologna fanno sapere che 
si sta lavorando. Si stanno valutan
do -possibili spazi di inserimento e 
di attacco-. In che direzione? Nes
suno vuole scoprire le carte, masi 
ricorda che c'è tempo per pende
re qualche iniziativa lino al 31, os
sia tre giorni prima delta chiusura 
definitiva dell'Opa. 

Popolar* di MRano 
ottraMOMd 
cModono arioso 
contro ScMoolagor 
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I giudici Usa escludono coinvolgimenti nei finanziamenti illegali 

Brìi assolta nel «caso Irak» 
• ROMA, L'«Àtlanta Connection», 
la storia dei finanziamenti Usa atti
rali transitati dalla sede della BnL è 
chiusa: lo ha decretato un rappor
to giudiziario dell'amministrazione 
americana, firmato dal proccurato-
re della Georgia John M. Hogan, E 
si è chiusa a spese della ricerca 
della verità e con benefici per tutu'. 
È andata bene a Chris Drogoul. 
che appena un mese fa ha potuto 
lasciare la sua cella del penitenzia-
rio di Atlanta per tornare In seno 
alla famiglia con la quale potrà ora 
godersi i miliardi che ha messo da 
parte durante le operazioni con gli 
irakeni. È andata bene alia Banca 
nazionale del lavoro: il rapporto 
del giudice Hogan afferma, in so
stanza, che non è stato possibile 
trovare prove definitive del coinvol
gimento del vertice romano della 
banca nei traffici con Saddam Hus
sein. È andata bene agli Stati Uniti 
perchè lo stesso rapporto giudizia
rio sostiene l'inesistenza di ogni 
prova del riarmo illegale dell'Irati 

UnsupIradMlHwo 
A Roma la Bnl - quando ha co

nosciuto Il tenore del rapporto -
•ha tirato un sospiro di sollievo»: 

•IIMMPM a. Mammut 
cosi, ieri, ha 'riferito ai giornalisti 
l'amministratore delegato Davide 
Ctoff nel corso di un Incontro infor
male «ganzato proprio per far co
noscere le conclusioni della giusti
zia degli Stati Uniti. La reazione 
della Bnl - dal suo punto di vista -
è ampiamente giustificala: si com
prende la felicità, e la voglia di co
municare questo stalo d'animo, di 
chi per cinque anni e mezzo è sta
lo al centro di un caso politico-glu-
dtziarto intemazionale e che ora ri
tiene di esseme uscito definitiva
mente. 

La banca fa dunque bene a in
cassare e a propagandare i benefi
ci indotti dal rapporto del pubblico 
ministero John Hogan, anche se in 
quelle 119 pagine non c'è scritto 
che è stata raggiunta la prova del
l'innocenza del quartier generale 
della Bnl. Più modestamente si 
scrive che si ritiene Inutile indagare 
ancora. Ma ciò che conta - e che 
Bnl non può e non deve dire - è 
che 11 rapporto di Hogan è esatta
mente qusl che attendevano molti 
fra coloro che hanno seguito passo 
passo rVAtlanta Connection», Esso 
è t'approdo finale del •patto del si
lenzio» intevenuto fra l'amministra
zione Usa e Chris Drogoul: se l'im

putato tace sulle sue complicità 
con uomini di Wàshington è con 
uòmini di Roma, se la cava con po
che accuse e pochissima galera. 
Infatti, Chris è già fuori. Zitto Dro
goul, il rappresentante del ministro 
della Giustizia può chiudere il suo 
rapporto con un verdetto di assolu
zione per gli stessi Stati Uniti, ne
gando perfino l'evidenza della po
litica di riarmo irakeno seguita 
clandestinamente dal suo Paese 
negli anni Ottanta. 

attornili** 
Il corollario - per chudere il cer

chio - è ovvio: è da assolvere an
che Bnl Roma. Tutto si tiene. Pur
troppo anche i conti: i traffici di 
Drogoul, a questo punto davvero 
un «lupo solitario, alta Banca na
zionale del Lavoro sono costati 
duemila miliardi puliti puliti. Una 
gran bella cifra. Resta aperto anco
ra un contenzioso in sede civile. 
presso il tribunale di Washington: 
la banca italiana reclama la restitu
zione di 400 milioni di dollari tra
sferiti all'lrak sotto la garanzia del
l'amministrazione americana. Da
vide Croff ora è ottimista: dopo il 
rapporto di Hogan gli statunitensi 
quei soldi ce li devono dare. 

La società sarà ceduta alla tedesca Eckes che vuole espandersi in Italia e all'est 

C'era una volta la Stock di Trieste... 
aa La Siock se ne va. Emigra. Ap
parentemente tutto resterà come 
prima. Rimarranno a Trieste le di
stillerie, continuerà a funzionare la 
direzione operativa, non verranno 
smantellati i magazzini. Ma il cer
vello dell'Impresa se ne andrà in 
esilio. Non sarà un gran salto, tanto 
quanto serve a scavalcare le Alpi e 
a trovare posto nei pia prospen ul-
flcl della tedesca Eckes- Abbastan
za lungo comunque per consegna
re d'ora in avanti ad altre mani il 
nome di un prodotto che ha ac
compagnato un bel pezzo di storia 
degli italiani. La "guerra del bran
dy», già lo si sapeva, non perdona. 
La coni|jetlzkine tra i potentati in
temazionali dell'alcol 6 senza tre
gua. Tempo la un'altra vittima Illu
stre era caduta: la Vecchia fioma-
Sina. Perdita grave, certo, ma non 
^colmabile La resa della Stock 

però fi un'altra cosa. Ha l'amaro 
sapore, per In memoria nazionale. 
di unadlsfatla Irrimediabile. 

Dando notizia della cessione 
della casa [ondala dal cavalle! Lio
nello, la società triestina ha soste-
nulo Ieri in una nota che 11 gruppo 
tedesco mira con l'acquisto a «con-

La Stock, una delle poche aziende di li
quori rimasta (inora fuori dall'orbita delle 
grandi multinazionali, sarà ceduta alla 
tedesca Eckes. 1,0 ha comunicato ieri la 
società triestina precisando che l'intesa 
assicurerà alla Stock la «piena operatività 
delle proprie strutture manageriali e in
dustriali a Trieste e sul territorio naziona

le, con prospettive solide e concrete di 
ulteriore sviluppo». La Eckes, altra socie
tà a conduzione familiare, intende raffor
zare la propria presenza in Italia e nei 
mercati dell'est. La cessione rappresenla 
solo l'ultimo episodio di un esodo mas
siccio verso l'estero del controllo di im
prese italiane operanti nel settore. 

solldare un proprio caposaldo fuo
ri della Germania» e ad assicurarsi 
cosi l'Ingresso non solo nel mela
to italiano ma anche in quei Paesi 
deil est europeo dove già la Stock è 
presente. Per il vecchio marchio in
somma il passagpo di mano po
trebbe, economicamente parlan
do. tradursi In un vantaggio. Più ca
pitali per arrivare con maggior faci
lita nei bar e nelle case degli un-
glieresi. dei cecili, dei ixibcchi 
L'aliato sembra poter avere una 
solida base e torse nelle casse del
la Eckes liocclicrntnno Ialiti bei 

•DO «.UDO «ARMIMI 
marchi quanti se ne sono messi in 
preventivo. Ma questi tedeschi si 
rendono conto a quale prezzo. 
sentimentalmente parlando, one
rali noiloro profitti? 

A Budapest o a Praga, con uno 
Stock in mano, una domenica 
d'inverno sul tardi, ci sarà mai 
qualcuno in grado dicapireche in
sieme al liquore si sta sorseggian
do anche la struggente nostalgia dì 
un popolo? QueTbrandy non è fat
to solo di alcol. C'è anche il riconto 
di tanti pigri pomeriggi di festa In
torno a una radio. Attraverso un 

etere allora meravigliosamente 
limpido e sgombro arrivavano gli 
echi delle prodezze calcistiche de
gli uomini del Milan e della Juven
tus ma anche di quelli del Modena 
o della Triestina, Voci roche e con
citate si intrecciavano a risvegliare, 
minuto per minuto, empiti di «ion
io o abbandoni di scontorto. E alla 
line, prima del riepìlogo dei risulta
ti finali e della classifica, quando 
già le ombre della sera si allunga
vano nelle stanze, giungeva più 
flautato un invilo alla riappacifica
zione: «Se la vostra squadra del 

cuore ha vinto, brindate con Stock; 
se ha perso, consolatevi con 
Stock», 

È difficile trovare un altro pro
dotto che si possa cosi intensa
mente identificare con tutta una 
stagione del sentimento popolare. 
I dirigenti del gruppo triestino, più 
tardi, riuscirono a mettere a segno 
altri bei colpi in fatto di promozio
ne. Anche i caroselli del giovane 
Raimondo Vlancilo che ordinando 
al bar uno «Stock 84» si guadagna
va Il plauso dell'uditorio, «Il signore 
si che se ne intende», è rimasto a 
lungo impresso nella memoria col
lettiva. Ma certo il nome di quel li
quore è indissolubilmente associa
to soprattutto ai riti ancora sempli
ci organizzati intomo alto sport na
zionale che andava allora facen
dosi passione di massa. 

Che ne sanno i tedeschi dì que
sta intima storia dellanima italia
na? Se la sono comperata con le 
azioni degli etedi del cavalier Lio
nello e la distribuiranno, a casse, 
nei mercati dell'est. Abbiamo per
so la «guarà del brandy», ma non 
solo quella. 

Schisano vuole abbattere i costi 

Alitalia: confermati 
gli scioperi 
Ma si tratta ancora 
Trasporto aereo, scioperi confermati. L'incontro di ieri 
in Alitalia non ha portato ad alcun risultato concreto, 
ma oggi si torna a discutere. I piloti per ora rifiutano la 
trattativa. Il ministro dei Trasporti Caravale cerca una 
difficile mediazione tra le parti. La commissione di ga
ranzia «cassa» alcune modalità delle rivendicazioni. Lo 
scoglio dell'Anse» biocca ileonfronto, ma Schisano ap
pare deciso ad abbattere i costi del personale di volo. 

O I L M C A M M M T O 
a* ROMA. Doveva essere l'inizio di 
una trattativa serrata per evitare al 
passeggeri il disagio di una raffica 
di scioperi senza fine. Ma l'incon
tro Alìtalia-sìndacali svoltosi ieri 
pomeriajio a é risolto in una para
ta di interventi: da un lato l'ammi
nistratore delegalo Roberto Schisa
no die cercava di spiegare le ra
gioni del suo piano di risanamento 
ed ì molivi dell'accordo con l'au
straliana Ansett. dall'altro i sinda
calisti che ribattevano punto su 
punto esprimendo le loro preoccu
pazioni per un futuro che ritengo
no molto incerto, al limite dalla de-
strutturazìone di Alitalia. Del resto, 
la vastità delle delegazioni, quasi 
un centinaio di persone, rendeva 
difficile la stretta sulle questioni più 
controverse. E poi, se all'incontro 
si erano presentati Cgil. Cisl, UH e le 
rappresentanze autonome degli 
assistenti di volo, non si erano inve
ce tani vedere gli esponenti dei pi
loti. Anpac e Appi, che stanno te
nendo sotto scacco Alitalia e viag
giatori con la -modesta» richiesta di 
aumenti contrattuali da 24 milioni 
l'anno. 

Restano dunque tutti confermati 
gli scioperi in cantiere. Si partirà 
mercoledì prossimo con i control
lori di volo (dalle 10 alle 14) con 
replica (per l'intera giornata) il 9 
gennaio. Il 7 febbraio incroceran
no inrece le braccia, conlro le mo
dalità di privatizzazione, i dipen
denti delle società di gestione ae
roportuale In agitazione sono an
che i controllori di volo mentre i pi
loti hanno buttalo sul piatto ben 72 
ore d i sciopero che si sono riservati 
di indicare nei prossimi giorni, In 
ogni caso, è stato deciso di attuare 
l'astensione dal lavoro in due tran-
che: prima 24 ore, poi 48. 

La mediazione di Carnale 
Tornano i tempi difficili per chi 

viaggia in aereo, dunque? Indub
biamente. anche se non mancano 
gli spiragli di speranza. Innanzitut
to. la commissione di garanzia su
gli scioperi nei servizi pubblici ha 
invitato i sindacati a tenere in mag
gior conio i diritti degli utenti, La 
commissione annuncia una •valu
tazione negativa» sulto sciopero 
del primo e del nove febbraio in 
quanto non viene rispettata la pro
posta di portare ad almeno 10 gior
ni l'intervallo tra un'agitazione e 
l'altra. Rsllice verso anche per le 
«assemblee generali di sciopero» 
che il 30 gennaio dovrebbero para
lizzare per quattro ore lo scalo di 
Linate. In questo caso non sareb
bero stati rispettati i termini di 
preavviso di legge. 

Al di là degli interventi della 
commissione di garanzia sugli 
scioperi, è nella trattativa tra le par
ti che si punta per scongiurare le 
agitazioni. Si riprende stamane alte 
nove, ma il confronto non sarà cer
to agewte Se ne è reso conto lo 
slesso nuovo ministro dei Traspor
ti, Giovanni Caravale, che incontre
rà, sempre oggi, ivertici di Alifaliae 
poi i sindacati. 

Lo s t o f f e Aaaett 
Allo scoglio deelle clamorose ri

vendicazioni salariali dei piloti, si è 
negli ultimi giorni aggiunto il muro 
di Ansett, la compagnia australia
na cui Alitalia ha affittato, equipag
gi compresi, due Boeing 767 per 
coprite le tratte transoceaniche 
meno remunerative. 1 sindacati te
mono che questa operazione sia la 
premessa all'abbandono delle li
nee intemazionali in vista di un ri
dimensionamento, anche occupa
zionale. di Alitalia: i B767 potreb
bero diventare fi a fine anno e 8 nel 
1996. «Nessuna destrutturazione -
ribatte Schisano - Gli aerei Ansett 
costano il 30*, in meno di quelli 
Alitalia Le linee dove saranno uti
lizzati valgono il 596 dei nostri costì. 
Ciò significa un risparmio dell'Iti 
sui costi totali. E poi. i 767 non so
no sostitutivi di nulla: gli equipaggi 
Alitalia non utilizzati sulle rotte An
sett veranno latti volare altrove». In 
ogni caso. Schisano ha lasciato 
aperto uno spiraglio: l'accordocon 
gli australiani è per il momento 
prowisorio. appena sei mesi. Poi, 
fa capire, potrebbero assere equi
paggi Alitalia a sostituirli. Ma a co
sti paragonabili a quelli dell'Ansett. 
•Con I piloti abbiamo sottoscritto 
un accordo con cui abbiamo di
chiarato la nostra disponibilità ad 
avviare l'addestramento per i B767, 
L'obiettivo è portare queste mac
chine nella flotta Alitalia a tutti gli 
effetti», ricorda Schisano, 

Uno spiraglio sufficiente per 
consentire l'Intesa? Difficile dirlo, 
Paolo Brutti, segretario confederale 
delta Cgil, accetta la sfida: (Schisa
no ci dica con quali costi intende 
far volare i B767 e su questo si apra 
il confronto». Ma non sarà facile. 
soprattutto dopo il rifililo dei piloti 
di costituire una società ad hoc 
con stipendi differenziati da quelli 
Alitalia. Il veto scoglio è proprio li: 
la remunerazione del personale di 
voto e la sua produtrività. A sacrifici 
devono essere contestuali e riguar
dare tutti, piloti compresi», sostiene 
Natale Forlani, segretario confede
rale della Cisl, che pero accusa l'A-
litalia di -scarsa trasparenza nelle 
strategie di sviluppo. 

Regioliner, mega intesa europea 

Alenia, British Aerospace 
ed Aerospatiale costruiranno 
insieme turboelica e jet 
ai ROMA Nasce il colosso euro
peo nel settore del trasporto aereo 
regionale: British Aerospace. Ale
nia (Flnmeccanica) e Aerospatia
le hanno annunciato infatti ieri la 
costituzione di una joint-venture 
paritetica che prenderà l'avvio dal
la fusione delle attivila commercia
li. 

L'intesa preliminare tra i tre 
gruppi operanti nel settore delle 
costruzioni aeronautiche prevede 
una collaborazione nella produ
zione di aerei da trasporto regiona
le turboelica e jet attraverso una 
]oint-venturc paritetica che avrà 
sede a Tolosa, in Francia. "L'intesa 
- informa una nota - mira a riunire 
le attività di marketing, vendita e 
assistenza clienti delle società Atr 
(Alenia-Aerospalialc|. Avrò e Jet-
stream (entrambe della British Ae
rospace) in un'unica organizza

zione integrala che offrirà una 
gamma completa di aerei regionali 
e che gestirà lo sviluppo di lutti i 
nuovi prodotti». L'organizzazione 
comune - prosegue la nota - «sarà 
particolarmente attenta alle richie
ste del mercato e coordinerà i prò-
grammi di aggiornamento e mi
glioramento dei prodotti esistenti». 

Air. Avrò e .letstream «manter
ranno la responsabilità industriale 
e finanziaria dei rispettivi program
mi, compresi i relativi migliora
menti, 1 tre partners ameranno 
inoltre studi volti ad individuare l 
vantaggi ottenibili da una maggio
re integrazione industriato. Le atti
vità deila joint-venture si sviluppe
ranno in Italia. Francia e Gran Bre
tagna. La costituzione della joìnl-
-ventute - conclude la nota - av
verrà dopo la negoziazione finale 
di accordi definitivi tra i Ire pamers. 



Via ai fondi per il lavoro 

Germania: 
passo indietro 
sull'orario 
In Germania accordo governo, imprenditori sindacati per 
un (ondo di 3 miliardi di marchi col quale creare 180 mila 
nuovi posti di lavoro in quattro anni per disoccupati «di 
lungo periodo» Nulla di fatto invece sulla proposta del 
sindacato di ridurre a quattro giorni la settimana lavorati
va e su cui si era concentrata I attenzione anche fuori dal
la Germania «Ma ne abbiamo cominciato a parlare» ha 
detto il rappresentante del governo 

M I M D I M N A 
• ROMA Tic miliardi di marchi 
rin-a tremila miliardi di lire per li 
nunziare un programma che in 
quattro anni dovrà reperire ISO mi 
la posti di lavoro per i disoccupati 
di lungo periodo cioè per quelli 
die non lavorano da oltre un an 
no Questo il risultato dell incontro 
triangolare promosso in Germania 
dal cancelliere Helmut Kohl - te
nendo lede agli Impegni assunti al 
1 indomani delle elezioni politiche 
- tra governo padronato e snida 
calo al (Ine di affrontare il proble 
ma della disoccupazione Nulla di 
latto Invece sulla proposta avanza 
tu al tdvoto delle trattative dal sin 
dacato tedesco di una riduzione 
riolla settimana lavorativa a quattro 
giorni (con conseguente riduzione 
del salario) che avrebbe compor
tino - secondo I proponenti - la 
creazione di nuovi 500 mila posti 
di lavoro Eppure questa era la 
questione su cui si erano coirceli 
Irate le principali attese rispetto al 
I uKonlro di mercoledì 

rtnprendttoft freddi 
Secondo Dieter Schulte il presi

dente della confederazione dei 
sindacati (Dgb) gli imprenditori 
organizzati nella Bda uno dei due 
rimi della Conflndustna tedesca si 
Mino (nostrali particolarmente 
freddi verso la proposta sindacale 
MIII ararlo -Se n e parlate» ha ulve 
ce detto II rappresentante del go
verno Friedrich Bolli volendo cosi 
sottolineare che la discussione si è 
comunque aperta Su proposte di 
Kohl e stato rinviato II conlronto 
anche sul Milano d ingresso inte
riori! ai mimmi contrattuali checo-
stllulva II principale pomo della di 
seordia della trattativa Su questo 
ha pesalo essenzialmente la fiera 
opposizione dell Ig-Melall il no 
tenie sindacato dei metalmeccam 
ci che nei giorni scorsi si era mo
strato anche particolarmente per 
plesso veiso la proposta confede
rale di scambiare una Ione riduzio
ne dilloiarìo con un altrettanto 
fone nduztone salariale Perquan 
lo riguarda 11 salarlo d Ingresso II 
presidente della Dgb Dieter Schul 
te non ha nascosto la sua soddi 
sfazione perchè questo tema non è 
pw «ali ordine del giorno» almeno 
per l disoccupati "di lungo peno 

• ROMA Imprese che vanno giù 
come birilli Posti di lavoro che sva 
msconoinunamen Eildrammati-
co «fletto domino- che la contra 
rione massiccia dei livelli di investi 
rimilo da parte di Slet e Telecom 
sta generando nel comparto delle 
installazioni (elefoniclie Ad aiti 
nicncrlo pubblicamente ormai è 
lo steso RH il Raggruppamento 
dulie imprese telefoniche che ra 
duna venllquatlro aziende 11 presi
dente lei Ril Emanuele Civello ha 
infatti messo nero su bianco in una 
luterà al ministro del Lavoro Treu 
.1 quello delle ("oste e Telecomum 
(.izlom bambino alla «lask force 
diHoighlm ali amministratore de 
legalo di Telecom e al sindacali di 
categoria tRom Cgli Silt Osi e 
Ullm Uil) I annuncio di ,t500 
I (lini esuberi por il 91 che si ag
giungono ai 2 000 "trascinati» dallo 
iLOrsoaniio 

Sui involi diTrou e di Borghlnl è 
i ouic muoraiieamenlearrlvaia an 
che la tfchlesta urgente di incontro 
da parto del sindacati I esame del
ti -.imanone era gli iniziato in no 
vLlnlire ma da allora la trlsl ha 
marciato a passi da gigante -Nel 
113 - ".piega Antonio Bosco per il 

do Comunque anche sul salano 
d ingresso delle breccie si stanno 
aprendo ali interno dello stesso 
movimento sindacale La federa 
zione dei chimici già un anno la ha 
concluso un accordo che prevede 
salan d inserimento pan al 99* del 
minimo contrattuale del settore 

3mlla nriHMdl per II lavoro 
Comunque per quel che concer 

ne 13 miliardi di marchi da investi 
re per (lenteggiare la disoccupa 
zione di lunga durata il sentimento 
che lia caratterizzato le reazioni 
del sindacati e del governo e stato 
di soddisfazione «La discussione -
ha delto Schulle - ha conseguito 
dei risultali 1 temi affrontali sono 
siati quelli giusti I atmosfera co-
slruttiva e gli obiettivi raggiunti so-
noulili» Più freddi sono siati nom 
meni, di parte padronale Peter 
Sdril presidente della Diht I unio
ne delle Camere del Commercio e 
dell Industria tedesche ha definito 
i nsultati del negoziato come "inerì 
le di Inscendente- La soddisfazio 
ut dil sverni, uivixt nini'*.' ^ul 
successo della precederne espe-
nenza nel campo della lolla alla di 
soccupazione Secondo I Ufficio 
federale de! Lavoro con 2 4 cniliar 
di di marchi (la versione prece
dente del prowedimento concor 
dato ieri) si erano nusciti a collo 
care 130 mila persone Comunque 
le misuri; decise ieri affrontano so
lo una minima parte del problema 
occupazionale che affligge leco 
nonna tedesca In Germania mfat 
ti clsonounmiltonee200mlladi 
soccupatl di lungo periodo su un 
numero complessivo di senza la 
vero che secondo i dati ufficiali 
raggiunge i 3 milioni e 500 mila 
persone 

Tutlavia la trattaliva non finisce 
con le decisioni di len Governo e 
pani sociali hanno previsto puma 
dell estate albe tre Inconm il 15 
marzo il 27 apnle e 18 giugno In 
Unto è Maro reso noto che il Iman 
ziamento previsto sarà alimentato 
per una pane con i fondi dell Uili 
ciò federale del lavoro e per 1 altra 
attraverso II raddoppio della posta 
previsla ne! bilancio del ministero 
del Lavoro In nessun modo si è 
detto graverà su delie il del bilan 
ciò dello Stato 

l4ttiUlm*fltoPltc«l«a Pontodan 

Fiat: è saltata 
la verifica 
sull'accordo rveco 
£urUM,M.llM«ntrailvwMc*(iill 'accn*>|Mt 
l i m o siglate da R M a * M * ^ H S T gemuto riti *M. 
Secondo la Boni «on è Mata poeti Me parerti 
I ariendaaa posto soma praglidbWa la 
ptrtMlpaiione aHatftrttatfcadalla Ftamle, «Ho attuo 
tavolo «o* rem, Barn a Ir»-». La noi* «alava Invaca 
che rincontro avana duo tavoli separati, -coma * 
avvenuto par ga accordi auHa Rat Auto e suiaTakald. 
Ni potava essere attrknentl, dato «ha w Flemte non ha 
partecipato alla ah_onl dalla rappresentante 
•MdacaN lattari*, •tacka l i m o - al logge In ana 
nota dalla fieni -util iza la ftanle par no* discute* 
con worgartaatiori aMMaNlatoMaialchaclaoiM, 
prhtaajwidolnciaaatoawdp rapporti anca* con cW 
non * votato dal lavoratori. La scatta «WaMCO * 
grava, ao^aatJamaHia a«lmauac*aaWan*lgìHt», 
a a daw cono aia Intese sana rappresenta»» 
sindacai unitario- £ un peccato the IleeonM «la 
sanato-aflarfiMUd>DXtttavto<Fln>CW)^UI1vaeo 
«1 aonoaeptfl A ripresa, sareM» stato bello weme 
M&faufhcMadau'ozfcHrta. Ma «Mteumnon ha 
voluto eho aio stesso tavola si sedessero I 
lappreeentanB dal quattro ilndse ali che avevano 
flrmatol'accMdodel'M-
•l'accanto * stato siglato con I quattro sMacatl, * 
corretto che la vertice al svolga nato atsaso andò» * 
anche i l commento dtl la Hat sul mancato Incontro. 
«Questa none la postarne aole dell* Rat-«plaga un 
portavoce dall'anemia tonno*»-, ma * condMsad-
Firn, man a Renile- Suta questione mtonrton* anche 
8linwupeCaiialtW,SBB>etario dot sindacato 
autonomo Flsailc; •Quo*» pretesto - dhUaraH 
riaoMato no* ha ghntlfteazlanri raccorda i stala 
RmiaMcowls3iattroslndacatlecoalvaBeatlto.il 
merita, e dot I problemi del lavoratori, dava avara 
•ateista pracodenza sul metodo. SI parta tanto di 
unto sindacato* poi i l pratica di latto la oMatona dal 
lavoratori. L'Interesse dal lavoratori va gestita In modo 
unitario per «tare die l'atiewtatlet» in n » ^ 
«•laterale». Da parte sua la Rm-CM affanna di -non 
«fondarti, marie par Interessi «letterali, ma parchi 
t ai gtocoH Muniamo smdaealoerania. È grava dw 
raieoaterKMSteawaaiitoparnrMlanonlHIteo^lte 
nom a rara partecipala anche ta Ftomlo, anche parchi 
la Ftom ha riatto no anche quando M era previste eh* 
la Flutto parteeipasse solo coma strutta» Mentre 
Firn, Rom a Uhm avrabber» ovviamente partecipate 

FJoranUSinws. conto loro D w 

Le proposte dell'azienda di Pontedera e le condizioni dei lavoratori. Tra cui... la discoteca 

Sabato in fabbrica, la Raggio dice si? 
DAL NOSTRO NVIMO 

U K - M M I T I N - L U 
• PONTEDERA Due anni fa vole
va emigrare al sud Ora vuole tra 
sformare lo stabilimento di Ponte 
dera in una «fabbrrca integrala» un 
nuovo modello produttivo che n 
merle in discussione orari e erga 
nutazione del lavoro La Piaggio 
leader in Europa nel settore ciclo
motori e scooter lancia insomma 
la sfida competitività per contrasta 
re i colossi giapponesi Honda e 
Yamaha E parla di sabati lavorali 
vi di tre turni giornalieri di lene a 
scommento Si prepara lo scontro 
con i lavoralon? Almeno per il mo 
mento no 1 sindacati e i lavoralon 
intatti accettano di vedere le carte 
dell azienda Dalle 50 assemblee 
di reparto che si sono svolle e ve 
nulo il via libera ad entrare nel me 
nto della trattativa Le sacche di re
sistènza peto non mancano In 
tanto prende posizione anche il 
Proposto di Ponledera monsignor 
Enzo Lucchesini, due anni fa al 
fianco dei lavoratoti contro I ipole 

si di Irdsienmenlo al sud e che og
gi ritiene possibile II sabato lavora 
tivo Ma animelle bisogna tener di 
conto anche delle condizioni di vi 
la dei lavoralon 

Le proposte Piaggio 
L azienda italiana che ha ormai 

stabilimenti sparsi In lutto il mon 
do non si acconlenla del ruolo di 
leader europeo del mercato Vuole 
aggredire i concorrenti giapponesi 
ed entrare con forza nei ricchi 
mercati nascenti dell Asia Cina in 
testa Una strategia che richiede 
profondi cambiamenti propno agli 
stabilimenti produttivi di Pontedera 
che collocati nel liceo Occidente 
nschiano di non essere competitivi 
nel conlronto diretto con i concor 
rena ma nemmeno nel confronto 
con gli stabilimenti Piaggio collo
cati ali estero (Cina India Indone 
sia) L azienda propone quindi tre 
lumi giomalien di otto ore distn 
buiti su sei giorni (quindi sabato 
compreso) ed II riposo a scom 

mento Parla anche di pari lime 
contralti a lenitine e flessibilità del 
I orano annuo e di riduzioni delle 
puse concesse durante 1 orano di 
lavoro La contropartita economi-
caè perii 95 una«unatantum»di 
SUD mila lire Per gli anni successi
vi invece gli incentivi sarebbero 
legati in qualche modo ai risultati 
(aggiunti 

(lavoratori 
Di fronte alla proposta avanzala 

dalla Piaggio e è stato un animo di 
sbandamento da parie degli oltre 
5 000 lavoralon impiegati negli sia 
Munenti di Pontedera Poi è co 
minciata la fase delie assemblee 
sindacali ed è maturala I idea che 
fosse necessano proseguire la trai 
laura «Ci rendiamo conto - dee 
Contino - die ci sono elementi di 
carattere aziendale ed anche lem 
tonale di cui dobbiamo tenere 
conto Certo Ira di noi le posizioni 
sono le più disparate Ce anche 
chi vorrebbe opporre un nfiuto net 
lo ali azienda Ma la stragrande 

maggioranza di noi è convinta che 
si debba andare avanti sulla base 
delle conlioproposle che sono 
matuiate nella discussione e che il 
sindacato dovrà porte ai vertici 
Piaggio Penso che sia un atteggia
mento seno Ed è una chiara n 
chiesta di pieno coinvolgimento m 
questa partrta Spero e sono con 
vinloche sarà cosi che il sindacato 
tenga conto di questo necessario 
coinvolgimento dei lavoratone Ila 
voraton pongono il problema dei 
I orano Soprattutto del sabato la
vorativo Ipiùanzianinefannouna 
questione di cultura e tradizioni ac 
quisile l più giovani hanno già co 
malo uno slogan di sabato notte si 
va a ballare» Ma comunque si 
può discutere Ammesso che st ai 
frontino anche le questioni della 
contropartita economica e del 
I ambiente di lavoro 

U richiesta sindacai 
La prossima settimana azienda e 

sindacati affronteranno 11 settimo 
incontro in realtà il pnmo che en
trerà davvero nel mento della conv 

Drammatico «effetto domino» negli appalti per la contrazione degli investimenti Stet e Telecom 

Installazioni telefoniche: 4 mila esuberi 
È drammaiico I «effetto domino della riduzione dei 
programmi di lavoro Stel e Telecom II Raggmppamen 
to delle imprese telefoniche annuncia 3 500-4 000 esu
beri per il 95, che vanno ad aggiungersi ai 2 000 «trasci
nati" dallo scorso anno Non solo il Rit decreta (e prati 
ca) la disdetta unilaterale degli integrativi aziendali 1 
sindacali chiamano in causa Treu e la «task force» di 
Borghini «La situazione è gravissima» 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ „ _ _ 

Silt Osi - avevamo 41 aziende che 
lavoravano su appalti dell allora 
Sip con 45 939 addetti pei il solo 
settore installazioni A fine 94 era 
vjmn già ridotti a 14 aziende e 
AZ772 addetti Una lardila secca 
di quasi 1200 posti di lavoro Ad 
oggi ci troviamo con JOOO nuovi 
euben documentali pei i quali 
non e è più nessun ammortizzalo 
te In (,ishi Integrazione straordi 
nana che ormai è- esaurita aveva 
mo nel m 4 496 lavotalon e 'lai 
nel 94 Umobllitàeaumcniatndai 

1 676 del 93 ai 2 075 dello scorso 
anno 

Ed ora ì nuovi esuberi annuncia 
li con procedure in atto o "in an 
w> le scelte in alcuni casi già Idi 
le in altri non ancora Immalizzite 
riguardano la Ccit di Verona ( 787 
addetti) I Els la Rutti di Casoni 
(730 addetti} latitilo Ilei llcot 
(S05 addotti) llmel di Penigia 
(150 addetll) Un di Treviso 
(848) lite di Gora» (250) Ilici 
1 III. di Catania ( 1 240 addetti l la 
Padovani Scli la Rebin In Sensi 

Oggi manifestazione a Perugia: 
«Imet In lotta contro I licenziamenti» 
l^rodel99lkw«t9rr^«_miK(ali(su490dNMrHrtntìtotiaidet 
gruppo Imi.con due cantieri a Roma ad Aprilla. Arcana e Perugia dow ha 
sede la (Unitone generale) rmrodalpnmedlniantodldratleRa dal patio 
MagrattroadaMlaM «oaa le principali rlcMasta dal lavoratori «del 
sindacati de Ha Imet, una delle «de ntte ebe eteguono lavori H I rata In 
appalto da Telecom Da mercoledì,! dipendenti dell azienda, £14 Instato 
di agite itone da tempo, hanno Incrociato le braccia per batterai contro lo 
smantaHamento dal cantiere di Perugia che In pocN anni-apiega 
Oliviero Capucdnl, della Ftom Cgll - ha gtè visto ridurre l'occupazione dal 
300 addato deH*89 ai 78 di oggi. .Non è possibile costruirà un mercato 
selvaggio In cai al sloca al rHaaso e non si rispettano I contratti di lavoro. 
Goal si determina una concorrenza sleale-, ha detto H parlamentare dal 
PdsFabrlzIo Bracca, che Ieri marMna ha Incontrato gli operai Oggi, a 
Perugia, manifestazione lino ala Regione, dove una delegazione 
Incontrerà l'assessore allo (Viluppo economico. -Chiederemo, come 
abbiamo gl i tatto con 1 parlamentari - dice ancora 11 rappresentante della 
Ftom, ricordando cha lamanlfestailonea unttarla-che la Ragione 
solleciti un Incontro al mintetelo affinché si affrontino le questioni 
Immediate e le quella della poitlcadl Telecom e che al svolga un Incontro 
con H governo perché Intervenga, sbloccando I progetti sul 
mulUmedlaleu. Solida lieta al lavoratori e stata espressa anche «a 
Rtfondezlone Comunista. 

Sogimveneta(3l5adderti) laS» 
li la Teli Telecom siciliana f&.J 
addelli) e la Teli Ligure (500) la 
Valtellina Lombarda (I 100) 1% 
molte di queste aziende e per altre 
ancora (dalla Cantoni alla Rete-
gamma) poi è «saltalo» ovvero è 
slato disdello un ilateral mente I in 
tegratrvo aziendale E lo stalo delle 
•sorellemaggion-Smi Akalel Ael 
Ericsson non è certo più consolan
te Encsson per esempio dopo 
aver chiuso nel 94 le procedute 
per mobilile cassa integrazione e 
contraili di solidarietà per oltre 600 
addetti ha riproposto ai pnmi di 
gennaio 400 esuberi (su enea 
7 000 addelti) concentrati soprai 
tulio su Napoli e Bari Per Siiti (che 
voleva 600 esuberi) alla line di no
vembre dopo cinque mesi di trat 
talive e 40 ore di sciopero si è arri 
vati ad un accordo senza soluzioni 
traumatiche ma con I utilizzo di 
lulti gli ammornzzalon possibili 

Ma con tutta evidenza soltoli 
neano i sindacali la questione in 
stallazioni lelefonche sia precipi 
tando soprattutto sul Mendione 

plessa partita della irasfonnazione 
produttiva Sulta questione degli 
orari Cgil Cisl e Uil avanzeranno la 
proposta di quattro turni giomalien 
di sei ore pei sei giorni la settima 
na Ma su questa ipotesi la Piagg» 
porrebbe problemi di flessibilità. 
«Per questo motivo - dice Moreno 
Bertelli della Fiom-Cgil - avanze
remo anche la proposta di tre turni 
giornalieri di set ore per set giorni» 
In ogni caso dicono i sindacati il 
turno notturno del sabato non si 
deve fare Sul fronte economico 
Bertelli dice che non sono accetta 
bili ipotesi di «una tantum- «Noi -
spiega - proponiamo un premo 
miglioramento che sia agganciato 
ai parametri di produttività» Per il 
95 la richiestasi aggira intorno alle 

900 mila lire annue perii 96 circa 
1200000 enei 97 a regime circa 
1 500000 lire annue Sulle pause 
durante I orano di lavoro e sui mi 
giuramenti ambienlali i sindacati 
propongono una sperimentazione 
di alcuni mesi su due linee per poi 
stringere un accordo 

«Mentre Telecom aumenta i prohlti 
-sbolla Lello Ratto della Rom Cgli 
- si scaricano sui lavoralon tutte le 
incapacità di programamzione del 
governo Berlusconi Senonsinso-
ve la questione del multimediale in 
luna Italia e soprattutto nel Mezzo 
giorno la situazione e destinala ad 
aggravarsi ultenonnenle e per il 
Sud si consumera un vero dram 
ma Al governo Dini chiediamo di 
attivare tutta la strumentatone ne-
cessana per un settore che e altra 
versato da una protenda trasfor 
magione tecnologica e che ha bl 
sogno di interventi speciali e mira
ti contrarli di solidarietà mobilità 
lunga prepensionamenti» Insom 
ma se«fuoriuscila»devesseie ag 
giunge Bosco che si affronti con 
tutto il ventaglio possibile delle of 
lene e si melta mano conclude il 
sindacalista cislino -ali assetto del 
lettore alle regole che devono go
vernarlo Solo cosi ci potrà essere 
cortezza sugli investimenti e quindi 
sull occupazione È possibile che 
1 Italia sia in Europa il fanalino di 
coda' È possibile che con una si 
tuazione del genere ancora non si 
sappia (hi a livello istituzionale 
deve occuparsi delle nuove frontie
re delle telecomunicazioni'» 

http://RmiaMcowls3iattroslndacatlecoalvaBeatlto.il
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UMBERTO i. I magistrati della Corte indagano sulle indennità d'oro concesse da Tecce 

Al setaccio i conti 
del Policlinico 
Avviso al Rettore 
«Avviso a dedurre» la Corte dei conli lo ha inviato al ret-
tore dell'Università La Sapienza, Giorgio Tecce, in men
to alle indennità pagate agli universitari del Policlinico, 
per equiparare il loro trattamento economico a quello 
dei dipendenti Usi Sulla vicenda l'ex direttore dell'A
zienda Tommaso Longhi aveva presentalo un esposto, 
che definisce «un atto dovuto» Il rettore minimizza «Di 
nuovo c'è che sono state chieste notizie» 

(UN A L M «AMATI 
• Un «avviso a dedurre* è stalo 
Invialo al rettóre dell Università La 
Sapienza Giorgio Tecce dalla pro
cura generale della Corte del Con 
ti. In questione, ancora la vicenda 
della corresponsione di Indennità 
al personale medico del Policlinico 
Umberto I Lo hanno comunicalo 
nel pomeriggio di ieri tonti di 
agenzia da parte sua. Il rettene 
Tecce Insieme al preside di medi
cina Luigi Frali ha scritto in un co 
munteato che -(La lettera della cor 
te dei Conti e datala 26 gennaio, 
cioè oggi (Ieri pereti! legge ndr) 
e non è ancora pervenuta agli inte
ressati che l'hanno letta sul flash di 
agenzia» E comunque, si dice In 
un altra parte dello slesso comuni 
calo ormai da mesi si parla delle 
modalità di pagamento delle in
dennità- «ora di nuovo vi è che so
no stale chieste notiate". 

L avviso a dedurre cheèappun 
io una richiesta di informazioni e 
precisazioni riguarda le nota vi 
cenda della corresponsione di In
dennità a favore del personale uni
versitario che presta servizio nei 
policlinici e nelle cllniche universi 
taile, allo scopo di equipararne il 
trattamento economico a quello 
del personale delle Usi Sulle mo
dalità per quantificare I indennità 
si era espresso alcuni anni fa il 
Consiglio di Stato- sulla base di 
quel parere la Regione Lazio ave
va Invitalo La Sapienza a rkletermi 
nare I Importo già corrisposto ai di
pendenti Pochi mesi or sono Inve
ce, Il ministero per I Università e la 
ncerca aveva latto presente che 
I Università riteneva di dovere 
adottare modalità di calcolo diffe
renti da quelle indicate dal Const-
giro di Stalo, Il 25ottobre scorso il 
rettore con un decreto autorizza
va l pagamenti per quello slesso 
mese e con un provvedimento 
successivo quelli per novembre e 
dicembre sostituendosi cosi se 
rondo quanto avrebbe scnlto la 
Corte del Conti ai direttóre genera 
le dell Azienda Policlìnico che ave
va preso una posizione contraria 
alla liquidazione delle Indennità 
Neil «avviso a dedune» si paiteteb-
be con riferimento a Tecce di 

«particolare intensità del dolo» 
Questo considerato che il Rettore 
•non poteva non essere perfetta 
mente consapevole dell abuso 
perpetralo nel tempo e turi ora 
perdurarne o quanto meno prose
guito sino a tutto il 1994» La post-
alone di Tecce inoltre, appare •ul
teriormente aggravata» per il fatto 
che egli avrebbe determinato o co
munque contribuito a determinare 
un danno erariale oltre che nella 
fase deliberativa, anche in quella 
dì attuazione degli atti contabili. Il 
Rettore si precisa non aveva In 
fatti alcun potere di sostituirsi al di 
rettore generale nella firma dei 
mandati di pagamento 

La corte dei conU a suo tempo 
aveva ricevuto un esposto sulla 
questione, invialo anche alla pro
cura della Repubblica di Roma 
dall ex direttore generate del Poli
clinico Tommaso Looglli che ieri 
ha commentalo di aver compiuto 
con quell esposto «in atto dovu 
to- e si è augurato che aldi là del 
le polemiche "il giudizio ammini 
strativo faccia finalmente chiarez 
za sulla vicenda» Lunghi direttore 
generale del Policlinico per sei me
si dica, da giugno al 5 dicembre. 
quando la sua nomina fu annullata 
dall università, ha spiegato che le 
indennità in questione riguardano 
circa 5800 lavoratori del Polickni 
co per un totale di circa sessanta 
miliardi In cinque anni 

Giorgio Tecce e Luigi Frati nel 
comunicalo di cui si dava notizia 
sopra hanno invece ricordato che 
«gli organi collegiali deli Ateneo, 
per quanto riguarda gli ultimi ne 
mesi si sono attenuti alle direttive 
senile della Presidenza del consi 
glio dei Ministri del Prefetto e del 
1 Assessore alla Sanità. Affermare 
che le modalità di corresponsione 
dell indennità sono illegittime si 
gnifica anticipare un giudizio non 
ancora emesso da chlchesia» E il 
Preside di Medicina ha inoltre volu 
to ricordare di aver partecipato ad 
una apposita riunione in cui il pre
fetto «ha invitato 11 Rettore a non in 
terrompete I erogazione dell in 
dennltà e a chiedere un nuovo pa 
rere al Consiglio di Stato» 
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Intesa tra Comune e ateneo per la realizzazione dei nuovi spazi sul Tevere 

Terza università: siglato l'accordo 
• .La lena università non si sente un ospite 
in Comune» commenta somdendo Bianca Ma 
na Tedeschini Lalli lettore preparandosi a si 
giare I accordo che stabilisce le basi per la crea 
zione del nuovo insediamento universitario ro
mano previsto nel settore Valco San Paolo 
Ostiense 

L intesa spiega il sindaco Francesco Rutelli 
che insieme a Domenico Cecchini assessore 
alle politiche del temtono len mattina ha «tir 
malo» per il Campidoglio costituisce un atto 
preliminare ma di grande importanza rispetto 
ai due sviluppi immediatamente successivi 
I approvazione del progetto <! area, e il secondo 
accordo di programma E saranno questi due 
documenti il pnmo dei quali dovrebbe essere 
pronto alla Ime di febbraio adelimreeprecisa 
re I intera operazione Intanto I intesa garanti 
sce i reciproci impegni dell Università e deli am 
minstrazione comunale che riguardano il nu 
so per attività universitarie e servizi alla cittadi 
nanza (nel costruire infatti Roma tre dovrà 
gradualmente predisporre il parco fluviale sul 
Tevere parcheggi e campi sportivi biblioteche 
luoghi di spettacoli e di culto centn sociali tutti 
in diversa misura aperti alla cittadinanza ) di im 
mobili aree ed edifici attualmente obsoleti o 
scarsamente utilizzati che appartengono alla 
stona della citta anche nelle prime lasi del suo 
sviluppo industriale 

L accordo si divide m due pam essenziali la 

pnma nguarda le aree di proprietà pubblica In 
nana tutto quelle situate ali interno dell ansa 
del Valco San Paolo dove è previsto 1 insedia 
mento di una parte consistente delle attrezzato 
re didattiche e di ncerca dell area tecnica scien 
tifica I università si impegna a presentare una 
proposta di gestione del Parco del Tevere e 
prevede la realizzazione di attrezzature di drvul 
gazlone scientifica sul modello degli Science 
Garden poi le aree sul tato onentale della via 
Ostiense che vanno dal complesso dei Meicati 
generali di prossimo spostamento fino ali area 
pnvata ex vetrena di San Paolo e comprendo
no anche diverse scuole in disuso Infine due 
localizzazioni sono poste alle estremità dell in 
sediamento nguaidano una parte dell ex Mal 
tatoio alTestaccio elexsededell Alfa Romeo 

Per quanto riguarda invece un consistente 
pacchetto di aree private (ancora a Valco San 
Paolo ali ex vetreria sui lati di via Libetta nella 
zona compresa tra via del Porto Fluviale via del 
Commercio via dei Magazzini generali e ad est 
del Lungotevere Papareschi) I università dovrà 
valutare le sue convenienze ma per le aree nel 
le quali dovesse essere precisata la localizzazio
ne di attività universitana lammmtstrazionesiè 
impegnata ad attnbuire la destinazione d uso 
MA attraverso un Accordo di programma Sia 
I amministrazione comunale die la Terza uni
versità yen mattina hanno pamcolaimente sol 
tohneato la caratteristica positiva dell intesa 

raggiunta e anche se quantificazioni precise 
non sono ancora possibili nemmeno per quan
to riguarda le cubature die sarà necessano co-
stnilreacompletamento dille operazioni di nu 
so e recupero dell esistente alcuni elementi so
no indicativi Intanto la spesa prevista almeno 
700 miliardi prima che la Terza arrivi a re$me 
direttamente o indirettamente saranno impe
gnati per nuove costruzioni, adeguamenti alle
stimenti Quando si giungerà alla fase di eserci
zio una ricaduta positiva sul quadrante sarà poi 
determinata dalla presenza degli studenti e del 
perennate universitario Le slirne parlano dun 
que di 800 post lavoro annui nella «fase di can 
tiere» e di 1 SO annui a cose avviate E va consi
derato I effetto posrtivo delle martori «ameni
tà» sia sui valori immobilian sia sulla qualità 
della vita 

L idea che presiede ali operazione insomma 
è che I università non sia eoe dice Bianca Ma 

ria Tedeschim Lalli «una cittadella nella città 
ma sia anzi strettissimamente collegata con II 
tentalo- Un altro pezzodi un sisma universi
tario che poi dovrà rivedete Roma A Roma 5 
eccetera E in questa logica la Terza si propone 
di nnunciaie al secondo polo di insediamento, 
quello che avrebbe dovuto svilupparsi al Santa 
Mana della Pietà un idea basata tra ! altro su 
un calcolo dimensionale molto più alto di quel 
lo attualmente previsto trentamila studenti in 
un quinquennio a partire dai 12 80(1 attuali-
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BOWHOMN 
L* officina: 
«Non è un affare» 

•Il bollino blu none un affare per le 
offidne ma è un servizio alla città-
Questo il senso della replica degli 
autonparaton romani alle critiche 
sul provvedimento anli inquina 
mento previsto dal Comune fatta 
ieri dal segretario dell associazio
ne di categoria ddlaCna Gabriele 
Rotini «Rigettiamo con sdegno 
quanto affermato da un quoodia 
no romano èdetlolnunanota e 
invitiamo a considerare il bollino 
blu come un primo inizio di colla 
boranone tra il mondo dell autori
parazione eia citta Noi non siamo 
gabellieri» Ad avviare la polemica 
sul rema sono stati alcuni articoli 
pubblicali da II Tempo ai quali ha 
poi fatto rifermento il sindaco 
Francesco RuteHi nel discorso con 
cut ha acusato la stampa romana 
di essere -Becera e provinciale-

•tesiate 
agnaelppatorl 
Ferita gravemente 
Ha stretto con tutte le sue forze la 
borsetta per non farsela scippare 
ed è stala scaraventata a terra. È in 
gravi condizioni Emma Tosti una 
donna di 49 anni che len mentre 
stava attraversando piazza Nicosia 
i stata avvicinata da due ragazzi in 
motorino che ali improvviso gli 
hanno strappato la borsa La si 
gnora è stata portata d urgenza in 
ospedale dove i medici le hanno 
diagnosticato un forte trauma era 
nlcoe vane lente 

Entra per nrttare 

Intossicato 
Rossano Tota 31 anni e residente 
a Nettuno è deceduto ali alba di 
ren in un appartamento di Lawno 
dove si era recato a quanto pare 
per rubare 11 ladro, penetrato for 
zando la serratura della porta di in 
fa-esso a lume di candela, ha rovi 
stato nelle vane stanze ammontlc 
diiando nell ingesso alcuni elet 
riodomestici ed un televisore Poi 
nella stanza da letto ha collocato 
la candela a poca distanza dal let 
lo e mentre rovistava nel salotto 
non si é accorto che la fiamma 
aveva attaccato il materasso e le 
tende provocando un denso turno 
L uomo si è accorto di quanto av 
veniva sotlanto troppo tardi ha 
cercato di raggiungere la porla di 
ingresso ma intossicato dal fumosi 
è accasciato su di essa impedendo 
cosi I accesso ai vmli delfuoco ed 
alla polizia accorsi sul posto che 
sono penetrati nella casa attraver 
so la finestra 

SopraHaego 
dalla Regione 
a Regina Coell 
Una visita al carcere romano di Re
gina Coeh fissala per la prossima 
settimana e la richiesta di apnie 
per un giorno il penitenziario alla 
stampa e alle televisioni Queste le 
iniziative de) vice presidente della 
commissione cnminalità della Re 
gione Lazio Paolo Guerra e del 
consigliere dei -verdi sole che n 
de» Umberto doppi che intendo
no visitare II carcere i quali cine 
dono al ministro di Grazia e Giusti 
zia Filippo Mancuso di aprire per 
un giorno Regina Coeli ai giornali 
sti e protestano per •! assunta de
cisione di len di non consentire I 
accesso al comune di Roma-

Stampa cattiva: Ugo, i brodini e poi Rutelli 
• Franco Carni» andò su tutte 
le lune per un «brodino caldo» Si 
arrabbiò tantissimo con Stefano Di 
Michele che su I Unità rivelò la sua 
abitudine di sorseggiare la bevan
da bollente che usava portarsi da 
casa In un thermos per affrontare 
le maratone in consiglio comuna
le Quella volta alzò la Cornelia e 
chiamò II giornale ma poi per co
se ben più serie messo alle corde 
dalla stampa cittadina per Tangen
topoli per lo scandalo Census o 
ancor prima per II tonfo del Mon 
diali w fu sempre un buon incas 
satore Mai prendersela con la 
stampa, buona o cattiva e sonrat 
lutto In pubblico Uno scivolone 
come quello fatto 1 altro «tomo dal 
giovane Rancesco Rutelli a lui non 

sarebbe mai capitato «C è un gior 
nalismo romano che e superficiale 
e sottovaluta i nostri sforzi .e e un 
certo provincialismo nello scrivere 
ogni giorno Inchieste sulle cose 
efie non vanno nel fare articoli sul 
la cacca degli stomi che tra 1 altro 
non ci sono più e sulle buche - e 
stato lo sfogo del sindaco nel corso 
di un Incontro pubblico con gli im-
piendlton 

Ai suoi predecesson viene da ri
dere L ultimo sindaco delle giunte 
rosse UBO Vatera sospira 'Mah 
lionmifateparlare Diciamodieal 
tempi miei le cose erano molto di
verse - poi si lascia andare - Me li 
ricordo lo I titoli di giornale di quel 

CARLO PMHHNI 
7 gennaio 1983 ero stalo tutta la 
notte in Prefettura per cercire di 
avere una mano per 1 emergenza 
neve» Leu sindaco racconta che 
dopo quella nevicata che mando 
in tilt la città capi che era cambiata 
I aria e la sua esperienza era agli 
sgoccioli >Ma non me la presi di 
certo con i giornali ora poi le cose 
sono assai diverse il sindaco prò-
pno perché è eletto direttamente 
dal cittadini ha molto più spazio 
sulla stampa- Ma nelle redazioni 
anche Velete se lo ricordano Al 
meno ali Unità chiamava puntua 
le ogni sera Si presentava cosi 
simpaticamente "URO" E con 

quelle sole tre lettere pretendeva di 
essere rtconosciulo poi insisteva 
perché fosse dato più spazio a 
questa o quella iniziativa del Cam 
pidoglio Ancora pnma quando 
era assessore al bilancio e aveva 
ideato e latto slampare un fumetto 
divulgativo con i conU del Comu 
ne aveva poi ingaggiato una vera e 
propna battaglia con 11 capo croni 
sta naturalmente battaglia peisa 
per far stampare le vignette a pun 
tale sul giornale 

Pietro QluUIo nde di gusto «Ma 
come gli viene in mente a Rutelli 
lo sono rimasto strabiliato Ialino 
ftorsn quando La Repubbliio ha 

presentato come un erento storico 
I incontro tra Rutelli e 11 Pontefice a 
piazza di Spagna per le celebrano 
ni dell Immacolata concezione 
cosa che avviene puntualmente 
con tutti i sindaci e tutti gli anni* 
Eppure anche Giubilo lo npeteva 
spesso ha sempre pensalo che 
contro la sua De vi fosse un com 
pbtto della stampa e dell informa 
zione «Ma da sindaco mai ho 
sempre incassato o querelalo» 
Ole II vizio di pretendere a tutti i 
costi buona slampa sia ancora 
mollo forte in Campidoglio lo san 
no tutu i cronisti E Rutelli ieri ha 
scntto una tenera di scuse a tutte le 
redazioni proponendo un dibattilo 
sul temo 

ALTAMARCA 
l'associazione per lo sviluppo delle coline del Prosecco 

presenta 

ANTEPRIMA VENDEMMIA *94 
incontro con i Prosecchi doc di 

Conegliano-valdobbiadene 
Venerdì 27 gennaio 1995 ore 18,30 - 21,30 
Nel corso della degustazione sarà presentata la 

guida SPUMANTI D'ITALIA '95 
del Gambero Rosso Editore 

Tutti > lettori de l'Unità sono invitati a brindare 
coupon valido per nngnsso alla degustazione 

Hotel Cavalieri HIHon - Terrazza Monte Mario - Vìa 
Cadbto, 101 per miormaziont 0688642121-86327105 



Quegli atroci anni pieni di vita 
Teatro e musica per celebrare la Liberazione 
Continua II programma di manifestaziom promosse dal 
Comune per il cmquanlesimo anniversano del I a Libe
razione Dal prossimo martedl. accanto alia mostra 
«Sotto le stelle del '44», anche incontrl e spettacoli film 
e libri Tra gll ospiti, anche Alberto Sordi, Anna Procle-
mer e Roman Vlad che racconteranno quegli anni cosi 
dolorosi e intensi Eall'exAcea L'islruiioria Iratio dal 
proce5soco^r.l'OlSQldatlnaz^stldl Auschwitz 

' m M M U CMIKXAHI 
• Alberto Sordi e Rwto Garlnel 
\ >na Pioclenier e Roman Vlad 
Luigi Uiuurzlna e Angelica Ippoli 
tn PcrcheaRoma mttolebombe 
ptlrno del copnfuoco durante e 
dopo lu guerra c erano anche il 
teatro e la musica la rtvista e la sa 
tlra Per rcndeiueneconiodi perso
na andate alia mostra •Sotto le 
sit Ik'del 44 Cronaca, arte culture 
dalla guerta alia liberazione* che 6 
In ce«y> al Palazzo delle Esposizto. 
ni (prorogate adesso lino al 12 
marao per la grande aflluenza dl 
pubblico) LI passale le sale ag 
ghlacciantl sulle tucllazloni e via 
Tasso superati I bollettmi dl Radio 
Uindia e I hlmati sul bombarda 
inenti dl San Lorenzo c'* anche 
modo di ntrovare il sapore del film 
di quegli anm e il suoiio mdimenti 
Labile della risata di Told e Anna 
Magnani 

Si vlveva anche allora nono-
st.mtehitlo di divi e passerelle An 
zi propiio In quegli anni Bagel 
en piQ che mai unpotlante il rap-
porto tra gli altori c il pubblico VI 

TO e fondamenlale splegava •en 
ftenzo Tlan «per la necessita di 11 
trovarsl spcttalori e teatranli uniti 
in un kiogo che sapesse ricreare 
sentlmenti nsate emozionlche al 
dt luon delle sale arfollate rion era 
piu possible ntrovare» 

Dl quel giomi unci parleranno 
appunlo Soldi e gh aim prosslrm 
osplti delle mamlestazioni del Co 
mune pel il cinquantesimo anni 
versano della Liberazione di Ro 
ma Accanto alia mostra inralti da 
martedl prossimo ci aspetla un 
mesc di appunlamenti spetlacoh 
Incontrl e film dedicati al niolo sto 
dco e culturale dl Roma negli an™ 
della guerra alleslito dall Assesso-
ralo alia Cultura del Comune in 
collaborazione con il Teatro di Ro 
ma -Una mamfestazione assolula 
mente non celebrativa costruita 
all insegna della memona perduta-
sottolineava ien I assessors Gianni 
Boigna piesenlando alia siampa 
I inlero progiamma Cccolo 

meontrl. E Roman Vlad ad apn 
le il calondano 18 (ebbraio dl Pa 

Idzzo delle Esposizioni peiparlaie 
della musica e degli spettacoli mu 
sicali present* a Roma durante la 
guena E per la «Scena del copn 
luoco il teairo a Roma nel 1944-
sono attesi protagonisti dtetro le 
quinte come Sandio d Amico Ivo 
Chiesa Luigi Squarziria e lostesso 
Tian (giovedl 9) seguiti da Alber 
lo Sordi e (lannei the npercorre 
I M I H I I M"I 
ii<_l wieta Uuianlt- la bu'-l't* *- i w-
cupazione {venerdi 10) e da un 
mconlro con Anna Proclemere an 
cora Squareina coordinali da Ag 
geoSamoll per nwere gh anni del 
teatro di Bragaglia e le pnme regie 
del dopoguerra promesse del tea 
uodidomanl (domenica IS) «ln 
contn" sostiene Botgna "che pio-
meltono rlcoidi dewaziom del lac 
como c aneddoli petsonali di 
ognuno dei giandi personaggi che 
abbiamo inviiato» 

Teabo. Si comnicia martedl 
prossimo al Centra Multimediale 
Uontemattmi lex Acea Sulla via 
Ostiense con uno spettacolo tea 
trale decceztone t'rsrraftono di 
Peter Weiss per la legia di Cigt Dal 
I Agho dl cui dcHmo qui accanto 
Esipnx>eguedall6all8febbrab 
con L Esposiaone Universale dl 
Luigi Squamna allestito da Piero 
Maccannelli al Palazzo delle Espo 
nzionieinterpretato liaglialtn da 
Paola Bacci e Omero Anlonurti 
•Sono lelice di questa npresa> dice 
Squamna iQueslotesto premiato 
nel 46 al Premio Gramsa non an 
do praticamente mai in scena gra 
zie ad un soltile boicottaggio Lho 
scntto a 24 anni aflascinalo dai 

E con «L'lstnrttoria» dl Peter Weiss 
il rtcordo del camp! dl sterminlo 
Da dtael anni uno tpettwota unKa d aggira pat IIMIa. CI votova 
vn'occaakmacwne-SMMIasMhxtal 44»paifartoflnalmtntB 
•pprotlananohaaRtinw.SI Wttotatlitummtae Patw Walu lo ha 
katto dafll atU <W HUVIBIB prnc«n« A Pianeolort* cwrtto un giuppo dl 
SSefNuteaaridiajiuta^temrtoitiWilcMribieilalUUallRgoMoA 
due anni dopo PM la p«nn«tt»te RepubMles federate t*de«:» 
n'friinT TVi In " f f i ~r ' ' ' 
iiKflvUutUir'J"i'(l*''-inP"l>iUi4'«4ia*~'-*U' butw^ufri«u4v1'jLUVikkvikabvi 
patM«o N>lcoraodlU3gloinaMva«nen>awottatl40Stestlm«lri.DI 
Ion), 348 arano rtfttt weW do 11500 aopiawtMlril proprto M AHtimflz. 
Wabw auMctte a molt* teduto dl qinl p » « B a • quatta tua -oratorla In 
vHttd cantl- - un diamnu stn» ntdetto - non eonttana an* tola parala 
cha non sla itata pfonuncbrta In (ribunal*. 

KratfatadalottaMto dl Parma raelOall'Agltoloaltett laprknavoH* 
not 1M4. - d Mmbrava, aUwa, dl aatan fuori tempo. Can II feasanlimo, 
stpanaaiiaadaltra Ha«ttra«i>ll*nKo,penV»l*lniaBlnatoilad«*nania 
rapptatentarM ocnl ataajona par ahneno an maaa. E eon nKcapricsin, 
otfil Mno dl pN, conatatavamo qvanto tomava dfammatJcamante 
atbMl*. 

A Roma to •pattacMo • In atana al Csntio mintlma«al» 
•Montamaronl- (rfaOstknwUM), IwgoMaala ptrltUnBranodall* 
manttria cha «i tMca dumnta la imsslnicsRa. Una aorta <• via cruel*, (fi 
perconM * •atailonl' die comkKia dal camailnl de(ll attort a vaga h apazl 

palazzi deU'Esposizione del 1142 
dove alia fine della guena si erano 
nfugiati un centinaio di sfolldli Ho 
immnginalo un dramma neoelisa 
bettiano torse non lontano dalla 
venta» 

Clnama. Nicola Caracciolo e Va 
leno Manno sono ormai due star 
del documentano I bra Suc&de 
un i/uoranlouo e / 600 gioim di Sa 
to sono pas^ati con lode a diversi 
festival e hanno ottenuto anche ot 

limi esiti nei cinema Lappunla 
memo £ dunque per il 3 e 4 leb-
brao con malenali d archh/io ine 
dm I'aliani e stranien Slid oco-
stnusce il clima quotidiano del pe-
riodo che va dalla npresa del pote-
te da parte del lasono alia 
Liberazione Succede un quaranlot-
lo mostra come la genie cercava di 
cambiare ncostruue e dimenlicaie 
gh otron della guena 

Ntualca. Per lutto il mese di feb 

Guerm a manifesto selvaggio. An in testa, ma anche il Comune sporca i muri della citta. Multe in arrivo 

La graduatoria degli «imbmttatori» 

Auschwitz clnquant'annl dopo 
Una cerimonla religlo&a al Ghetto 
Catauant awn dopo la iberailom degH ktHmatl al 
Auaclnatti non d laranno Saccotate al Qhetto, ma aelo una 
carlnwnlaralglDaacaRiinamMatlva oggk en 16.48, premo 
UTamploMBeghM Su2.091 sbrelrdmanldeportaodal 
ttOMCMnelBampldlttMminlo 1022furonoqaall|rrMl 
all'albadal legtlobredel 1943 nM GhatUelnarMMn* 
dalla oIHa • a toman hironOMtokiqulndkl Muwntnieuna 
donna. 
ESMM«SplzzktilnoJunlC4*urMntltadlMtMi«nirnlal*. 
Tteonla bene I'arrlw n*t "lageri. dl Auschwitz. •Dopo sal (lonrt 
dlvtogghJ nal vagoni bwttaml, daranto H ojuakJ tM. anno dal 
coHaui -ha raccoMalo la donna - alamo glanti ad *u«(*«te 
lo,mlaun>KaemlamBda CeraunmedlcoconNNftuitlno 
kirnawadatlendtrci SI chiamavaJosolM«iic>la. Abbiamo 
donito aabb* la aaontona, la toaatura del oapaM • ttmarcMo 
del nanaro su bmedo. A vodera qua) corpl mMheHMtl degH 
alMdipoitMlnilaBorallamtilMe tHquanonwclanto 

SatnmlaSpliilcnMovanno NbaratadiM annldopo.Ml 1»4S 
dal camao dl concentramenU di Bergen-BelMn, don era 
ttata traafartta. Sua madie e la sue nrdle moHrono ad 
Auacawlti. 
•UrazBtedegliebrddlllonta hascrlttoFauttoCoannal 
tuotbio .ablwcaratteriatldie parUcalarl riipettoad 
aratotfwopftrazionlnelpaaslMIEaropaocdjtoirtale.ln 
gaaere. In tutu gll arW cast dl lada al ar* proceduto son an* 
carta greduaJrta die protadeva prima mMum contra gll abrd 
abantort, pd utont panltlvo o retMHha contra qadl dd 
tuogo, e lafbie la dapwtariont A Roma hnwee • ha 
•ottaliwato Coan - I'atlona awann* santa nessuna mtoura 
graduatovaiMlepenone.inmBnlerafiilnilnaa- Ela 
daatmailone fu sublto Auadnittz.839 porsonevennero 
poflate subtto ndle camera a gas. 
DegN ottra 200 bambini romanl trasportaU nal campo dl 
dacentmnianto, al qual Fausto Coan ha dedfeato D suo Mm, 
nesauno sopramiue 

L assessore Claudio Minelli ha dichiarato guerra a "mani
festo selvaggio" Ogni 15 giomi una ispezione dei vigil) sti 
lera una graduatoria di colore che sporcano di pifl aflig-
gendo manifesti abusm Ma c e gia una graduatoria degli 
"zoazoni- An e in testa, Rifondaztone ultima 1 trasgresson 
pagheranno anche multe salate In arrivo due deltbere per 
regolamentare I amssione dei manifesti dei partiti e dei 
manifesti abusrvi su miziative patrocinate dal Comune 

LUMi* 
• Fra tutti bnlla Alleanza Nailo 
n ilc f al pnmo poslo nella gra 
dnalona degli lononw Pol ven 
gono i Cnsliano democralici e la 
Dllto Basseltl scgultl da Concerto 
RLHI Oioidnn s arredamenti Mila 
no com.ertl miziatlva Joe lackson 
Inirltitlva In memona di Federlco 
( i III ill Italia Maraton Club Chiude 
la cldsslllca Rilondajlone eomunl 
n.i i on II suoCongresso del clrcolo 
f-lamjmu Sllamo patlando dl ma 
niesinsi'lVBgKio 

"Sarunrai ndflilali al jmbblico In 

H N U H 
dibnw spiega Claudio Mini Hi ns 
sessoie alle ahivila pn«lultivc t in 
ha decisodi dichidraie guwra "agli 
zozzoni" a Tutti coloro ime die 
sporcano I mun della cilia ippicn 
cando locandine luon dagli spj?i 
pubblicton L assessore ha HIWMI 
lo del compile il strvizio isiicilivo 
deivigih Eldprimaspedmontpu 
niKva 6 avvenuta propno ILII ncll a 
rea campione dl Poute Milvio 1 an 
geniialc-Tor di (Jumlo i ol nulkilo 
diinvpslireppiaiucmiiiti Andplti 
lolo di «lmhtdttdloro |nr ixLLllen 

za* Madaorampoi ogmduesel 
timane circa ispeziom analogrie 
saranno fatre a lappeto in tutte le 
dltre zone della citla Alia ncercd 
ckgli abusivi 

A queste spediziom punitive po-
Iranno paitecipaie se lo dcsideia 
no anchv i giomalisli Lobieltivo 
linale & sempie quello compitare 
la graduatona mlamanle Ma oltre 
al diwnoie chi -cade nella rele 
dovra aiKhe pdgare una multa sa 
laid ilOOiniia lire per c^ni stock 
abusivo di manifesti 

»l tonli sono preslo latti 20 mul 
te per ogni vigile cioe 500 multe al 
giomo per 900mila Sigwhca the 
ogni giorno amveranno n l̂le casse 
del Tomune 450 mi lion i di multe» 
Minelli £ propno sul piede di guer 
ra Eslancod quesUi bagarre che 
ndute i muri della citta ad un colla 
gi lndctLntc E lacendo leva sul 
ntiow) rcgolamento del scrvuio al 
fissioni ap|)rovato dal Coreco b 
siono 2 gcnnaio ha deciso di 
tducjre con lo mullo tuui gli db> 

tuah tra'igreison Fra i ijuali ligurd 
no partiti politici sindacati asso 
ciazioni 

E propno per mettere npaio a si-
tuazioni paradossali che Minelli 
annuncia in aggwnta alle ispezio 
m anche due deliberedigiuma La 
prima £ volta ad aggirai? i furbi 
escamotage dei padmche neima 
niiesti alfissi tuoti dagli spazi con 
sentlli non stampano il norac del 
la tipogoha utBlnrigendo i vigili a 
una fahcovi ncercd del reiponsa 
bile «Quando non c ^ il nonie del 
la Upogratia - dn. e Mintlli -1 omin 
eid un nmpallu da una stiutlura <li 
panilo ad un altra dalld stde CLII 
trale a quelle penfcnche (.he non 
firasce piil E altera ntlla delibcra 
saranno indicate le ̂ edi provincial! 
del pdrtiti come respomabili Esa 
ramx> quesU. a pagarc la multa 
Dopo dl che partiti c dssocidZioin 
poshono anche laie denuntia alia 
Ps dicenilo t he non ^ veio i hi. 
non sono colpcrali Ma m quoto 
idso paitinnno le indagnu dilln 

magistratura e chi denuncia 11 (also 
intone in reatipenah" 

Ce poi il paradosso pifl para 
dosso di tutti quando la crtta si 
riempie dl manifesti abusm che re 
clamizzano mlziatrve patrocinate 
dal Comune stesso (come quella 
in nicmona di Fedenco Fellini ad 
esempio) In questi casi ^ la ditta 
alia quale 6 slata commrssionata 
I aflissiono che C colpevole ma Ml 
neIII ha deciso la delibera di pios-
sima approvazione si nvarra sul 
1 assoiiazione sponsonzzata dal 
Comune II Comune in sostanza 
soppranera 1 agevolazione del SO 
per cento dl nduzione delle ifnpo-
yp di LUI Tale associazione poleva 
usulniire propno grazie alia spon 
•onzzazione del Comune Come 
din? tocca alle assoiiazioni con 
irollare prevenlivamenle die i ma 
nifcsli vengano aflissi negli spazi 
giusti Llncolpoalceichioe uno al
ia hotlt Minelli annunila anche 
spazi iggiuntivi per I affissione 
JDmiln mctri quadrati in piu 

Llstnittoria.« Peter Weiss 

dove lo spettatora aaalate all'eecalation dl tislanza tra iritUm* e camagd 
cha afocera negli onort del nazlamo Slascottorannoangittdlce.un 
<Hfansore,diclDtto acousatle novatestlinonl, Slvedranm le banohkie 
larnwlarto • la pareta nera deNa fucHailone, I carrdU del cadavarl a gll 
ittiunentldaNaniorte Seme mtonca, aenia roriature Dednadtatorie, 
brtb} ugualmonte traglche. prendono corpo ndla aala, ormal ridotta a 
paghiadidMtierdiunpnKwuoatrailanto -LlRCubodeHaaaqMM*,la 
vera a propria angosda che anche ala sampllce lettura auaaVopera U 
comimlo MrtVava Roberto Oe MonUcdH neg-SS «nasee dall'Hwailoa*, 
daH'accumulo di quel desert tfl orrwl>. Un documantoecceilonala par uno 
•pattaootofaoridaglschamladaldrcultl Un'oraamenaintatta.par 
ricoidan la vltrJme dd ganoddo naUsta cha cdpl anche Roma • 
llmpegno ctrile del taatro. Un'occariona, an Invito a aon dlmaaWcan. 

nsch 

brain Gege Munari e il suo gruppo 
lazz ripropone gh airanglamenti 
piu in voga negli anni Quaranta 
mentre Cinzia Oangarella e Otlavia 
Fusco ci faranno nascoliaKi canzo 
m celebn come Ma t aniorp no o A 
Copacabona 

Gbm Maria Volontt. La scorsa 
eslate sulla piazza della «ua Vel 
letn Volorne allesti con un centi
naio di citladim Tmlerouinedi Vel 
lem nlettura semplice e emozio-

nante del diano dl guena di padre 
La Racca £ anche per un Irlbiito al 
grande attore da poco scompaiso 
e al proiondo impegho civile che 
lo dnimava che alcuni brani di 
quella seraia verranno npropostl a 
Roma il 19 (ebbraio presence I'at 
nice e compagna dell artista Ange 
lica Ippolito Un nngraziamento a 
Vofonte ha assicurato Borgna che 
c sob la prima lappa di un omag 
gio ben piu corooso 

L'alta moda sfila in Campidoglio 

E gia polemica per gli spazi 
Gran rifiuto di Lancetti 
e gli altri stilisti protestano 
aa Si annuncia come una rassc-
gna dl alia moda Ira le poltmiche 
quellacheLOminctra aRoma il it) 
gennaio Causa I asicnza di Pino 
Lancelti liima stone i della moda 
Italians ma anche letnticht dial 
In famosi stilish come tidleslra Sar 
li e Slefano Dointndld dclld tulli 
noni leldtive a due nuovi kioghi 
delle shlate Lhe sono 1 Aiqumo 
Romano e Id Sild dt Ha Pimomotc-
ca giudicaii «.omodi-c p<xos l 
pienti Baleska t Gallinom i[nmi 
zano addmlli. rd di non paitec pare 
alia rassegm di gennaio Id ic h 
situazione non cambK ra 

G sardniio Lomunque tre giomi 
dl shlate per presenlare lei.ullezn> 
niperlapnmaveid-fsiju. 149s 111 
vecedeitiadiziomiiqu illi^i ion Id 
parlecipdzioiie .IIKIIL dl Halldilla 
Cunel che pmporra un lilmalo 
della sua alia modd «L uniLO urn 
do per Ml lomart in augc 1 dllo 
moda f trovan lormule piu altuaii 
- suilent intanlo Pino L.nK.etn 

che la ruidano piu coeiente con il 
modo di vivere di oggi Questa si 
tuazione non interessa piu e qumdi 
null îusii[u_a 1 grandi sfora che 
comporla faie una collezione di al 
tolivello Daquilanecessitadiuna 
miei pausa di nllcssione che coinci 
di. con nnnovamento dell azienda 
c la nascila di un nuovo manhio 
Lirnttii & Company" destmalo 

ad mi mercato giovane ^Non so 
iioriimano amo pero questa citta 
pin di ogm allia ma 6 I ultimo sa 
ciilicioihelaccioperRoma> com 
mt nt 1 Reiialo Balestra che ag 
giungc di "?ssere dispiaciulo- di 
nun poter lare la sua consueta sti 
laii-evento con un grande pulibli-
co e^sendosi sentito <m dovcie di 
:SM.H pn.st.11te in Campidoglio 
per solHtanetJ al sindaco die per 
11 puma volta si attrua per la mo-
da» A luglio t i sai6 ancora - con 
i lude - ma se a gennaio la musica 
non uimbiera said coslrclto a tro-
vareun illmdireitoredioithestra» 

http://pn.st.11te


Alessandro Aversa, 23 anni, colpiva a Monteverde 
Tra le sue vittime otto donne tra i 15 e i 60 anni 

Stupri in ascensore 
Condannato 
il maniaco «per bene» 
Era accusalo di aver violentato otto donne nel quartiere 
Monteverde tra il settembre e l'ottobre del 1993. Avvici
nava le sue vittime con modi gentili, le accompagnava 
in ascensore e li le costringeva ad avere rapporti orali. 
Ieri i giudici dell'ottava sezione penale hanno ricono
sciuto Alessandro Aversa, 23 anni, tiglio delia -Roma 
bene» colpevole del reato di violenza carnale e lo han
no condannato a quattro anni dì reclusione. 

M A M O ntAMCMCMHlì 

• Ha violentalo ottodonne di età 
compresa trai I5ei60anni,ma il 
Tribunale lo ha condannalo a soli 
quattro anni di reclusione. Autore 
delle violenze è uno studente di 
giurisprudenza di 23 anni Alessan
dro Aversa, figlio della cosiddetta 
«Roma bene». Alle sue spalle già 
pesano diverse condanne per ana
loghi episodi a sfondo sessuale 
tanto che fino a! 1993 era in affida
mento, in prova, ad un servizio so
ciale. 

La vicenda che si è conclusa ieri 
mattina davanti al giudici dellVIll 
sezione penalo de) Tribunale ha 
Inizio proprio durante i mesi estivi 
del 1993, quando Alessandro Aver
sa era appena uscito dal controllo 
degli assistenti sociali. Tra i mesi di 
luglio e settembre di quell'anno 
Aversa avrebbe violentato otto 
donna, almeno tante sono le de
nunce presentate durante quel pe
riodo al commissariato di polizia di 
Monteverde, ma le vittime delle 
manie sessuali del giovane potreb
bero essere anche di più. Magari 
donne che hanno subito solo un 
tentativo di approccio da parte del 
ragazzo e sono riuscite poi a libe
rarsi, 0 altre che, per la vergogna, 
non si sono mai presentate al com
missariato. Nei documenti, nella 
pila di denunce che la polizia di 
Monteverde ha accumulato, è slato 
descritto minuziosamente come 
sarebbero avvenute le viulenze. 

Aversa andava In giro con II suo 
motorino per le strade di Monte-
verde a caccia di donne stole. Non 
appena ne adocchiava una la se
guiva per ore. lino al posto dove la 
sua vittima si stava dirigendo. Poi, 
con lare estremamente gentile, la 
faccia da ragazzo per bene e una 

buona scusa, le accompagnava li
no all'ascensore. Una volta dentro 
la cabina scattava la violenza, 
Aversa tirava fuori II coltello, lo 
puntava alla gola della malcapitata 
e costringeva la donna a una pre
stazione sessuale. Il giovane ma
niaco leneva sempre b stesso 
comportamento- chiedeva una 
prestazione orale oppure obbliga-

Ora 8 lezione 
di omosessualità 
al Lucrezio Caro 
Oltre la Mimma, nal tentativo di 
comprendale, aeranamente, un 
nivi •dato: 

l'omoMeaulatta.Coel I lagoni «al 
liceo alaaahw LwraikiCaie, lari 
mattina, hanno dapprima 
ascoltato g» Manenti nel relatori 
e pel hanno preeola parola een 
domanda ee hrMivaati fuori da ogni 
ec aerea darnagofke. 
Ad aprirà Illusomi» asm atatfc 
Maurilio Palomba, pattato*) che 
contaore con l'Arci gay, Salvatore 
Uratt, Mudante unrvereltarto nal 
«ratto» arci fav, Stefano 
Campagna, giornalista ideatore a 
conduttore data prima 
traamtaaknaauN-ominaasuaKU: 
•Le pWole di ganlmada gay tv-. 
Il protowHQi Ronzoni, urologo a 
doc«rn»Mi'iMiveraltàcattoilcae 
due aacordotJ tra cui padre Paolo 
Mattinali, frate cappuccino. 
L'incontro » rem Inalo poco dopo 
meuoflomo con ima prometta e 
un hn pegno. 
AkunlaHlavKM Ica» Lucrezio 
Caro Interverranno alt» proaalmo 
puntate deHatrasMlulona 
dadicataan-onwaaaaualltà. 

va la sua vittima a masturbario. 
Questo giochetto, se cosi lo si 

può definire, è andato avanti per 
ciica quattro mesi, lino al 14 otto
bre di quell'anno, giorno in cui lini 
in manette. A iarlo arrestare fu una 
donna, una vittima del giovane che 
lo avrebbe riconosciuto da una 
medaglietta che Alessandro Aversa 
aveva al collo. 

Il processo, che si è protratto per 
diverse udiente, è stato costellato 
da perizie psichiatriche di ogni gè* 
nere cui Aversa è stalo sottoposto. I 
responsi di quegli esami, disposti 
dal Tribunale dal pubblico mini
stero Nicola Maiorano, dall'avvo
cato di parte civile Itala Mannias. 
nonché dallo stesso difensore del
l'imputato, Giampiero Zuccaia 
hanno dato tutti il medesimo risul
talo' «l'imputato è perfettamente 
capace d'intendere e di volere an
che se qualcuno ha aggiunto che il 
ragazzo avrebbe dovuto essere sot
toposto a psicoterapia». 

Secondo il perito di parte civile, 
il professor Marco Marchetti, titola
re della cattedra di psicopatologia 
forense all'Università di Tor Verga
ta. Aversa «era perfettamente con
scio e avrebbe potuto quindi con
trollare quell'impulso sessuale». «Il 
tipo di anomalia - ha continuato il 
professore - sarebbe la stessa che 
colpiva Luigi Chiatti. Il mostro di 
Foligno, solo che quest'ultima de
generava nell'omicidio". Alessan
dro Aversa avrebbe bisogno, se
condo Marche»!, di «una castrazio
ne ormonale», inibire cioè l'ormo
ne sessuale che gli scatanerebbe la 
violenza. 

Il pubblico ministero Maiorano, 
a conclusione della sua requisito
ria, aveva chiesto che l'imputato, al 
qua le erano stale contestati reati di 
violenza carnale plurima, tentativo 
di volenza, tatto al fine di libidine e 
la detenzione di un coltello, venis
se condannato alla pena di sei an
ni di reclusione. Il Tribunale, pre
sieduto das Antonio Pelaggi, ha ac
colto perzialmente le richieste 
avanzate dal rappresentante della 
pubblica accusa. Aversa pertanto è 
stato condannato a quattro anni di 
reclusione per le violenze sessuali 
mentre e stato assolto dal ratto ai 
fini di libidine. 

Le pagelle redatte da Cgil e Codici a sei mesi dalle nomine 

I manager usi bocciati 
all'esame di efficienza 

UIC* •••HOMI 
ai I super manager delle Usi non 
passano il primo esame. Su quindi
ci solo due hanno raggiunto la sul-
ficienza minima, un secondo grup
po si è impegnalo ma non ce l'ha 
fatta ugualmente, mentre per alcu
ni, fortunatamente pochi, sperare 
in un recupero equivale a voler 
credere nel miracoli. La commis
sione che Ita stilalo le pagelle pre
sentate ieri alla stampa era stala 
costituita nei mesi scorsi dal Codici 
(Coordinamento diritti dei cittadi
ni) e dalla sezione sanità della 
Culi. Ha lavorato sei mesi tallonan
do da vicino tutte le mosse della 
classe che venne (ormata con un 
decreto regionale per far rinascere 
la sanila pubblica, ridare smallo e 
funzionalità ed efficienza ad ospe
dali, cliniche, laboratori analisi 
sparsi a Roma e nel Lazio. Slando 
ai primi risultati in questi 18(1 giorni 
non sotto stati latti grandi passi in 
uvanti. 

Iie materie d'esame su cui sono 
Inciampati quasi tutti 1 direttori ge
nerali erano: capacito gestionali. 
rapporto con fili operatori, rappor
to LOTI gli utenti. Solo in due hanno 
Impostalo bene il lavoro, una a Ro

ma e uno nell'hinterland. Il cam
pione romano, secondo Codici e 
Cgii è Andrea Alesini direttore ge
nerale della Usi Ce ospedale San-
l'Rugenio. zona Eur. Poleva pren
dere qualche voto in più se si tosse 
impegnalo meglio sul Ironie delle 
relazioni sindacali. L'altro che ce 
l'ha fatta sì chiama Riccardo Fata-
rella. Dirige la Usi Fche raggruppa 
i comuni sulla Cassia, Flaminia, Ti
berina e Aurelio. È slato bravo per
ché ha costruito un buon rapporto 
con le reatta locali, 

Ed ecco i rimandati. Sfurio Ci-
sbanl delta Usi B promosso per 
quanlo riguarda capaciti gestiona
le. ma si è dimostrato poco attento 
ai problemi degli utenti. Rimanda
ta anche Teresa Bruni della Usi D. 
Gli si riconosce l'impegno ma gli si 
imputa il rilardo nel migliorare i 
rapporti con le realtà sanitarie del 
litorale. Non raggiungo il 6 nem
meno Giovanni Delia che dirige il 
San Giovanni e la Usi E. Bocciati in
vece su tutta la linea Mario Mar
zocco accusato di aver chiuso l'u-
nila geriatrie a del nuovo Kcglnu 
Margherita e Massimo Amadei per

ché ha accorpalo lo Oftalmico con 
il Sanlo Spìrito e il Santa Maria del
la Pietà pregiudicando cosi il rilan
cio dell'ospedale specialistico di 
piazza delle Medaglie d'oro. Inol
tre ha chiuso molto servizi e sop
presso l'unico consultorio per ado
lescenti della sua Usi. Bocciato an
che il direttore generale del com
plesso ospedaliero del San Carnu
to, Giovanni Tosti Croce' ha sba
gliato le nomine dei suoi 
collaboratori più stretti. Il direttore 
amminlsliatìvo è stalo arrestato e 
quello sanitario non sembra all'al
tera del com pilo che gli e slato af
fidalo. Bocciato il direttore del San 
Filippo Neri Antonio Palumbo. In 
provincia pollice verso per Anton io 
Mobilia direttore della Usi dei Ca
stelli e per Giancarlo Marzi respon
sabile di quella dì Palestrina-Colle-
iorro. 

Non va meglio nel resto della re
gione. Salvatore Forte su per mana
ger della Usi di Latina in pochi me-
si ha raccolto le proteste di tutti i 
comuni. Giuseppe Tordi di dosi
none la il decisionista ma non ri
solve granché i problemi. Qualche 
speranza di recupero invece per i 
dirigenti delle Usi di Viterbo e Rieti. 
Alfredo Scacchi e Domenico Pasta. 

Nelle fontane di Villa d'Este scene "acqua di fogna» 
I dati della Usi: concentrazione di HOmlla colibatteri 

Nal canari che ai menti no la fontane di Wla 
d'Ente Beone una vara a propria -acqua d> 
legna-, con una concantrarioae di UOmHa 
coB*eRerleeoHorml recati. 
Èquaatoerideiutawl dati rilavati dalla Hai 
BmS.U unirà» di liquami nel «anali è anco» 
più «ridente la questo periodo, parche la 
loataaa dalla vWa aeao aania acqua Uno al 9 
taabroloaoauaa di lavori di atatamailonadalra 
centrala Idroelettrica dall'Acquoria che «anno 
determinato le evuotamento dal bacino San 
Gtovaanl, da dova viene captata l'acqua dal 
fiume Anione ohe «etve ad ai menta» le 
fontane. 

Noi canali •corrono l Iquaml dagli acartcM deHe 
fogne del centro storica di Tivoli che M trovano a 

pochi metri delcanaleéladduitnie. 
41 proMenadeiiinqRinameirte dalle acqua di 
WtetfEanèveccMo-ludetto PaoloPMMW, 
reeponeaMe Multarlo della (M - e la eoi ariete 
passa attraverso II rtaanamantadal bacine Sai 
«IttirannlorollnaiMUiOMéltutaglasarkMa 
«lete aperto oeMentl, compreso quel lo «air 
ospedale-. 
Pezone ha «piagato ohe nella zona Ard l'acqua 
del fiume -è potabile o quasi-. H Comune sta per 
bandire la gara di appalto per la costruitone di 
unvMcone che dMnfetterà l'acquatti «Ila 
d'Este con una eokulone a base di dorato di 
scoto. «Speriamo di farcela pei fkifne prossimo 
- ha detto l'assessore all'ambiente Anton» 
Barbatalo - perché ci viole tempo-, 

Orfana di Chernobyl 

Il chirurgo 
chiede 
raffidamento 
sa Abbracciata ad una piccola 
bambola di pezza, Alessia C. l'or
fana di nove anni di Chernobyl che 
si era gravemente ferita l'altroieri 
cadendo da un albero nel giardino 
di un istituto di SaWa Marinella, vi
cino Roma, dove era ospite, trova 
la forza di sorridete dal suo lettino 
de) reparto di chirurgia dell'ospe
dale San Paolo di Civitavecchia. In 
un intervento d'urgenza, le hanno 
asportato la milza e il rene sinistro. 
Ma rei sorride, anche perche il chi
rurgo che l'ha operata, Giuseppe 
Di Milo, le si è subito affezionalo. 
tanto da chiederne insieme alla 
moglie l'affidamento temporaneo 
per tutto il periodo che sarà neces
sario ad Alessia per guarire. 

I due coniugi hanno già latto, te-
ri, tutte le pratiche necessarie per 
la richiesta dell'affido. La moglie 
del chirurgo, Letizia Di Mito, che è 
attiva nel volontariato, aveva fallo 
visita più volte, fin da prima di Na
tale, al gruppo dei venti bambini di 
Chernobyl ospiti dell'Istituto Stella 
Martedì Santa Marinella Ricordava 
quindi perfettamente la piccola 
Alessia e questo ha contribuito alla 
decisione di marito e moglie di 
portarsi a casa la bambina per la 
convalescenza. 

Dal puntodi vista clinico, le con
dizioni della bambina sono in COÌI-
tinuo miglioramento, ma i medici 
non hanno ancora sciolte la pro
gnosi. -Dna cautela - spiegano -
resa necessaria, oltre che dalla de
licatezza dell'intervento, dalle par
ticolari condizioni di questi bambi
ni. Ole sono quasi tutti sotto pesoe 
con un abbassamento delle difese 
immunitarie per le radiazioni alle 
quali sono stali sottoposti diretta
mente o attraverso i genitori.. An. 
che Alessia, hanno precisalo i me
dici. non sfugge a questa triste re
gola. Ha un viso bellissimo con 
grandi occhi azzurri e capelli Mon
di, ma il corpo è minuto, tanto da 
tarla sembrare molto più piccola 
dei suoi.nove anni.,,...,. ,< . 

Intanto la polizia sta proseguen
do le.ipdagini per .accertare even
tuali responsabilità da parte delle 
persone incaricale della custodia 
del gruppo di bambini. Le lente ri
portate da Alessia, secondo un'i
potesi degli investigatori, potrebbe
ro essere stale almeno in primo 
momento sottcvalutate. L'inciden
te, e stato fatto notare, sarebbe av
venuto alle 8 del mattino, mentre i 
bambini stavano giocando nel 
giardino dell'istituto in attesa della 
prima colazione, ma la piccola è 
stala portata nell1 ospedale pedia
trico Bambln Gesù di Santa Mari
nella, sprovvisto di pronto soccor
so. soltanto nella tarda mattinata. 
Da li, poi, neUa stessa mattinata, è 
stato necessario un trasferimento 
nell'ospedale, più attrezzato, di Ci
vitavecchia, Forse, dunque, nelle 
prime ore si è perso del tempo pre
zioso. 

Intervengane 
fon. Fremo IASSANINI 

CommlMona Atteri Covfuzlonai alla Canne, PDS 
fon. Sergio MATTAIEUA 

Vkepi^inBdBI&i»lglDAllrt&uiu!JiinaliBlaCw!w*PPI 
aonffla Antonie ZOUO dratera edtoriala o> TUnitt-

pnswAi Sentine PKCHITO Preste»» «ICgnNeiIgdrila IVCirwaaizioM 

GtOVfD. 2 FiBBRAIO ORI 18.00 
SAIA AOMM - VIALE ADPJ ATKO, 1M 

DIBATTITO PUBBLICO 
PROMOSSO DUIE SEZIONI D€L POS « I L » IV CIRCOSCRIZIONE 

aie ASSOCIAZIONE 
ITALIANA 
CASA 

Per il risanamento e il recupero 
dell'aquilino 

L'AI.C «pie muffimintomaronin via Machiavelli 60 • Tel. 4467318 • 1467252 

- Le normative per il recupero edilizio 
- I finanziamenti 
- Le procedure tecnico amministrative 

A.I.C. UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

Via Mewcclo Ruini, 3 - Roma • Tel . 4 0 7 0 3 2 1 

VENERDÌ 27/1/95 alle ore 17 
PRESSO LA FEDERAZIONE P.D.S. DI TIVOLI - Via Tlburtoia, 23 

ATTIVO SULLA SANITÀ 
Introduce: SILVIO NATOLI, Reso. Sanità Corti. Ragionate 

Conclude: MARIO QASBARRI, Segr. Fed. P.D.S. TrvoiI 

SABATO » ORE 17.30 - FIUMICINO 
ASSEMBLEA PUBBLICA SULLA SITUAZIONI 

POLITICA NAZIONALE 
Partecipa 

Pino Pungltore, Segreteria Fed. romana 
GIANCARLO BOZZETTO, Sindaco di Fiumicino 

PDS SAN CESAREO 
Per il rinnovamento della politica 

Partecipa: A . FALOMI, Sen. del Gruppo Progressista 
Chiusura Tesseramento '94 - Avvio Tesseramento "95 

VENERDÌ 2 7 GENNAIO O B I 19 
c/o Ristorante *|L TORRACCIO" 

Poto Nuova Mugliane 
VENEflOl 27 GENNAIO ORE 1B.0O • Nel locali di Via Vaiano, 3 

«Televisione Anno Zero» 
totormazlon» e democrazia tot Italia 

Partecipano: 
Donatella RathH, giornalista: Vincevo vita, iesp. naz Inlorm. Pds. 
Carla Rocchi, senatrice; Giovanna Melandri, deputata XVIII Collegio. 

VENERDÌ 27 GENNAIO ORE 16.30 
C/O SALETTA STAMPA DELLA DIREZIONE (Via Borteahe Oscure, 4) 

«FESTE DE L'UNITA 1 9 9 5 » 

Partecipano: MAURIZIO PUCCI, Reso. Pasta de l'Unita Fed. nomanti 
CARLO LEONI, Segretario Federazione Romana 



CINEMA. Parla padre Edmondo, che lo gestisce dal '58 

Tibur, piccola sala 
dalla grande storia 
Abbiamo fatto un viaggio altraverso i cinema d'essai della 
capitate, per scoprime la storia, le modalita di gestione, 
eventuali difficolta. Cominciamo con il Tibur, in via degli 
Etmschi 40, a San Lorenzo. Un cinema tranquillo, fre-
quentato da un pubblico gkwane e motivato, ma negli an
ni Clnquanla la polizia era all'ordine del giomo. Esiste da-
gli anni Venti e dal 1958 e padre Edmondo che si occupa 
della programmazione, non senza ostacoli. 

• £ un piccolo cinema d'essai. 
nelcuore di San Lorenzo- Nato ne
gli annl VeMi, dal 1970 ha preso il 
nome di Tibur, una volta era il Bo 
X. SAialo pfaprto accaMo alia par-
tocchla Sanla Immacolata, affidata 
al padrl Giuseppinl del Muliardo, e 
gesttto dal 1958 da padre Edmon
do CoManzi. un programmalore 
esperto, preparato, sernpte al pas-
so con 1 tempi e pleno di enlusia-
into. E, sopnnutlo, animate da 
una grande passione per it cinema. 
Racconta tfllatu* che da gtovane 

Uov6 In soflilta, in una casa di Vi-
terbo, una vecchia maccllina da 
prolezjone, ancora con 1 carboni. 
Polch* aveva solo conente alterna
te, dovette farla passare attraveiso 
I'acqua salata per renderla conti-
nua. Oggi il Tibur e Irequentato da 
un pubblico giovane, per lo pio 
studenti unrvetsHari, die usufrui-
sconodel prezzo ridotto. lire 4.000 
anzfche 6.000. Da oggjadomemca 
e in programma Close updi Abbas 
Kiarostami, mercoledl e gloved) 
della prosslma setiimana Giro <f>0-

rto di Nanni Moretti, mentre da ve-
nerdl a domenica e previsto Lome-
rka di Gianni Ameiio, 

Paaia Edfflondo> • QMM0 Mh 
rnonUno I ctMttol favttoul ptt 
i w d n i w t J ' w t T 

A pane il personate, I'operatore, il 
cassVere ed un controllo, pagati 
secondo le taiiife slabilile dall'A-
gis e dalle associazioni caltollctie 
vallde piil o meno per tulti, dob-
biamo il 30-35 per cento dell'in-
casso netto alle case cinemato-
graliche. Un altro 10 per cento se 
10 prende la Siae, Per avere un uti
le alia line del mese bisogna avere 
incassato almeno 25 milioni e 
spesso non ci arciviamo. A Nutate 
siamo stall forlunali con «Prlma 
della pioggla>, che in quattro gior-
ni, dal 23 al 26 dicembre. ha in
cassato 4 milioni, un gran succes-
so. 

Tiatoj dnhtotta (Ml rapiAnanto 
•MfHmf 

11 proWema piu grande eche devo 
aspettare die slano passan nelle 

SMtmua 
fepol 
IwnhardaMntl 

mullisale e in prima visione. £ di-
venlalo complicato avere buone 
pellicole. Per (are un esempio re-
cenie, II posUno lo avevo chiesto 
per la line di dicembre e mi aveva-
no assicuraloche lo avrei avuto. lo 
I'ho stampalo sul programma del 
mese ed alcunl giorni prima di Na-
lale ml hannocomunlcatocheera 
ancora in programroazlone al 
Gtolello e non potevano piQ dar-
melo, cosl ho doroto cambiare 
tutio, Stessacosa per Surf toscor-
so anno. Si tratta di una mancan-

za di rispetw riprovevole. 
In bate a qwA eUttn tfabHtK* 
ItprogMMoMdOM? 

Altraverso un computer. Vi inseri-
scotutti ililminusclta.polleggoil 
Trovaromo, I quotidiani, i giomali 
speclalizzaii dell 'Agls e tengo con-
to delle valutazioni criliche, le stel-
letle, per capirci, Tra i giudtzi su 
cui mi baso c'* naluralmenle an
che quello della commisskme pa
storale. Se il film e consideralo 
inaccetlabile, io non lo posso 
proiettare. 

Ct WHO i t t t t OCCMIMI ta cut d 
• tranto to Mr t rwt t con to 
C M I M M M H ? 

Certo. Negli ultimi tempi ho stretto 
un accordo con il Vicariato per 
^meocat^gie/prrMngonislrdi Alt-
man. ho chiesto il permesso e mi 
£ stato accordato, Altri li bo proiet-
lali indipendentememe, come La 
moglie del soldalo, Marili e mogli 
di Woody Allen, o ancora Moitedi 
un malemalico napolelano. 

IM • N (Mtore M m m di l 
19S6, ha M*M0* (I qusloM 

> . , . —.. . ^ 
pmnv !• VBvcafWvr 

Tutll 1 periodi sono stali speciali. 
In questo cinema ci venivo lin da 
bambino. Ora ho 76 anni. sono 
del '18. e me lo ricordo da sem
pre, era un preinio per quelli che 
erano andati a messa o a catechi-
ano. ma ho voluto traslormarlo in 
un punto di riferimenio contlnua-
tivo. Adesso il cinema e molto 
tranquillo, perche Irequentato da 
un pubblico motivate- In quakiasi 
momenlo non si sente una parola. 
Negli anni 5040 era una lolla co-
stante, con la poiizia all'online del 
giomo, dovevochiamarla in conti-
nuazione. Era pleno di ragazzl 
che venivano solo per disturbare. 
All'epoca avevamo anche un'are-
na, che abbiamo chiuso nel '77 
per mollvl di ordine pubblico e 
poi perche erano gli anni di Nico-
linl e dell'estate romana e non ve* 
niva pin molta gente. Gil anni 60 
furono gli anni d'oro. Avevamo 
genie anche ariampicata sugli al
bert! Ricordo il film Madame But-
terlty, ben 777 blglietli in una sera. 

Un sepolcro inneggiante alia vita 
w«uNLUPdmu> 

• Nel parco degli orU degU Sci-
pionl, acavalb Da la via Appia e la 
via Lattna, una minuta casetta fa 
da segnacolo ad uno del monu-
mentl sonerranei piO inleressanS 
'della cilta. Un piccolo sacelk) fune-
rarlo che non lascla I'impresstone 
livkta dl un hiogo di sepollura, ma 
invero colpisce per ia sua ca|da in-
tlmiUi, per U suo ponl come picco
lo proscenlo del mondo ultraterre-
no, scrigna rafllnatoe raccoto del
le cenerl antiche di uominl comu-
iu. 

VI si accede con falica da una 
scaleua suetta e ripkla. protetta e 
custodHa da due grili affrontah da-
vantl a una cetra che, vigili, sem-
brano ammonlre a non turbare 
quel luogn, a non vtolarlo. m realta 
Manno II per (utt'aliroscopo: scon-

Crare, a line apoUopaico, il ma-
chto dal sepolcro. La scrirla al dl 

sopra sembra In c!6 di conhnto: 
Cn(aei). Pornponl Hytae {«) 

Pomponiae. Cn(aei). L(ibertae) 
Vltalinis. Non si tratta dunque di 

Jualche curioso rtruale propBiato-
o, ma sempllcemente dei noml 

del proprietari del sepolcro: Pom-
ponio Hyals e sua moglie Pompo-
niaVHaHnis. 

II iutto i reso in un bcl mosaico 
su fondo azzurro eiiuo ucwiijuadio 
inconilcialo da conchlgBe dove, a 
ben guardaie, sopra il nome della 
donna si scorgeil segno V (iniiiale 
dl vita) per Indicate che al mo-
mento in cui tu realiziala 1'iscriao-
ne essa era ancora In vita. 

Dlscese le scale: il colpo di sce
ne, Non un lugubre « opprimente 
sepolcio ma un vera e proprlo tea-
trino ben congegnato dal rilmo al-
temo dei fronlonl e dalle vivaci de-
corazioni. Rossi sangulgni, azzurri 
oltremare e terre bniclate. lo dise-
gnano con una danza senza posa 
che a tuUo pare alludere iuorche 
ad un triste abbandono ddla vita. 

Basta sollevare gli occhi suUa volta 
e si puo godeie il cadenzalo mi-
nuetto di eroti e ucceNini. compor-
si su uno spazio arabescato da tral-
ci di vite, Uno dl essl svolge con fa-
tica un papiro, un ultro scimmtotte-
scamente si cbndola su di un ra
dio; un allro ancora, con aria da in-
•eUettuale, legge seduto su dl uno 
slrrtlckj. incurantPdl quello choac-
udJFlu pro^a j iiibUr^iM <:UJIIC 
equillbiista. Non e un fenomeno di 
baraccone ma un fripudio di gaia 
vivacHa, una danza della vita, che 
suggeriscee una dl mensione libe
ls e tela del mondo ultraterreno. 

Nel catino absidale la composi-
zione si complies: i racemi di vite si 
trasformano In volute di melogra-
no, gli uccelU m cavallette e gli 
amoritii in leziose fanciulle dan-
zanti. Si tratla di menadi. di Moral, 
Nikai. o semplici viltorie? Non e 
sempHce a dirai. Importante piutto-
sto e I'idea che con la loro danza 
teviiata paiono suggerire: una for
ma di beatitudine eletna, una sorta 

digiardino delle deiizie. 
Dalte pareli colorate anche i mU 

svolgono un ruolo tutt'altro che se
condare). Chlrone ammaestra 
Achille nel suono della lira, Ocno 
svolge, in un inesorabile contrap-
passo, la sua iune. Ma e Orleo, con 
i suoi mlsteri, che Jomina la com-
posizione. La sua cfsta mistica si 
colloca sô Tana rm i d i f commil-
k'ltli Hfllio ,* si.i|]yeC»l'i \a\i n'.mji 
dlpanare leniama di quei delkati 
e raffinati ameschl. Quello che 
Pomponio Hylas e Pomponia Vila-
lints sembrano ancora comunlcare 
e un antlco messaggio a novate nei 
mister! orfici una via dl salvezza, un 
invito a percorrere un'espeiienza 
misUcc-rellgiosa. un mezzo per 
raggiungere quella fefcita ultrater-
rena che la danza leziosa di quelle 
hcrai, o fanciulle date, sembrano 
briosamente preannunciare. 
AppunttOMflto tabrto, OM 
1AJO, davantl aaiacrMM <M 
farco dagH Sdphml In vte U » 
na,aaMtodopoto Porta. 

Da oggi al centra sociale Brancaleone la produzione indipendente 

Cathodica, non solo video 
• Chi vuole lare un saMo fuori del 
clicuito paOnato della grande pro-
duzione cinemaMgrahca puO visi-
tare iCathodica>, il secondo festival 
nazionale del vtdeo-lilm indipen
dente, che si apre og^ al centro so
ciale Brancateoneri-'iniziativa -
che si concluded metcotedl pros-
simo - e interamente autofinanzia-
la e autoprodotla dai ragazzi del 
•Brank.i video- flic hanm racc<il-
lu[njiiii!^j«:ursi75n,ulriUnipfu-
venienli da tulta Italia. Particolare 
rilievo e stato dato al documenta-
tio. visto in tutte le sue accezionl A 
partame sono slati chiamati Infatti 
divers! autori italiani -cui sono sta
te dedicate albettanle retrospeltive 
- come GrHi, Brunatto, Laiolo e 
LombardL 

Gtifi - che negli anni Sessanta fu 
uno del primtssimi autori del nuo-
vo cinema sperimentale italiano -
lunedl sera presentera van lavorl 
come La ven/ka inceria, realizzato 
nel 'frl insieme a Banicheuo: un 
collage distruthvo e dissacrante, di 
tspirazkme dadaista, di 47 film hol-
lywoodiani degli anni Gnquanta e 

Sessanta, acquistati come ril iuti de-
stinali al macero. Assieme a La ve-
riUca Gtifi portera altri readv-made 
come II preteso anpo del 76, che 
mostra gli esperimenti per la pro
duzione dl cosmetici compkiii su 
cavie umane dalla Roche (che 
pemava di aver distrutto il fllma-
to). altemati a inunagini del con-
corso di bellezza Miss Italia; o do
cument di nn realismr, rnidr* sift 

della fefcitd commissionata nel 78 
dalla Raj e poicensurato. 

Anche Lajolo e Lombardi prima 
del '68 privilegiavano II lealtsmo 
poetico e II pulsate di immagini 
proprio del cinema underground. 
Ma gli anni della contestaiione li 
sjnnseio vetso il documentario e il 
cinema militants. A pantre dal "92 
la bio ricerca si £ rivoKa a micro-
cosmi umani che rappresentano 
straordinarie concezioni dl vKa. E il 
caso di 7>ts*m do Cvnha. docu-
mentario che i due autori presettte-
ranno domenica sera e che Dae il 
nome dall'omonima isoJa dell'At-
lanlico meridionale dove circa 300 

abitanli hanno realizzato, in un 
ambiente awerso, una sorta di (eli
cit J origUiaria, 

A gettare uno sguardo ctitieo 
suirantropokigia visuale conlribui-
sce anche il seminario che Ales-
sandro Ajelto tens martedl sera dal 
titoto: Segueiuedimone: deviazio-
nidetdoaimemariD. Con supporto 
di maierlall audtovisivi Aiello toc-
chprii VAII ptinlt djilk- pMiMeninli 
dlu UiLlllOJ-ttlLllC del I-UIBIIU 
d'antropokiAa alia presenza con
genita della nnzione nel documen-
tario, dallanalisi del linguaggio e 
dell'estetica dei •Mondo-moovies* 
ad esempi di morte filmala nei 
•Cannibal moones* e negli -Ani
mal Mutilation Films*. 

Da sesnalaie Inline, per gli 
amanti del Cybarspazio, I'incontro 
di domenica matttna sulla telema-
tica e ^ i iperlesti in cui saranno 
presentale due Bbs (Banche dati): 
Av.aNa, aperta presso il forte pre-
nestino e la Ftoiertlina Virtual 
Town TV di Tommaso Soozzt. 

Q MarcoDeseriis 

TBS BLACK 
MUSIC STATION 

ST1AMO REAUZZANDO U N CD-ROM 

SUL MOVIMENTO DEGU STUDENTI DEL 9 4 

Se vuoi esserci anche tu, mandaci volantini, 
documenti, interviste, foto, video, cassette di 

gruppi musicalJ della tua scuola o della tua citta. 

Contattaci a quest! numerl: 
tel. 06/44701190/1 • fax 06/44700208 

UNIONE DEGLI STUDENTI ARTMEDIA 

M a s&mm 
KE7 mmmm mm 

Cor*nuano can grands successo al PuMNum le seiate InWolate 'The HIM 
maicstalkm Kitf curale da BAWO CCNTDO 3UOHO. Ogni vensidl con-
certi daf vivo dl Add Ma, Fur*. Wp Hop, Soul, Rtgow. Fwwn, Rap. A 

s«B"lre Oiscoteca con la eta<* Music del o|S di Hacto Centra Suono. 
Ore 22.00 INGRESSO GRATUITO 

PALLADIUM p.zza Bartoiomeo Romano, B Roma 
per Irdormailonl BLACK LINE: 2596435 

Qual i prosp«4tiv« per Is forz« 
D*mecror ich* • Progressist*? 

ASSiMBU* PUUUCA 
SABATO 26 QENNAIO ore 17.30 - Via E. Satta, 39 

Interverranno: S e n . CttSaTC S A L V I 
cspognwo Progmslsil FedmMvq del Senate 

On. Famtano CRUCIANELU 
Copogiuon Rltgndailwie CnruHsta PragwsslM <MM Camera 

On. Massimo SCAL1A 

/*~ "X ffuppo Proy«s8istl FflftoiatWo dehi Camera 

^^ffy Cltcolo "A«eanza dl Piograsso' - Via Salta, 39 

FIST A M L TESSEKAMINTO 
Venerdl 27 gannalo ora El .00 m w > Mula CanMara dot Cernuna 

dl Clampim m Vlatodat Lavore 

AHA NICOLA BNQARern i M w 

P.O.S. ARDEATINA Hw«Twaw*KMoi nnwrnrumna 

V-ttnn grguntle 1999 .Om l f tWp»M«F«la>(rdMtt» 

tncenlrocon 

On. BEEBE TARANTELU CftnM Jmnm 

etopollvotoiUndttQiaMgov^tnoDbtl 

VENERDI-27 QENNAIO Or* 16.00 
«ta IV iDtno cMM DtntMna 

Incontrocon 

LeconsiglbrtckcoscrbhtMll; tnbMfwjwmterw 
fVlrarvtona 

SESAAMICI 

ConwItaCHitfniPtnikutwMwtpnblsml 
dMto ptnom hendtappeis «w Cotnuiw di Roma. 

AsaooUcdoM Itauana Psraon* Down. 
Aaaochutono AJN.I.C.I. AaaooUBlfNW latrto». 

Promuovono la presontazione del tibro: 

Boss! FedrlgrotU - Cattaneo • Cau 
De CataJdo - De Conclnl • Flalano - Qallo 

Barbisio - Pontiggla - Serenl 

M l RIGUARDA 
Edblonie/o 

Sabato 28 gennaio 1995 on 10,30 
Sala Carroccio Piazza Campidoglio 1. 

Saranno prasantl gli autort. 
PnMladera MattM Amatl 

Conslgllsrs Ragk>nala dal Uxlo. 



Spettacoli diJjtama 
T E A T R I 

_. (Via dalia PaniMnra 33 Ter 
«87*1671 
Alle 21 15 Como Europa 2000 pra<er>Ta • 
b w wotìOo • in t a l i * U K * * U * li alto Oa 
i|(Mo9*evo con A Gotìc V Pelle U Desi-
d« i ReqtadiGfl BorglMuno 

jWfMMUMl (WaS 3*ta j * . Tel 5760337) 
•ALA A. • . .*? 1 00 li gruppo Teaf/aie -Le 
vibrttH^ prwenia V l n f t ^ W t W n di 
Giorgio Ginrnioii regia Antonio TonFrTi.a*o 
Fiocco con M P Di Salvo, C OJor>cil E 
Scwnutfirvj C flova 0 Bianchi M Lo 
di 
U L A I Domenica alìe 1500 LaCoop L i 
Plautina preiania CaepuRafla Rotto di 
Leo Surya con Daniela rusco Guido Pa 
lernei) F i l i Italia Monica RotuMi Luisa 
leeoni Pagka di Pamna Parisi 

MCUUTO (P zza Monlavacclo 5 Tal 
OTUlty 
Allo 21 00 La Socio» pei Allori praaonla 
Mori 0 f r o " » 0i Sibilla SarbTerh con 
Aleuinora Acciai a Marina Tagliaferri 
HeolaoJ Sibille Barbieri e Massimo Costa 

ARQÒt (Vis Notale dei Otarde 21 Tel 
S f i t t i " ) 
A i4 21 » im UH dr Padello BaHini 
con ivano MBroBCoRI Regia di Marea Mar 
tintili 

A R M I f lUHO (Via Maiale ilei Orando 27 
Ter segai'U 
Alle J1.0Ò Oi-fJf • * * ) • ! di Tom di Lucy 
Gannon con Tool FtonoroiiL Gianna Pia? 
MotalmlUano Troiani Rr-gia 0̂  Massimi 
liane Troiani 

M U O p t o z a S Apollonia it/A Tel 
Al«WQ0aalte31OOZlaVaiHaunlMrndk 
AnTanlo Sallnei Scénaggiatura di fìobar 
B Larici 

H U I I O (Pie Medaglie dOro U - Tel 

A l i t a i 15 Angola Pagano in CnEdttatT-
do di HteOJq Prore Orar ho oetleghlno por 
pronomicni 1100-1900 

Scana-S-Tel 7003*36) 
Domani «He 21,00 DMHo di F Venturini 
coriF verflurifd o Fodonca De Vela Regia 
di Franco Vemurlnl 
DomirH W 00 AQ—umon tì> EscHiio 
con Fodarlca Oa Vita e Franco Vaniurlni 
RtgiadJF Venturini 

OOLOUIO (VlaCapod Airìca&al 
A l i * 21 DD Ata. Culi Beai 72 preterita L* 
f i • • 5 w i W • Ucci—p i i l tarlo di Harry 
Cauiav, con v D AO&ractfo G venora; 
jtù, L DI SanzO Regia di Maurizio Casa-
grunrje 

fi IH OIMO MOTTO <Vi» Capod Africa SIA 

Sila A a " *HH5 A B Cult Qeal 72 pre-
unta t f # * uno spellatolo di Mariano 
Aprea Anronio Uaaìeliona walidIS Bet* 
iiefftconf>(aHrka AuWye Arma Marta Loll 

Bacialo i 
"w^i uv'i v i iw'hm nvm p v n i n i * • * 
va neala di Annoto MaeleLiono 
B a i a * alto 2216 Vaataali MHauo ***** dna monologhi di Massimo 
NanH conM NapoheL Mazianl Regia 
dIM Napoli 

DMC0C«1 iVkaGalvani & Tel &763SC2I 
Alle 2i T& La Premiali Dina or esenta Un 
amorodf Inmbo acHiloo diraflo da Fran 
ceaoa OfintieTlI con Potarlo Dragherà 
Pope* QylnwUa Anionel.nvooe 

Dfl M T W (Via di Qroltaplnta 19 Tal 
eóTTOsai 
AIIB2Q3C LomiHiHaHiMMNdlMoLIf i ' 
re con Oegia L Tani, f Manne» fi. Am 
mongola- G Anslni N Anzeimo S Mao 
tana. lf cardinali Ragia di Luigi Tani 

M l A n H F t f r l R fPtana di Grotlaplnra 19 
Tel U77Èfe) 
Allo H 3& • i e t to do** rana di P, Ds 
Giorni e H A MentTuni con £ Sira*D S 
MolLriarl, C, Belalto ? D Aquino M L Ra-
iHudD^O Badar* G Tucalmei V Caia-
•ino P RICCI Règia di Anna Lem 

DB MTH* IO t f A W N f l I (?la'?a di Groda-
pini* ig^Tel«7t03B 
Alle 21 00 •#*•*** fiorino 0 dirotte « 
Claudio irttflflnoowi MassImWano BTIIE» 
HaihaiM Guatta $trg>o Z*Ma Annarlia 

Pmll C Insegno Paolo Bonanm Slalano 
Mveii 

MtCEWrAO{V'colodtgiiAmarrlciam2 Tei 
6667610) 
Allo 21 00 La Conuagniadi Emanuele Gì 
gitoinMaAtdidisriak«neare COTE; Gì 
gi>o o Valentina Pa?enca Regia di E Gì 
olio 

OHlACOMirA (Via Toalro Marcello 4 Tal 
GrcttfiO SALA A allu 2i W l * f * f * dr 
Vincenzo Ceranti e NlcoFa Piovani con 
Lello Arena hic^a Di Pmto e ' O'che^ira 
Aracoeli ScenediEmanualaLuf^ali 

OTICTVI (Via iW Merlare 2? Tal £795130) 
Alle pi 00 La Como Comica Romana 
Chocco Durante presenta A Gtofletfo P 
tarlalo or flriltoHo ira alti diA Altet>*ì> 
Jovano con Amerò Aiit@n Renaio Meni 
no A|lr«do Bareni Monica Palmni Ragia 
di A Alllerp 

DELUAIrlI IVia Sicilia 59 Tei <t74ttG4 
4B1SS9GI 
Alle 31 00 Comoaonia TBanale n Graffo 
presema Qiazia Scuccimarra in pigUfrli 
Aot t tocon Feerica Lombaroo Sabrina 
Scucclniarra Dannala PaFruccioli e MQ'io 
Scalena »nRoed>reiio da Grana Scuc 
dramma 

MLUMUSE iV^aFoMi 43 Tal O423I300-
fl"07J9> 
Ano 21 00 La pnHldtrrtHta con ^arDara 
Bouthei Gigi Roder Regia a< Gecn» Di 
Srasio 

DUE «VtcoloDuBWaoalll 37 Tel S?6ffi.^l 
Alle?! 00 CofloB^noflvntcoMgllottaa-
t M di F Durrenmarr rraduiione di "aio 
Alighiero Chiosano con Ploro Nuli Fliear 
doTuka Adaitamenro e regia di Ricordo 
Fuka 

ELISEO iVIaNazIonala I to - le i J8&2114) 
Alieno45 wo V3| L'ttlbldonWa»cnt 
ta e diretta da Lina WarlmuMer con L- De 
Fillopo A Cenci M Scancella G C^lan 
dr a Regia di L Wetmuiier 

EUCUDE IP uaEuelIfle Wa ie l B08251H 
Allo 21 00 La Como arabile Tealrogrtippo 
ore^onia « t n svagilalt H can can cht «or
me dlverlruemenTin Oueali 0\ Vito FKH'O 
M RogiadiV Qoifoii 

VU1AHD iVlaS Stelano del Catto V5 Tal 

Alle 21 ÓO La Como Lo Parola e Fa Cose 
prueflie L POJP in torelli oihifla ^ 3 
Bennl U Cnltl L Poli L RavoratonParn 
Ha Loreti 

FOUITUDtO «Via Frangipgne 42» 
Allo 17 30 FoUwf lo Giovani aoa?io 
aporto alle nuovo esperienza musicati 

fVfBO CIMUO <Via Cannila 44 Tei 
78347346) 
Ali» 3115 Pa# un uomo « nomo Gugltot-
mo a Dopo italro dua alti umct d» Angelo 
Zito tqnkana Marno Pieno Martinelli &&-
gladi Angelo Ziro 

flHDWE iVladalla Fornati 37 Tal B3H294I 
Alle 2t 00 L'ImporlanH 41 cklamaral Er-
nottodlO iiVlIda con Ileana QTiione San 
dio Pellegrini Alessandro Spatìorcia Ma 
nna Laronii Maurino Oi Carmine Matì 
dalena. Recino Lw>ana Genim FedB<>co 
Pallegrini Maria Cattani ftag^a di F_dmo 
Fenogllo 

OOCDOiCHCLUI (Piazza delia Poiiarowl 
Allo 21 00 Europa 2000 presane L ar>alw 
UbudIA Jarry con G Bisogno p MUEIO 
F Parenn A Ri«ii i Regta di w Waos 
sceno di Binando Pendone luti d P Far 
•ari 

l PUFF (Via G Zanazzo 4 Tei 5810*3' > 
50009891 
Allo 22 30 Landò Fiorini presenta Chi i l 
t a l * * è ptfdvl» di Claudio Natili S'ivo 
etri Longo Landò Fiorini con Giuar Vale 
ri Tommaso favola Sonia Do Micheli 
Musichi1 di Luigi DeArtgalis RogiadiLan 
do Fiorini 

NSfAVUHU-HUMOUft LViBlaro U Tel 
B410OS7 6548050) 
Alto 10 30 Infinto e So fon i foco eoe Da 
nlela Granala Fjlndo Toscani Regia Hi B 
Toscani 
A l ton 30 e « t o h » buto a Dario Fo con 
Marta Pi rovano 
iSpallacoll con pronotuiono obbligalo 
rial 
Alla ?l 3Q La comp ScuLtarch presenta 
tolr*(ilonmctin>oi»t>oGi<ampafln» lu 
• b M t, «tlIVel con Danila C a r i l a 
Carlo Conte aire lattiere Regie ai Bmao 

To&cani 
iSperracoPi con prenotatone oDiiFigato-
naf 

IST. PulAiCCO DI CULTURA iVia Jiliona Co
lonna t Tel 90308795] 
Ano 20 45 lanuto, la mnawaTOT di Mario 
Morelli cor Gnavia Fusco e Federica Pau 
lille Regia di DonLurlo costumi di Bonn 
;a 

LA CMA0OM ILargo Pancaccio 02^A Tel 
48131681 
Alle 21 30 Part i Balla di Caslellactr COn 
Lucio Carni Piar Mena Cecchini e le 10 
Bellegambe 10 del OaHello Le Crmaomt 
Ita Coroograrie Evelyn Hanac» 

MANZONI (Via Monte ZeWo H TeF3223634| 
A I W ? I O O Coop TeanoArrlgiano - p o r * 
rane hiDo ben* di Sierano Sana Flores e 
Marina PI*?I con Pietra Longl» Daniela 
P#!rujji Carjofrrorre GaonaliaSiivesiri 
Mane Baldassarre Francesco Bioichml 
Regia di Silvio Giordani 

METATUTOO (Via Mameli 5 Tel 5Q956Q7| 
Riposo 

HAKÒNALE tVta dei Viminale 51 Tal 
4654961 
Aire 2T 00 (?• isanerdii Marma Mairadr In 
La vtt* o*« tì dntdl di L Pirandello Regia 
di Luigi Squarzlna 

OROUM» iVia Oa Fllippmi [7'a Tal 
50308735) 
SALA GRANDE alle 21 00 La Compagnia 
Toauo 11 In Laulrtc au bordai spettacolo 
iimeranLodiM uoroni con Maurizio Mar 

Rne Serena Micheiorn Claudia samum 
etra Boniempo Cristiana Lionello Re 

Sia fli Riccardo Cacano scene e coeiumi 
i Santi Migneco 

SALACAFPTi RIOCPO 
SALA ORFEO Riposo 

PAfflOU (Via Giosuè Borsi ?0 Tal 6083523) 
Alle i l 30 (Turno F21 IT C presenta Sa-
ton* attravlelt d i E Freyne con A Aiba 
naso T Ruggan e Vito Puggsn Regia di 
Daniela Sala 

W Z A M M G A H (Ristorante in via Siria 14 
Tal 76569531 
Martedì1 alle 21 45 He<pltl»tlodiL P«an 
dello Regia di Alberto Macchi 

POUTECtACO (ViaQFJ Tlepolo 13IA - Tei 
36115011 
Alle ?i 00 Un uonto frappo buono di G 
Piosoen con Giuseppe Marini Maurizio 
Caste Paola Lorenzom Fiammetta Care
na Massimiliano ( arrisi Mano Prosperi 
Oanilc Di Gianvittorio Michele Fazzalan 
Regia di Mano Prosperi 

QUmNO iViaMinghelli 1 Tel 6704535) 
Alle 21 00 II piccolo Tealro di Milano pie 
senio I tUaatl dtVa lomao ta di Lurgi P\ 
randello Regia di Giorgio Strehier 

JAUPtnWUl l ì IVia Romolo Gessi 8 Tel 
57574661 
Alla 21 00 Morto un papa di G Ce Chiara 
e F Fioreniim con Pairrna Pellegrino 
Fiorenzo Fiorenlm e La Compagnia Mu 
sichediP GameA zenga 

SAUJNIMAROMRITA (Via Due Macelli 75 
Tal 67314391 
Alle 2f 30 Sctmoemo haria di Castel lacc 
e Pmgiiora Regia di Pieriranceeco Pmgi 
•ore con Dresle Lronelio Wenm/ Marfu 
•elle 

fiCHAROFF TEAT(K) IViaG Lanza 120 Tel 
48731991 
Aperte audizioni per corso di recitazione 
Dal lunediai venerdì ora 16 00-19 30 

SAUNA (ViaSlslma 120 Tel 4323841) 
Alle 21 00 Garinei e Giovannim presenia 
no A* iWn h bravn gtnto con Massimo 
Ghlm RodoiULagana Sabrina Ferii li 
Prenotazioni taialonloTio tal 48904813 
Botteghino ora 10- W1G 30-19 

fi»» I tA f f tAU •OOMtlUUA IL go N 
Cannella 4 Spinacelo Tei 5073074] 
Riposo 

« M i t i IMO (Vicolo de- Panieri 3 Ter 
5881314} 
Alle 21 00 JoVroy di Paul Rudnick Regia 
di Piero Baldini 
Inlwmazionllei 6896974(orel7 20 301 

SPAZttZERO (Via Galvani i^-Tal 57S6211J 
Martedì ?f leobraio alle 2t oo PRIMA 
ttooDaloahtloett pal l in i taslo di J Ford 
conP Favino L Foriaso Natoli L Mazzi 
M Piccioni N Scorza i^egiadi Massimi 
llanoFaiau 

VERONI (VlaL Speroni i i-Tel 4112287) 

Alle 20 45 Un ini l a dut p i ù » di Ray 
Cooney con Domenico Micheli Enzo De 
Marco, Simone Calvello Antonella De 
Rosa Cecilia Calerrl Pietre Lo Plano P< 
no villano Stefano SJmoneai Psgn di 
GiannLCalvlalbmusicriaA Laontano 

S L U U DEL QMUO (Via Cassia 371 Tei 
30311335-303? 10 7») 
Alle 21 30 L uoito ombra di D hrammett 
Regia Marco EtoloccM con Stelano Aofaa 
il Michona Farinelli Teresa RICCI Nino 
• Agaia M Piedoni M Scorsa 

TEATRO AL PAftCO (Via G Ramaulm 31 
Tal 61905075) 
Alle 20 30 I Tricfcaiers-GiuEian di Dio m 
Tricliitofi, la *O/KM con Antonio FJIIO 
Canoira VatortàCirù Massimoflomagno 
h Coordinamento artienco Anionio Bile 
Cannella 
Par prenoluioni e mlonnauoni Tel 
06894455 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 Ostia 
Lido Tal 5005539) 
Allo 21 00 La Giocosa Accademia presen 
ta Df«lanti> Sctarioae e Champagne di D * 
melMarline; refliafli Caria Croccolo con 
Gianni Pontino Antonia Di Francesco Ma 
nano di Martino Floriana Piwo e Fausio 
GiannuDUo 

TEATRO DEU ANOEt/i (Via G Beltoto T6 
Tel 37209281 
Riposo 

NUOVO TEATRO 0- RAFFAELI IV le Ventimi 
glia Tei 65354*71 
SALA GRANGE alla moti La compagnia 
il CilindromOdi****<^ Rino Cormam 
SALA CILINDRO alle 21 00 Lacomoagnka 
l Goderecci presenta Ugo di Maurizio De 
Zannili 

TEATRO IN PORTICO iCirconvallailona 
Ostiense 107 Tel 5140B05I 
Riposo 

TEATROUttMUMrtfViaZanasso , Tel 
£6174131 
Alle 21 DO La compagnia culturale lllirra 
presenta La co** che accadono • w * r t t 
tbtt laapaiianodiJ M Bessei conF Ca 
mlili L Tozzi M Modugno M Pope S 
RICCI F Rogano P ?uecarr Ragia di Pao 
loZuccari 

TEATRO OUMHCO (Piar» G dei Fabriano 
17 Tel 3234690h 
Alle ?i 00 Perwi iomevtrdi i t i toconGI 
glProMH 
Orano botteghino 11 tg connnuaio in 
•orin tei Ì234890 

TEATRO OnOHC (Via Tortona 7 Tel 
772069601 
Sabatoil febbraio alle 21 OQ Silvio Spac 
ces l inpo iuVtnboain i t Boiioghinoore 
11 1ST17 10 

TUTRO STUDIO ÌVIB C Nepote 10 Tel 
37465371 
Riposo 

TEATRO TTBEftHtt F*NTAflff Di TftASTFVOUE 
(ViaS Dorotea 6 Tel 3701861) 
Domenica alle 1900 Musicai comico U-
iHl?F llnotaurAIIlt vogftì « « i t r t con 
EbenaBanoih Regia di Massimo Cinque 
Spellacelo cena e dopocena comico mu 
sicaie 

TUTROTORHLLAMONACA (VlaDuiNoCam 
beitellL t i Tel J3237330I 
RipOW 

VALLE (Via dal Teatro Valle 23/a Tel 
888037941 
Alle ?T 00 La Compagnia Dalla Luna m 
CtnH di tetna conceno di parolee musica 
di Cerami e Piova»i Con Vincenzo Cerami 
e Norma Martelli 

VtóCQlO (Via Giacinto Canni 7^78 Tel 
SBBIOat] 
Alle 21 00 il Teatro Due Roma presenta 
VKiTkoBl La ̂ n a da PelronW Arbitro 
traduzione di E Éangulneti con T Bianca 
A Ciancia R tnamann P Garifiotii M 
Giaramldara l Grazioli C Liberali E 
Marroncini L Mani Z Veicova Regia di 
Marco Lucchesi 

VITTONM ( P I B H B S Mane Li&sratrice 6 Ter 
B74060Ì5740170) 
AJle 21 00 Le Oualuor quattro violinisti 
pani m L* DHH* tv* cardot 

TEATRO TEAHDAflnHCE iVla Crisloloro Co 
lombo 395 Tel 54T5521I 
Alle 21 00 La Si* presenta la Compagnia 
di tecniche dello epauacolD in CeiHudra 
scruto e diretto da Elargita Carotenuto 

Iti domenica specialmente 
N liiiiiKiin - *' nprilf 

CINEMA MIGNON 

CENTANNI DI CINEMB 

DI CIUIMATOGHANA 

C t M E T t C A M U I O t U L C 
Qty&Wìi&iWG Olle na F^nc^jij 

VIA VITERBO 11 

Domenica 29 gennaio 
ore 10 proiezione del film 

I PUGNI IN TASCA 
Al termine incontro con Marco Bellocchio 

C L A S S I C A 

AtCADtflUNAZlONALE 
DI SMff A CECHI* 

iViaVlllona 6 Tel 6790536-6795371) 
Alle 2030 Ali Audiiono di via della COJICH 
Nazione concerto deli AccMiniy of An 
chTM Nkiah: direna ila Clwigippiitr Hofh 
•food- Musiche di Bach 

AALMUS 
[Piaj?aS Agoslino 20̂ a Tei 6?975B5) 
Domam alle 19 30 Oanltti RtkaHa musi 
che 01 Mozart Beethoven Rachmanmov 
Pronoliew 

ASS-AMICA LUCfS 
iCirc Ostiense 195 Tal 512B712) 
0 Coro Poi Ionico Amica Lucis saiaziona 
per ampliamento repertorio concemstico 
yùùi ma4diiFi e orclieslrali Per iniorma 
;iomtal 5126712 

1ASSOGUMNC CMTAMnlTlCAARS NOVA 
iVia Ciascenzio 5fl Tel 603013501 
Sono aporie le iscrizioni ai corsi di chuar 
ra pancione uioimo vioionceiio riauio 
nvaierieieorKhe ceniocoraie Sala prove 
per gruppi cameristici inio-imaEiom lei 
58801350} 

AUOCUA0IICC0RALES. RUPPO 
(Via delie Sene CMiese tOi Tel •5674527/ 
54035051 
Sono aperte le audizioni par la selezione 
di nuovi coristi cono conoscenza musicale 
01 base per mEormanoni rivoigersiinsa 
de dal martedì al venerdì ore 18 30-21 30 

ÀBS0CU210HECULT ARCA'** 
(Via Livorno 50 Tel 3B32SS0H 
Sono aporie « iscrizioni al Coro PoLiloni 
co delia scucia di musica Arca 85 Rapar 
torio spirituale musica leggera e crassi 

A&WCWHWI MUSICALE 
tt*OLAFTl CASTORE* 

L As$oaazione musicale coro LaeliCan 
loro** cerca «oci nuo^ maschili e lem 
minili d isponi l i ad impegno bisethma 
naie zona S Pietro Per informazioni iei 
36303375 5203802 

A$$0QAB0W MU&C ALE 
CMOFj i l lAAACEH 

Alisei (Hj Chiesa Sant Andrea Aposloio 
via Cassia 731 Concerto polbonlco dei 
C o r o F K Sarecenl diretto da Giuseppe 
AftoiUnl Musici» di Monleveroi Palesln 
na Janeouln 

ASSOCIUI0NC MUSEALE 
IMAI1AI61AUSTIRDMAM 

(Tal 320M1Q] 
La Cappella Musicale Romana cerca gio 
vani voci JpreferftHimente lenoro con co-
nDecenza musicale di base per 1 alllv la 
1994/95 Programma Poi lloma Italiana del 
Rinascimento 

ASSOCIAZICINC MUSICALI HtUHMI* 
(Presso Accademia di Romania Piazza 
Jos4 de San Marlin t Tel 68502976} 
Mercoledì l'ieooraio alle 10 30 Doneri 
co Atdont chitarra musiche di De Falla 
L LombarOi Tarrega Duane Giisrdmo 
TorroDa Ascencio 

AM0CIAZ1NEMU9CALE ROMANA 
WCAMAMN&D 

(ViaGallia 98 Tel 70451121] 
Domenica 20 gennaio presso la Chiesa Di 
Santa Prisca an Aventino arie 21 00 Coro 
ed orchestra Jah*nmt Oefctfh** ed il 
gruppo vocale Enbafie Amori k*e 

AUA MAGNA Ut*, 
ILungotevereFlaminio 50 lei 36lD05l/2| 
Domani alle 17 30 MkA*toCan>pintlltal 
planolorle Musiche du Beethoven e U«1 
Biglietti al Boi: olicele! 52200342 e al Poi 
leghino dell Aula Magna un ora puma del 
concedo 

CLESlSARTEROMil 
[ViadrTrasone& Tei 56206792} 
Alle 21 30 Presso Teairo Spano Paesi 
Nuovi P HA MoniecitCrio 60 ClesisArTe 
presenta t- Rassegna Arte a «iBvocetfal 
cinque corninomi Lettura sceniche e mu
gica della Nuova Zelanda Regia di C 
Mono 

CORO POUFDNKO PARWfWWMACOfEA 
(Via dei Caiaviia O^A presso Som Igna
zio) 
Sono aoerio le iscrizioni per la stagione 
1994̂ 95 Si richiede una discreta cacatua 
di lettura delia musica Tei 30301559 Ora 
nosegrerenalSDO 10 00 

5CU0U DI MU&CA fi. VISCONTI 
[Via Marcantonio Colonna 2l.rA - Tel 
3216264 3216271} 
Sono aporte le iscrizioni ai corsi di piano-
loiio chiiarra iieoto violino donneilo 
musica da Camera t"0na e aorfeggio 
Prenotazioni esami di conservatorio 

SCUOLA POPOLARE 
DI MU5KA DONHAHJMM 

(Via Donna Olimpia 30 Tel 582023601 
fi poso 

SCUOUPOfOLARE 
01 MUSICA DtTESTACCIO 

(Via Monte Testacelo 91} 
Ripo&o 

SCUOLA POPOLAM 
DI MU5KA VRlAftORDUM 

(V.aPIsmo 2* Tel 2597122} 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi musicali 
per l anno 1094 95 Par Inlormailonl rivol
gersi alia segreteria dal lunedi al venerdì 
ore 17 30 20 30 

TEATROCOMUNALt PI MAHZlANA 

Brianziana) 
Iposo 

TEATRO BRANCACCIO 
[ViaMerulana 244 Tel 48745631 
Riposo 

TEATRO DEU'OftRA 
iPiazzaB Gigli Tel 4617003J81607} 
Riposo 

TEATRQDi DOCUMENTI 
iVtaNtcolaZaoaglla 42 Tal 5750450) 
Riposo 

TEATRO OUMPCO 
|P»azzaG daFahiiano 17 Tel 3334*90) 
Riposo 

TEATRO TBEMHO 
|ViaS DcoLea 5 Tel 370i66l| 
L Associazione culturale selezione nuovi 
Jaienti artishci m campo musrcaie e caba 
retiisuco trastormiaii musicisti per spei-
lacoio leairaie Tei 3701881 dalle0 3Oalle 
17 00 

THE NEW CVMMMRSIttfltS 
(Si Paul adhuich Via Nazionale ang Via 
Napoli Tel 4883338) 
RrpOsO 

D ' E S S A I 

CARAVAGGIO 
ViHpai! iel lo24ie-Tel 85WS10 

D * « ' * l a « a i a d a l a r i * M M M 
(SI 00) 

DELLE mOVINCE 
Viale delle Province J l -Te l « !360!1 
I a i M i t p 
(16-17 30-20-SJ 301 

O E i n C C O U S E M 
Via della Pi n«B 15 Tel 5553485 

O a I I r t i < S a a « l H p w M a ) 
( Ì I00-K3B) 1 1 1 

RAFFACLLO 
Via Temi M-Tel 7012719 

F i a a a l a • s t o n a t a l a 
(163tM83(W03S32 3(J) 

neuR 
ViadspliEIrusiSil « - T e l 495776 

C l a a a i i B 
|16 3O-t(36a0 30K3f l ) I 
T I2UH0 
Viaflem ; Tel 3336546 

L tonno 

DA MERCOLEDÌ' 1° FEBBRAIO 
Sono inchiodato a questo postaccio, 

guoctagnomeno 
di un servo detta gteba... 

Lavoro anche I mio giorno di riposo; 
ho a che fare 

con i peggiori scoppiatali del pianeta, 
puzzo di lucido da scarpe, 

la mìa ex fidanzata è in catalessi 
dopo essersi s»apero.u" cadavere, 

etarrròfktanzcrtacrrtuate 
ha ciuccialo ben trentasei CJBJBI... 

...anzI.ttentosetteT 
SE VOLETE SAPERNE DI PIÙ'... 

COMMESSI m 
un film di KEVIN SMITH 

• w t t a t f B M rt-aarfhwria 
I1B30-2030-MM1 L 7 000 

AZZURRO SO PIONI 
ViatWgLiScipioni 52 -T t l 39737101 
SALA LUMIERE 
Cerio anni di cinema M i m M 
rnuneoo) 
N H W I U I 110 00) 
Tiau(S?0ÒI 
SALACHAPLIN 
I rKonlri con II cinema italiano e gli auloii 
SMuPMtd lA ia i n i 170 (U 
L«kMi(d(pta»dlChampio. i ( ieM-2130) 

AZZURRO MEUES 
Via E Faadi Bruno 8-Tal 3721M0 
SALA FEU-INlfSALA MEL'ES 
Oal 15 novelliere e minata la •accolla di 
poesie pe f l l 3 'C« i co r j ode l l 'A i i u "oMe-
lies I) wma dal concorso poetico a Cma-
ma a Amata Ogni noe» sceglierà una 
s c e n a d a m o i e d i u n T l l m e a d A u s i i s p i -
ra*& La cartana Ce) concorranla dava as 
sere corredala di nome cognome e relè-
lono la poesia 11 titolo del film c t4 conTie-
nelasequeniacui^ ie ispi ia lo i lpoela La 
scadenza consegna per II 29 fefitiralo 
1995 Orari dal giovedì alla domenica dal
le ore 10 00 alle ora M 00 - Via Emilio Fai 
di Bruno Roma Tel 06-

37218W37513579 
PROIEZIONE DI FILM 
EWaet t di Clan I Ca*« aadaWw di B I T 
nuel (WM) 
Serata leneraria Oaavtrrd rotai di Paso-
r i n r & t » ) 
La rkoNa • La tana «Il la «a*a «ma di Pa 
solini (KOOI 

BELLI CLUB CINE 
PiaziaS Apollonia I l a - T e l 5894875 
Zh> Vania di Antonio Sallnes 
(t90O-;iD0) L 7 000(5 000 

C A C . CASALE DEL POVERE ROSA 
Via Dieoo Facon -Tel 8271545 
Per la rassegna iCorhdiHarlley 
TaorM « t u (Mortila di Hariiev {21 °°) «MoHuModi JàTman (SI 30) 

C^OJL BRANCAUONE 
Vialsvanna 11 - Tel 8200059 
CMudfca Feslivai Maiionaie dal Uideo-
filmIndipendenle 78vldeoltalier, video-
perlormance sommari PioiaJioni dalle 
ore 16 00 alle 2100 

CINETECA M Z K M U L E 
C o il Cinema Dei Piccoli m Viale della Pi
neta 15-Tel 8553485 

Meelwndiaance|150O) 
M u t t e a a i n i di naa dsaaa di Anionlom 
(18J0) 

L laoOOISspetl) 

FEO. ITAL. C1RCOU DEL CINEMA 
Via Giano dalla Bella 46-Tal 44335704 
Riposo 

F I L M S T U O M M 
Piazza Grazioli 4-Tei 67103422 
Riposo 

GRAUCO 
ViaPeruoia 04-Tel 7624167 
I fautori Regisia C T Dreyer 
Ordat versTonaital ( t900l 
O m l r H ver' ioneital 12^00) 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno 27-Tal 3216283 
SALA A M m a O a l a piaggi* di M Man-
crisraki l ia 10.20 20-22 30) 
SALAB InalalaruaaadlTitaimne(i»0O-
2015-2230) 

leooo 

LA SOCIETÀ «PC RTA 
ViaTìDunlnaAniua 15(19-Tel 4462405 
Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSOIONI 
VlaNanonale 194-tei 4895465 
Riposo 

POLITECNICO 
Via GB Tiapolol3/B-Tel 3227559 
I pavoni 
(ftoo-; iS 00-20 15-22.30) 

THESRrrnHcouNCiL 
viaOuatlro Fontane 20-Tel 4326641 

Riposo 

W.ALLEN 
Via La Spezia 79-Tel 7011404 
Riposo 

KAOS CINECLUB 
V i i Canari) 10-Tal 5130273 
Orala Oa O r m a di Carne (22 00) 

KOI M ì 
Via Maurizio Quadrio sa -T j l 5810182 

Riposo 

iiunGuuuxniELaiBu. 
Entrare al MIMII 
o al ailMCr, grazie 
a l'Unità, costa meno. 
Presentandovi alla 
biglietteria con 
questo tagliando 
Venerdì 27 Gennaio 
il biglietto dì ingresso 
costerà solo 

L. 7.000 
'(GRCENWKH 

saia 2 e 3 

aaridutoHalank 
Bal l AaVhtSbai 4aaalli*ààaaa 

d*lu^a*Dt CENT'ANNI DI CI NI MA Ì 

i 
t 



Venerdì 27 gennaio 1995 ettacoli di Roma 
P R I M E 

Acafemyrlall » r a l 
•i Slamra 6 <li\V Disney tua Wy 
tei 442 377 7B 11 piccole leoncino erede di Irono viene Goslreno ali esilo 
Or 15 00 16 SO del perfido zio che ha ucciso il sovrano in carica Awan 

1B40 2030 2230 ture disneyanepiO cupe dei solito Benissimo W30 
L.10.0M 

Mmim 
p Vernano S 
TX 854 1195 
Or t8 OC t620 

1020 H 3 0 
L 10.000 

Mrlar» 
0 Cavour 32 
Tal 121 1896 
• i 1445 1010 

2020 a 3 0 
L I M O » 

«Baiar 
• M Dal Val 14 
' t i 68M10» 
or teso-ia» 

2030 2230 

L. 10,000 
AmbaMMto 
u Accademia Agiati 57 

al 540 6901 
Or «fra " s o 

som :?» 
i, to.ooe 

America 
N dolorano» G 

"ai M i arse 
Or ISO0 1730 

20 00 22 30 

L I M O » 

Maton 
i ClceFone 10 
Tel 321 259 
o i isoo 1820 

2020 2230 

Wm 
» leonino 125 
'a l 617.2297 
Or 16 00 18.10 

2020 2230 

!• ' « , • » » 

A U M M C 
v TiiKolana 745 
Tel 761 08M 
Or IS.4S 16 10 

JMZQ H-30 

L,t0,000 

Angina 1 
< U Emanuele 203 
"si HB7M5& 
Or 1545 17 30 

C a r t o o n * * * 

O F * A M ttF*Jrta lAt>^L^m 

Intreccio psnferso ira serial klli.ng eia psicosi del la dona 
•none di orjanl A lame ti) spese fi una violinista delia 
qualo un poliziotto a Innamora rjertiatamenle NV IhflO 

G i a l l o * * 

T I W P l M l l 
AC BmseN couJ Catfy Pftesetl (Ito 1994) 
l impiagato Irutfrak) innamoralo della ballerina ha Irò 
vaio una maschia É ria cambiala l» su» vita Scilo il e* 
QUO deli eflettoedeli afletto speciale Divertente 

C o m m e d i a * * 

T ^ w t f H f i t w U i l i m 

O m H l M . i l U M i n t e ! 

ttiW Aptul.ajttM StowefUso} 
Intreccio parvero tra serial Mlllrig e la psicosi della done-
sona di organi A terne le speae e una wolinlsla dejla 
quale un pollzlollo a limemora «felinamente M V thJQ 

G i à * ! * * * 

•JrC HmjvjQ ronCft DeSKa.,*/ RiiralaiiSmini 1994) 
L antica Roma come la nuova Italia Paralrasando il pa* 
aato I Vaiizlna pretendono di lare aatlra politica sui pre 
sente Mala tempera curruni Aneto al cinema 

Commedia * 

T t e L H a a * 
thC Rusxlt mnJ Cimr* P RteWHiUw iW4f 
L. 1-TkpifrO.alo fo-Blraio Innamorato della ballerina ha tro
vato una maschera Ghacamblatolasuav<la Sotto li se
gno dall ettono e dell aitano special* Divertente 

C o m m e d i a * * 

L U t a U y l B l w w 
thR Luna contò May C Dannai, U Pourdaf Spaiala Jl} 
Ratta, balla ballerina Per II ragazzo che omo sognare eri fi 

- - . . ossesslonaro dal seno femminile Poteva essere una 
1910 20 45 22.31) commedia surreale inve« e solo una commedia Inuille 

. 10^000 [aria, condj C o m m e d i a * * 

Aagutti»2 Hmkvé 
i v Emanuele 203 chili Unfli miD Wtcwhs.KCn'lHtyiGai'iMi 

Johtiny il freddo ovvero una vita al margini Ma anche lo 
una Londra degradati» cupa e In giornate che sembrano 
avara poco senso e fi spazio per un pò di poesia 

Drammatico * * * 

rei flB7 Ò4SS 
Oi 15 30 i r 60 

» i o a? 30 

M M » 
Barberinll 
p Barbonni 5? 
le i JB2 7707 
Ul 15 35 17 50 

2005 2 ! » 
L U . O t » 

Barberteia 

S Barbenni 02 
ut 412 7707 

Or 1610 i a » 
20 2 ! 22J0 

1,10,000 
F M M I I F ) I 3 
I BlrUrlnl K 
Tal 1B2 770? 
Or IS4S-IO0O 

2030-2230 

GtplM 
V 1J rkNUFII 39 
la i 303.210 
OF t(00 1816 

2020-M3D 

L 10000 

Capnwka 
E CaDianlca 101 
tei ereues 
Ol IS-00-1B.SO 

U h * I H i o M i M h i p n s t l t * 
dtl'Afitwitot'iir fì»ji'' fuguelStannal '&H 
Ura IFUccalnca unroioOTOlo una giornalisla -slr&giflla 
cnoIrtlÉsadellalvvo'plQ unosiurirolrasme^s^ " r i <»il » 
I- NV IMO 

S ^ A J L M M O * H M M l t a 
( t i l ' iMarnK.onOjflcimrNHraNdiJ/iohiliuJt 
L antica Roma come la nuova llalia PdiorraaariOo il paa 
MIO i Vanrlno prewidono di laFB aallFB politica sul pre 
senio Fr^alaiempDiacuFiLjnL Anclie al cinema 

Cominedia * 

• i H a t M t r a 
i 7 i K » 7 W riwtìBmj)™ N&asclH< la Fili 1931) 
É lui a non e li» "-anlaco sessuale rlctrcalo dalla poli 
2ia? hècin è lui Anche paii l i t * >i liaaollamo del sani appe-
ullsassuall Bentoni colpisca ancora flaactailaagno 

Canimedlaftn 

rannhMlv«iMiiy 
M l(ll((ftl" ranraifm(IArrj 
iBirulloiBdIperacBrJulLsmovieneaccusalodallarnoiledi 
un allieva blonda a auraenn (la Klnskll Senoncne scopre 
cneladonFiaaviva.Ec«dimeKoiiKBb 

(u i loxa* 

l ì • • » • » » • • 
tZWnmtvtUsti'Si) 
il piccolo Leoncino «roda aliiDnovienecDslreooallesiiio 
dal perfido ?io cne ha ucciso 11 sovrano in canea Avven-

1040 2030 2!30 |UiaOuneyaneplOcupeoWsoldo Benissimo lh30 
L,)OJ>?0 

OafrMklwt l i 
p Monlacttoilo 12o 
Tal«7(ra67 
CK i l i : naa 

20 l i M M 

\- I ^ O W I t j i a corico 

O a k l 
v Cnsia etti 
Tei numi 
Or 1500 17 30 

20 00-3! 30 
i . 1001» 

G M 2 
i Cassia m 
lei 332S180' 
Or 18 00 1810 

2020 -2230 

l 10 0*0 
ClrltdÌW«UO 
p Cola di Fuanro aB 

Cartoon * * * 

M«ml>w»,lxw. numi, Ì I I I I I » 
( M lo» (un L Oli ! Orni I timm J91IJ 
Slorla di cibo cesso e HorlmenO nella comunila cirto-
amerlcana l appellici vlen manoianda La eansarione di 
diapaua pure Dal reqisla ol Banchetto di fiozie 

C o m m e d i a * * 

Wv#lvtafii 

TMMMk 

Or 1500 1740 
BOB 2730 

1,10090 

MPtccoN 
via della smela 16 
Tol 0K3405 
Or 

roo 

1 nw 
Uamant* 
via Prenesnna 232^ 
le i usaot 
(1 l e u 1S20 

S035-2230 

L 10.OM 

Edm 
v Cola di Flieruo 74 
le i 301UM49 
Ol H4S-1B-M 

SO 16 ! !30 
L, 1O000 

v stapauu ' 
la i mani 
Or 1900 1815 

2020 2230 

1 1 0 0 0 0 

Gmplre 
vieR uarghaFiia 20 
le i 0417719 
Or 18 00 1910 

2U2D 2130 

m e d l o o r e 
b u o n o 
O t t i m o 

• t t a r « t A » 
<HR.F>mrcrittt ionK Ru&el{lto) 
Archeologia flilslero e magia 4 H min di qLnsio Miotco 
lantasclenlrnico amhtanlato uà le piramidi egiziane Con 
suaoesllonidaeilaiealtrilunniiarj MV 

Ftwnel lcc i * * 

Piccole donne non crescono. Delia loro voce pero i prin
cipi si innamorano comunque Succede solo neNe l'afe* 
Maquetiaeunal.aoa diAndaraen 

Animazione * * 

Il m o t t o 
itiitBeiiftu (OflK BetHgnr fi Bnstpflta Fu'19941 
è Kii o non e lui 11 maniaco seguale ricercato dalla coli 
zia? Non « lui Anths perche lui ta aoitaniodel «amappe 
ilhaeBsuAkl Qenignicolpisce ancora E lasda II segno 

Commedie * * 

C — f H O » O W l l l l M l 
fliFAfcliibuai fn'TftCapfia&oAFuffi'thiliul'W) 
Ambientala nall Italia dei primi del Secolo la stona d un 
ragoira e una ragazza a del toro amore impossibile Dai 
romanzo di Tozzi penaar-ooaUergaeVL&conlL 

Commedia * * 

•>*•>• «lMa(* 

l ì n w C«iW H H l l — — U n * — 
ilil'Htmia mnJt Vrtjfturirap'(An^r 
Anno 2004 VlaooiaF» nel lempo è ormnl Meli ssio» E 
Qualcuno ne approluia per manipolarli li passalo allerare 
I marcali deviare II corso dalle nasoni 

A i k m e * 

C R I T I C A * ** *** 

Em|Mie2 
v re Esercite 44 
Tel SCI06S 
Or 1500 10 20 

20 20 usa 

L 10000 

Etoite 

t inluorra 4 ' 
fi 6876iati 

Or 15 00 17 30 
20CO ! !30 

L IOaaOla' iaconOj 

Euidne 
v 1S!I 3J 
Tel 5910966 
Or 1500 1740 

20 05 22 30 
L.10000 

Emopa 
e «ala 107 
Tel 44?497£0 
Or 15-45 1810 

20.20 2J30 
L 1O0O0 

Eneetstofl 
B Vergine Ca(melo 2 
lei 5292396 
Or 1500 1(30 

2000 2230 
L 10000 

Excel>tor2 
B varoine Carmaia 2 
Tel 5210298 
Or 1620 

10 20 22 20 

L . 1 0 M 0 

E t c e W « 3 
G ^eroine Carmelo 2 
Tel 5292296 
Or 10 30 18 35 

20 35 22 41 

l 10000 

Farnese 
Campo de liori 56 
Tel 6804396 
Or 1610 te.15 

20 20-22 30 

l 10 000 

fiamma Utu> 
v Bisunti 47 
Tel 4027 IMI 
Or 1430 1710 

I9 60 22 30 

L 1O0OV 

Fiamma Due 

Tlnw C4>piliii«4j»tn «lei Wm* 
àiF H\itit>iiianJL \aiiDamme(l'ai 9Jf 
Anno ZttH Viaggiare nel tempo e onria taciiissinio E 
qualcunor*eappio[iQap«imanipolare Ipassaio alterare 
mercari deviare >• corso delle nazioni 

feloni* 

àitf tmineKrfi tor i t ffrisrfjtiu^ 
Arcliaolog e mistero e magia ì il mii di questo balocco 
[antascientilLCo amueniato tra le piramidi «odiane Con 
suogestiorudaGilaJealtrilomettan h V 

F u n M t f o a * * 

t t a r w a * * 
rfrft EmimnKfl atiiK tìos^//Jfltr 
Archeologia, mistero e magia 4 II min di questo balocco 
lanlnolentllico ambientelo Ira le piramidi egiziane Con 
suogechonl da Sitai tauri lumertan N V 

F i l a t a * » * * 

MiemliM 

<bQ TìJnr^mo. conj TiavoteHUiA 1t4f 
Tre stoiie che ei rncrociano nellfl vie m Los Angeles 
ganogier tonti pugili suonali pupe disponibili violenza e 
nfia» Ima semiire al sangue) V U T0 2h25 

Sali F i co*» 

O H M i n i l e te—ere 
m H rWcd con M Srou* ( Usa) 
Intreccio perver»ttaseria]fcjilingelapslco3idella dona
zione di organi A Terne le scese fi una vulmislB della 
quale un poìaiolfos innamora perdutamente Nv" 1h40 

O t a r i a * * 

ami l i e wlr twe»l»i 

Tel 4B271O0 
Or 14 30 1710 

1BS0 22 30 
LIO.WV 

Garden 
v le Treslevera 246 
Tel 5612846 
Or 16 30 10 40 

20 35 2230 

L. 10 000 

Ulotelo 
v Nomenlana 43 
Tel 4429)299 
Or 1530 1800 

2015 2230 
L 10 000 

Gkriio Ceserei 
vleG Cesare 259 
Tel 39T20!» 
O IJ5 l '?n 

tfriW Hewelt cinti &orii,A«cftiuic?n(OBJ9W) 
MachealFenaètavIta Echestranoeiamore Uueleisi 
mcoFiirano sempre e souanio a corre rlcoFFenze Un qvx 
no ai conlessanno L amore eterno 

Commed ia^* * * 

F«nWl9ime» 
diR Z&ntxitK fO"THtwtistilitiyi) 
htiola di genio diventa una star nell America degli anni 
SecaamaiSellanie Incarnando IL sogno di ogni statuniten
se Viaggio nellacoscienza lenta dei paese 2hl5 N v" 

Orammatloo * * * 

t o W » I l »« e * • J>l e erto eia 
r/r/'Mll-re ovili Finti IV Dolce A AlrfK* tU$> 1994) 
I narcos sohounchlaroedinimineniepericolopfirgliSla 
li Uniti Ergo prima si Interviene meglio s Della serie 
Jack Flyancolpisce ancora NVzhso 

SplonaCTgio * * 

D O M I 

Blulto Celare 2 
v lo Q Cesare 260 
Tel 30720795 
Or 14 48 17 20 

19 55 22 30 
U. 10.000 

6i»no Catara 3 
v le G Cesoie 259 
Tol 30720705 
Or 14 45 17 20 

1955 22.30 
L IO 000 

Golden 
v Taranto 36 
Tal 70496602 
Or 1530 17 25 

19 05 22 30 

l 10 000 

Qreenwtchl 
v BOCCHI 59 
Tel 574582S 
Or 16-45 t60Q 

2015 2230 

L 10000 

GiMnwleh2 
v Bodon 59 
Tel 5715025 
Or 1600 1010 

2020 2230 
L, 10 ODO 

tVeemvleri 3 
v Boooni 59 
Tel 5745825 
Or 1530 17 50 

2010 22J0 
L. IO ODO 

Gregory 
v Grog»» UH 130 
Tel 6380600 
Or 1600 1730 

2000 22JO 
L 10.000 tarla cond } 

HolWay 
IgoB Marcello 1 
Tel 6648328 
Or 1600 

19 30 22-30 
L lOOOOtarJacondj 

rrWftnslrl CUFlHCranr E MocHisiMNr Stieilfllv W) 
Eslhirionl ed inibizioni li pittore e le modelle da una pai 
te li grovane parroco inibirò dati aura Aitatine Ji curalo 
camMera idea Par colpa di-Elle- Inutile 

Commedia* 

f l | M « t M » 
éU « i i *u iH ( rraor raiM Tnxs f nv,rcr(/rirW) 
Aveieunatuocienapuocambiare idesuno Vaconosce-
reungrande POBta cambia sicuramente lavile Ovvero la 
storiadiMerudaedeisuoporialeltere personale 

Orammat l co* * 

K M i a U n «arpe ) H p n m i 
(TrPAhnoiroi™ curi vrorfluer &* "# " ! 7041 
Jna truccalrice un Mogralo una g ornai sta -siregiaia 
rnn i i i ̂ qn -IFI'3 I vp 14 n^l p r l P i ^ ^ - " r <i rplM 

D m r a r a i j t a * 

> M a f H a r t W a n t o r a - U t » « a N a 

laduno Urei 
v fl Irtìuno I djiv Dune Ji'tfi fl/y 
Tel 5012495 LI pccolo leoncino erede al trono viene costretto ali esilio 
0 r ' ^ S S ~*™ dal perlido zio che ha ucciso il sovrano in canoa Avven 

1840 2O30 S30 turedisneyanepuoupadelsol lo Ball iamo lh?fl 
l_ 10.000 C a r i l l o n * * * 

Hnt Sfattala 
itlC /jrrrn^jcft urrrA ZflrW'itSJr 
Archeologie mistero a magia 6 il mii di queslo balocco 
tantascienutlco ambientalo Ira le pi ramiti eqiziane Con 
suggesilonldaBllale6llnlumeitari HV 

Fanti « t u o » * 

v Fogliano 37 
Ter 86206732 
Or 1500 17 40 

2005 2230 
L 10.000 

Madieml 
v Chiabrara 121 
Tel 5917920 
Or 15 00 1730 

2000 2230 
L 10.000 

Msdeon 2 
v CruabFera 121 
Tel 6417926 
Or 16 30 1750 

2010 22 30 

L 1*400 

UadreonS 
v Cbiabrera 121 
Tel 641792C 
Or 15 46 1600 

2015 2230 
L 1 0 . H O 

Msdnon 4 
V CNedrera I2I 
Tel 6417926 
Or 1500 1650 

1840 2030 2230 

L-ie-ejo 
Maeateiol 
v Appla «nove 176 
Tel 786086 
Or 14 45-1720 

1955 2230 
L 1 M M 

MaeitMo2 
v AppUUuova 176 
Tel 796096 
Or 14 46 1720 

1S-H 2230 

L ' M » 

N b M B M O S 
v Appiar4uova 176 
TetTMOSS 
Or 1145 1720 

1955 2230 
L 10.00» 

Maeeteeo4 
v Appia Nuova 1T& 
Tel 786M6 
Or 14 44 1??0 

19SS 2230 

H m m •>*»•» <»>l p o r t o l o 
&? tivyw o»rlt Fb>i) W ù"<oc A AfrlHrltfailWti 
l narcos tono un chiara ed imminente pencolo per gli Sia 
li Uniti Ergo prima ai inlerviene meglio e Della sene 
Jad.Bvan colpisce antere HV2h20 

Sp ionagg io* * 

l i t f i T l a t t o o o t y — i p l r o 

àt flr Joidtm. con T Cyu&r BftltfVw 1994) 
Lesisi arriva dai passalo- Con • suol incubi- e le sue v lu
me Dai lomanzo d̂  Anne Rice una rittosslone Ì U I mai di 
non vivere dei vampiri Aflaacinanle solo I Idea 

Horror * * 

dtM NeuciraHiH C*ufl' AMtDowett(GBi99<t) 
Machealrana4lavda Echeslranoélamore lu i elei si 
irrtO'r1r4r>osen>p<eascilanloacerlenn>n,en;e Un pnor 
no&iconlBssannol amore etemo 

Co in m e d i a * * * 

dtC \toiuina cofìCh O-Sita N Ri'\rrtdi(ftolial99<l) 
L antica Roma come U nuova Dalia Paral'asamjo JI pas
sato 1 Vanzina preiendono à> l a ' * sairra poiiiica sul pve 
seme Maia tempora cununt Anche al cr^ma 

Commedia * 

Sttrfltt* 
rfrft" finmeneft rontffl<sH''(Ua1-jl 
Arcneologla mistero e magia e ir mu; ai questo baiocco 
lamascientlUco ambientalo Ha le piramidi egiziane Con 
suggestioni da Bllal e AlrritumeDari NV 

PaVitaollco** 

l » u i U p > « W F o l > t « , M t l t o 
ÓPAtmodota conV fontae(Spa{mii ^ W 
Una iruccalrlce untoioa/alo una igiomaiisla -slrafliaia-
con la llssa delia tv venie uno stupro trasmesso no iena 
tv NV IMO 

Dmnma-Ttco * 

L 10000 

MofMtfc 
v S Apostoli 20 
Tel tiiffl 
Or 1&.00 « 1 0 

20-20 22-30 
L.1vQO0 

Motlll^KrHtM 
v del Corso, 7 
l e i 32QD933 
Or 15-00 17 40 

20DS ^ 3 0 

L-10000 

MbSnon 
v Viterbo t i 
Tel 4999493 
n • S ì " ì? JS 

ÓJ ftngon. fonH Croni £ WooPheiw S \ritthtti V4 h 
Esibizioni «d inibizioni ti [nuore e le modelte da una par 
le II giovane parroco Inlbuo dall aitrfi Alia line il curalo 
Gambiera idea Per colpa di-Elle- Inulile 

Commedia* 

* t \ t t J L a O O O e K a r « n l f a 
rftCluoarracorrtft De&w N tonatiti ilruliuIWi 
L antica Roma come la nuova Italia Paraliasando il pas 
saio. iVanzina pretendono di tare salire pohhee sui pre
sente Mala tempora cununt Ancheai cinema 

Commed a * 

MI.JMI.HII e anturi CtHefiae 
di T Bunon tllsa ISSI I 
Nella citta di Hailoween mieter jacfcs e meeeo m mente 
di conourstare la vicina citta di BabUo ristate Da un idea 
di Tim EMirton un ILIm visionsrio e strascinante 

Animazione * * * 

«ar ia te 
dir? tmiruvrcfi cori* fru&elttàa/ 
Archeologia mistero e magia e il mi* di Questo baiocco 
rarrtaaciamihco ambientato ha te piramidi egiziana Con 
suggestioni da Sitale altri rumene™ nv 

Fantastico * * 

• a l a M f j a w i a t t ) r # 
dirVHrfhfltìoi'conW Wrchni^^/rrram 'VJ 
Oue Iratelt, I un contro 1 altro armali neLI unione S°v etica 

New York 
v Cave 35 
Tel 7810271 
Or 16 00 16 IO 

2020 2230 

l 10,000 

Nuovo Sachei 
IgoAscianghr 1 
Tel 6818116 
Or 1530 17 60 

20 10 22 30 
L 10.000 

Parta 
v U Grecia 112 
Tel 7596568 
Or 1700 1730 

2000 2230 
L 10.000 

Pasquino 
vicolo del Pwde 19 
Tel 5803622 
Ol 16 30 10 30 

20 30 22 30 

l 10.000 

QiiMriaie 
v Nezionaie 190 
Tel 4BB2653 
Ol 16 00 1015 

2020 2230 
L 10,000 Joracond) 

OuWnetta 
v Mingheni 4 
Tal 57B0012 
Or 1615 1930 

22 30 
L 10.600 

Reale 

S Sonnino 7 
a 6610234 

Or 16 00-1810 
20 20 22 30 

L 10.000 

Rialto 
v iv rwvembie 156 
Tel 6790763 
Or 15 60 16.00 

20 15 22 30 
U 10.000 

T t a t » C o a a I n J a i l a a 4 
ilrf H\wrv. cunjl. \H"DiniiiivlUstr W/ 
Anno 2004 Viaggiare nel Lempo fi ormai tacilissimo E 
qualcuno ne approlitla per manipolare 11 passalo alterare 
imercaii cavare I corso delle nazioni 

A l » ™ * 

Vanya Mtfla W t r t r a n a 
i * i Itali? limi (aafin WStimititllxitWH) 
Rose d autunno rose splendide e tristi L impossibilita 
da, sennmenli non conosce frontiere Ovvero Checov a 
NewVoik Un precoro grande lilm r>anonpeFóere 

Drammatico * * * 

• I t V t r i U K M l 

RttZ 
v le Somalia 109 
Tel 862056)0 
Or 1546 1810 

20 20 22 30 
L 10000 

RrvoH 
v Lombarda 23 
Tel leSBt» 
Or 16 30 18 30 

20 30 22 30 
rV 10.000 

Roma 
p A£Za Sonnmo 37 
Tol 5E12S94 
Or 16O0 189) 

20 40 22 30 

L 10.000 

RougettNoK 
v Salane ai 
Tel 1554305 
Or 1500 17 30 

2000 K 3 0 
L 10.000 [arlacondj 

Royal 
v E Fillberlo 175 
Tel 70474519 

Tarwlitalvelaort» 
diDSuttifniri.cixiCSIvetitl&ll 
teliuttore di oaracadutrsmo viene accusalo delta morie di 
un allieva bionda ealtraenteIla Klnski) SenonchOscopre 
cneiadonnaevva EcedlmezzoliK-gb 

*ium* 

l ^ ^ n e t a w i 
tkii Taimmi t w J nomici [ t i » Vt) 
Tre srone che si incrociano nelle vie di Los Angeles 
gangster lont pugili suonali pupe disponibili vlolenzae 
risate (ma sempre al sangutl VM 16 2h25 

S a l u l c o * * 

n r a e C a i n hialaralaeeM tatara 
drPHrarm canJC tmrftimrnc((SriSJJ 
Armo 2004 Viaggiare nel lempo e ormai lacliissimo E 
qualcuno ne appnjtiha per manipolare il passalo alleiare 
imercaii deviare II corso del le nazioni 

Allea.* 

VIttacjlo la iwaWHerr» 
dtp Anettòutou^i con A rTirptìns/J Minger iGb "94/ 
Toccante love story ria un maturo scrittore inglese e una 
poeiessaemer cana piena di temperamento Sulle sfondo 
la OHlord snob a ingessata degli anni 50 14 V 

Sentimentale * * 

The Masti 
UTC WusjerJ con I Larim P toe&'l{c^o J99J; 
L impiagalo Irustrelo innamoralo della ballerina ha irò 
vaio una maschera E Ha cambialo la sua vita Sotto IL se 
gnodeil elleno eden alletto speciale Oiveitenie 

C o m m e d i a * * 

B o t o * bar 
lilA BwiVtMlt T^J4 fliiLVThirU £ ffl LBU-J Ì | i l a9 ! J 
Appartamelo con cugini Ma com 4 sirena la vita quando 
^ui-siira^ormarnunB-ioi- Cosalare^rAcceiiar-irCiiele 
cose Cambiano E con le cose anche issnlrmenll Cunoao 

Comnìedia * * 

S t r a t * «tatto 
rJiS BtikltDnrtmlMine&c'ItìUlHltMi 
f re ep sodi legati da un Ilio conduttore cogliere il lato ri 
dicoloeassurdo<fel|aquotidianlia UnlnsoNra lolle sur 
reale-commedia ali Italiana» NV 

& r > ( M i « * * 

(ALTatuafitm mnttQuien TliVimswJjJrV^ t%M) 
Interno di famiglia neozelandese Un Inferno Ma per la 
moglie senza cenerre a asrtza p'esenie arriva I ora del 
recano Un film crudo crudele affascinante 

Drammatico * * * 

• J I U I i l o f o o a l tfowplrt 

di JV JnrnViw con r CVurst B PHt{Usi 1994) 
Lesiai arriva dal passato Con I suol incubi e le sue vitti 
me Dal romanzo di Anne Rice una rlrtassloria sul mal di 
non vivere dai vampiri AFIauinanle solo I Idea 

H o r r o r * * 

ttr«***o» 

Il OHKDIO leoncino erede al trono viene coslrello ali esilio 
dal peri dorfo che ha ucciso il sovrano in carica Awven 
ture dlsnevarae più cupe del soflio Benissimo iti30 

C a r l o o o * * * 

Mai*ÉjlMftt fcw, mmmm, énmm 
thA Lee. cVilLlCtilJClKen {Taiwan 1994) 
Stona d cibo sesso e sentimenti nella comunità cuvo-
an-ericana L appetuo nen mangiando La sensazione di 
4 apatia, pure Dal regista dreartenetto di Nozze 

C o m m e d i a * * 

Drammalioo * * 

dtPAtttiodiiuor imVFciraiKISpoiititn tlfU-l 
Una IFUccalFlce unlologralo una giornalista -slregiala-
con la llssa della tv verità uno stupro trasmesso indiretta 
I v N V I M O 

Diarnenatleo * 

Tta»ede»eae»»*1ai1lee 

17135 
Tel 65)1496 
Or 15 30 1715 

20.00 22 30 

L 1 0 M e 

Mt*WplexSawiF/2 
v Bergamo 17725 
Tel 6541498 
Or 1530 17 45 

20.00 22 30 

L 1000» 

MrityitaiSawiirS Ottaterai 
v Bergamo I!r25 dM iVtr«(7 imH CnMI A(l*Oor«*[CS(0MJ 
Tel 0541496 Macneabanae ra vita Echeslranoélamore Lui e lei sr 
Or T530 1745 Incontrano sempre e soHanlo a certe, correnze Llngior-

• l a t M f a a a r a l a 

2000 2230 
L 10,000 

noslconleseanno I arnore eterno 
C o m m e d a * * * 

Mvaiaxaul 

Tamia Ceti, t u l f l i — .lai tatara 
iltFHiriitk cinte liwrfwmrii rCvryvr 
Anno 2004 Viaggiare nel tempo e ormai lac lissimo E 

AJUHW* L 10,000 (aria cono) 

Sala Umberto SAaal i ia imatora 
iliIV Mutuami irmA MtfldMtìl |MMnL3JI 
Due Iralelli i un comic i altro armai neir Un nne Sovietica 
deL 38 Surlosiondc tombrad SLaimedetiepuigne Oal 
regista di-Oblomov^ NV 2h5 

Drammat i co * * 

v della Mercede 50 
Tel 6794753 
Or 1530 17 45 

2O10 22 30 
L 10 000 

Urdversal 
i Bari 13 
Tel (931216 
Or 1545 1810 

2020 2230 
L I O 00* 

Vip 
v Salta e Sidama 20 
Tol 962C8SWÌ 
Or 1530 1530 

» 30 2230 
L. 10.000 

n t a M a e t i 
<liC Russell turr 7 Cmm P RiegmlUsaWOi) 
L impiegatoIruslralo innamorato delia ballerina narro 
vaio una maschera E Ita cambiato la sua vita Solroiise-
gnodeUelfaltoedeLlaHettospeciale Divertente 

Commedia * * 

etaia «Velia p i a n 
diHMfjiKlmsUr fini MneibitoGCìtin faticai "vJI 
La guerra in Macedonia mire episodi della vita di un loto-
graio Antere moFte e poesia Leone d oroalla Mostra di 
Venezia Una betta sorpresa 

D r a m m a t i c o * * * 

dìMrilaid#itàc>)nl.Mitevslia.GCQttn(Mac&t W) 
La guerra in Macedonia in Ire episodi della vile di un roto-
gralo Amore, mortee poesia. Leonedoro alla Mostra di 
Venezia Una beltà aorpresa. 

D r a m r n a | l c o * * * 

rtrlV Mirnirftotr rorr\ MiclKiHttHi(Russa, yt/ 
Otre Iratelll I unconlro I altro armali neh Unione Sovietica 
del 36 Sulto Biondo tornerà di Stalin e delle purghe Oal 
regista di "Oblomov- NV 2h5 

Cramma l i co * * 

tMaKallea 
iliQ Tn^rtiiaaianJ T'tmollalt'io W l 
Tre stoiie che ei rncroclanc nelle vie di Los Angeles 
gangslorlonb pugili suonali pupe disponibili vlolenzae 
usare Ima sempre al sangue) V M 19 2h25 

S a t i r i c o * * 

Alitano 
FlOWMViaCawiur 13 Tel 9321339, m 
TMMask (1S 30-22 301 

B r a n M r l a n o 
VinaiuOViaS Nagrem 44 Tel 9987996 
TBneeop (1630-18 30-2030-22 30) 

C a a i e a e n e r i e 
SPLENDOR L 0 000 
l . l s* r tor l (1630.17301930-21301 

C a l l a f a r r a ) 
«MSTON UNO Via Consolare Latina Tel 
9700588 L 6 000 
Si la Cor bucci Balle i l bar I154M8-30-»! 
SalaDeSica T M U H M (1645-18-20-231 
fiala Felli ni chiuso 
SalaLeonB RlMlextMl 

(1540 17 S0-» 05-» 30) 
Sala Rosaaitin, Con p U o a h l r j ^ i l ^ ^ 

SaisTognazii Ungala '151Sr1? - !S 'S 
Salavisconii ROelMloni (15 50 18-2010-S2 20| 

VITTORIO VENETO Via Art^lanalo 47 Tel 
9781015 L 10M0 
SelsJno Hit» (18-20-M1S1 
Saia Due Primo dalla p i o * * * l t - i f - !0-22 5 
S a l a l r e S P O R I1S-20-S215J 

F r a s o a H 
POUr&WI» Largo Pan I2Z0 n TBI M 2 M

(
7 S

| O O 0 1 1 

Sala Uno SUrgato (16-1810-20 SO-SSM 
Sala Due RJ*.Innnl 16-18,10-203tW2 30 
Sala Tre O r ^ l n i M M M l i n 

(16-1B W - M J O - ' J J O ) 

SJPWCa*EMAP?ad&Gesu 9 Tel 9420T93 
L 10.000 

Riv.|«l»ni (16-1610-20^0-22^0| 

CVNmilMUM Viale Ma i i im 5 Tel 936J4W 
L 10000 

ThtMaU (1530-17 15-19-2015-22301 

M a n t a r o t o a r f o 
lUNCIHIViaG Matteotti 53 Tel 9001B8B 

L 10 000 
TkMcop (16 18 20-12] 

NUOVO CINE Momerotondo Scalo Tal 9060882 
L 10000 

AhnHazMail (17 1910-22; 

O a t J a 
«STOViadeiRonmijnoii Tsl 5610750 L 10MO 
AlialaiMlll (1515-17 25-20-2230) 

S47WHSAV le osila Marina 41 Tol 5572528 
L 10000 

« • a i t e (1530-1715-20-2230) 

T i v o l i 
eiUaWPErnPziaNimoern i 5 Tel 0774)2008; 

L 10000 
fllnUllont (1630-17 40-1950-22) 

V a l t h T H M a t o n a 
CINEMA VULE via G Matteotti 2, Tel 9590523 

LS000 
l ì i i m H t (10-20-^1 

Anteprima per i lettori de al UDaUeA 

MARTEDÌ 3 1 G E N N A I O - o re 2 1 . 1 5 

CINEMA M I G N O N 
C I-'Tornio MiriUor LJ*>r|ln 

5 U N D A N C E 
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COMMESSI 
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del cinema a sole 2 . 1 lire 

WOODYALLEN 

NAf\Ìt\!l MORETTI 

VITTORIO OE SICA 

WIM WENDERS 

CHARLIt CHAPLliM 

STANLEY KUBRICK 

SERGIO LEONE 

DRSOM WELLES 

MICHELANGELO 

FRANCOIS TRUFFAUT 

STEVEN SPIELBERG 

AKIRA KUROSAWA 

FRANK CAPRA 

JOHN FORD 

MARTIN SCORSESE 

FRATELLI MARX 

PIER PAOLO 
PASOLINI FRANCIS FORD 

COPPOLA 

SERGEJ EJZENSTEJN 
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Dal 28 gennaio 
ogni sabato 

16 grandi film italiani 
in videocassetta 

Dal 1° febbraio 
ogni mercoledì 

25 libri 
sui grandi registi 

Nell'anno d'oro di Tomba salta l'appuntamento più importante della stagione sciistica 

Poca neve, niente mondiali 
• -Coi mondiali non posso ceno di 
re di avere fortuna Quesi anno con la 
(orma che ho poteva essere la volta 
buona sentivo di poter andare a me 
dagllc » Le rimostranze di Alberto 
Tomba sono fin troppo ovvie In Serra 
Nevada Spagna non e é un filo di ne-
ve Persino quella sparata di notte coi 
cannoni si scioglie al mattino Sulle pi 
z>te qualche pozza di bianco In mezzo 
ad un mare di erba L annullamento 
dei mondiali disci minacciato giada 
giorni è stato una decisione obbliga 

ta Se Tomba -piange» chi non ndc 
davvero sono gli organizzatori del 
mondiate Almeno venti miliardi sono 
andati in fumo prenotazioni alber 
ghiere strutture coslruile per I occaso 
ne attese di grandi folledi tifosi lutloe 
andato perduto Impossibile pieve 
derlo è il primo inverno senza neve 
da 2S anni a questa parte »E pensare 
-hacommentaloJeionimoPaez che 
guida la Federazione sciistica spagno 
la - che non ho mai visto nessuno im 

Alberto: «Peccato 
potevo vincere» 
In fumo incassi 
per 20 miliardi 

i «entrai «aio WORT 

pegnare tante energie e tanti soldi per 
far svolgere le gare e per creare le in 
fraslrutture» L impegno indubbia 
mente e era slato e qualcuno speravi 
ancora di tenere il mondiale tutto con 
neve artificiale «Sarebbe stato un er 
rore - ha commentato Calcamuggi 
direttore della nazionale femminile -
sarebbero stali nsultali lalsi Per fonu 
na hanno prevalso le considerazioni 
sportive su quelle economiche» E la 
Federazione Intemazionale ha «npa 

gaio» Sierra Nevada spostandoli mon 
diale al febbraio del 1996 sempre sul 
le montagne spagnole La decisione 
pero ha suscitato preoccupazione al 
Sestriere che organizza i mondiali del 
1997 (la competizione si sa avviene 
ogni due anni) Gli italiani lanno no
tare che con lo spostamento si 
avrebbe il paradosso di avere appun 
lamenti troppo ravvicinati i mondiali 
nel 96 97 e 99 con in mezzo nel 1998 
le olimpiadi invernali 

Videocassette? 
Io le adoro 

«MMOMONÌMLU 

S ONO FELICISSIMO di far parte di 
questa lista, che non è la lista di 
ihindler 13 film che divente
ranno 16. regalati con I Unita un 
bel coraggio, complimenti Una 

^ _ _ lista viva latta di persone e di 
film una scommessa coraggiosa Speriamo 
di vincerla Per voi come giornale per noi 
come cineasti perlutta lindusma delclne 
ma Italiano 

300 000 copie di un film Di Ullimo lanao 
n Parigi come del mio La ifirinde guerra Ri 
peto e una Ix Ila scommessa Nonsosclut 
IH lettori dell UniM sono cinefili Ma spena 
mo comunque di conquistarne il maggior 
numero possibile Perché un film ha un sen
so solo se raggiunge tante persone che 
messe tutte assieme compongono il pubbli 
ca questa entità spesso misteriosa che il ci 
nema Italiano sembra aver perso un pò di 
vista Per questo, pnma citavo I industria il 
cinema Italiano e tutto II cinema europeo 
6 schiacciato dal prodotto americano non 
perchè sia più brutto, ma perchè non ha ai 
le spalle la stessa potenza Industriale Quln 
di noi cineasti non dobbiamo difendere so 
lo la qualità artistica - quella c'È 1 abbiamo 
sempre avuta e continua ad esserci - ma 
anche la forza Industriale dei nostri film 
Dobbiamo sforzarci di lare film che piaccia 
no non solo opere cosiddette -d autore-
Solo cosi qualche produttore avrà ancora 
loglia di rischiare qualche imprenditore 
vorrà ancora scommettere qualche lira sul 
cinema 

In questo senso, lo le cassette le ddoro 
Non ho I miei film in cassetta non mi piace 
rivederli ma se un mio film esce in cassetta 
e vende miliardi di copie lo sono felicissi
mo Un film deve raggiungere tante perso
ne In qualunque modo non ho il mito la 
mistica del grande schermo Ben vengano 
lo cassette e ben venga La grande guerra 
anche se non rivedo i miei vecchi film so 
benecheiagHWdeguerraèunodelmlglio-
ri E mi la piacere cne esca con / Unità un 
pò perchésono sempre stato di sinistra un 
pò perché quando il film usci Ilsecolodi 
talia lo lece a pezzi Scrisse che era una ver 
gognosa bestemmia contro to spinto del 
Piave Oggi mi prendo una piccola rivinci 
ta 

Kinder, tanti ovetti da collezionisti 
C

COLLEZlOMSTI di tutto il mondo 
smettetela Per lavare Di questo pa,sso 
non potremo gettare pm nulla nel ce 
sllno Nessun oggetto o pupazzetto o 

«K.galinodelmulinoblancoi'Chesia Di questo 
passo ogni gesto 11 più innocente vabilan 
nato alla borsa valori II mercatino dell usalo 
infatti sta diventando onnivoro Tulio si cala 
Ioga si colleziona si Iscrive a bilancio Tutto 
diventa business, L ultima trovata'I klnder Si 
si gii ovetti latte e cioccolata clic tanta parte 
hanno nell immaginario goloso dei nostri li 

Sili A Bologna-comics» mostra mercato del 
umetto usato e da collezione (palazzo dei 

Congressi piazza della Costituzione A orano 
10 l^domanledomenlca) per la prima volta 
Hi presenta il catalogo delle sorpresine Ferre 
ro Una vaiiela di pezzi che va dal 74adoggi 
Pupazzetti puffi puffeltic puzzle il cui tosto 
può toccare anche le 700 000 

Una lollla? Tuli altro Casomai una mania 
(.ili oraamzzalon attendono migliaia di visita 
lori S t o n o i h e I Italia e in rilardo (ilguria 
inotu Che in Germania Belgio Francia e 
Sud America il e ommerclo dei pezzi sta rag 
giungendo dire da capogiro Ad esemplo le 

PALLA MOSTRA BEDtZ IONE PI BOCOGMt 

M AUftO CURATI 
prime sene completo delle figure di plastica 
rodcsihe dipinte a mano nigli anni 70 han 
no già raggiunto nlrc a sii zen Idem peri su 
per puzzle e idi m per le miniature in metallo 
di veni anni fa tosi ijioc olorza nasce anche 
il pnmo catalogo italiano e ioli lui il primo 
«Kinder Lolk* lor Club-1 he alla modica e lira 
di 59 Olili lire per I iscrizione offre un kiuom 
l.ioslo da una guida agli acquisti la nuova se 
ne disti hvppucompjny la (essera di socio 
ordinario dui news leiler sulle trovila del 9S 
e pure un numero di telefoni) per le informa 
zioni utili 

Secondo le statistiche ufficiali U dilla pie 
monlese < on la sua mi ravigliosa invenzione 
dell ovulo ha (midollo in giro per il mondo 
più di un migliaio di personaggi Tutti dolci 
Tolti nasiosu dietro k pareti sin di cacao e 
70/i di latte Piri'li magiche dclrcslo Ghiolle 
Che f.ncv.ino impazzire li mamme e frignare 
i bambini Quegli stessi clic oggi hanno idea 
to ti ru|r della Nulolla od impuzziscono per 
Nanni Morelli Chissà se i collezionisi! quasi 
quarantenni amor oggi in si ardo si min 

prano un kinder' 
Tra le sorpresine da collezione ricordiamo 

ad esempio i super puzzle che constano di un 
unico puzzle tagliato in quattro con 15 tessere 

Er ogni settore Andarono in commercio in 
li i nel <12 e m Germania con la sene 'Tao-

Tao» nel! H4 Ogni ovello naturalmente con 
teneva un solo spicchio dei quadro Cosi col 
lezionare 1 insieme oltre che essere difficile 
e-ra anche esclusivo Diquilaranta Di seguilo 
la collezione Oggi in Italia ( quelli tedeschi 
hanno prezzi impossibili) un super puzzle 
completo di i 5 figure costa 800 000 lire Un 
singolo settore 15110(10 Se poi si va a loccare 
la mitica sene «Olympiaje dei SchOmpfe» (I 
pulii lite Olimpiadi) liscila anche in llaha ma 
senza certi accessori allora si raggiungono 
vertiginosi prezzi da record Eierlaul ad esem 
pio pulleilo che tiene in bocca un ovino ros
so costa 601) 000 lire da solo Stessa sorte por 
il collega Hilpl Sclilumpfmchen (Pulfelta the 
salta la lordai i per Sleizen Schlumpl (Puffo 
sui trampoli) Tulio I insieme collezione 
completa nello splendore di nove figure ha 
un prezzo sul mercato che è udile-udilc di 

due milioni e 25 000 lire Non si sa se esislono 
scorni 

Padre ideatore e nume tutelare di questa 
amabile (olila sentimenti infantile che prcn 
de il posto del tecnologico Swatch e un ragaz 
zodi nome Mannco Mandella romanuepre 
sidente del -Kinder ( ollector Club Lui dice 
di avere tutta intera la (ollezione italiana 

auasi tinta quella tedesca mentre e sprovvisto 
i quattro diorami italiani Cosa sono' La 

chicca La rarità 11 pezzo i he lale (mia la col 
lezione In pratica una apparentemente ba 
naie iniziativa licita Ferrerò sezione Illuder 
che negli anni 80 pubblm/zava i pulii presso i 
salumieri d llaha Oline i loro le ambientazio 
ni delle serie in eorso II più famoso e- il Plugo 
Party (imnidiscolecai PoighHypuoCompa 
ny (un ufficio) poi i Diollv Dinos Insomma 
cose e he slavano negli se iflali utu dei negozi 
i prendere la polvere e e he oggi valgono mi 
lioni Un esempio'' Il diorama sullo Olimpiadi 
costa 5 milioni Quello per il libro della tìiun 
già con Mowgli Balon Vino IJJIS Baghceia t 
dilla la (.(impagina Ire milioni e Ifttt OOll lire 
Quello su Paperino quadro milioni Insum 
ma non resta che andare a raccattare i gio 
chi del figlio Non si sa mai 

«Full metal jacket» in tv 

Per Kubrick 
tagli e polemiche 
Full metaljaebet di Kubrick va in onda su Cana
le 5, lunedi prossimo in prima serata Già vieta
to, è diventato un film per tutti dopo i tagli Ma 
il quotidiano cattolico Avvenire insorge «a 
quell ora ci sono tre milioni di bambini davanti 
al video» 

Inchiesta sulle città 

Napoli, il sogno 
della cultura 
Eda DOGO più di un anno che nelle metropoli si 
sono insediate nuove giunte e sindaci progres
sisti Come è cambiata la cultura di queste città? 
Una nostra inchiesta parte da Napoli dove, pro-
pno ieri. Luca De Filippo ha -regalato- il San 
FerdinandoalComune 

BMNaiÓfòviuiNUOio "™ A'PAGTNAÌ 

Esperimento del «mago» 

Metti Giucas 
chiuso nella bara 
Giucas Casella ha spenmentato ieri ta «prova» 
che sosterrà domenica, in diretta tv, durante 
Domenica m Si e fatto chiudere in catalessi, in 
una bara, che poi è stata sommersa sott'ac
qua Tutto ok. ma solo al secondo tentativo 
Tutta colpa della legge di Archimede 

MONICA LUOMOO A PAGINA* 



NARRATIVA 
o u i n m m * 

Rifiuti 
libri 
e foreste 
Perché non leggere? Porchó tesse
re cosi poco? Mi sembra di essere 
un maestro o uno s|iot pubblicita
rio che invitano allievi o teleutenti 
alla lettura, senza cercare risposte 
che sarebbero tante e diverse. Si 
comincerebbe seguendo un riga
gnolo che diventerebbe ben presto 
il Rio delle Amazzoni che s'allar
gherebbe nell'Oceano. Alla line si 
dovrebbe girare il mondo e rico
minciare da capo. Per non andare 
troppo lontano ripeterò un'idea 
probabilmente campala in aria e 
insensata: che cioè si producano 
troppi libri, elle nella gran quantità 
regni la pessima qualità, clie II let
tore potenziale sia disorientato, 
che il lettore esordiente troppo 
spesso resti deluso e rinunci pre
sto, rifugiandosi tra le accoglienti e 
comode braccia delia tv. Così tra il 
proietto di Milano, Rossano, che 
raccomanda «datevi altri modelli di 
vita, consumale meno, perche al
trimenti le discariche vanno in 1)11 
sommerse dai rifiuti*, e Vittorio 
Veltroni, che In un libro pubblicato 
da Theoria e intitolato Un mondo 
•nemviglioso invita a conquistare la 
felicita consumando sempre di più 
tanto poi si può riciclare lutto, sto, 
in campo librario, dalla parte dello 
Stato: producete meglio, leggete 
meglio, salvale le foiesto. 

Powri 
Sa/vare 
la specie 
Testo a fronte in inglese. Feltrinelli 
manda in libreria nella collana dei 
classici economici due scritti di 
Oscar Wi klc, II critico come artista e 
L'anima dell'uomo Sfitto il sociali
smo la cura di Silvio Perrella). Tesi 
di Wiide è che l'arte sia immorale, 
il pensiero si« pericoloso, entrambi 
abbiano quindi un valore eversivo 
e si maniiestino in contrapposizio
ne alla società. Pagine di splendida 
Ironia, come quella che apre II sag
gio sul socialismo (in polemica 
con Shaw o dove si affermano le 
convinzioni anarchiche di Wilde}. 
Racconta Wllde che «la più parte 
della gente rovina In propria vita 
con un malsano ed esagerato al
truismo; in verità, e costretta a rovi
narla. Si trova circondala da una 
miseria spaventosa... E' inevitabile 
che si senta fortemente commossa 
da tutloclò...è mollo più facile soli
darizzare cori la sofferenza che 
con il pensiero-. Per questo cerca 
di potre rimedio al mail che ve
de. .-Ad esempio, si cerca di risol
vere Il problema della povertà 
mantenendo in vita 1 poveri: o, se
condo l'opinione di una scuola as
sai più di avanguardia, divertendo-
IkStoricoeprOietlco, 

Potenti 
Noncap/sco 
ma rispondo 
Oliando qualcuno si dedicherà ad 
esplorare il vuoto plumbeo serioso 
e monopetto del leader missino e a 
svelare le misteriose alchimie tele
visive che ne hanno fallo un fine 
stratega della politica'' Chi analiz
zerà la corrispondenza tra pensieri 
e parole di altri leader della passa
ta maggioranza? Perché, amici del
la Glalappa. accanirsi con Trapar-
tonl e Sensi, quando il campo e 
tanto vaslo? Pulsino Kafka, proprio 
Frana Kafka, l'aveva capito. Legge
te Il sikmiio delle sawe, scruti e 
(rammenti che risalgono agli anni 
trall'17eil "li (ancora nei classici 
economici Feltrinelli, con finirò-
dtilbne di Gustav* Herling). Leg
gete: «Sto bene, perche, a differen
za che in passalo, vivo ora In mez
zo a tanta gente, in molteplici rela
zioni, e sono In grado, grazie alle 
mie conoscenze e alle mie rispo
ste, di soddisfare la folla che si ac
calca per parlare con me...". E alla 
[olla che si accalca il nostro eroe 
spiega: «E veto che non sempre 
commendo quel che volete sape
re, ma probabilmente non e neces
sario. U mia esistènza è importan
te per voi. e quindi anche le mie at-
iemiaziiini, perche confermano la 
mia esister)»!. Sono certo di non 
sbagliarmi facendo questo ipolesi. 
quindi mi lascio andare nelle mie 
risposte o s]icro. con ciò. di recarvi 
ujola».Non si sbaglia. 

Morti 
Ricordare 
il Rivenda 
Dal numero cento di Linea d'Om
bra. segnalo Ini le tatuo cose ( ad 
esempio un "Omaggio a Camus» 
con strilli dì Chiaromonte. Fofi, 
Flores e (ìrciiier), una utile intervi
sta di Maria Nadolli a Bill lìti forvi. 
direttore di Giunta e ara vicedirot-
Kirc del New Yorker. Ili Ironie al
l'invasione delle immagini, Buford 
esalili la funzione e la durala della 
scrimini Commentando un reiior-
luge su! Hwiindn dice die le foto-
gralie wugono s p i a l e vii; dalla 
memoria, inclini' «in avevo biso
gno di {JIMII-IMM clic si incidesse 
ndmtopmstcni. ni'te mio catego
rie niteriirvlallvc. volevo capire in 
«unto (l,i non dlmenllcare mal 
pili- ValeanclK'iiemnle per mol
le altre cose 

£uteura, 
NUOVE CITTÀ/I . Com'è cambiata la cultura nelle metropoli guidate da sindaci progressisti? 

VfcoliSanDomenico nel wntw rtorteo* Napoli A. VegaJSinusi 

Napoli, il deb in un'azienda 
È passato poco più di un anno da quando in alcune 
grandi città si sono insediate nuove giunte guidate da 
sindaci progressisti scelti direttamente dai cittadini. Co
me sono cambiate l'immagine e la sostanza culturale di 
queste città? A che punto sono i progetti di rilancio delle 
istituzioni? E quali e quanti artisti sono tornati a lavorare 
per le proprie città? Inizia da Napoli questo nostro viag
gio (ra successi, contraddizioni e qualche ambiguità. 

MUMO OMVMMUOIO 
• Chi l'avrebbe detto, ti mare lor-
na a bagnare Napoli. Quel mare 
che liei do|ioguerra. fra traffico e 
morsa di cemenlo, era diventato 
soliamo ipotesi, «accidente», imba
razzante dettaglio urbano, riaffiora 
a Bagnoli ira i detriti di una "gran
detti» ridotta ormai ad archeologia 
Industriale. La dira del rilancio del
la citta é certo racchiusa (tra l'al
tro) nel piogeno Bagnoli, che ha 
sollevato grande interesse. E qual
che polemica sulla capacità di fun
gere da volano economico, oltre il 
ripristino dell'immaginario. Ma in 
ogni caso quell'idea ha già smosso 
l'imprenditoria, l'attenzione della 
slampa, attivalo meccanismi am
ministrativi, Fornendo un concreto 
banco di verifica per la giunta Sas
solino. In una città da sempre ricca 
di idee. £ tuttavia schiacciata dal
l'eterno ritornello a due noie: 
emergenza e assistenza. 

Perchè cominciare con Bagnoli, 
in un'inchiesta su Napoli e Infletto 
Basso]ino»' Intanto porcile è un 
•fatto», e filtro curposo olire che 
ambizioso, l'avvio della "bonifica" 
della marina industriale di Coni

glio (e che include Puorigrotta, 
Agnano e il cratere degli Astroni). 
E poi perché quel latto coslfluìsce, 
in generale, un modello di pianifi
cazione urbana, volto a saldare l'ir
ripetìbile memoria dei luoghi, le ra
dici millenarie ritrovate, con il flus
so di «altri' investimenti produttivi. 
Altri dall'acciaio, dall'edilizia soffo
cante. dalle raffinerie, altri dai traf
fici illegali: turismo, highleach, ser
vizi. manifatture snelle, È una 
scommessa possibile? Oppure è 
soltanto prospezione immaginale, 
sogno, locandina dei desideri? 

E se anche fosse solo •sogno», la 
riconquista dei desideri, e la voglia 
di sgombrare il campo dalle mace
rie, non sarebbero di per sé «pro
pulsive»? Ecco dunque, di là dallo 
straordinaria successo d'immagine 
e dei fasti del G7, le vere domande 
che accompagnano l'«effetto Bas
solino» in città e fuori. Interrogativi 
e allese che fuoriescono dal para
digma Bagnoli, e avvolgono l'intera 
autopercezione della città. Sì, per
ché oltre al mare, c'è questo di 
nuovo: la citlà toma a guardarsi, ad 
aulopercepirsi fisicamente. Smette 

di maledirsi Edi torcere lo sguardo 
via dalle brutture, imprecando 
contro la storia. Si guarda, la città. 
E magari, sbirciando la «guache» 
azzurrina dei sili ritrovali, ricomin
cia a piacersi. Forse per via delle 
lodi sperticale della slampa e dei 
visitatori? Forse. Ma è guardinga, = 
senza struggimenti. Proviamo allo
ra ad ascoltare qualche voce. Tra 
critica e consenso. 

Dice Mariano D'Antonio, econo
mista: -Con Sassolino et siamo tolti 
di dosso l'ignominia. Abbiamo 
scrollato dal volto della citlà il ma
leficio clientelare. Pero siamo an
cora brutti, Poveri, ma brutti. Nono-
stame sì vagheggi la città d'arte, la 
città vetrina». 

Il rapporto tiuntfrdtU 
E il rapporto giunta-città? -C'è un 

osservazione reciproca, densa di 
attese, ma ìmerloculoiia. La salda
tura con gli intellettuali, con le 
competenze è gracile. Gii impren
ditori stanno ancora a guardare, e 
la politica, le forze politiche taccio
no». Cerio, continua P'Antonio, 
•aver sbaraccato le cosche, le in
crostazioni sindacai-corporatire. è 
un merito inestimabile di questa 
giunta. E tuttavia i progetti di lungo 
periodo non emèrgono ancora, 
Bagnoli insomma non può essere 
un modello, perché la rinascita in
dustriale ha sempre più tacce: ma
nifattura, alla tecnologia, artigina-
lo, turismo. Tulio sommato - con
clude D'Antonio - rimango un am
miratore di Nilti, che a inizio di se
colo immaginò in grande la voca
zione industriale di Napoli». Mauro 
Calise, docente di Scienza della 
politica a Sociologia, è di diverso 

avviso: «Sarebbe fatuo promettere 
mirabilie dopo quattro anni in una 
qualsiasi citta, figuriamoci Napoli, 
dove i progetti di sviluppo in corso 
avranno inevitabilmente una red
ditività decennale. Se tutto va be
ne». A breve, Bassolino -ha tatto 
quello che andava fatto: scomme-
lere sull'immagine sulla legalità, e 
sulle regole della sana aministra-
zione. E i risultati sono innegabili». 
Calise richiama, la" rfostfa ,atte|fzk>-
ne su*un elemento:! «C'è un sinda
co solo, con una squadra di otto 
assessori che amministra un azien
da impossibile come quella del co
mune, Genteche lavora sohopaga-
ta, senza la mediazione delle forze 
politiche, senza intercapedini or
ganizzative. con enrome responsa
bilità e dispendio di fatica.. Perciò 
per Calise le ubbie intellettuali di 
quelli che arricciano II naso sono 
fuor di luogo: «La verità-sostiene -
è che a Napoli mancano le vere 
competenze tecniche, manca gen
te capace di (are progetti solidi. Lo 
stono della giunta dovrà essere 
quello di coinvolgere i saperi che e i 
sono, legandoli a finalità colletti
ve-, E l'enfasi 9uH'«immateriate», sui 
benefici del turismo? -Sono critiche 
infondate - replica ancora Calise -
la Florida e la Caliiomia mettono 
insieme turismo e tecnologia. E poi 
compilo di una giunta non e quello 
di (are la politica industriale, bensì 
di suscitale energie, creare le con
dizioni logistiche di sfondo per il 
decolk>, 

Augusto Oraziani, docente di 
economia politica a Roma, toma a 
battere sul nesso immateriale/ma
teriale, pur non lesinando lodi a 

Bassolino: •Abbiamo finalmente 
un sindaco attivissimo, efficiente. 
Che si sta prodigando per la riqua
lificazione ambientale e turistica 
della città. 

Occludane « mvetthnentt 
•Vorrei però che le slesse ener

gie lossero messe al servito di due 
obiettivi irrinunciabili: l'occupazio
ne e gli inveslimenti. Sappiamo 
che II sindaca è stato a Torino, a 
parlare con Agnelli e gli industriali 
piemontesi. Mi chiedo: quali impe
gni è riuscito a strappare?.. Senza 
dubbio, nota Oraziani, »c'è un visi
bile risveglio del tessuto urbano. 
Dalla via marittima al centro stori
co la città toma a respirare.. Ma bi
sogna attivare al più presto «le si
nergie con i comuni circonvicini, 
con gli gli altri sindaci. Per rilancia
re la viabilità, i lavori pubblici, le 
opere di bonifica, i servizi. Altri
menti rimarremto soffocati dalla 
logica di sempre, anche se al mo
mento l'assalto della camorra e dei 
cetr parassitari alle nsoise. è sospe
so». 

Proviamo a cambiare registro. 
Con un cantore moderno e un 
cantore più antico di Partenope, 
Ernesto Tatafiore. psicoanalista e 
artista d'avanguardia, nato alla 
corte di Lucio Amelio, pittore della 
storia come «terrae-rootus». E poi 
Raffaele la Capila, disincantalo 
teorico della «napoletanità» come 
teatralità "manierata., oltre che in
dimenticabile autore di Ferito a 
mone. «La mia sensazione - alfer-
ma La Capria - è che la giunta ab
bia puntalo sul potenziamento del
l'ideale dell'io dei napoletani. Un 

Quali sono i trucchi degli editori che pubblicano versi a pagamento? Lo svela un libro-beffa 

Grandi poeti si diventa. Pagando, s'intende 
OOPMHIBO M PASCALI 

m «'Osole 'ornare 'oputipù 
animare mio nun me pienze 
cchiu.. Cosa si farebbe pur di veder 
stampatele proprie iwesie.. Eppu
re in questo CÌISO sono eli autori, 
due napoletani. a prenderei liefla 
di un bel mucchio di edilori 11 ina 
noscritto viene inviato ad una casa 
editrice fiorenlina che con grande 
solerzia provvedo a iomrre al poeta 
ili turno un giudi/in imito -Non 
ho parole - scrive il direttore - Se 
penso che Montale con pochi versi 
(ricorderà sKuramcnle Eit(•stilliti 
sera) t nmastii tn'll.i storia di-Ila 
ixiesia mondiale, che dire dalla 
sua struggente Sepamzmiie-
Scambiare (Quasimodo con Mon
tale ù poca cosa se si considera 
lei tliBiasma lite analisi elle dei ver
si la l'attento cinico «'0 sole, 'a 
mare, o pulipii - prosegue - ire 
luoghi comuni del In poggion' oloo-
jinifiii iia|Kili'tiHM accomunali al 
grido di disperazione ili un uomo 
tragica melile abbandonato ani-
more min. liuti me piena1 cihiù 

( 1 Mantenga questa sua purez
za, mio caro Poeta. I posteri le da
ranno ragione". 

Trascorrono poche settimane e 
il novello Montale Quasimodo ri
ceve una proposta di contratto: po
trà finalmente entrare a far parte 
della ristrettissima cerchia dai som
mi poeti per la modica cifra di die
ci milioni. Insomma, vena consa
cralo Aps. autore a proprie spese, 

Dopo aver compilalo una qua
rantina di poesie, la goliardica 
coppia che si firma Scognamiglio e 
Gargiulo. ha affidato versi, com-
rnt'iili critici e conlralli a un picco
lo editore pompeiano. Biado, che 
li ha dali alle slampe col titolo folli 
di WHT>, e presenterà il pamphlet 
lilla prossima edizione di Galassia 
Gutenberg in programma a Napoli 
dal I Sali febbraio. 

L'idea di prendersi gioco di ben 
venti case editrici si fa slrada un an
no fa quando i due napoletani. 
scegliendo periodici e riviste, nola
no numerane inserzioni destinate a 

chi ha i cassetti zeppi di manoscrit
ti. Recuperano delle poesie d'amo
re in vernacolo di un vecchio zio e 
le affiancano ad altre di più strin
gente atlualrtà (Lidisoccup(i2iòne, 
Hottigans) vergate per l'occasione. 
Con una lettera maliziosa, poi, si 
presentano come «polli». «Sono un 
anziano poeta napoletano che ha 
deciso di pubblicale la sua opera 
omnia - scrivono - e mi rivolgo a 
Lei perché alcuni amici mi hanno 
segnalalo la Sua Casa edilrico co
me una delle più serie ed attente 
alle proposte di nuovi autor». La 
missiva diventa confidenziale 
i."laccio presente che pur non di
sponendo di enormi capitali, vivo 
da anni di una piccola rendita fa
miliare e posso permettermi ogni 
Natale di regalare ai parenti e agli 
amici del Circolo Ufficiati le mie 
poesie») per assestare il colpo defi
nitivo. -E giunto per me il momen
to di ottenere maggiori soddisfa
zioni e di lar conoscere ad un più 
vaslo pubblico il mio lavoro». 

Il tranelloe leso e in piena eslate 
del M. in barba alle ferie e alla cri

si dilagante: tutte e venti le case 
editrici si mostrano interessate. So
no del centro-nord ad eccezione di 
una. siciliana. Le risposte sono una 
vera e propria gara di elogi e felici
tazioni. «Le poesie, elementari nel
la forma, ma ricci» e commoventi 
nei contenuti, sono una frustata in 
faccia ai falsi intellettuali di turno 
che non sanno leggere Ira le righe 
del verso», sentenzia un editore to
scano; «Ritengo si Iratti dì versi for
se un po' troppo semplici ma im
mediali e di sicura presa», gli ta eco 
un collega piemontese che rincara 
la dose. «Mi ha colpito particolar
mente la poesia tfo%wrcche toc
ca i tasti di un impegno civile e so
ciale cui nessuno dovrebbe rinun
ciare. Tanto meno noi Poeti che 
per tro|>po leinpo siamo rimasli 
fuori del dibattito sulla violenza ne
gli stadi»: 

Ma com'è tratteggiata questa 
violenza dell'hooligan per essere 
riconosciuta di grande lirismo? La 
prima strota rende bene l'idea. 
•Com'è violento l'holligans/'quan
do tifa per la sua squadra del cuo

re/ non sente il rumore/ che batu 
nel suo cuore». E persino gli strafal
cioni assurgono a geniali intuizio
ni, «C'è un errore nella scrittura in
glese che è chiaramente una de
nuncia contro l'anglofilia imperan
te». Insomma, pur di scritturare un 
Aps, si è disposti a negare anche 
l'evidenza e a dischiudere le porte 
di futuri successi: «E commovente 
accorgersi che con i capelli bian
chi arriva la voglia di offrire al gran
de pubblico i tesori del proprio 
cuore - incita un edilon? milane
se-

Ma cosa succede quando un 
Aps firma il fatidico contratto? In li
nea di massima sborsa una decina 
di milioni per una tiratura dì cin
quecento copie che in gran parte si 
rèdrà restituire in »libri-omaggio». E 
se pubblicherà pili di cinque volu
mi verrà contattato anche da un 
biografo. SI. un fine estimatore 
pronto a scrivere la vita del poeta 
in questione, come si confà ad un 
vale di tal levalura, dietro un modi
co compenso. Verta alla luce un li
bro, l'ennesimo, pubblicalo a pa
gamento dell'Aps. Ovviamente. 

farlo positivo. Perchè la condizione 
dì ogni riscatto è avere una buona 
immagine di sé. Del resto ì risultali 
si vedono. Ne è nata una cena di
sposizione all'attivismo come valo
re. 1 sogni servono a cambiare la 
realtà, se non altro i comporta
menti. Benché gli enormi problemi 
di sempre rischino continuamente 
di inghiottire lutto». Ma quanto gio
ca la •napoletanità» di Bassolino 
neH'assecòndare la «luna di miele' 
con i cittadini, il transfert del con
senso? «Non saprei - nota La Ca
pria -. mi auguro non molto. Colpi
sce perù la sobrietà del sindaco su 
questo piano, l'appello laico e non 
populista atla normalità. (Jn ele
mento questo di vera maturità. 
Mentre l'insidia del tomismo psico
logico sarebbe davvero fatale». I 
•sogni» dunque, che proprio come 
tali non sono solo chimere evane-
scenU. Ma, come dice Emesto Ta
ratore. «esprimono un paesaggio 
interiore, e coincidono con gli og-
Bfitti di cui è latto quel paesaggio, 
oggetti da ricostruire». E in lai sen
so. per Taratore, «segnali positivi 
sono venuti dal reslyling di Piazza 
Plebiscito, dalla possibilità di ritro
varsi a casa propria in uno scena
rio antico e desueto. Lo dimostra il 
Russo dei napoletani in occasione 
delle tèste". Cerio, sottolinea l'arti
sta «quello di cui non abbiamo 
proprio bisogno è il folklore, le fie
l i ' di paese. Anche la memoria va 
rielaborala con gusto. Mentre lo 
scenario presepiale di cartapesta 
esibito a Natale è stata una nota 
Ktlsch. Abbiamo artisti e artigiani 
in grado di eseguire con intelligen
za operazioni effimere. Lasciamo 
fare certe cose a chi se ne intende 
davvero!». Ma la memoria delie 
piazze non basla, per Tatafiore: «Ci 
sono i nuovi oggetti da ricostruire, 
da inventare. Ci vuole un Kunsl 
Halle Museum per Napoli, un mu
seo di arte contemporanea. E poi 
c'è il teatro Mercadante da rilan
ciare. il San Ferdinando da riaprire. 
il parco dei Camaldoli da recupe
rare. E infine la fondazione Lucio 
Amelio da acquisire alla città». Per
ciò, secondo Talafiore. «Porte 
aperte» al passato. E a un futuro 
fatto «di luoghi di incontro ha arti
sti". di accademie polifoniche per ì 
mille linguaggi della metropoli. 

Frattanto, nella «sliva» dell'am
ministrazione. a contatto con gli 
«incubi», c'è chi lavora a reperire le 
risorse ecoiKimichc per i «sogni». 
L'assessore al bilancio Roberto 
Barbieri, ex segretario della sezio
ne universitaria del Pei, poi mana
ger alla Fmmeccanka e al tikssag-
gero, snocciola dau con ostinazio
ne: «Dal quarto bilancio steso in sei 
mesi la giunta ha ritagliato le risor
se per la viabilità, la rete fognaria... 
e nel secondo semestre 1995. col 
consuntivo in equilibrio, potremo 
agganciarci all'art. 37 della finan
ziaria, per l'accesso alla possibilità 
di contrarre mutui, emettere buoni, 
formare consorzi...". 

n ritando tconomleo 
Già, perché Napoli era terremo

tata nelle finanze, interdetta, bloc
cala per legge come azienda. E in
vece (ra poco la città potrà tornare 
a muoversi sul mercato (sul filo 
per la prima volata di un avanzo di 
bilancio). Cestendo società legge
re per il riuso delle aree. A Bagnoli 
come a Barra. Attirando invesli
menti dall'esterno. Intanto il primo 
lebbra» scatterà la tariffa integrala 
per il trasporto urbano (1200 lire) 
e sono in arrivo 55 pulmann nuovi 
(a municipalizzata quasi risana
la). Per ora niente male, no? I conti 
tornano. Anche per continuare a 
sognare. 

LA MOSTRA 

A Rivoli 
i manifesti 
d'artista 
• TORINO. Al Museo Universale 
della Stampa di Rivoli si è aperta 
la mostra «Il manifesto d'artista. 
Dalla collezione dello Sledelijk 
Museum di Amsterdam». La ras
segna, curata da Ada Stroeve. re
sponsabile del dipartimento di 
Arti applicate dello Sledelijk Mu
seum, presenta uria selezione di 
circa sessanta manifesti realizzali 
dai maestri dell'arte moderna e si 
sviluppa parallelamente alla mo
stra che al Castello di Rivoli ospita 
opere moderne e contempora
nee dal medesimo museo olan
dese. 

La mostra aperta al Museo del
la Stampa presenta, tra le altre. 
opere di Henri Matisse. Georges 
Braque, Joan Mini, Oskar Koko-
schka e di Pablo Picasso di cui, in 
particolare, viene esposta una de
cina di manifesti. La mostra pro
segue con i lavori di .lasper Johns 
e Roy Lìchlensteìn. 



Cultura&Società 
Domani con «l'Unità» arriva in edicola il film di Bertolucci che vent'anni fa finì sul rogo: così lo racconta il regista 

Il mio j _ 11 m tan 
scanda 

M M M U «NMUII 
m ROMA. Più che un «faccia a fac
cia» Ai una specie di processo, 
quello intentato nel marzo 73 dal
la rivista Aul Aul sono il titolo -So-
domizzata, non schiava»: con Ber
nardo Bertolucci circondato da un 
gruppetto di femministe piuttosto 
arrabbiate, ma non quanto -quelle 
del no> raccolte In un riquadro a 
parte. Lara FoleHi, del •Collettivo 
femminista romano-, sparava a ze
ro: -Noi ci rifiutiamo di spendere 
denato ti attenzione per questo 
film». Julienne - il cognome non 
compare-aggiungeva: •fiùchedi 
misoginia parlerei di glnofobia, fo
bia della caratterizzazione genitale 
della donna». Mentre Letizia Pao-
bzzi, oggi giornalista dellWtó. 
trovava che •& sequenza del burro» 
non fosse "tanto offensiva per la 
donna -che noi nel caso specifico 
è una borghese parassita di cui 
non ci importa niente - quanto ri
velatrice. come un lapsus freudia
no del livello kitsch del film». 

E divertente curiosare nella bu
sta d'archivio dedicata a Ultimo 
tanno a Parigi. Attaccato, difeso, vi
tuperalo, elogiato, Il film di Berto
lucci diventò un caso di costume. 
ancorché giudiziario: l'emblema 
del libero pensiero contro le mise
rie della censura sequestrante, 
ma and le un «mannaie» dì creativi
tà; sessuale, un argomento alla mo
da. «Se condanneranno II film, bru
cerò rango a Campo dei Bori», an
nunciava sul piginone dell'Espres
so il regista parmigiano, evocando 
il fantasma di Giordano Bruno. E 
Intanto il celebre cappotto di cam
mello indossato da Marion Brando 
sul maglione senza camicia diven
tava un simbolo di naufragio esi
stenziale, tantoché di li a poco Va
lerio Zurlini avrebbe adottato la 
slessa divisa per l'Alain Delon di La 
prima notte ai quieta 

in partenza per Londra dove sta 
curando la pre-produzione di / 
dance alone, il «piccolo film da ca
mera» ambientato in Toscana e 
scritto con l'americana Susan Mi-
noi. Bernardo Bertolucci pare con
tento dell'iniziativa editoriale del
l'l/r»W. anche se avrebbe preferito 
la versione originale sottotitolata. 
con Maria Schneidcr eoe parlo In 
francese e Marion Brando in ingle
se, «E un'altra cosa», rimpiange: 
•Cambia l'atmosfera, la definizione 
psicologica dei personaggi, il tes
suto sonoro Noi italiani, da questo 
punto di vista, siamo rimasti ai 
tempi del mulo». 

•UlUmo tanfo a Parigi» ki «din» 
la. Un ihMdrMnto a uni confer
ma? 

Mah! Ora che le plaghe sono cica
trizzate, mi piace pensare che Ulti
mo tango a Parigi sia uno di quei 
film capaci di sfidare il tempo. So
no rari, Sai, io tendo a non rivede
re 1 miei film, perché entro in uno 
stato d'agitazione: mi sembra che 
non reggano un giorno, mi accor
go solo dei difetti, delle carenze, 
delle debolezze. Sapere che di 
nuovo lo vedranno in tanti è un 
motivo di soddisfazione. 

Il IHm me) m natta poco prima 
dal Natale dal 72. Ehi subito un 
successo: Ria davanti al cinema, 
odore di Mandato, tutti a parlar* 
delbimo... 

Si diceva che sarebbe sequestrato 
presto. E inlatti accadde. Dal pri
mo processo, tenutosi a Bologna, 
Ultimo tango usci assolto. Ma il 
pubblico ministero - uno che par
lava del film come di una persona 
che voleva corrompere II pubblico 
- vinse in apiielb. Scattò il seque
stra su tutto il territorio nazionale, 
e dopo due anni la sentenza fu 
confermata. Quando si dice che 
Ultimo tango fu spedito al rogo, si 
dice qualcòsa di vero: perche l'in. 
ter-negativo fu bruciato davvero. 

CI taiinigrande movimento di so-
Hdarieia.-

Vero, Fui anche eletto presidente-
dell'Atiac, l'associazione degli au
tori. Ingiustamente, visto che non 
ero mai stato una colonna dell'as-
soci azione. 

Come si sentiva? 
Malissimo, Siccome non riuscivo 
ad accettare la punizione clic arri. 

Un memento dada conferente stampa di lari • Roma 

E gli autori dicono: 
«Che bella novità 
un giornale cinefilo» 
• ROMA. «Mi fa piacele di essere in questa lista. Che non è una lista di 
Schlndler. ma una lista di opere, e di persone, ben vive», Parola di Mario 
Monicelli. Meno male che esistono, i cineasti: altrimenti la nostra vita sa
rebbe più triste. Èanche con questa convinzione che l'Unita propone due 
iniziative editoriali di grande respiro - 16 film in cassetta, con la collabo
razione della Ricordi, e 25 -Castori", ovvero monografie su altrettanti regi
sti - per «consacrare» nel giusto modo il centenario del cinema. Iniziativa 
che è stata presentala ieri, nella sede della Stampa estera, dal nostro di
rettore Walter Veltroni. 

Come ha ricordato Veltroni, le iniziative editoriali àeW'Unitù hanno ri
versato nelle case dei nostri lettori, negli ultimi anni, qualcosa come 25 
milioni di libri. Ora tocca ai lilm: domani Ultimo tango "Parigi'verrà dillu
so in 300.0110 copie, per i prossimi si vedrà, anche alla luce del risultato di 
domani. Ai 13 titoli se ne aggiungeranno sicuramente altri Ire. sui quali 
sono ancora in corso tratlative per i diritti: certamente un Antonioni e un 
Felllnl. da definire. Ma Veltroni non ha escluso che. in caso di successo, si 
possa dare il via a una seconda serie. I «Castori», invece, saranno 25: il via 
con Woody Alien, e una fortunata coincidenza con quello su Antonioni. 
che uscirà il 29 marzo. Due giorni prima il grande cineasta avrà ricevuto 
l'Oscar al la carriera, a Los Angeles. 

Alla presentazione sono venuti quattro degli autori »in lista»: oltre a 
Monicelli, Eltore Scola, Giuliano Montaldo e Gillo Pontecorvo. Dopo Vel
troni, hanno parlato loro, e Scola si e come sempre divertito a ironizzare 
sul proprio essere «pidlessino» di provata fède: «Slamosempre un po' stu-
pefattì di fronte a questo interesse dell'Unirò per noi... È una bella novità-. 
ìionie sul passalo del nostro giornale e sul presente di commentatori di 
altri quotidiani, tome Ceronetli che «si è sentilo in dovere di affermare 
che il cinema è morto. Naturalmente non è cosi ed è meglio per tulli, an
che per Ceronetli medesimo, nella cui prosa sono chiarissime le influen
ze di Godard e di Coibueci. Comunque sono felicissimo di essere in 
questa "lisla", come ha dello Monicelli. Anche se mi stupisce motto che 
ci sia io battaglia di Algeri: Pontecotvo ha riso alla battuta dell'amico, e si 
È limitalo a lodare Wnitò, "Che ho ripreso a leggere dopo vent'anni, e mi 
sembra più viva e più divertente di un tempr>. 

Anche Giuliano Montaldo ha avuto belle parole per il nostro giornale: 
«L'Unità ha sempre sostenuto le battaglie di noi cineasti, ci ha sempre 
rappresentato più di qualunque altro quotidiano. E soprattutto non ha 
mai intonalo campane a morto sul cinema, a differenza di qualcun altro. 
Per questo slainauina sono venuto qui più allegro del solito. E spero che 
questa serie di cassette spinga qualche lettore ad andarsi a vedete i film 
sul grande schermo, |x*r scoprire quanto sono belli, ed immensi». Una 
Irase gentile anche pei il nostro dilettore: "Penso che con Walter IVmlà 
abbia acquistalo un bravo direttore ma noi cineasti abbiamo perso un 
bravo collega». Scola si è subito inserito: «Traviamo un paio di miliardi.. 
un film a basso costo glielo tacciamo girare subito, voi dell'i/intó siete 
d'accordo?» [Alberto Crespi) 

Cinque anni fa era a 85 miliardi, in 
valore attuale E ancora oggi è il 
primo. Benigni non riesce a rasse
gnarsi di essere secondo col Mo
stro... 

Eppure » «Im non piacque * (ut. 
H. Che cosa ricorda di quel pro-
CHMM-AutAut>T 

Ricordo che a Dacia Maraim il film 
non dispiacque (scrisse che la 
donna era esaltala alla mainerò di 
Strindberg) e ricordo che ebbi co. 
me avvocato difensore la femmi
nista Oermaine Greer, l'autrice di 
L'eunuco leinrnina, libro molto in 
voga a quei tempi. Ma oggi mi e 
francamente diffìcile parlare di Ul
timo tango. Per molti versi, non mi 
appartiene più. 

vava dalla Cassazione, scrissi una 
lettera al presidente Leone, chie
dendo la grazia, come si la con i 
condannati a morie. 

E lui che face? 
Rispose cori una lettera molto 
•tecnica», da esperio (fi diritto. In 
sostanza diceva. «Non possiamo 
concedere la grazia, ma t lecito 
salvare due o tre copie del lilm, 
come si conservano i corpi del 
reato nei musei criminali" I J ci
neteca come un museo criminale: 
non e i sa rei ma t arriva lo.. 

Intanto II Dan aveva Incassato 
un tacca di so MI. 

SI. Tra la prima e la sci onda usci
ta incasso più di qualsiasi altro 
film italianu fino a quel momento. 

Un fotogramma iti "Ultimo tango a Parigi". A sinistra Botti ardo Bertolucci 

Perché? 
Porche nasceva da un'idea ro
mantica: il sogno di un rapporto 
assoluto, puro. I-io sempre deside
rato incontrare una donna in un 
appartamento deserto, che non \i 
sa a chi appartiene, e fare l'amore 
con lei senza sapere chi e. e ripe-
tere questo incontro all'infinito. 
continuando a non sapere niente. 
È quanto succede a Marion Bran
do. Paul, chiudendo dietro dì sé la 
porta del la puntamento vuoto, la
sciava tuori la società. La domali-
da che mi ponevo all'epoca era. 
•Rinunciando all'identità sociali: 
si può arrivare a una lorma piti 
prolonda e innocente di comuni-
cagione''-. 

Echa triposta «diede? 
Magari c'era un eccesso di roman
ticismo in quella tesi e, insieme, la 
consapevolezza del lai li mento. 
Pensavo che Ultimo tango losse 
un film politico, nel senso clic, nei 
momento del puro rapporto fisi
co. tra t due personaggi si instau
rava un conflitto di classe. Le due 
classi erano quelle dell'Uomo e 
della Donna. 

Sarà. Maalla fate tutti paitanno 
«olo della sequenza del burro... 

Ancora oggi resto stupito. Magari 
fece tanto scandalo perché veniva 
usato un materiale cosi domestico 
per un uso trasgressivo. Alcune 
donne dettero una lettura un po' 
sciupile isltea della faccenda, del 
tipo: lei 0 la vittima che alla line si 
vendica 

E Invece? 
Era l'opposto. Brando all'inizio à 
un personaggio brutale e aggressi
vi, che subisce lentamente un pro
cesso di de-virilizzazione, lino a 
larsi sodoinizzare dalla ragazza. 
Era luì. alla Ime, a tradire il -patio 
del silenzio». 

È vera quella storia raccontata 
da Arando nella sua biografia? 
L'attore dice che durante le ri
proso, a causa dot freddo, n pe-
ne gì al era ristretto -aHe dimen

sioni di una nocciolina»? 
Può darsi benissimo che sia acca
duto Certo ù che il personaggio di 
Paul era basato molto su Brandii 
Lui veniva dall'Actor's Studi •. ave
va imparato a sentirsi un .iltra, 
mentre io gli chiedevo di portare 
dentro il film molto di sé. È proba
bile che alla fine si sentisse un po' 
rapinato. Era uno dei più grandi 
attori di tutti 1 tempi che veniva 
messo in crisi da un regista italia
no di 31 anni. Quando Paul rac
conta la sua infanzia, e la vera in
fanzia di Marion nel Nebraska. 
con la madre sempre ubriaca e 
l'ombra di un padre maschilista e 
vkolenlo. 

Ha più rivisto Brando? 
L'anno scorso, a casa sua: era ri
masto tutto uguale a vent'anni la. 
con l'eccezione di una statuetta di 
Buddha. Abbiamo parlalo dalle 2 
del pomeriggio alle9disera ama
bilmente. e alla fine, con quel soli
lo somsetlo, mi disse -Caro Ber
nardo, ma sei proprio sicuro che 
Paul fossi io? In swio tante ma
schere» 

Certo non Indossava una ma
schera Marta SchneMer. Il lilm 
la lanetta la distrusse. 

Maria era giovanissima, dicianno
ve anni. Il successo è una bruita 
bastia, non tutti sanno farcì i conti. 

Video « libri 
Il grande cinema 
entra In casa 
SI «enuncia, r» ni, Inalati 
I-Unita, troverete in edicola la 
vMeocaaaetta di-UtUrno tango a 
ParigklIWm il Bernardo 
Bertolucci, primo del «edlei tttolldl 
cui aarà composta la nostra 
•collezleew». Ecco intanto Ipriti* 
dodici: dopo ruttano tanfo», «ti 
sorpasso- di Ohm Risi, «Bianca- m 
Nanni Moretti, «Una Domato 
particolare» al Ettore Scola, »Non ci 
retta «he piangere- di Roberto 
Benî deMassImoTrolsi, «u ladro 
di bambini- «Gianni Amelio, 
•Sacco • Venuta. di Giuliano 
Montaldo, «Per un pugno di dollari-
di Sergio Leone, •UceeUacd e 
ucceMnl» di Pier Redo Pasolini, 
•Totbaceieri- diSteno, -Germania 
anno zen- di Roberto Rosse lini, 
•La grande «erra- <• Mario 
Meaicem. 

Da mercoledì Invece, sempre In 
edcototmierne al domale, H 
primo Rbro dette collana maliziata 
da l'Unita In coHabomzlom con la 
casa editrice H Castoro e dedicata 
al grandi rettoti SI comincia con II 
volume su Woody alien, al 
prosegue con Menni Moratti. «Kv 
vmder.VrttorloOaSlca.Wlm 
Wenders, durile Chaptln, Luchino 
Visconti, StaMey Kubrick, Sergia 
Leone! Robert AHinan, Pierpaolo 
Patemi Walt Disney, Roberto 
rtoteelIKOraonWellea, 
Michelangelo Antonioni, Francois 
Traftaut, Steven Selemerfc Aura 
Kurosawa, Frank Capra, John Ford, 
Martin Scoraooo.lfrateM Man, 
Luis Bunual, Frano* ford Coppola, 
Sergej Ebnnstojn. 

Lei ne usci a pezzi. Ricordo quan
do venne per il provino: mi incu
riosi subito ouei volto tondo e 
slacciato, quella cascata di capel
li, quel coipo magro, quasi ma
schile, arrotondato dal florido se
no. Pensai che avrebbe fallo lo 
stesso effetto al pubblico e cosi la 
presi, preferendola ad Aurore Clé-
ment. 

Vittorio Storaro. Il direttore della 
fotografia, disse alte maniera di 
Picasso che Allumo tango» rap
presentava Il suo periodo aran
done. Magari esagerava un po', 
ma certo quella luce particolare 
dove** molto ai quadri di Bacon. 
Vera? 

Verissimo. C'era una mostra di Ba
con. nel 1971, al Gran Palais. Ci 
portai Vittorio e Marion. Mi sem
brava che in quei quadri ci fosse la 
violenza repressa che cercavo pei 
il personaggio di Paul. Bacon di
pinge visi che sono deformati da 
una disperazione invincibile, qua
si che le viscere si rappresentasse
ro sui visi. Misi due quadri di Ba
con sui titoli di testa, lui mi scrisse 
una lettera per ringraziarmi. 

E voto che, all'Inizio, -Urano 
tango- avana un altro titolo? 

Si. il film doveva chiamarsi La peli
le mone, l'espressione francese 
con cui i libertini settecenteschi 
indicavano l'orgasmo. Ma parve 
subito troppo raffinato, respingen
te, Lo cambiammo. 

Mentre giravate a Parigi, In 
quag'appartamento a Campo di 
Marte, sentivate di lare un ffim 
cosi-epocale-? 

lo, personalmente, sentivo di slare 
entrando in un universo scono
sciuto. Ricordo una grande esalta
zione. Fu una specie di iniziazio
ne. Anche[kermoltispettatori An
cora oggi incontro signore della 
mia eia che mi confessano: •Ulti
mo tango ha cambiato la mia vi
ta» Esagerano? Non credo ci»' 
losse solo merito dello scandali! 
C'era qualcosa di più ultimo, se
greto. 

Furono riprese tacHi? 
Provavo e provo un piacele quaM 
fisico nel girare i lilm. Se urne se la 
macchina da presa fosse la pietia 
angolareche da un senso a quello 
che c'è intorno. È una malattia in
fantile che rivendico Ci sono au
tori che amano la lase della scrit
tura. altri il montaggio io le ripre
se. Saia percliè e if moment» più 
ludico. 

Pattili» Kael, su -Ine New Yor-
ker», scrisse una recensione 
molto elogiativa, -Ultimo tango 
a Parigi- veniva accostato, in 
termini di novità, alla -Sagra del
la primavera» di StravinsìtL Esa
gerava? 

Può darsi ma io fai contenti' In 
slesso. Come fui contorno dell'in
tervista che Inginar Bciwnan nla-
scic-sull'argomento a l'invlxn So
steneva che avevo mentilo. Un-
Maria in realtà dovevi essere un 
Mario, che c'era un sottotosio 
omosessuale mascheralo l'i pen
sai un po' sopra. Mi piate -.empir 
essere sorpreso, rintracciale un 
comincili! degli altri cose a cui 
non avevo pensalo. Ma in quel
l'occasione mi venne da dire solo 
-Ognuno fa le proiezioni che vuo
le». 
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"" FIGLI NEL TEMPO, IL GIOCO L'infanzia a Varsavia 
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T ORNERA la tua inianzia e giochere-
mo-. E il titoto della Mostra fotogralica 
presents a Pisto'iadal 14 gennaioal 5 

febbraio (ex Chiesa di S. Giovanni), una seJe-
zbne delle migliaia di Wo <ti bambini che Se-
bastiana Papatia scatlato durante 27 anni in 4 
continent!. Non sono le immagini tragiche di 
un'infanzia Uadila e violentala, ma immagini 
delle quolidianita, in bianco e neio. die ci ri-
porlano in un mondo reale con lesuebellezze 
e le sue brullure. A quelle del Papa e state ag-

giunta una sezione con altre inedile, scaltate 
nel ghetto di Varsavia nel cinquantenario della 
tragedia. 

Un bellissimo libro/catalogo. (Moigano, Fi-
lenze}. contiene le folo esposte ed auttnevoli 
contributi, da David Grossman a Gabriel Levi, 
che ne fanno un importante suumemo per ri-
lletteie. Colpisce in modo parfcolare ladomarj-
da di Levi .perche si uccidono i bambini?*. E 
un'acula analisi della schizofrenia adulta che 
pretende dal bambino, da un lato un veloce e 

forzalo raggiungimento di una malunlS e dal-
i'altro la volonta, altrettanto violenla, di tarlo ri-
manere bambino: avrebbe origine da lla idealiz-
zazione deM'infanzia stessa creala dagli stereo-
lipi pubblicilari ma anche dal la piesenlazione 
dell'abuso da parte dei media. La conirapposi-
zione del bambino ideale con quello reale e un 
dramma che si verifca quando il bambino 
ideale loglie spazk) a quello reale, un concetlo 
che esprime, da altra angolazione, anche Ora-
zia Honegger ("Essere genitori* - Red) Spesso li 
generiamo per not, per dare un senso alia noslra 
vita. Etco perdiG... tentiamo di possederli. esser-
nearchilettiegiiidia', diretlori inappeliabilidelle 
loro sceltee dei ktiopensieri. Forse noncegeni-

lore die alia naacila... non obbia pensxo adun 
progeria di • figtio ideate-. 

Direle: *Ma i giocattoli cosa c'entrano?». Liri-
chiama alia mente Neil Postmann in La Scorn-
parsa dell'inlanzia (Armando). La sua apoca-
litlica affermazione deriva dalla conslatazione 
che le qualiia innate nei bambini non possono 
smiltuiarsi a causa dell'infinita di messaggi e di 
mc-ielli nei quali essi sono immersi, la maggior 
parte dei quali vengono dai giocaltoli. Anche gli 
educatori sarebbero impotenti contro questo 
bombardamento. Condividiamo lanalisi, ma 
siamo anche convinli che buoni genitori e buo-
ni educatori possono fare molto. Basla volete. 
rillettere e. magari, andare a vedere la mostra. 

SALUTE. Intervista a Giuseppe Benagiano, direttore del programma Oms sulla fertilita 

Con il «pillolo» 
Fuomo pud divenire 
aUeato della donna 
• Atlraveisounmigliaiodivolon-
lari e stato dlmoslrato, in modo In-
conlrovertibile, che b possibile 
btoccare la fertilita degli uomini in-
tervonendo per via oimonale, Si 
apre uno spazlo che, nel bene e 
nei male, dagli anni Cinquanta in 
poi, con la pillola di Gregory Pin
cus. era slate liiogo dl appanenen-
za prMlegiato del femminismo, Se 
non uno spazio, almeno uno spira-
glio si apre oggi anche agli uomini 
Non un latlo da poco, si dlrebbe, 
vlste le pessime condizloni di so-
vrappopolazione in cut versa il pia-
neta; non un'lmpresa scientific a di 
scarso rllievo: e neppure un episo
dic privo di eloquenza, in termini 
dl evoluzione culturale, perche de-
slinato, se non alDo, ad accorciare 
le distanze Ira i due sessi e a rende-
remenoevidenu'molte disparity. 

Eppure. le reazlonl linoaa regi-
slrate all'annuncio venulo dal -iPro-
gramma speciale di ricerche sulla 
riproduxkine umana«, che opera a 
Glnevra, presso I'Oiganizzazlone 
mondialc della sanltl, ma che e 
appoggiato da varle agenzle delle 
Naziom Unite, hanno avuto piQ un 
caraltere di occaskmaUta che di 
meditsla riftessione, C'e chi ha det-
lu CIK btoccare la fertilita dell'uo-
mo per via ormonale polrebbe di-
stogilere dall'uso di un mezzo efli-
tace non solo dal punto di vista 
contraccetlivo, quale $ II profilaltl-
co. -Non tutti gli uomini - risponde 
all'oblezione il ginecologo Causep-
ne Benagiano. che da meno dl due 
anni si e trasfetlto dall'Dniveislia 
"La Sapienza" di Roma a Ginevta 
per andare a ditlgete II programma 
dell'Oms - hanno fortunatamente 
le slesse esperienze, Non tutti sono 
persone a nschio, non tutti conono 
o intendono lar r*mere alle loro 
partner gli stessl nsciiL Dire che 
mela del mondo. quello maschile, 
debba essere messo In rlga, per le 
proprie esigenze di controllo delta 
tertlllta, secondo un'unica modali
ty, ml sembia quanto meno setn-
pllclstico. Perchevogliamotogliete 
qualcosa che ndla genetalita dei 
casi pu6 essere usato bene, solo a 
causa del latto che qualcuno pu6 

FRANCIA 

Intellettuali 
crescono 
dipiu 
• PAMQ. Un ventenne Irancese e 
oggl, in media, piii alto di suo pa-
die di circa 4,Scentimeti> e, rispet-
to al nonno. dl 7,5 cenu'metri. L'au-
mento della statuia non e per6 
uguale per tuttk gli Intelletluall cre
scono moUo di piu degli operai e 
del conladlni (In media circa A 
centlmelri) e anche le donne. lac-
chl osclusi, si sono allungate ncgli 
ultlml vend anni solo di 2,2 centi-
ntctri. Questi datl, resl notl lerl dal-
I'lnsee, t'lstituto dl statistica (rance-
se, contcrmano I notevoli cambla-
mentl In poslllvo che si reglslrano 
nelte popolazlone irancese, da 
una genejazionc all' altra, per 
quanto rlguarda 1' altezia c il peso. 
L'esame della bllancla. sempre ne-
gli ultimi venti anni, Indica che tutti 
sono scent di peso: gli uomini. mc-
diamcntc, dl 300 gramml c to don-
ncdlutX). 

AMQKUMI 

invece adoperarlo male? Perche 
non dare in (uturo la possibilita ad 
una coppia di alternarsi. di "daisi il 
cambio", nel contiollo della fertili
ta? Peiche non affidare, magari |>er 
un periodo. quesla incombenza al 
marilo, e non sempre alia moglie? 
E, poi, perche non pensare che. 
solo convincendo I'uno per cenlo 
degli uomini, in un mondo che ne 
conla due miliardi e otlocenlo mi-
lionl circa, si raggiungerebbe co-
munque un grande risullato? Per 
lagliai corto, io sono pionto ad ac-
cettare obiezioni elfctie. Ma se le 
argomenlazioni. Invece, sono di 
online medico, allora non bisugna 
barare al gioco: si deve restate sul 
piano ntedlco- leri, peralira, Bena
giano e intervenulo sul problcma 
della lecondaiione aniliciale, al-
femtando che •* inaccetlabile e 
non e possibile che si possa lascia-
re lulto in mano al slngob medico 
Anche se in Italia non e lacile rea-
llzzare una legge che metla d'ac-
cordo tutti stil lema della proctea-
zione medico-assistita non si vuole 
caplre c he la situazione da lar west 
dove si entta nel saloon e si spara 
allimpazzata. non e ia soluzione 
del ptoblema. In attesa di una leg
ge sarebbe opportune che ordini 
del rnedici. ministero della sanila e 
istituto superiore di sanita poiiga-
no preche regole di comporla-
mento. e chi non vi si adegua non 
avri mal lapprovazione per ope
rate*. 

Ma tomlamo al controllo della 
fertilita maschile. Un'allra ubiezio-
ne alierma che il controllo in que
sto caso e, per sua natuia. mdtrel-
to. Di conseguenza. la donna reste-
rebbe. sempteecomunque, ilsog-
getto viltlma del dulibio. esposta 
come, in una situazione in cui per 
I'uomo si aprirebbero maggiori 
marglni di ambiguita, ad una gravi-
danza indesiderata. fQuesta - ri
sponde Giuseppe Benagiano -
non & un'obiezionc, e. la vita II 
controllo della fertilita degli uomini 
non esaurirebbe certo i problemi 
della coppia. Ma noi dobbiamo 
lomire alia coppia lutli i mezzi di 
cul disponiamo. peiehesia poi es-

sa, senza imposiztone alcuna, a 
scegliere, nellambilo della salute 
riproduttiva della propria famiglia, 
le soltizioni piii idonee anche per 
una riduzione della fertilita. Certo, 
la donna e e resta at centro degli 
interessi. petche e su di lei che per 
prima e piu pesautemente si ab-
bationo i problemi. specie quelli di 
una gravidanza indesiderata. Ten-
go a dire, pero, che e stata la stessa 
evoluzione culturale del femmini-
smo a spingero verso una maggio-
re responsabilî zazione deH'uomo, 
a tame un "alleato" panecipe e 
non piii un "odiato nemico" Al-
1'Oms abbianw avvertito bene que
st! cambiamenti, tanto che sono 
slaii alcuni movimenli femministi, 
come llntemalional women heal
th coalition, a spingerci perche cl 
occupassimo di anliconcezbnali 
maschilin. 

E la storia che in qualche modo 
si ripete. I movimenli per la salute 
della donna chiedono oggl al 
mondo della scienza di Intervenire 
sulla fertilita degli uomini, cosl co
me, agli inizi degli anni Cinquanta, 
(urono due eroine del progressi-
smo americano, Margaret Sanger e 
Katharine McCormick, a convince-
re Pincus (anche economlcamen-
le] perche, «innome delle donne», 
trovasse una nuova via alia preven-
zione del concepi mento. 

hoftMOT BMW0BM, a part* I 
rtanndi ttond, ch« COM * earn-
Mat* O C A nel h n rictrca In w 
ciMpo coma qaeHo dalla am-
tnneaihina wmonale, rtapatto 
al tampl NMIIML ma non pnprto 
ranwU, Ni cW afim PknwT 

£ linila la «personalizzazione« del
la ricerca. Oggi si lavora in gruppi 
di venti, tienla o quaranta perso
ne. E ognunodi questi gruppi rien-
tra in una rele di una clnquanlina 
di cemri e di laboratorl, di stan
dard elevato, che si occupano tutti 
di fertilita maschile secondo un 
ptogramma coordinate dall'Oms, 
e ai quali I Oms pu6 riiolgersi ogni 
volla che una detenninata rlcerca 
si renda utile o diventi necessaiia. 
C'e stato poi, fortunatamente, un 
progresso nella bloelica della spe-
rimentazione. Pincus, quando ha 
voluto, ha reclutato in modo indi-

Tirtto funzlona grade 
all'effetto rimbalzo 
del testosterone 
Coma pat la wmmlaltttatlona a taateaterona, 
II principal* onnona nauMta, Uoocara m an 
uoroo tolwtHra? Sarabmabba, • •dmavW, 
un paraaaaao. Ma • profdtco*). II twntaa 
d M H , par travara m * •^•(waona, b «Hatto 
rabouno- (•ffettoibiitalio), eteaim 
maccaalamBal rafowBtaw tmcrnh, Imtate 
anslweam*H*RaallaHikNw.VadNHi«) 
ma|M. MojuaHa Mtfona dal ilatama naivaM 
ctnttala, eka i Npatatamo, al travano 
InMrlantl cantrl d » ngalana. (ra I'altro, la 
fa*rioMM*wma,aMatontaleoalaMtl 

mlaaalnclN KM*. < )«« • toaUnza 
coMraNaao qaa(l onnonl del lobo Mtoriore 
drt'tpDBN, k> BMiatfetrophw, cba 

•anMandnn.aloranlta.alloavWiipoaallefMnzloM 
gonadi, to ovala a I toatkol, dava poi >l prMknanm ntncaal 
a prafaatlald. da una parte, e WMMtarona, daM'altra. hi dw 
modo wvfana R controllo? tttMMito un maccanlanw 
fMotogko dl autoraiobulan*, che e un prtnclpki dl 
faadaaek. CoA ad aaanpio,»II sagnal* • b Ibanohme * 
eonadotrapkie Ipoflnrlt aal drcole langutfno, quertn 
aapulamra a wavolla iMottodalraHattDatauocha 
proraca, do i raumenlata akiteal daTannona aaaaoala n*H* 
eonadL Qoaata aumaatata cone*«r«tone omtanal* nel 
sangue portari. laratU, ad una dlatlnuilonedalla ahrtMl • 
della eecreilona del -rakaikul bornion**- IpotMamkl ehe 
iHmotono la MMradona daH* gonMotropate. Ecco iplegalo 
I'-eKetto raboiiMt: aoaiaiHilrando taatottenne neU'aonw, 
Mcondo una dote ttaMMa • per una dMermiiuto partododl 
tempo, •ponHMtolaUre la IbemhMWilel leleaiing 
hormone*-, Moccando I'MtMU del elatema Ipolalamo-
Ipoflsarlo corrUpondente.il rt*uttato,qalml,aaia I'lnferum 

nc.A 

scriminaio.e selvaggio centinaia 
dl donne. Come e naturale, inve
ce, il nostra atteggiamento oggl * 
molto awertilo: questo spiega per-
ch6, nel reclutamento dl quanti in-
tendevano solloporsi a sperimen-
tazlone.cheeiniziato nel 1989, la 
cautela ci ha imposto di procede-
re con molta gradualita. Cosl. sia
mo partiti da una venlina di volon-
tari, perpassaFepoiaquak'.hede-
cina, ad un cenlinaio e poi ad un 
migliaio. Oia, possiamo dire di 
aver raggiunto la provache Pincus 
ottenne: la sua idea, brillantissi-
ma. di poter bloccare it piocesso 
dell'ovulaztone lemminilc usando 
ormoni femminili. vale, per analo-
gia, se si usano nelPuomo ormoni 
maschili. 

Ma quMb), aknene m teoria, 
non « upetra 0a da motio tarn-
a«T 

Certo che si sapeva. Ma occorre 
tenet presente che, mentre nella 
donna si produce, salvo rare ecce-
zioni, una sola cellula uovo al me-
se, e con un meccanismo ciclico 
diventottogiorni. inun uomogio-
vane si pufl produrre, e con un 
meccanismo continuo. fino ad un 
miliardo di spermalozoi in un me-
se. Come bloccarli? Gli studi pilo-

ta. condotti prima del 1989. non 
soddislacevano, perche le. dosi 
impiegate di ormone erano trop-
po alte. II programma e slalo, cosl. 
rivisto e si e giunti alia lormulazio-
ne attuale. In pratica che cosa si e 
fatto? Durante quesli cinque anni. 
usando un derivato dell'ormone 
maschile. il testosterone enanlato, 
si e verificato in quale percenluale 
di individui. appartenenti a razze 
diverse, si rlusciva ad indurre. con 
dcsaggl che non creassero pro
blemi. un'assenza tolale di sper-
tnatozoi, cioe un'azoospermia; e 
in quale, invece, un deficit nume-
rico di spermatozoi seminali, ciot; 
un'otigospermia. Ma. attenzione; 
mentre nei casi che si osservano 
In patologia gli oligospermia mo-
strano anche un'astenospermia. 
cioe una ridolla vitalita degli sper
matozoi. e sono quindi slerili; di
verse e quanto awiene per gli oli. 
gospermtci dopo trattamento con 
testosterone enanlato, perche, in 
assenza di astenospetmia, reslano 
fertili. 

Eqalndr? 

Si e trovato un punto di equilibrio. 
E I'Oms ha ritenuto che per otte-
nere un «blocco con sosliluzione. 
- il meccanismo, cioe, con cui 
lormone somministrato, se bloc-

ca il lestosterone nei lesticoli e 
quindi la produzionedi spermato
zoi. sostituisce al contempo la sua 
mancanza nelTorganismo ^ si po-
tesse usaie nella sperimentazione 
su volontari una dose doppia di 
farmaco, a base di Testosterone 
enanlato. che si usa general mente 
nel trattamento dell'ipogonadi-
smo. Non una Tiala ogni due setti-
mane, come e consigliaio per 
questa forma, ma una fiala alia 
settimana. Questa fiala settiroana-
le - quindi non una pillola, come 
per la -pillola. - ha permesso di 
raggiungere la prova clinkia del-
i'efficacia del metodo: la soslan-
ziale infertitita nel 95 per cento dei 
casi, e risultati ancora migliori si 
ottengono nei non caucasici, in 
sperimentazioni condone su vo
lontari piii o meno ugualmente ri-
partiti tra Thailandia. Cina. Regno 
Unito. Australia, Francia, Svezia, 
Slati Uniti, Singapore e Ungheria. 
E questo e un punlo iermo rag
giunto. 

Ma aolo an prkno punto lemw? 
Si. perche ora si vuole vedere se e 
possibile aumentare la percenlua-
le di azoospermia, diminuire il 
dosaggk) ormonale e prolungare 
gli intervalli tra un'iniezion^ e lbat-
tra. Per fare questo occorre sfrutta-

re un principio di fisiobgia della 
riproduzione. che si puO semplifi-
care cosl. Vlsto che I'ipotalamo e 
incapace di distinguere esatta-
mente i messaggi inviatigli, Io si 
pud •ingannaren con una sostanza 
che ha un'attivita ormonale molto 
bassa o anomala, quale pu6 esse
re, ad esempio, un ormone proge-
slativo. appartenente di per se ad 
una famiglia ormonale femminile, 
ma non in grado di procurers 
squilibri endocrini nell'uomo. Se 
tutto cio funzionasse, come lun-
ghe ricerche ormai sembrerebbe-
ro dlmoslrare, sarebbe questo or
mone progestalivo a svolgere il 
ruolo chiave, cioe il blocco, con 
•inganno». deinpotalamo; men
tre, invece, la sommmistrazione di 
testosterone, a questo punto pifl 
bassa. servirebbe solo a restituire 
all'uomo quello che gli manca. 
Per esperienza. sono porlalo a ri-
tenere che andra in porto con ri
sultati migliori pioprto questo ten-
tattvo. combinando, cio*, i due or
moni. Non tutti i tassel li, pero, so
no stati messi al posto giusto 
Slando ai tempi lentissimi della 
farmacologia, ci vorra ancora 
qualche anno. Ma cio che conta. 
intanto. e che I'Oms, come i! suo 
compito. ha aperto una slrada. 

PSICOLOGIA. Una scuola eiementare di Londra rivela 

Vita da bambini stressati 
• LONDRA. Bambini di sei anni 
gia smaniti nei gorghi oscuri del-
lo stress: ansiosi. depicssi, inca-
paci di conlrollare la situazione. 
La vita del nostri figli, latta di 
bombatdamento di informazio-
ni. di Impegni extrascolaslici, di 
coniatlo continuo con la sorve-
glianza degli adulli, non sembra 
proprio avere un effello iranquil-
llzzanle e rassicurante su di loro. 

Una scuola elemonlaredi Lon-
dra. per la prima volia, si e visla 
costretta a introdurre coisi anti-
tensione chiamando un'equipe 
dl psichiatri ad assistere i pirroli 
allievi. «Ci slamo resi conto cho la 
Vila modoina e eslieinamenle 
slressante anche per i pid piccini, 
p da quando abbiamo varalo 
questo esperimento le cose van-
no gia molto megtio». atTtm<'ile 
Dale Chowdhury, direttnee dell'i-
stituto. IJ I vita di un bambino e 
troppo Impoitanle pcrcllc si pos
sa ctjnsontire che qualcosa la tur-

bi -aggiunge uno degii esperti ai 
quali si e rivolta la scuola-e le 
nuove (rontiere loccate dalla psi-
coterapia possono ora fare molto 
per garantire una crescita equili-
btata dei pia piccoli, Anche il 
semplice trambusto della vita 
quotidiana. i printi sensi del do-
vere dinanzi ai compili da lare, 
ma soprattutlo i traumi assorbili 
in lamiglie spesso disunite -e a 
volte anche violenle-che sono 
tutto luoidie fonle di serenita e 
di costruttivo bunessere possono 
produrre nei bambini larvati di-
sordini mentali e penosi proble-
mi.«E poi vi sono le cose che i 
piccoli d'oggi non possono. o 
non vogliono, o non sannocome 
dire a genitori Irettolosi e distralli 
u che invece. ne abbiamo ormai 
le prove, riescono ad esternarc 
molto bene comunicando con 
un oslraneo che suppia prenderli 
per il verso giiislo», secondo lu si-
gnora Choivdhury. Per non parla-

re degli stati d'animo negaiivi, e 
potenzialmente pericolosi, nei 
quali i bambini stessi non sanno 
di esseie plombati, e che vanno 
identifieati, portali in superticie e 
risolti. Ad un primo esame, 360 
dei 420 ragazzini tra i 6 e gli 11 
anni che frequentano la scuola 
londinese che ha introdotto il ri-
voluzionarlo programma si sono 
rivelati bisognosi di terapia; »Vi 
era in essi un prepotente deside-
no di parlare delle loro ansie. 
Oia, dopo quasi un anno, comin-
ciamo ad avere allievi pifl felici. 
che affrontano con maggiore se
renita la vila scolastfca e capisco-
no meglio il contcsto socio-fami-
liare nol quale si muovono: bam
bini awiati sulla strada della trun-
quillita anztche su quclla, spesso 
oscura, che produce adulli insi-
curi. inlelici e magari anche de-
viatl-. spiega Camilla Batman-
gheli, psichiatra infantile. 

Carissimo spot, perche 
nessuno ti ania piu? 

m** tatoutantt atfU •«[rj>t1| fTtlfft ' • 4*ttU*n. 

vafo mamenta dl "crfatl di flducla" da died anni 
auesta parte. La favo-
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IL CASO. «Full Metal Jacket* in prima serata su Canale 5 (con tagli): l'«Awenire» insorge 

Ma I suoi film 
sul piccolo schormo 
non fanno II pleno 
Semteert ftmo, ma I tlm * KuMok non hanm 
Mli fMo aKoH iM«d ki tv. U MM (Up-a 
lappMMtato da -Baity Lyndon., ctw * a«cha * 
nMao(fnrttatocoridua*oll|>aaaaafc*ollM3 
9uRatarwfa«fetolflprlrntaratadtS.14&000 
•pattatari, con mo anaraaM 1AM*- Sagutto a 
nnta da •Shlnlag- (caique paaaaggt), cha nal 
1989MiCanata5fuaag»itod«4«B3.000 
•pattatori (22,35%«aiMm).aialM.con 
faeeadona d -Sptrtacw, non haww mal 
aapaiato I (ra mHlaal dl apattatori. Chlaaa oama 
andNia-Fuli MaUiJMkaKehaiatta IMNkno 
IkntiStaalay KaMek,aMhoaapludl iatta 
ami tone pan*) daU»»wuKiU.Hflknil 
laplnwa al ranunio -Iha Shart-Bnan- dl Quatav 
Haafcnt, a lapaiaaaniA una aorta dl-aanw**-
aaHa (nam <M Wotnaai, hi an aaao In out atHI 
ehuaatl -da aul I'Otvor Stana di -Platoon— at 
anna canhanMt caa la apatca gaana. ittnwkk, 
owtawaiwa, andava aamnxawanta: DmHo 
nal * K * » * LondraalaaWoloaMteha nana 
RSpplB*; a kwantrandD II I t * . plu aha aalla 
guana vara, aaraddattranwMO dM glovanl 
marinaa, nMrtMnaU naHa prima matt dal flan 
da an tanMcart* aergaata Marpntato da an 
vara iMNara, Lea Emay- II Mm abka una vita in 
l»-c«a«Bcau,wiiaft>,dalp«a(»divitta 
eanaorio. Soto unarm fa, nal manorial W , * 
M M ta ̂ afoadoato. o raao Mwm par tutu, oon 
I'aMHgo dl tra pic coll tagu per un tetala al 28 
aiatridl paUcola.u raeWahatoltauMMrta 
c««tftfrin?araAck*p)avadono«falda«<igUo 
data vita AunlMni,da*aaeatta date aatanaul 
aadraaHaatcWnwlnala^doiiplaggl. 
tauWadtochartaiarraintoMoMaM toenail 
naovo mm Mna*ta,aftMrittMeanna*clato 
par N HMno Waraai -94-'9&alaaaok>Bhaal 
chiama -JU.>, HgJaclwsta pw -Inteliganza 
artMolala>. 

Kubrick in tv? Si, ma tagliato 
II quotldiano cartoliCO Avvenire apre II dibattito sulla 
programmazione del film di Stanley Kubrick Full Metal 
Jacket lunedl sera a He 20,30 su Canale 5. La pellicola 
sarebbe «bella ma impossibile», cioe inadatta a un pub-
blico indifferenzlato e non «maIuro». Risponde Giorgio 
Gori: «Sono flero di mandarla in onda». Ma si tratta di 
una versione tagliata dalla Direzione generate dello 
spettacolo per renderla visibile a tutti. Kubrick lo sa? 

MAMA NOVULA OP»Q 
• MlLANO. Slete pronll a vedervi 
(orlvedervt) lunedl sera su Canale 
5 il bellissimo film dl Stanley Ku
brick RilIMe<aUrKhet>B6h, secon-
do gli atlentl critic i d I Aweniie inve
ce noil side prontl. La pellicola 
(pur ritenuta Importanle). pet la 
sua violenza viene giudlcala pro-
blcmatlca pec un pubblico indilfe-
renzlato come quello cui si rivolge 
la IV e Canale 5 In partteolare. Te-
ncndo canto. secondo calcoli at-
tcndlbili, davontl al video atte 20.30 
Li surto circa 3 milionl di bambini. 

«Puo il bambino pcrcepire dietro 
la rappresentazione della violenza 
phi brutale la crltica al mililari-
suiii?-, ha domanda il caposetvizio 

degli speltacoli del giomale catloli-
co, Massimo Bemardini. E aggiun-
ge: ill bollino rosso altraveiso il 
quale Canale 5 segnala i program-
mi non adatli ai bambini, non 
csaurisce le responsabilita di una 
rete a vocaztone lamiliare«. 

E il direttore di Canale 5 Giorgio 
Gori ha rlsposio: «E vero, durante la 
prima serata ci sono ciica tre milio-
ni dl bambini che guardano la tele-
visione. £ vero ancbe che, mentre 
asslstiamo a una soria di inttximbt-
nimenta della programmazione 
generate, e'e una scarsa olferla dl 
programmi per bambini. Noi indi-
chiamo atlraverso il bollino rosso 
quello che giudichiamo non adat-

to alia visione infantile, ma ta re
sponsabilita di cio che i bambini 
vedono o no e tutta della famiglie, 
Per i milionl dl ilalianl che potran-
no vederto, il film di Kubrick rap-
presenla comunque un'occasiom? 
straordinarla. Si ualla di una gran-
de opera conlro la uiolenza, (Irma-
la da quello che to consideio il pio 
grande regisla americano vivente. 
La scefla di mandarlo in onda per 
noi non e legata a pievisioni di 
grande ascoko. Pensiamo che il 
film, quello si familiaie, di Raiuno 
(Tie scopoli e un beb&) vincera si-
curamente la serata. Quelli che 
voiranno vedere invece Full Metal 
Jacket mandino 1 llgli a lello piu 
presto. Del resio io appartengo a 
una generaiione che e andala a 
lello dopo Caiasello. Meno tv non 
puOche far bene-. 

Giuslissimo. Ma Padre Ciaudio 
Sorgi. atlento critk-o lelevisivo di 
Avvenire, sposta in la la discussio-
ne o^anizzala nella sede del gbr-
nale: "Non e giusto che chi fa i pro-
grammi tv scarichi la responsabili-
ta sulle famiglie. Epoi, se come cri-
lico cinemalografico dico che i ia-
gli opetati sono una violenza ail'o-
pera, come critico televisivo dico 

che sono mutili. II dim non e solo 
una requlsitofia conlro la violenza, 
e anche un film sulla dispeiazione. 
Alia fine il protappnisla divenla lui 
slesso preda della violenzai. 

Gori ribatte: "Sono fiero di man
date in onda questo film e mi stupi-
sco che questo genere di dibattiti 
nasca sempre su opere d'autore». 
Francesco Bolzoni (aitico cine
malografico di Awenire), rispon-
de: ill problema non e il film, ma 
come viene visto Noi abbiamo 
sempie appoggiato Kubrick, ma 
ceno i lagli non li ha tatti Iui». 

In sostanza la polemica del gior-
nale cattolico oscilla spericolala-
mente. Da un lato si soslieneche «il 
pubblico non e maturo» per un'o-
pera cosi hard, dall'altrosi dilende 
lopera dalla censura. Come dire: 
quei pochi che sono in grado di 
capire il film, possono anche ve-
derlo inlegralmenle, ma in qualche 
circolo cinelilo, non in quel •canv 
po di concentramenlc- degli ascol-
ticheelatv. 

Le posizioni sono chiare. Chia-
riamo anche quale vetsione di Full 
Metal Jacket andra efletlivamente 
in onda. II film intvdurera UOmi-

nuti e, risjjeito aila versione uscita 
nelle sale nell'87, che era victata ai 
minoridi ISanni (divieto poi deru-
bricatoai 14) ha subtto tie tagli, in 
tutto 28 melri di pellicola, com-
spondenli a circa I minulo. I tagii 
sono stati operati nei seguenti pun-
ti: 1) una arena initiate del sergen-
te Hanman che iviolenta» verbtil-
mente le reclute; 2) inquadratura 
del suicidlo del soldato Pallet di tar-
do; 3) agonia del cecchino vietna-
mila (in realti, una ragazza) cir-
condato dai marines. Insomma la 
pellicola che andia In onda lunedi 
sera e la versione "per tutfo che ha 
avuto il nulla osla dalla Direzione 
generate dello spettacolo l'8 marzo 
1991. Direzione generate dello 
spetlacok) che dipende direlta-
mente dalla Ptesideraa del Consi-
glio e che e nata a tradimenio dalla 
morle per referendum del ministe-
ro dello spettacolo. 

Neuccidepia il relerendum che 
la spada. ma alle volte titornano. 
Cosl e tornata in azione ia censura, 
delle cui impress sicuramente Ku
brick non sa niente, ma la casa di 
produzione (Warner) sicuramen
te si. 

Tomando alia questione del 

•mezzo*, che secondo la conceiiu-
ne -piotezionbtica" deWAwentre 
sarebbe inadatto a opere tanto im-
pegnative, diciamo che il film di 
Kubrick affronta lunedl la sua pri
ma visione televisiva, essendo stato 
programmato in video finora solo 
da Telepiu I, il I setlembie del '93. 
E la affronta nella serata tradizb-
nale del cinema fam iliaie, e in con-
troprogrammazione con un filmel-
to lutio domestico come il remake 
hollywoodiano del film francese 
Tie itomitii e uita cut/a Come dire: 
se qualcuno vviol vedersi uno spet-
lacolino rassicurante, ha tutla I'op-
port unita di farto Se invece vuole 
aHronlare un film difficile che, co
me ha detloil critico MorandoMo-
randini •diflama la guerrae laulo-
tilamilitare»,sipiepaiiancheasof-
fiire. Perch* non e'e akro modo 
per imparaie a capire te opere 
d'arte che non sia quello di veder-
le. Mentre i divieli o gk sposlamenti 
di orario tiella nolte profonda, co
me vonebbero i crilici di Avvenire, 
seivono solo a discriminate le ope
re e il pubblico. Se la legge non 
amniette lignorania. Parte nem-
meno. 

TV. Stasera Raiuno manda in onda «Superquark» per la sfida con Canale 5 

Hero Angela in pasto a «Paperissima» 
o u m n u CALLOSU 

rVfa*n#»to D-BusulviasierPnalo 

• ROMA. E con Piero Angela 
Raiuno •spara» ta sua ultima car-
tuccia, Dopo aver ricoperto il pa-
linseslo (praticamente Inesisten-
te) con i program mi-clone di Pip-
po Baudo, da stasera ripropone un 
allro idinosauro> delta sua pro
grammazione: Superquark, in on
da in prima serala lino a giugno 
Dove il isuperi sta ad Indicate la 
versione •goniiata» della trasmis-
sionechedureraquasidueore. 

•In questo periodo di riorganiz-
zazione delta rete -dice il direttore 
Brando Giordan i - tutti i Humeri 
uno devono scendere In pista ed 
espoisl in prima serata". Cosl Piero 
Angela sara ogetlalo alb sbaraglio> 
conlro Supeipopertssinta. il cam-
pione Auditel di casa Fininvesl 
(Canale S) che ognl vencrdl in pri
ma serala totalizia da sempre 
nscolri record, E ta domanda altora 
viene spontanea: Haiuno e maso-
chisla? E suichta? Poise, piu senv 
plicemeille. dopo 1'occupazlone 
dei posti dl comando da pane del-

lormat gia ex maggioranza di go-
vemo, e coslretla a sottostare agll 
interessi non piu del compianto 
servtzio pubblico, ma della piO va-
sta ed unica azienda Rairwest. leri 
inlatli si e consumata 1'ulllma spai-
tizioTie dei post! con te nomine dei 
vicedirettori. C'e una sorta di rasse-
gnazione Ira chi, invece. della rete 
e tcnuto a rispondere. E non puo 
quindi che trincerarsi dietro battute 
pill o meno diplomatiche. Come )a 
il vicedirettore (che al momento 
della dichiarazione non sapevaan-
cora di essere slalo iaglialo luori) 
di Raiuno Nino Criscenli che sug-
gerisce «per una volta di liberarsi 
dcH'ossessbne dell'audience". 0 
cotne lo sptf anzoso direlloie Gior-
dani che confida «nel volto di ri-
chiamo di Angela". O ancora, co
me lo stesso condullore di Super-
ormffechcfacendosloKtodireali-
smo e spirilo di adattamento. sug-
gerisce di -guardare Siiperqanrh e 
regislrarc Puperissima: 

Dunque, eccoci per I ennesimo 
anno consecutivo davanti alia 
•scienza, la tecnica e la nalura-
racccsitata da Piero Angela -in mo
do divulgativo e speltacolare. al fi
ne di slare con i professori per i 
contenuli e con il pubblico per il 
linguaggio. Gli ingredienli dunque 
sono sempre gli stessi. anclre se 
Angela presents il programma co
me «una sfida senza precedenti, sia 
per la novita che per i tempi stret-
tissimi in cui e stato realizzatcn. Di 
nuovo, pero, Iroviamo sok> lo slu-
dio. Una soria di grande biblioteca 
pienadischermi. monllorebanco-
ni per •esperimenli in diretta>. Dai 
monitor, infalti, usciranno le Im-
magini della natura •catlurate- dai 
documentaristi del National geo-
graphic. che qtiesl'anno sara il for-
nitore in esclusiva del programma. 
Si parte stasora, inlatli. con un do-
cumento sulle notti di caccia nella 
savana dove si affrontano iene e 
leoni. Immagini che saranno com
mentate in studio dall'elologo Da-
nik) Mainardi. Per passate pui alia 

simulazione di un tenemoto a To-
kyo. visto che. come spiega Ange
la, lo scopo «del programma e so-
praltutto quello di tegarsi aH'arlua-
lita«. Fra gii altri servizi in program
ma stasera, la ricosBuzione di un 
Iralfico intemazionate di plutonio 
(e un'awentura di Topolino?) e 
un documento sulle cosiddetle «ti-
gri del!Asia-, i paesi emeigenti co
me Corea del Sud e Taiwan che 
lanno della riceica il pilaslio dello 
sviluppo. 

Ma visto che Piero Angela tiene 
alia spettacolarita, non poteva 
mancare uno dei generi piO gelto-
nali della tv: la candid camera, del 
resfo. anche quests usata nella 
passata edizione del programma, 
Un esempio? Ad una falsa gara di 
cucina si mellono le massaie di 
fronle a! terribile dramma di una 
maionese che impazzlsce. Come 
reagiranno? Ce lo mostrera Piero 
Angela, cogliendo lo spunlo per 
raccontarci akuni segretidi -scien
za in cucina", nuova rubrica della 
Irasmissione. 

LATV 
DI ENRICOVAIME 

Fede, Vespa 
e gli altri: 

i «surrettizi» 

U m DEnNIZlONE suggesti-
va fomlta da Lamberto Di-
ni nell'esposizione del pro

gramma di govemo (snello o am-
bizioso? Questione di punti di vi
sta) i quella della "propaganda 
surreuizia* da controllare almeno 
durante la campagna elettorale. 
Suirenizio. termlne che si usa co
me molti della nostra lingua nelb 
•scritlo" piu che nell'orale, vuol di
re (cilo) "giuridicamente viziaio 
pemhe ortenuio fraudolentemen-
le». Ora non prendiamoci in giro: la 
campagna eteltoiale, almeno per 
gli ex govemanli. e gia cominciata. 
FVaudolenlemenle cerlo, perche 
ufficialmente non pud iniziare. L'a-
vanguardia del battage pubblicita-
rio (delinizione piu aderente alia 
natura di cetti contendenli) e rap-
presentafa dai wolontari- e dagli 
neroi> addetti all'amplific azione de
gli accadimenlioperata con lo sco
po non dichiarato di suggestionare 
prima del consenlilo la gente. cioe 
gli eletlori. 

Questa azione puO awenire in 
piii modi: uno dei piu faciimeme 
elficaci e to .slogan mascheralo. 
cioe la preposizione d'una fiase ad 
effellQ piazzafa all'inizio di un di-
scorso (od'una cronaca), airinci-
pit cioe. NetTgl delle 20 di mejeo-
ledi, peresempk), Bruno Vespa ha 
cominciato il suo intetvento cosl: 
Jjianlranco Fini stasera ha pianto. 
Si riferiva all'apertura del congies-
so dell'Msi di Ruggi e richiamava 
mebdrammalicamente attenifone 
e anche adesione: quando uno 
piange a Ruggi non per caicokjsi 
renate, merifa un esame solidale. 
Purtroppo la riceica della frase 
'|H'H«nl-T |lf'T 1.1 -.1^11,1 I'il'l • 11*1 \"'l 
ta ̂ lonacd, e pengliosa. laiarella, 
anche lui nella nota localita lerma-
le per espellere le uliime scorie for
mal i di fascisino, ha buttato li un 
suggestivo «Vogliamo uscire dal 
Novecentcu. Da quale parte' Sa-
mo sicurl non esca da dietro e non 
si awii a ritroso verso II Medio Eva? 

E parliamo adesso degli heroin 
della propaganda surrettizia, gli 
spericolati che buttano il cuore e la 
sintassi oftre I'oslacdo. Tialascia-
mo per un altimo Emilio Fede. an
cora una volte definlio eroico dal 
suo capo, e dedichiamo la nostra 
atfenzione a Slraccio Liguon sfor-
tunato esemjHo di sacrificio uma-
no, scusate I'enfasi dell'aggettivo. 

ERCOLEDl scorso, alle 
19.30, aveva appena 
riordinalo i suoi °27 mar-

zo» da butlare a pioo^ia nei discor-
si alia «'ndo CCMJO, coijo>. quando 
incap|>ava in un incidenie da Pa-
perissima (ma II lo vEdremo?): VQ. 
leva aprire con una baltuta ironica-
paradossaleatrribuita (eattribuibi-
le) allex ministro Biondi: "Questo 
* un govemo di iarga minoranza-. 
E non ti va a dire il conlrario? "Que
sto e un govemo di larga maggb-
ranzat. Disastro che lo getla nei 
marasma piu orribile che mente, 
diciamo pure ancora una volto 
esagerando. umana, possa subire, 
Brancola. il IJguori. nei tenlativo 
straziantcdi rimonlaie labissonei 
quales'ecacciatocon esueslesse 
mani (o meglio ^;on !•: sue slesse 
mano". come dicono a Koma quel
li che parlano come lui;. Tenia 
una spiegazione ed erutla un mo-
stmoso mix di assurdila logka. Di
ce: «... II govemo Dini ha una mino-
ranza pit) stretta. cioe una maggio
ranza meno taiga*. Non compaio-
no infermlen alle sue spalle. ma 
Carlo Panella lacilmenle classif la 
bile come degente della slessa cli-
nka. 

Per la serie "spariamo tutti i sur-
reltizi», si cerca di melterc una pez-
zaalla frana propagandistica inter-
vistando (lorse non hanno vera-
mente trovalo nessuno disposlcj a 
quell'ora ad esporst nella qualili-
cante velrina di Studio aperto) il 
senalore Gnlki. un cattolico il cui 
cartellino e stato riscattalo da For-
za Italia al mercato della senna 
staglone Lacosanoniitcidesutto-
no generate clie rasenla il panico-
loma Panella che s'6 salvato per 
una enne dalla cataslrote genemte. 
La visione del barbulo riporta alia 
mente la spericolata Irasc latarel-
tiana: ecco uno che ce Ilia falla ad 
uscire dal Nowceiuo. t̂ videnle-
menle spingendo il maniglioue «n-
Upatico. Immatjinatclo con uti tn-
comointesta.Eperlolto 



ettacoli 
tv. Il celebre mago chiuso in una bara sott'acqua. Domenica l'esperimento «in diretta» 

TEATRO. Lo show di Claudio Bisio 

Uno strano folletto 
a Berlusconia 

M M I A «MAXI* A M A M I 
m MILANO. Uno sitano toltetto si aggira In quel 
di Berlusconia. Irridente e beffardo, precipitato 
(uorl da una comune, approdato a una villetta 
con giardino e cane e finalmente a un monolo
cale tulio suo, giacca e ciavalla e parrucchino 
in testa, soffre 1 eroe di Teisti repubblica - dove 
«tersa» sta milanesemente per tre. ma anche per 
pulita. Che fare? Sicuramente reagire, non tene
re troppo conto del come eravamo nella prima 
' la seconda è durata solo un soffio - repubblica, 
saltare a pie pari la sindrome del comico di sini
stra. inventarsi un destino anzi un partito e mo
strare come si fa. 

Claudio Bisio - C B. come si chiama, lungo 
questo suo nuovo spettacolo di grande diverti
mento, ma anche cattivissimo-ci mostra come 
riciclare se stessi accettando, anzi sbandieran
do. la propria Individualità. Ceno, net suo pas
sato segnato negli anni ruggenti dalla contesta
zione e dell'esproprio. C. S. ha ricevuto dei veri 
e n'Opri lavaggi del cenalo che hanno danneg
gialo per sempre la sua mente, che si è adegua
ta alla fulmineità dello spot, di cui conserva l'os
sessione accanto a quella Infantile del sapere 
che cosa mai sia il decametro. Lasciamolo dun
que da parie attesta sindrome da sinistra a tutti i 
costi. Oggi II mondo funziona sulla lunghezza 
d'onda delle Passai atiro che Duna a pallini... 
Compie il suo viaggio Bisio cercando una rispo
sta a tulio nel vocabolario, ma anche nella 
prossemica e nella semiotica, compulsando i li
bri nel suo salotto dai mobili ergonomici (regia 
di Paola Galssi, scenedi Elisabetta Gabbloneta) 
dotte s'Incazza contro I ribassisti, vere e proprie 
sanguisughe che dilapidano la Borsa. Ma quelb 
che k> ossessiona veramente è il problema del
l'Immagine: è pronto a tutto, anche 
a ridere con clnquantadue denti e 
a menerai una calza di nylon in te
sta come Lui, il Mai Nominato. 

Lo segue in queste sue fantasie, 
in questa elucubrazione massme
diologica pubblicitaria, il saxochi-
tarra Feiez di Elio e le storie tese, 

ShKMCtMHa 
«Mor to 
Outflt N o In 
•T«unpijbWfca>. 
Sotto R M M M Proli 

con variazioni su tema e canzoni 
cantante a due voci (con lo stesso 
Bisio) di Rocco Tanica. Giorgio 
Terrazzi e dello stesso C, B. Ma 
l'ossessione più grande per pelato
ne Bisio è quella del sondaggio. 
Tutti slamo catalogati a partire dai 
nostri consumi, dice, dialogando 
con 11 pubblico, su di una recente 
ricerca di mercato. Che fare? Fon
diamo un movimento con belle lo
to su (ondo azzurro partendo da ri
sposte precise ad alcuni problemi: 
occupazione, ma anche droga in
tesa come enorme costo dei cani 
antidroga, la legge secondo la qua
le tutti devono avere una ragazza, 
un capo dì governo non deve avere 
pia di due pala di scarpe tipo quel
le che alzano la statura di cinque 
centimetri, il modo in cui saper 
usare semplici parole d'ordine e 
via scorticando. 

Eccolo qui il cittadino medio Bi
sio con 11 cuore che batte a sinistra. 
ma disposto ad accettare la fine 
dei comunismo eroico, Eccole le 
preoccupazioni dell'uomo medio 
a partire dalla casa (con la bellissi
ma e tenibile canzone dedicata al 
pignoramento), con gli incastri, le 
parole In libertà, le soluzioni defini-
itve, È Claudio Bisio show: una ma
turazione sconica, un'asciuttezza 
sorprendenti. 

Giucas, paura subacquea 
Un pomeriggio è passalo nell'attesa dell'esperimento del 
Giucas Casella, che sarà riproposta in diretta a Domenica 
In. Una bara di plexigas immersa in acqua, sigillata, al cui 
interno c'è il mago in catalessi, steso tra palline colorate. 
Ma il tanto strombazzato esperimento è fallito al primo 
tentativo. Per fortuna al secondo le cose sono andate me
glio. 1 tecnici non avevano tenuto conto della legge di Ar
chimede che complicava notevolmente le cose. 

MONICA 
• ROMA. La legge di Archimede 
ha lenitalo la Rai ieri, per più di 
cinque ore: l'esperimento di cata
lessi di Giucas Casella, che provava 
per andare In diretta a Domenica 
In, sembrava un terribile e maca
bro llop. Ma tuttoè comincialo alle 
14.30 allo studio Cinque della Dear 
di Roma. Casella, il mago più ama
to dogli italiani (ma anche da te
deschi e americani). è tranquillo e 
racconta l'esperimento: «Mi sdraie-
io in una bara di plexlgass, mi farò 
coprire di palline trasparenti colo
rate e andrò in auloipnosi, rallente
rò il mìo battito cardiaco per ridur
re il mio bisogno di ossigeno e re
sterò sott'acqua circa mezz'ora». 

Poi la bara viene sigillata e im
mersa in una vasca che si riempirà 

LUOHAO 
d'acqua. Due vasche che la Rai ha 
appaltato all'esterno, costate 40 
milioni 

Parte l'esperimento: un mare di 
fotografi, il medico personale di 
Casella. Giovanni Di Giacomo, che 
gli ha attaccato un monitor senza 
fili per tenerlo sveglio. S), perchè il 
rischio è che dall'ipnosi si passi al 
sonno, e dunque il mago riprende
rebbe normalmente a respirare. La 
procedura è solenne e sarebbe 
mollo macabra, se non ci fosse 
Stefano Masclarelli a prendere in 
giro Casella e urlare continuamen
te «guardami!-. 

Ma ecco, qualcosa non va: sono 
passati meno di cinque minuti e la 
bara comincia a pendolale perico
losamente nell'acqua. Il medico si 

alza e dice basta. Tirano fuori la 
bara dall'acqua e, scostate le palli
ne, ne viene fuori un Casella color 
verde pisello'. «Mi sono agitalo -
racconta - non sapevo se quello 
che stava succedendo era a causa 
mia>. No, che non era colpa sua: 
era degli ingegneri che non arava
no previsto certi effetti. Ovvero, gli 
ef(etn' della tesse di Archimede, 
che recita più o meno cosi: «Un 
corpo immerso in un liquido riceve 
una spinta dal basso verso l'alto 
equivalente al peso del liquido 
spostato», Ecosl il peso della bara. 
circa due quintali compresi gli ot
tanta chili di Casella è troppo po
co per andare a fondo con tutta 
quella massa d'acqua. Com'è che 
non l'hanno previsto1 Si sfoga un 
tecnico: «Cori tutto quello che ab
biamo pagato, i due contenitori 
andavano rispediti indietro e latti 
risistemare». 

Invece no: la Rai ancora butta i 
suoi soldi ma (none la fama di un 
romanzo) l'onore di Domenica In 
è stato salvalo da «Pommidoro-, 
soprannome del macchinista che 
ha trovato la soluzione: ci sono vo
lute quasi cinque ore, ma solo uno 
degli ultimi artigiani ce l'ha fatta. 

Il muletto che aveva immerso la 

bara nella vasca d'acqua è stato 
usato per tenere spinta la bara ver
so il basso, su cui erano poggiate 
sei sbarre di ferro per un totale di 
600 chili, a contrastare maggior
mente la spinta dell'acqua. In tutte 
queste ore bestemmiavano tutti. 
Tecnici, giornalisti, (olografi e gli 
autori Magrelli e Cinque, mentre 
Casella era In camerino a riposarsi. 
Poco prima delle 20 si dà il via. e 
dopo numerose prove richieste so
prattutto dal medico per cronome
trare i secondi che occorrerebbero 
a tirare fuori Giucas dall'acqua con 
urgenza, il mago rientra nella bara. 
Di lui si vedono solo due mani mo
dello La mummia, che si reggono 
al materassino dove è sdraiato. 
Giucas aveva gii provalo l'esperi
mento, ma senza l'acqua, rima
nendo in Ipnosi quindici minuti. A 
ripoile l'acqua, direbbero i romani. 
Sono tutti cosi sfiniti che il mago 
potrebbe anche morire in diretta e 
nessuno direbbe qualcosa. Tutto 
sembra ole sono le 20.10 ma ad un 
certo punto arriva l'ultimo fatto de
menziale: l'autobotte ha finito l'ac
qua perché ne è stata usata una 
quantità maggiore del previsto. In
tanto Giucas è 11 dentro. L'acqua ri
prende a scorrere, molto lenta
mente per non scuotere la bara. 

Altro che Ffycho. Casella li batte 
tutti. 

Alle 20 15 Casella è ancora 11, 
l'aojua immessa è verde come 
quella di un acquario e l'effetlo è 
quasi spkvler, ma ci assicurano 
che non soia cosi domenica. Alle 
20.20, di comune accordo, si di
chiara riuscito l'esperimento. 

Giucas rispunta, sembra srenu-
to. No. è solo un risveglio lento, di
ce Il medico. E lui come sta? Gli gi
ra solo un po' la testa e fa il segno 
di vittoria davanti ai fotografi. Chi 
se ne frega se la prova è iniziata 
male per poi finir bene: la diretta di 
domenica si farà comunque e poi, 
commentano gli autori, guarda 
che bisogna lare per evitare le ac-
cuse di teleimbroglio! 

Giucas è diventalo un mito in 
Germania e torse andrà a Las Ve
gas, anche n per presentare it gio
co delle mant intrecciate (•£ servi
to - dice - a Ianni conoscere ma 
non laro piti esperimenti del gene
re utilizzando il pubblico»), invita
to da quelli della Cnn. Che comun: 
que devono chiedere l'autorizza
zione alla Rai. Chissà se a Las Ve
gas, uno come lui. lo faranno en
trare nei casinò? E se poi entra in 
catalessi e indovina tutti 1 numeri 
della roulette? 
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Maglio la vacchina 
chadndyCrawfonl 
Parola d'Italiano 
Chi l'airebbe mai detto? A Cindy 
Crawford gli italiani preferiscono la 
vecchina novantenne di Ravello 
come testimonial della Pepsi Cola 
Lo rivela un sondaggio fatto dall'a
genzia "Hill e Knowiton», che cura 
la promozione della bevanda nel 
nostro paese. In vista del lancio te
levisivo dei nuovi spot -che hanno 
per protagonisti, appunto, sia la 
bellissima top model che l'anziana 
e aratila signora Maria Esposito Ca
sanova -, l'agenzia ha voluto co
noscere le preferenze degli italiani 
e con un certo stupore ha scoperto 
che a noi piace «d'annata». Sara 
Maria Casanova a precedere Cin
dy. dunque, sui nostri schermi, in
vitando a bere Pepsi sullo sfondo 
di Ravello. 

Tanghi «rami» 
la napolatano 
coalaNccp 
Un giro musicate che parte da Na
poli per arrivare alla Spagna e ai 
paesi nordafricani: è l'ultima av
ventura sonora della Nuova Com
pagnia di Canto Popolare in r i t i 
ri, un discoche amva quasi tre an
ni dopo MaA'na e conferma il ritor
no del gruppo all'industria disco
grafica. Tanghi, rumbe, milonghe e 
musiche balcaniche e algerine 
vengono rivisitate e filtrate da ritmi 
partenopei. La tournée di -Tzigaii» 
inlzlerà a metà marzo e toccherà 
tutta l'Italia. 

Taatroa altro 
parlSOanal 
dalla Ubarazlona 
Parte con /.'sfrarionO di Peter 
Weiss, ricostruzione del processo 
tenutosi a Francofone dal 6S al 65 
contro 1 criminali nazisti, nell'alle
stimento dello stabile di Parma, 
una rassegna organizzata a Roma 
per i cinquanta anni dalla Libera
zione. Tra le proposte 1 due film di 
Nicola Caracciolo e Valerio Marino 
/ oWgtomi di Salò e Succede un 4X. 
un incontro con Roman Vbd sulle 
musiche proibite, un convegno 
sulla scena del coprifuoco (parte
cipano anche Sordi. Proclemer, 
Garinei e Squarztna},- frammenti 
dallo spettacolo Tra k-tovioÈ di 
Veltelri ideato da Gianmaria Vo
lontà e Angelica Ippolito, una mise 
err éspacedì Emanuela Giordano e 
un concerto di Cinzia GanganeUa e 
Ottavia Fusco-

Do FIHppo rogala 
HSanFanHnaado 
a Napoli 
Il San Ferdinando. Il teatro sette
centesco di proprietà di Eduardo 
De Filippo, chiuso e in degrado da 
dieci anni, potrebbe diventare pa
trimonio del comune di Napoli, A 
decidere di donarlo alla città è sta
to Luca De Filippo che si è incon
trato ieri con l'assessore alla cultu
ra Renato Nicoiini. Ma la definizio
ne dell'accordo è stata rinviata alla 
metà di febbraio, perché il comu
ne deve verificare se l'accettazione 
della donazione può comportare 
problemi per il patrimonio comu
nale: cioè verificare se il comune 
potrà permettersi le spese per la 
riapertura del celebre teatro. «Il tea
tro - spiega Luca De Filippo - do
vrà essere sede di una fondazione 
intitolata a mio padre». 

TV, Altra puntata bolognese per «H laureato». Con l'economista e Michele Sem» 

Prodi, il professore nella rete di Piero 
&\ 

TOENT1NC -VACANZE 

• BOI-OQNA. Un lanlasma si aggi
ra ancora per... l'università di Bolo
gna, Anziché fai fagotto dopo le Le
zioni di Velasco e Gucclnl. Plorino 
la peste e rimasto In zona. s'C na
scosto dietro le colonne e ha bec
cato il professor Romano Prodi, vit
tima designala già la scorsa setti
mana. sfuggito per miracolo al fuo
co di fitti delle domande Imperti
nenti. IH prima volta, 

Chiambnutl, insomma, e rima
sto nella più antica università del 
mondo per un'ultra puntata de // 

Un agguatò al professore. L'ha aspettato sotto il portone, 
costretto a una raffica di domande e luì, Romano Prodi, 
ha ceduto. Ma solo perchè Chiambretti aveva la bicicletta 
di cui è un appassionato. Pierino non lascia Bologna e 
conquista anche una lectio brevis di Michele Serra. Luca 
di Montezemolo, invece, (ugge. Ora è alla ricerca delle 
«bollicine» di Vasco Rossi e del Cavalier Idrolitina-Gazzo-
ni, E Paolo Rossi torna alla guida dei Ce quel che c'è. 

DflLLft NOSTPA REDAZIONE 

« N P M A «UBRMANM 
na. Appena è uscito da Numisma, 
mi sono presentato come il Panta
ni della televisione. Abbiamo pas
seggialo e chiacchierato. Lui a pie
di, io a piedi, ma accompagnato 
da una bici. Cosa mi ha detto? Tul
io. Dalt'lri a Dini, dai posti letto a 
Bugno. Passando per Berlusconi". 

Ecco, in pillole. Il -Prodi-pensie
ro». IRI: »Ho lascito l'Iti la prima 
volta in tempo utile prima di scon
carmi con il Caf. E la seconda pri
ma di incontrare Beri usconk CER
VELLI: "lìlalia li esimila e non li 

laurealo. Il canovaccio e ancora 
assai contorto. Le uniche certezze, 
per il momento, sono la presenza 
•registrata' di Romano Pròdi, la le
zione "live» di Michele Serra e il ri
torno di Paolo Rossi, sfebbralo e ri-
caricaloatiridl Marlboro. 

Èaflaticato. Piero, Anche perchè 
ha inseguito per ore il Magnifico 
Reltore Vanamente. Un alito ap
postamento, invece, gli ha (rullalo 
un'inlervista col prestigioso cicli-
sta-prolessore-economlstu. *L'ho 
atteso nascosto dietro una colon-

cura. Lo sviluppo di un paese non 
dipende dalle sue ricchezze, ma 
dai cervelli che lo popolano». UNI: 
Lo considero ideale in questo mo
mento difficile. È un uomo che la
vora come un pazzo, ma come di
ceva Shaw il progredire è opera di 
pazzi». Il resto lo ascolteremo do
menica sera, come sempre alle 
22.45 su Raitre. 

La scaletta della trasmissione è 
ancora per aria. «Nessuno vuole 
più venire da noi - dice Chiambret
ti - E noi facciamo i salti mortali. 
Sandro Ciotti va a Cagliari per la 
partita, Alberoni preferisce andare 
In Canada. Brosio, quello dei tram, 
preterisce il Costanzo show, Lilli 
Gruber ha da fare col sindacato 
Rai... Forse avremo Armando Cos-
sulta. Fammelo andare a cercare. 
Ieri sono anche andato a cercare 
Luca Corderò di Montezemolo. 
Doveva parlare ai carabinieri, ma 
mi hanno depistalo (in realtà Pien-
no ha combinato un casino invero
simile e Montezemolo s'è fallo pro
teggere, ndr.|. Luca è un vincente. 
quadro Rat, quadro Juventus, qua

dro Ferrari. Gli avrei voluto chiede
re che differenza c'è tra Umberto e 
Gianni Agnelli, ma shampoo libera 
e bella s'è fatto di nebbia. Sono 
uno scocciatore...-. 

E Michele Serra che dirà? «Boli., 
dice Serra. «Sento che devo andare 
alla trasmissione. Mi hanno dello 
che sono ormai diventalo un sim
bolo di Bologna come Lucio Dalla 
e Balanzone... E allora vado, scen
derò dalle montagne. Ma ti giuro 
non ho la pili pallida idea di cosa 
dito. Diciamo, come fanno quelli 
che parlano bene, che andrò in 
Santa Lucia per imparare. L'unica 
cosa di cui sono certo è che non 
ho più voglia di fare lo spiritoso. 
L'ideale sarebbe stato fare ire mi
nuti di silenzio, ma l'ha già fallo 
Celenlano e quindi qualcosa in
venterò. Mi consulterò con Reto 
che adesso è euforico perchè ha 
vinto il derby". Intanto Chiambretti 
andrà alla ricerca di Vasco Rossi e 
del signor klrolitlna. ovvero del ca
valier Gazzoni (che è anche presi
dente del Bologna calcio) per co
struire un pezzo sulle •bollicine-.. 
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MERCATO. Buon '94 per il cinema. Ma grazie a tre soli film: Benigni, Traisi e «S.P.Q.R.» 
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Quegli incassi (poco) stellari 
• llmercatoclnemalograiicogo-
de di buona salute e anche per ì 
film italiani le cose vanno meglio. 
Secondo quanto si legge nel primo 
bilancio articolato disponibile do
po la «battaglia di Natale-, alla me
ta di gennaio gli spettatori affluiti al 
primo circuito di sfruttamento -
800 schermi In 98 città chiave -
erano cresciuti del 4 pei cento ri
spetto aliti Messo periodo del 1993. 
Il pubblico riferito alla sola produ
zione nazionale era più che rad
doppiato, passando da 4 a 9 milio
ni di biglietti. Questa lievitazione 
percentuale ha latto crescere la 
quota italiana di mercato dal 14 al 
29 per celilo. Un risultato formida
bile, come da tempo non si verifi
cava, che rimette in corsa II nostro 
cinema pur se lo colloca ancora in 
posizione minoritaria rispetto a 
quello americano. Quest'ultimo, 
Infatti, continua a raccogliere mol
to più del doppio di quanto afflui
sce al botteghini del locali che 
proiettano film italiani. Alla data in
dicata gli estimatori dei film holly
woodiani erano più di 21 milioni 
su un totale di 31 miUonie 240 mila 
tagliandi venduti nell'Intero setto
re, 

Itn-iMMM-ttaHMl 
La ripresa nazionale ha coinciso 

con un sensibile indebolimento 
dei risii Hall ottenuti l'anno prima 
dal prodotti hollywoodiani, con 
una flessione del pubblico di quasi 
3 milioni, Questo ha determinato 
una notevole contrazione dell'Inci
denza statunitense sul nostro mer
cato: dail'80 al 68 percento. Onde 
meglio delincane i tratti della ripre
sa nazionale si deve tenere conto 
che questo risultato è dovuto quasi 
esclusivamente a tre film, due di 
coproduzione - /' mosto di e con 
Roberto Benigni e II Pestino di Mi
chael Radford e Massimo Trolsl - e 
una commedia interamente nazio
nale: S.P.Q.R - 2000 e mezzo armi 
/adi Carlo Vanzlna. 

Inoltre due di questi tre titoli 
continuano ad essere programma
ti con buoni risultati. Complessiva
mente questi tre film si sono aggiu
dicali quasi 64 miliardi. Questi dati 
costituiscono una testimonianza 
ulteriore di come il cinema si sia 
straformato In un settore ad alto rì
schio e questo giustifica, almeno in 
parte, la contrazione produttiva 
che si è realizzata nell'ultimo an
no: con la riduzione dei titoli porta
ti a termine dal 106 del 1993 al 95 
di quest'anno e con conseguente 
crollo degli investimenti di ben 58 
miliardi In termini monetari ed ol
tre G0 In valori depurati dall'erosio
ne inflativa, È una circostanza che 
conferma ancora una volta come 
l'andamento della stagione dipen
da sempre più dagli esiti di una 
manciata di titoli. Manca, in altre 
parole, quella struttura solida, radi
cata e duratura che un tempo con
feriva al settore robustezza econo
mica o tranquillità operativa. Un te
lalo spetìmenialo che consentiva 

di varare progetti culturalmente 
promettenti, anche se commercial
mente rischiosi, O&i ben pochi af
fidano risorse consistenti a talenti 
non affermali, a giovani autori o 
scommettono su ipotesi di lavoro 
non consolidate. 

Né si deve dimenticare che la 
polarizzazione degli incassi in la
voro di una pattuglia celaiK'amcnte 
esigua di titoli, ridormili,! ani ho 
l'allungarsi delle teniture, frenando 
ulteriormente l'accesso agli scher
mi per i prodotti meno fortunali. 
Alla prima decade di gennaio solo 
In otto città - Roma, Milano. Bolo
gna, Torino, Genova. Napoli, Fi
renze e Palermo- era siato presen
tato più del 60 per cento dei 139 
nuovi tìtoli proposti dalla distribu
zione. Negli altri 90 centri che con
corrano alla formazione del primo 
livello di sfruttamento erano sensi
bilmente al di sotto di questa so
glia, spesso non raggiungevano 
neppure la meta del film disponibi
li. 

Per quanto riguarda le aziende 
di noleggio va registrala la grande 
forza di cui danno prova sette ditte: 
due Italiane (Cecchi-Gori e Ri-
mauro) e quattro americane (U1P. 
Warner Bros., Buena Vista, 20th 
Century Fbx, Columbia-Tri Star). 
Queste società controllano com
plessivamente l'SS percento del gi
ro d'affari con le due aziende italia
ne che raccolgono congluniamen-
te il 38 per cento del fatturalo di 
settore. Da notare, poi, che queste 
Imprese hanno in listino poco me
no del 60 per cento dei nuovi film 
proposti al pubblico, contribuendo 
cosi ad un ulteriore inasprimento 
della concentrazione del potere ci
nematografico. Come dire che si 
viene sempre più limitando lo spa
zio a disposizione degli operatori 
indipendenti e questo sia sul ver
sante del noleggio, sia -,u quello 
dell'esercizio. Allo .stesso modo si 
ristringe il campo d'azione delle 
noleggiatrici che più puntano all'o
riginalità e alla qualità delle opere 
da inserire in lisllno. 

La M o m p w H dalla Francia 
Da segnalare un altro dato geo

grafico: ormai, si può dire che in 
Italia si vedono solo film italiani. 
americani e - in qualche caso -
anglo-americani. La Francia ha 
una percentuale di mercato pari 
all'I,3 percento (6 film usciti nel 
'94), la Germania dello 0.3 (.solo 3 
rìloll). le altre nazionalità arrivano 
a malapena al 2 percento ( Ifi (ilo-
li). Un disastro-

lina situazione che determina 
anche un inasprimento delle di in
colta con cui debbono lare i conti i 
cinema d'essai che si stanno sem
pre più adeguando a un ruolo da 
•seconde visioni» del circuito com
merciate. Ne deriva un processo di 
livellamento, di umiliazione della 
curiosila e di rigetto di qualsiasi 
spirito di riflessione. On clima del 
tutto analogo a quello che marca 
la condizione di quasi tutti i grandi 
mezzi di comunicazione. 

1) Stargate 

2)TrWKMk 

3) Kika 

4) S.P.Q.R. 

5 )Ur *L«n* 

6) Bella al bar 

7)Smm 

8)Tlnwcop 

9) Intervista col vampiro 

10) Sotto il ttjno del pericolo 

NattonaNtt 

Usa 

Usa 

Spagna 

Italia 

Usa 

Italia 

G.B. 

Usa 

Usa 

Usa 

DMnbutora 

Mediasti 

C.Gorl 

Film auro 

Filmauro 

Buenavista 

Uip 

LudtyRed 

C.Gori 

Warner 

Uip 

CHU 

62 

93 

72 

78 

57 

56 

44 

26 

66 

46 

Spatlatori 

263.666 

201.467 

128.065 

64.789 

69.904 

63.235 

59.374 

58.268 

59.603 

49.184 

InCMtS 

2.755.402.000 

2,001.547.000 

1 315 614 000 

658,757,000 

644.544.000 

632.547.000 

604.171,000 

603.721.000 

591.321.000 

481.919.000 

Fonia: A GIS-Giornale dello spettacolo 

«Il postino» in cassetta 
È guerra aperta 
tra Anec e Cecchi Gori 

•MOaMUAIMBUai 
• ROMA. Venti di guerra tra l'as
sociazione degli esercenti e il più 
grande produttore italiano. Un co
municato dell'Ance definisce "as
solutamente inaccettabile» la scel
ta di Vittorio Cecchi Gori di immet
tere in circolazione la videocasset
ta del fonino «a quattro mesi dalla 
prima proiezione In sala». Tutto ciò 
•in aperta violazione delle disposi
zioni di legge-. Carlo Bemascfii, 
presidente dell'Anec ed egli stesso 
eseicente, la mette giù dura: «La 
Cecchi Cori Home video invoca 
come esimente il (atto che il (ihn è 
fortemente danneggiato dalla pira
teria, ma non si può combattere 
una violazione di legge attraverso 
un'altra violazione». Quindi l'affon
do: «Occhi Gori. che è senatore 
della Repubblica, dovrebbe ado
perarsi per nuove leggi conilo la 
pirateria, invece di avallate com
portamenti come questi che dan
neggiano il mercato delle sale». 
Come prova a carico si cita il fatto 
che in alcune città (compreso a 
Roma un locale dello stesso Cec
chi Gori) il film di Troisi sia ancora 
in programmazione. E. comunque, 
l'Ance non è disposta a patteggia
menti. .Le leggi vanno rispettate 
nella loto interezza», ammonisce il 
comunicato: .Può un produttore 
che viola un articolo godere dei 
benefici previsti in un altro articolo 

della stessa legge?.. Ne discende la decisione dell'Anec -dì sospendere le 
intese con Agis e Anica che avevavo portato alla creazione di un "Comi
tato deroghe" pei l'esame di casi particolari in cui accorciare l'intervallo 
tra l'uscila insala e l'uscita in cassetta (8mesi)ein tv (24 mesi), Su que
sto ultimo aspettò la competenza a vigilare è attribuita al Garante per la 
radiodiffusione e l'editoria». Insomma, è a Santanielb che gli esercenti si 
rivolgono, auspicando nel contempo che il governo Dini inserisca nella 
legge del cinema una seriedl sanzioni per i trasgressori. 

Il produttore toscano affida la sua replica alle parole di Marco Dura-
doni. vicepresidente della Cecchi Gori Home Vìdeo: -Lo stnitlamento del 
film in sala è praticamente esaurito, salvo casi sporadici come quello di 
Roma, dove il problema riguarda casomai lo stesso Cecchi Gori, visto che 

ni, « die la legge consente di uscire puma degti otto mesi previsti se e e 
l'accordo tra produttore, distributore video (in questo caso sono la stessa 
persona) e le principali associazioni di categoria, vale a dire Agis e Anec, 
di cui Cecchi Gori, con le sue 50 sale, è socio». Il dirigente rivela inoltre di 
avere avuto un colloquio telefonico con Bemaschi «Non capisco perchè 
ora l'Anec si attardi in questa difesa puramente corporativa e protezioni
stica che non ha alcun senso, soprattutto menine i possibili ulteriori incas
si del film in video, traducibili in investimenti per li cinema italiano, sono 
danneggiati dalla pirateria». 

•Non si possono cambiare le carte in tavola», ribatte nel tardo pome
riggio un nuovo comunicato dell'Anec. "Nessuna deroga è stata conces
sa, quindi siamo di fronte ad una violazione della legge. Quanto al corpo
rativismo e protezionismo di cui slamo accusati, accettiamo volentieri la 
critica se essa significa conoscere le leggi e rispettarle». Difficile prevedere 
come andrà a finire la querelle. L'assenza di sanzioni potrebbe spingere 
Cecchi Gori a proseguire nel suo Intento »dl rottura», esattamente come 
fece Aurelio De Laurentiis all'epoca di Donne con te gonne, quando in
franse l'accordo intercategoriale (il tutto si risolse con una multa) au
mentando cosi il fatturato video di quasi il 90%. Si capisce che le posizioni 
restano distanti: gli esercenti temono che l'uscita anticipala dei film In 
cassetta danneggi gii incassi di sala, i produttori sostengono invece che é 
l'unico modo per combattere la pirateria. l)n dato? Il fatturato annuo del
l'home video si aggira sui 400 miliardi; quello, stimalo, delle cassette pira
ta supererebbe i 600. Fate voi. 

SALVATORBS 

«Stavolta 
vi racconto 
il Duemila» 
• ROMA. Fantascienza, gadget. 
efletti speciali. Gabriele Satvatores 
si prepara al grande salto. 11 suo 
nuovo film. Nirvana, sarà ambien
tato nel 2020 e dovrebbe contare 
su un cast intemazionale e su un 
lancio all'americana con annesso 
merchandising »Non sarà un road 
movie né un elogio delta fuga ma 
un'avventura drammatica', dice il 
regista di Sud. Che non vuole rive
lare la trama. Si sa che i personaggi 
principali saranno tre uomini sulla 
quarantina, un ragazzo e un anzia
no. Che Abatantuono avrà un ruo
to importante e divertente. Che le 
riprese cominceranno in estate tra 
Berlino, Benares e Marrakech. Che 
i temi, nonostante l'ambientazione 
futurìbile, saranno di stretta attuali
tà. Ma una cosa è assolutamente 
certa: Nirvana sarà di gran lunga il 
film più costóso ili Salvatore*. «So
no in atto trattative con Francia e 
Germania per un'eventuale copro
duzione». informa Maurizio Tolti, 
socio del regista nella Colorado 
Film. Anche per questo è stato ac
cantonalo un altro progetto, quel 
Denti scritto da Rnno Monteleone 
sulla scolta di un romanzo di Do
menico Siamone, che sarà inter
pretato da Silvio Oria ndo, 

POLEMICHE 

Sulla Bbc 
il Sellers 
privato 
• LONDRA. Niente privacy per Pe
ter Sellers. La Bbc ha deciso di 
mandare in onda (a febbraio) una 
serie di filmini amatoriali che im
mortalano l'attore inglese più fan
tasioso e brillante degli anni ses
santa/settanta nella vita di tutti 
giorni: magari in pantofole e pigia
ma. O mentre falcia l'erba del giar
dinetto. La decisione è inevitabile: 
nonostante la (erma protesta della 
vedova BritlEkland. Le riprese, che 
mostrano il •Dottor Stranamote» tra 
le pareti domestiche, ne danno 
un'immagine, a quanto pare, me
no brillarne e accattivante del soli
lo. Motivo per cui l'ex Bond-giri 
(era accanto a Roger Moore in 
Agente 00? l'uomo dalla pistola 
d'oro) che è stata la seconda mo
glie dell'attore morto nel 1980 ha 
protestato appellandosi al diritto 
alla privacy, un diritto molto sentito 
in lirglùlterra. Eppure non c'è- stalo 
niente da fare. Bisogna dire che so
no tempi duri per l'indimenticabile 
Ispettore Clouseau: recenlemenle 
e stalo presentalo da una biografia 
pettegola e non autorizzata come 
un donnaiolo inculino e un lunati
co imprevedibile. Ora gli toccherà 
anche apparire sul piccolo scher
mo senza trucco. 

Investì in libertà 
Vèrsa il tuo contributo 

sul c.c.p. 5510M05 intestato a: 
AIR. Associazione ascoltatori di Italia Radio 
Via delle Quattro fontane, 173- 00184 Roma 

Sostieni .tafa Radio 

HatoRadto 

Alessandra 90.9 Empoli 105.8 Napoli 88.6 Roma 9 / 

Asti 90.9 Fenuiu 87.5 Ptileimo 107.75 Sun Minino 87 5 

Bau 87.7 F imue 105.8 Partilo 91.8 Sn immi ÌQ-1.3 

Biella 90.9 Folli SA5 Ptivia 90.9 Tr-nn 107.3 

Bologna 87.ii-94.5 Genuvu 88.5 Pistoia f 0 i . f i Tnririn IO-I 

Cnltngiiouc 10-1.3 Manto va 107.3 Proto 105.8 Venell i 90.9 

Catania 104.3 Mikino 91 Ravenna 87. 5 

Civitnvccthio 98.9 Moderni 87.5 Rimim 87.5 
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US U H O N t m u . Comwiiore Mini 
term} 645 730 S.3DTG1 FLUSH 
700 6.00.900TG1 7JSIGH ECO-
NOMIA (16066176) 

I N TGI FLASH (9631466) 
U t CUOMSENZAETA' Tt 12666006) 

H i e TG1 (»099| 
1 0 * LOKEKCG ROSSO. Film avvenlu-

r8(llalia 196!) All interno 11.00 TG 
1 (62192821 

11.4S U T U R I I U . Hubnca (6547465) 
1190 IGMUSK 119398) 
1Mf LA S O M W H GULO Tslelilm 

Con Angela Lansbury (6160060} 

POMERIGGIO 
11K TElHiOMiAlE. (3006] 
MM WfMflO.CWNACHEIIAUAW. 

Attualiia (40669) 
14H IMOMMDiaUMK (014643) 
iue LEtnemiMKieiovuiwu-

NAXWES. TelatilrrL {2S30176) 
1MS saiETCO. Contenitore 16067195) 
17Jt ZOIUK). Telefilm (5396) 
1W 101 
-,- cess moat mtmn 

I37S34) 
hUO STOIIIEKflHMIJ Tl (46602) 
H O UMPARK Gioco 12773008) 

MO IIMtMGWCAAGOLF Cornice 

SERA 
M l T Q K t t M U f (737) 
XH IFATTO. Attualila AcuradiEnio 

Biagi (65756) 
1141 SUPMQUAM Documentirio 

"vlaggt tra nalura. sc enta* teenolO' 
gla" A turadiPlero Angela (305195) 

U.N T01 04485) 
U H OMMHMtTMUE Documenll A 

euro dl Gianni Bislacri (979391) 

N O T T E 
X M T B I - W n e (11954) 

0.1* t f lOt tSAKK-PMIElEAlTI IEIL 
D00ECMCSO (5596916) 

0.5* 80TT0V0CC Allialita. (40179131 
115 DOC « U « C U I l (7373*51) 

13* LMUUNODELPO Scmeoglato 
(Replica) 14593515) 

U * tTUMBTUCML-OMMITAf lTl 
Bocumanti {1426022) 

U l CHECK-UP I«l1i95) 
U t •.UIKLLOSUUEVENtlTIIE Va

riola (6923472) 
US TQ1-HOTTE (Replica) (30235190) 

US NEL REGNO DELLA NATUfiA Oocu 
mentarro 17644605) 

W OUArtltSTOPJEJ (5256263) 
MS USSF- TelehHn (3435350I 
M t SBUIWUL [Replica] I55I9669) 

1 I M REIUS ITALIANO. All interno FHA 
LER1GHE Atliralita (64447) 

1 1 * LOSmnELLODELCITTAOINO Al 
lualita (6643) 

t l N TGJ 31 (8076465) 
t1.« IGt-UATTDU. 146369731 
1U0 IFATTIVOSTRI Vanela (42447) 

1JJM TGi-GORNO. (74640) 
1UJ TGl-EttHCNiA. 
1345 QUANTESTOMERAGUa Contem 

lore (552027) 
14.B PMUNSEBEAOI. (6346466) 
HM SANTAEMBAIU. (6191696) 
M S UCRONACIkllCflEITA. Atlualfla. 

Allinterno alle 1545 1700 TG 2 
FLASH (39448069) 

A l l IGE-SffORTSfM. (1136535) 
U K M V I M W C W S f R E N O M R I U I -

LE AOualila (6607008) 
t u t mm VICE • SOUADRA Aimmo-

OIL Telefilm 13051909) 
IMS TSz-SEHA 

M S TGS LOSfORT (601534) 
21.40 IFATTIVOSTIU Vanele, PiazzaRa 

Ha di sera Conduce Giancailo Ma 
galli (9084465) 

MOO H O K O G H O n i E Programma di 
a l M t a (4605) 

BX TBl-NOtTE |3176| 
3U0 VIIEOSAFERE-LAiTRAEIWOLA-

UCMTURAieGKWMIJ AOuali 
t i ConOucono Silvia fionctiey e Siu-
HfpBScaratlla (102251 

M HMH£ E MUSKA D'AUTOBE 
Umbra Jazz 94 presenta JoeZawi-

nuWrl(okGurtuM7SiSlji| 
I S SOMS113 S Q U U R J L S K O A I E . 

TeWllm (4313656) ~ 
IK SANREMOCOMPUTKW. Program 

ma musicals (91470634) 

6.4S VHXOSAKK 123641534) 
710 EURONEWS • TG DAUEUROPA 

Con aggiomamenh alle ore 805 
6.25.910 10001100 12688804) 

UO AOSCfM. (3458992) 
1.40 DONNEHHUSIU. (12866021 
MS F t t F I U K I M E W GUSTO SIA-

LWPO (4674669) 
1115 FANTASTrCAETA' (5793262) 
1115 FIMHSTIUNBITE. (5561224) 
t l M TGMMEDOORt (60027) 
1116 TGRE Atlualrta (6168973) 
1U0 TGR-LEOWRDO (94945) 
tlM DOVESONOinREMEl? (1766911) 

MJt TG*iTG3P«IEMMIO. (9539640) 
l i H TGRNITMJA. (339992) 
1S-1S TGS FOHEKGIOSHRTWO. Al 

linlemo RALLY DI MONTECARLO 
1545PALLANIBTO (2466027) 

16J0 nXOSAPEK-LWCHIODaFA-
RAC4C MRUTO SEHPLKE. 
|34244| 

1U0 GEO WGGU M l PIAHETA TER
RA. Documentario (11951 

1U0 IGl-SPORT (31350) 
tUS MSBtE.Atluaiili(4116447) 
1MH TG3TTGR Telegwmali (39176) 
1150 BLOBSOUP (401716) 

».1I BLOB WTUTTOHW (4600716) 
26.31 COWFAOEm film snow [USA 

1990) ConJeonClaudeVanDamme 
BobertGuillaume RefgiadiDeranSa-
ralisn (37553) 

2U* SCHEGOE. (669) 
22.3* TG 3 - VENHHJE E TRENTA. Ttfe-

ojornale (28624) 
224S SPECttlE 1 Atlualiti Conduce An

drea BaibalD (3460756) 

M.« FUBBLHAIU 'Pubblinunia lava 
piu bianco 1741973) 

m TG3 NUOVOGIMHO-LB4COU-
TGTERZA. Telegiornale (6950770) 

1.04 FUORI ORARKI Cm (mai) visle 
fuesenla EfletO special!* 

- . - LA NORTE A l IAVORO. F lm*am-

malKo(ltalio.1976] 156573480) 
3.44 OMNBU& (Raplica) (6578206) 
4.H OBLOHOV Film commedia |(JRSS 

1979) (78814460) 

TJU THECWKWHAFfmO- (7737) 
TJ) IJEFFERSON Telelilm (8404| 
IJB MBTTO EH NASCEAE. Teteno.ela 

ConVeroiicaCsalro (1553) 
U 0 rANTANAL Telenovela |7716) 
MO BUOHA GKMHATi. Ccntemlore 

Conducono Palrlna Rossetli e Cesa 
reCadeo (21176) 

M I eUAMLUK Tn (2689195) 
M t CATKD'AMORE. Tn 43783640) 

*X F t tB t tOAtKHH Tn (32819*2} 
1 1 3 TG4. (3310263) 
11S HAMUEIA. Telenovela |4386176| 

1155 TBI CUOAI H AFFtTTO TeMm 
Con John flitter (1653992) 

1 M I T04. |5710) 
t t * t HATUBAUBireBaU.MEDICI* 

ACONFRDWO Rutmca (33379) 
W» SEHTIERl Temomawo (5695263) 
1 U * CUORE SELVAGGK) Teienovell 

ConEdUhGonzales (501718) 
WH LAOOffflAD&inSTEm. Telenove

la. (26465) 
17H PEIINIIAjm Show (63355) 
1 M * l E W R O I F W I A f t Attualita Con

duce Giadlranco Funan All interne 
1900 TG4 (33651379) 

24JS PERU NERA. Telenovela Con An 
drea Del Boca (5778621) 

H J ) LA NOTTE D6 SEKRAU Flmgal 
la (GB 1967) Con Peter 0 Toole 
OmarSharll Regia di Analole Litva* 
Allimemo 23.30 TG 4 NOTTE 
(40676056) 

U t TG4-MSSEaNASTUI>A. Alltiali 
11(1235225) 

140 NATURAUEIITEtl lU' l lEOICK 
ACCtffttCMTO (R) (7967206) 

3J» I JEFFERSON, Telelilm Con Mike 
Evans IsabelSantird (6946577) 

Jjr j »MLY DPHE5S. Film commsdia 
(S«iE«a 1990) Con Paler Fonda, 
Victora V«a Reg a d G H colas 
Hacetc (7269664) 

i t t TG4-RA3BEONA$TMli>A. AWI i 

ta (54243225) 

& » HAO CIAO HATTHA PYogramma 
perragazzi (86255911) 

Ut C t i n . TeMlm Con Enk Esirada 
Larry lffilcoi (9406805) 

1*15 U HOOKER Telelilm ConlMiam 
Shauier (9704755) 

11J5 VLLAGE. Altualita. (6110701) 
iW lUCGTVER. Telelilm Con Ricnard 

Dean Anderson (2797553) 
12JS STUUOAPERTO. (79437561 
113* FATTIEIBFATTl Attuahla Acura 

di Paolo Liguon (60534) 
1 2 * STIMOSMflT (7136553) 

W t t STIBrOAPERTO (92534) 
14.2* VUAGL Attuahla (4575992I 
14J* NOSriARAL Snm (201621) 
1 l * t M l t Comenrtore (11621) 
K M STU TREK. THE NEXT GFJEfll-

TWH Telelilm (2546945) 
1TH TALKRUHO fluWiCS (600350) 
17JJ LHnMMCORICirr. I3033553) 
1l.1t (WAIf lCOULTRIJUN Tetetitm 

CofitestMcQratti (499669) 
1145 VUASE Altualita (8903282) 
1BJ0 UfSDCSCHOOL WAHHODO-

PO. Telelilm (1457263) 
1131 STUHOAPETtTO (46195) 
19J9 SMKOSPORT (6410447) 

20JU KUIAOKfc Musicale (46992) 
HM! W)C4l44-AniMOUUFORTEZ 

U . Flrr, fantascienza (USA 1990) 
Con MBtael Pare LoaEronliom Re
gie d Roland Emmeficn (prima VRBJ-
netv) (924379) 

a . « FATTIEWSFATTl (5411060) 
tlM NOUHTS. AUIIta (7366447) 

a i ) I'MIBRA M I U NOTTE Tr 
(3500404) 

I K ITAUA1 SPORT (5430684) 
11! SGARBiainrnAHl (A) (3517119) 
13* STAR TREK THE HEKT GENERA-

TIM. Telelilm (Replol (7661206) 
1M ILMIOAMCOUlTltAIIAH. Telefilm 

(Replica) 169681901 
3.00 U HOOKER. Telelilm Con William 

SbatnerlReplKD (92615771 
4.00 IUCGVVER Telelilm Con Aichard 

Dean Anderson (Replica) (9!)tHS) 
S.M LHIOAMKOULTRAIIlAN Telefilm 

(fleplica) 196168799) 

m TGI-PRMIPAai lA Programma 
dradualita (7702466) 

UO IIAUROOOISTAIIIOSrlOl Talk 
show Conduce Maunzio Coslanzo 
con la parlecipazione Oi Franco Bra-
carfli flegiadi Paolo Fwrangell (Re-
pica) (46919756) 

114S FORUM, flubro Conduce Rita Dal-
la Ch esa con il giudra Saul Lcheti 
Rejia a cure di Elisabetta Nobilom 
Laloni 

OOO TGS. Notiziwo (35263) 
VB SSMWOUOTWAIt (2549605) 
11.40 BEAUTfU, Telemmanzo (253008) 
WS COHPLOTTO DI FAWGUA. Gnco 

ConduceAlbettoCasiagna (4278605) 
1U0 AGeWBATRllOHIAU RuMica 

ConduwUaiUFIavi (2144094) 
17JM SUPERHUMANSAMURAL Tl 146718) 
173 BWBINBIAI (777440] 
17.59 FLASHTG5, Nolmario (402696756) 
ttJB OH.IMEZIOE'GKJSTO! Gioco 

ConducehraZaniah (300073176) 

1M) Ut RUOTA DELIA fORTUHl GUco 
Conduce Mike Bongiomo 125531 

2*JH TGI Notziwio (73263) 
IMS STfHSCIA LA NOTIZIA U VOCE 

IBL'MSISTENZA ConEzloGregoio 
eEnzolacchem (5996175) 

2M0 SUPEWAPEWSSaii Show Condu
cono Lorella Cuccannl e Marco Co 
lumbio 1657060) 

nx TARGn-iTcmoioscHnin. AI-
tualila Conduce Gaia De Laurenlns 
AcuradQregoiioPaolin (7263) 

a » HMIMZK) COSTAHZO SHOW Al 
linterno2400TG5(B743282) 

1.3* SOARBI OtlOTOtAW. Alloalita(Re 
phcal (4526729) 

145 STTOSCU LA NOTIZIA LA VOCE 
rjEUWSSTEMU. (R) (24165)5) 

IXC TG5EDICOLA Con aggiomamenli 
al le300400500600 (6992157) 

UO A TUTTO VOLUME Rubrca IReph-
ba) (6397765) 

4J0 HONSOUHIOOA Attuslila (Repf 
M| (46616136) 

TJ0 E4JONGmN0 HGMTECARLO Al 
tualiri (1384282) 

U 0 I Sf f iKTI OEi IM1I400 A M U I E 
Ooamwiaro Sduionenaturalee 
accoppiamenlo |1605) 

Vm CHWUUTV Conlenitore Condu 
ceCarlaUrban (2534) 

KUD DAUAS. Teleflb Charlie' Con 
Palm* Dully Larry Magman Linda 
Gray (1795263I 

H i t SALE,PEPEEFANTASIA. Rubnca 
Un programma condollo da Wilma Dt 
Angells (5994244) 

1UD TMCSPORT |5069| 
W& TBEGIORIIAIE-FLASH. (85244) 
H.10 OUELIODISPIE. FilmStorico(USA 

1955) Con Cornel WUe Michael Wil
ding. Regia di John Surges. 
(1424379) 

HJ» TAPPETO VOIANTE. Vailela Con 
fJucono Luciano Rispoli Rrta Forte e 
MllbaRuffo (7270060) 

17.40 CASA: COSAT Rubnca Conduce 

QauduLippi (4701379) 
»4S TtUESHMHAlE. (2304737) 

2M0 THE DON TflOPHT SHOW Gioco 
Conduce Emily DeCeave (66331) 

ax mEGnRNiu-uw)CEDiHON. 
TANEUJ. (3409602) 

IMS HOtJEFMHT LAGUERRAACASA. 
Mmseiie con Kyle Chandlet Dick 
AnlfwiyWilliams (23321951 

11-30 FAOttAFACOACOlDtunO Te-

lelilm (516691 
HX TELEGIOrllAlE. (2331) 

2M0 LEMIUEUNANOTTEDEl-TAPPE
TO VOLANTE" vaneta. Conducono 
Luciano Rispoli fiila Forte e Melba 
RuHo (34992) 

t4J» HOtnHWUNVOWGIORHO. Ru
bnca sportiva Conducono Marina 
SbardetlaeJacopoSavelii AN inter 
no NBACTrON flubnea Sport va 

1(6 CASA. COSA7 Rubrica Conduce 
ClaudioLippi (Beplica) (34117291 

24S EIAONEMS. m m 

iwmwFun i 
lit) n a m (14971D 
UN SMHUIOF**! Rj 

brai I1MC1I 
1IM MPUrAM I NOtlM. 

asm 
nn n»nar mn 
IFH umnHE. [uirsai 
«M zoiuino. ymm 
nxmm tsmui 
MM MCMMALE hctule 

mi|H79!3) 
!M4 THEN), (4133311 

tm mmfn s»ua 
(177350) 

w itsun 
tMMSIDIMAUIrMVJ 

mW«X\ 
tmmmwaw 
M t DCHO. (WJtisj) 

HN •rOAIUIIOHl AEOIfr 

i 7 * n u n (Momoeosi 
ITIttANSOWCOIilWIPi-

RATI Filnr»l«ai 
DM mmutm REOD-

«*li (19*40} 
1Mt DOW MSA IP) 

|«2«7) 
M t u ntcot «UA 

FOLVEPE Film (51480O 
a * momum ma

im. |47t3195| 
OX CHORE R AtlE. 

[watrau 
HM MTOUKfRM 

(8953S1) 
a » MKESAAU'tHMIO 

Mm( 

IIM HHKA E tfETTACO-
LO-VaMtftttsti) 

1U9 ™*IU.(»aSS4) 
i iM TBB»muj MOW. 

NAU USS1M) 
1UI 01 CUSSE Dgbru 

raoMSBi 
a » naarnosi stnstn 

qm&d Hie d cbiriujic-
i» teaera !%l«al 
IH01M&} 

» 9 4«W1» • OUBWil 
Film guma (567») 

231 TatOOBNAU REOIO-
HU.L (TOUil 

U J t 1KK0 Utgains A 
modi spwiatoio t mn 
q«*o clw ( j laWewB 
(!Sffllrst 

23X COrfffK f AA K M 
I mm VarcU 

iuo imwitaoieiHio. 
W l £ (S1911) 

H30 POMMGW tEPJNE. 
«38M» 

l i t ) K * S CONPtrn 
(S34843) 

W » tTARUMU. Conrn-
lore I W t t l 

171S U CUSSt Rubins 
Cmkorw Mara Go 
imnsElmieCMiaitoTe. 
desdil 172914471 

1I1S NMS COWMY 

tsomm 
IUt ifMtABOIItrMIO-

N»t[««fc| 
UN AMH IDA I UML 

RITTV lUS*] Cm Aii 
drey Hepbofn. noMti 
Wwisr (407495) 

a s i«*jiunieiiiGio-
HHE (SKBWMl 

S i t T W A J t W R F U l 
Film VWTIUIDW [USA. 
19921 (1787311) 

•us ->i«« nwm 
m t S H H U I B aunm 

MRUFsaidnamal 
co|USA 19331177 Wl ) 

1 7 * TELEW OAMfiHl 

t l J t MPJ100LUUU. Film 
commedla lltaha. IW I 
(216573] 

ZIM CHNONMIAIUNO 
F Film a m i w a (OS*. 
IEWC61M8] 

£3Jt SOU Film dramm&l ra 
(im a 19931.1!3673!| 

UO CONE M UNO SKC-
CMO Film ffl«™u«s 
(S«na 1991 bN 

1 1 * 0LA1OISAOLAWA. 
Film ummeda 

U N OLtMHSAOLtWA. 
f ta tanmej i MisaSil 

I S * O U M M A O L A f f l l 
FiHi«mrwdla.(KeS11) 

1 7 * t3r«S. |75WS| 
1 7 * OUtO tMOLAf f l i l 

Film comin«ft 

u n owmsAOLAnnA. 
Hmanmia r!416ffl) 

I I M OUBMSAOLA«HA 
FJmomnwliilTStiiS) 

o n OUBDKAOUII IA. 
filaiBmrnsta (169640) 

t M OLAWKAOUHTA 
Film cominsKa 
1306937171 

8 1 H D A S H O W V B I W 
Per registrar? I Vofllro 
DrQgraninia Tv cNgliare i 
numsn ahowVlnr stam-
pah aecanlo al pfegrart 
ina cue voLele legiaira 
rs aui piogrammatore 
fihawVlaiii Laaciala I uni 
la SJWWV1«II sm Voalro 
wiaeoreolauaiorea ii o'o 
granHna vena aulomah 
camenlQ regblralo an o 
ra Irmlcala pal Intorma 
ziam I SBrvLFia c enli 
SriowViaw al W efO"0 
02(2107 00.70 inonvaiw 
a un marehio <1slla, Oain 
Slaf OaiaBaniial Cofpo-
nmwi (C) 1tU .SwttW 
Pavlftftwunl Corp- TLIHI I 
diimi aono nservati 
CAN»UI SHOWVIEW 
OOI Rati™ 002 Hal-
due 003 Rallre 004 Fie 
le4 D05 OaninS. 006 
llalia 1 OOI Tmc 000 VI 
deomu»lc 011 Cinque 
stele 012 Oueon 01S 
Tele< 1 015 Tee 0 
» « 1 > I 1 

RtKlt4>WVt4> 
Gioniall laBlo 6 00 7 00 7 20 
800 900 lOOO 1100 1200 
13 00 1400- 18.00 1600 17 00 
16 00 19 00, 21 OO 22 00 23 00 
HOB 033 200 400 SOO 530 
7 30 Questions di solOI 9 OS Ra 
dio aneh ID 10 30 Radio Zorro 
11 10 Bautllul, 11 30 Spazki 
apeito 1145 Previsloni uiAett 

and Pomoridiana II pome-
' I M i o 01 FladioLino 12 32 9uon-
gjorno dottore, 1H2S Clie el la 
erasera? 13 40 Seiena a un 
vlaoolo ideale per le vie del 
mondo 1415 Una rispoata la 

f io'no 1530 Gn Sommarlo 
5 32 Ca tan ia Gulenoero 1607 

NoniotoVerde 10 30 S r i San> 
ptia'io 17 32Uominiecamion -
- O o n i w r a Un mondo di rnusl 

ca 16 07 I mercali IS 30 Gt> 
Sommario 18 32 Radio Help* Le 
domande del citladinl 19 2S Qrr 

MundoMolori 1940Ascolute i 
l a s s i s i946Zapping,210eFla-
dlouno larz 95 23 49 Oooi al 
Parlamenlo 23 lOt-aletelonata 

Ogni notle La muabca di 
ogninulte 

Radlodue 
QlorniH radio 630; 7 30- S-M 
12 10 1S30 13.3tr 1930 2230 
24 00 530 6 0011 ouonglornodi 
Radiodue, 615 Ctlidovecome 
ouando 8 52 Danclrd Esperia 
914 Golem Idoli e lelavisloni. 
9 39 1 leiripi cha corrono 10 30 
3131 12MIMI1 14 OOII Itollo del 
woodoo Jlml Hendi l^, 14 40 
L operetta In I ranla mknuii Lac 
qiiactiera ISOSGnld iboa nal 
mare d invemo 18.30 TllolL an 
reprima Grr 191S Boliteva 
20 06 Radioslarenip Mualcaper 
la nave delle sleiie 2216Pano-
rama panamenlare 22 40 Gu 
ghelmo 95 0 30 Ralnotte 

Radhrtre 
Giornali radio 9 45 1345,1845 
6 OO Radiolre matlina. 7 22 Bol 
neve 7 30 Prima pacuna 001 
MalHneTre 1030 Ssgiie dalla 
Prima Terza paglna fa cuHuia 

sulgiomalidloggl lD45Maltt-
noTra Movita ta compacl-1105 
llquKsredel wsio. l l lOUalll-
noTre Qalleria del jazz 1130 
Novalle dal Decameron 12 00 
Scalola aenora, 14 45 HOW ai-
jurre ii lema dal olorno, 1545 
Teresa DI Neera Is 15*rcBlvl 
del auono. 1645DiiemlM 1745 
"ollywood parlv 191SDentrDla 
eera M is Ha«orro suite 2030 
Interpret! a conlronto Caaa di 
Oafnbola 23 30 Teresa DI Nes 
rainaplKa) 24 00 flaAono nol
le Oaaalca 

IMhtPMKio 
Giornali radio 7 B 9 10. I I 13 
13, 14 15 IB 17 18 19 20 8 30 
Ulbrnoia 910 Voitapaglna 
1010 File olreflo U M C o n t j 
mando 13 10 Raduboi 13 30 
Rockland. 14 10 Muslca e dm 
lornl 15 30 Cinema a slrlscs 
IS 45 Dtario dl Oordo I6IOF1B 
dlrello 1710 Verso ssra 1816 
Punlo e a oapo 2010 Sarannn 
raalo^i 

Enzo Biagi in vctta 
con i «Fatti»> dell'Italia 
VWCENTE 

II tallo rJI Enzo Biagi (Raluno ore 20 35) 7 872 000 

PIAZZA Tl 

Dp iB i iOde l lav l ta lRa ldu* ore2043) «647000 
StrtBClalano1lzla(Car>ale5 ore2D2B) S.464 000 
BeaUtlfuKCanaleS o r e ' 3 4 8 ) S.0J3 0O0 
It a'andecoeomero IHaluno ore 30 52) 4.83S000 
Laru0t8ClBlla1of1una(Caoale5 ore1857l 4748000 

•

Colpo di scenat Per una volla non 6 il solilo pro 
grammlno Flninvesl arj Imporsi come vincitorc 
dell Auditel ma un programma di lien allro gene 
re PEnzoBlagi uilam ad aver altirato I allenzio 

lie del pi ibbl iui t o n una puntuta de llfauo inchieste in p i l l o t 
clie dlsesnario gtorno pe i stomo la situazione del nosiro 
paese E I altra sera uito del lemi trattatati Ad Biagi e slato 
cjuella non proprro iloggero- della Uno btanca Aigomciito 
f he pero ha lomunt iue Inchiodato al iclescheimo oltre scire 
mllloni e mezzo di telespehalon Eegnoche non lempre la lor 
mula «dcll evasions- e della spensieialeiza e quel la che vmce 
IntelevLskine Neprendanoattogliaddetunilcivori m<iso()rai 
lutlo I polltlcl c lw hanno measo In alio I occupazione del sislt 
ro» intornwlwo Forscimosplrarj l loce lo seme si sara slulata 
dci Giro M# (del resto e In leirlhlle cra id i ascoltl) o dci pro 
Hrainrnlnl dl mtwlleniinonlo' RMrebtie ebsere ma p n m i di 
caniar vlttorla Ijlsogon comunqut prendere alio t he te l le ira 
smlssloni Rnlnvest tonliouano inesoraullmcnle ad avere tl lo 
ro aegullo ccntnnh! come il semplierno BeaulilKI o il super 
niercatodlMlkenongtartio 

VRXOSAPERE RWIRE 6 45 
Si parla delle ipotesi per combattere il degrado del suoto 
e dei teircni agricoli nel mondo per sviluppare e taftbrza 
lelasicurezzaalimenlareneKinquecontinenti a«lldd h 
rianziare il giusto sviluppo» la trasmssione realizzala in 
collaborazione fra Videosapere e Had (il foodo interna 
zionale per to svilu ppo arjrKoto) 

CHIAMAUTV 1B.EM0NTECARLOI000 
Marta f lan (che nsponde al seguenle lest «Sei un t po 
passtunale' I e Anlonelto Fassan (che commenta la ras-
seana slampa sui period r i ) ospiti deila condutmce Car 
la llrban Si parla di intolleranze altmenlan mvece nellii 
rubnca dedicate alia salute 

FANTASTHAMENTE RA1TRE11 is 
Si paria di donne brutleedonne belle nel programma di 
psnologia del quotidianocondotloda Cinzia Tani e dalto 
psiclita Ira Giorgio Bressa Marta Venlun parleta delte don 
ne JK)tmaii» ( ' ! e Marghenta Antonelli della sua awex 
sione nei tonfronlr dei t osmetic i temmuidi 

O4AI»OO'EUROPArELEMONrECSRL0ia« 
Via al nuovo programma setumanale curalo da Gioigio 
LaMaltacheafiart i iedooggi nelcorsodel lg commen 
tera le nceiide ilahane visle dall osservalorio euro|>eo di 
Strasburgo e BruiKlles 

SUPEMPAPEFttSSIIU CANALE530 40 
Gli crron dl <Casa Vianello gli svanoru di Fiorello le pa 
pert di Valeria Manm )c gaffe dl Milte Bongiomo Pnmo 
appuntamenlocon II meglio delle papeie in rv Dal 1SI90 
ail altro ten una sele;ione delle miglion gaife raccolte dal 
leam di Anlonio Ricti Conducono come sempre Marco 
Columbro e Lorella Luccanni 

TAMCTCANALE53230 
II sctumanata •Cuure-pubblica i numendttelefonodial 
cum Vtp della politics e dello speltacob e Vinono Sgaibi 
si vendiCd svelando m tv i tclefom di Claudio Sabelh Fio
rd ! dlroltore di "Cuorc» Ancora gli ascolti record di 
•ttdrri|Mgne»spiei!alldalwoautorepnnLipalt Prerfran 
LCSLO Rngilore Iduologo del "Bagaglino" II tulto presen 
lato da Gain De Liurentns. 

Amelio per due 
Telefilm per cinefili 
0100 EFFtTfTISPCCIALIaLAMORTEALLAVOnO 

FnTMrH. t n l M pit UUil GMMAMU. IUM H M t l « l 
RAITBE 

Due sltme pei la rv Due °^Ui d amore» sul cinema Tra la tavola e il 
giallci wcH(luevecchieoperecheOliinniAmelio(nelldloio) Uuto 
re di LoriteiKQ reaLizzd prima di dedicarsi al grande schermn (con 
ColpiiedUKWI In Etleii: siimolisi iTOntegskinu on venhio regutci 
di dim del lerrore e un niovane unetilo un gioco cott qualcosa di dia-
boltco un omaggio at Michael Powell di teeprng 7o/n Nel setondo 
liimotu n l t o i m iiltiliJosnspirBuuriafrasediJeatiCodeau) un 
grovane scopre il otiema andando ad abitare nel) appanamenlo rjo 
ve si e sumdato itn allure 1 due film sono tegaii da un altro elemento 
la telonm sotiora £ una partilura dl Bernard Merman a scntta per Hil 
thcoLkemaiui^ta 

» 3 0 COLPIPflOPBIil 
l*t» 41 lam terite m JtkvClk* tw h m . MMOtfPjm 
(qMliMtOn|IM|nMMI 
Esclus vamente per amanll dl culturlsmo artl mar;tali e 
full contact Amva dal Belgro I emergente Jean-Claude 
Van Damme (ormai una star del cinema muscolara ame-
noano) Ouilatlpolmottaconmiasionepenotosa siltn 
gera on delenuto come gli altn par svenlare un (ratllco dl 
organI 
RAITttE 

22 40 LA NOTTE DEI GENERALI 
•^*«J4IMUM«F^ITHl i .en! totO*MNriHi* ic i . 
CwBrttt4U|l*Tl l49ateB 
Unrobuslo (t loironzlale)gtalionulitare AVarsavIa du 
rante I occupazlone nazista una donna viene assasama 
la II maggiore Grau delleswcitD tedeaco indagascru 
polosamenla Tanto che i supenon decldonodi Iraalonrlo 
a Parigi Ma anche qui a avvenuto un dotltlo del tulto iden 
tlco al pr mo £ ctilaroche II colpevole b un pezza grosso 
Ma come inoaslrarto? 
RETEQUATTFIO 

23.30 DISCESAALL-MFERNO 
httt • F«(Ht HM, H I CD**) OmiHr StfUi M m . Ml) 
Hill FrmltllON) BBUiill 
Uno scrrttore alcollzzalo e la gtovarie moglle bellisslma 
vanno in vacanza a Haiti speraiWo dl nsoluete una cost 
contugale Sangue ed erotismo sono gli ingredlentl d un 
thriller che corca spessore nelle atmoslere esoliche Ma 
sonzagrandtrlsultati 
OOEON 

410 OEU.OMOV 
•tf l i« HMH Mdnttn tM 0k| TtWn Ckm M w l AttrM Ptpn 
Ont|IH4l.l4Jralu» 
Piu oho un peisonaggio Ooiomov e una categorta dello 
splnto Russo a non solo Altamenia congentale all anato-
cratico Mlktiallioy che ci oHre una verslone ouggastlva del 
DeMisslmoromaruodiQoncarov 
RAITRE 
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Sport in tv 
AUTO: Rally di Montecarlo 
PALLANUOTO: Orllgia Siracusa-Ina Roma 
SPORTSEBA: 
SPORT 
BASKET: Nba action 

fialtre. ore 15.15 
Baine, ore 15.45 

flflidue.ore 16. 15 
flailre. ore, 18.30 

Italia uno, ore 19.50 

ELZEVIRO 

Mondiali 
di flipper, 

popolo dei bar 
infesta 

I k I W M M O n i 

L A NOTIZIA, una di quelle 
buone, è questa: il prossimo 
3 febbraio. nell'Hotel Cen

tral Park di New York (e dove sen
no?] si svolgerà il primo campio
nato del mondo di flipper. Non si 
tratta soltanto di un curioso avveni
mento sportilo, è ben altro. È il ti
gnoso atto di presenza, anzi di so
pravvivenza di uno dei giocattoli 
più belli della nostra vita, che e sta
lo capace di superare l'attacco del
la moda più potente e più insipida 
dei videogames e dei giochi elet
tronici. I fanatici e gli atleggìoni 
possono riapra* il loro sipario, fi
nalmente. Il ricatto di quelle stri
minzite scatoline da rimbambiti 
che sono i giochi elettronici, e l'in
differenza delle perfezioni lecnoto-
glche dei videogames, fefrrsemar-
zlanetti vari, pupattole da salvare 
nel boschi del mostro e piste di (or-
muta I e soccagatne, sono finiti. 
Possiamo spegnere tutto e tornare 
alle sontuose frenesie delle (lippale 
mugiche, alla magnifica generosità 
degli spcciais accesi. 

Carlo Verdone in «Troppo forte» 
ha saputo meglio di lutti imperso-
nificare la raffinata vanteria del gio
catore di flipper, il rapporto quasi 
erotico, di possesso che si instaura
va tre quell'Irriducibile perdigiorno 
sempre In cerca di pione e mezzi 
sacchi, e la macchina del pinball, 
come la chiamano In America, li 
(Upper è stato il compagno di po
merìggi inesauribili e estenuanti 
chiusi dentro un bar. Era una tripla 
gara: col flipper da solo, che biso
gnava assolutamente padroneg
giare e conoscere nelle sue debo-
Fezz^poi c'era la gara con g|i altri 
amici a chi totalizzava più punti: e 
Infine quella col proprietario del 
bar, il quale Incoraggiava a giocare 
inutlcnuo In pulii) un gelalo o mille 
lire per chi raggiungeva un deter
minato punteggio, sempre molto 
alto, apparentemente Irraggiungi
bile, clnqueceniomila o un milione 
addirittura. Faceva lo sbruffone, il 
proprietario, sicura che nessuno 
sarebbe mal riuscito nell'Impresa, 

A NCHE ENTRANDO in un 
bar sconosciuto, a occhio si 
capiva subito chi era un av

versario da battere, e chi una 
schiappa da ignorare. Quelli che 
giocavano col culo a pizzo, per 
esempio, a rispettosa distanza, 
non valeva neanche la pena di sfi
darli. Di sicuro erano pappamolle 
In grado di arrivare si e no a un 
palo di scrocchi, d i e segnalavano 
la vincita di una pallina extra, e era 
grasso che colava se arrivavano a 
totalizzare centomila. Quelli invece 
che stavano appczzati, schiaccian
do la macchina col venire, quelli si 
erano pane per i nostri denti. Le sli
de a quel livello si misuravano 
neanche con i punti, che tutto 
sommato restavano rotella da 
principianti, bensì col numero de
gli scrocchi, appunto, Ognuno, e 
chiaro, aveva 1 propri metodi e le 
proprie teorie. Cera, per esempio, 
chi sosteneva la superiorità della 
flippala «a schiaffo* e chi di quella 
<idl fino». La prima consisteva ne) 
toccare il bottone che comandava 
il singolo flipper, invece che con 
un dito, con uno schiaffo che me
nalo tont i» la cassa della macchi
na. rimbombava nel locale e dava 
l'impressione di maggior potenza. 
La flippala «di fino» invece era una 
specie di carezza, di titillamento 
delicato del borione fatto col dito 
medili, che dava più l'impressione 
detla giocata d i precisione. Fra l'u
no e l'allro modo di fllppare c'era, 
per capirci, la stessa differenza che 
c'È nel calcio tra una bombarda 
spanila di collo pieno, e un tiro di 
ufletto. ili quelli lutati che girano gi
rano e s'infilano sotlo l'incrocio. 
Mii tulli eravamo d'accordo su una 
cosa, e cioè che comunque II fllp-
Iter aiidava malmenato. Bisognava 
scuoterlo, straltonarlo, strariparlo, 
sconquassarlo, mettergli giudizio. 
E giocando si apostrofava la palli
na. lavora, schiava, fai II tuo dove
re. Non a caso i proprietari più ava
ri d ie regolavano l i tilt in maniera 
troppo sensibile venivano invitati a 
provvedere. Porca miseria, cento li
re dovevano durare, non se ne pò-
levano andare cosi In un sodio. 
Anche porche poi, col Mi regolare. 
il #mte over arrivava puntuale alla 
fi l l i ' della partila. E invece no. per
che quando l'ultima pallina anda
va In Imca, tutti Insieme tiravamo 
su In macchina e la facevamo rìen-
Irare in gioco. 

CAMPIONATO. I guai bianconeri: dopo le sconfìtte, allarme per Codino 

AgmMriMMra 
I * I I lÉ l l l l l 

Dal Pitn 
è tMo (Mèrito 
Con un atti 
hirwutMao, poco dopo 
Ial7 41 (art, l'avvocato 
O M M U A C M I M 
ajttraMaUo alarlo 
ComwMb* Torino 
•ava la «yuan 
Mancartaraavava 
apiMMtanmlMlola 
parHtaainkhavolo 
CHÉTO to Sparla 
Novara. AgaaHI «la 
tratMwtonaaJI 
*pofH*t»Uha 
•camolato 
Impuntali eoa II 

convwrtattatapwll 
tttoton campioni 
dlfMiflo a ha Invitato 
R ajnppo a. non 
mollar*, naaoatanta 
rauWnwdaa 
tconfflt* oomacattva, 
aitatilo Monandre 
MPferaèrtato 
aaforWòal 
procuratore fadaraja 
•RaMtmntaalono 
«TacfrrWWfloHalaga 
•por «tcnt latto 
aaateBWOdaXb* 
•OrMMtavaBaona 
dal ai» procuratolo 
•porttvohi trattative 
rJtraiNnnunto-. RabwtaBaf2N Alberto Paia 

Juve e Bagdo in ginocchio 
Juve, dopo le sconfitte, ecco l'allarme Baggio. 
Ieri, c'è stato un consulto per verificare le con
dizioni del ginocchio malato. Si cambia terapia 
e quindi si allungano i tempi di recupero. Bette-
ga e Lippi strigliano la squadra. 

•ALLA NOSTRA REDAZIOr* 

M M M U •HKMMPJIO 
• TORINO- Col Fischio paralizzan
te delle gomme che si afflosciano. 
anche se a sorpasso effettualo, Bet-
tega. Glraudo e Moggi hanno stret
to i ranghi attorno a Lippi e alla 
squadra per evitare processi som
mari o la soluzione peggiore del 
capro espiatorio. La battuta d'arre
sto nella 21 l a stracitladina ha pro
vocato, tra l'altro, nuovi contrac
colpi sull'assenza di Bagolo, lonta
no dai campi di gioco dal 27 no
vembre scorso. Due mesi di conva
lescenza per l'asso di Caldogno a 
causa di un infortunio al ginocchio 
destro (quello operalo nove anni 
fa) che rischia* diventare un ma
le oscuro. Finora Baggio si è sotto
posto ad un'intensa cura di fisiote
rapia per rafforzare la muscolatura 
dell'arto scrlcchiolanle. Un lavoro 
che avrebbe dato i suoi imiti, so
stengono i sanitari, coadiuvati dal
l'ortopedico prof. PizzetU. L'ultima 
risonanza magnetica ha mostralo i 
segni di un progressivo migliora

mento. Per contro vi è il reiterato 
pessimismo del giocatore che vede 
sfumare di domenica in domenica 
il suo rientro. «Sono preoccupato • 
ha ammesso Baggio, con un'ansia 
visibilmente maggiore di quella 
che lo seguiva alla vigilia dell'in
contro con la Fiorentina o di quan-
doconlidava in un ritomo contro il 
Parma - perché l'infortunio sem
brava una stupidaggine e invece 
ora non so quando potrò nuova
mente giocare. Spero di farlo in 
tempo utile per aiutare la squadra. 
Sapevamo che prima o poi sareb
be arrivalo un periodo delicato e 
ora dobbiamo ritrovarci sul piano 
psicologico e risolvere da soli il 
problema*. 

Inlanto, attorno al ginocchio di 
Baggio, si è aperto un ventaglio di 
nuovo ipotesi che non escludereb
bero un intervento chirurgico, ne 
un consulto all'estero. In proposi
to, si sono fatti i nomi del francese 

Chambal ( i l chirurgo che ha ope
rato Deborah Compagnoni) e del 
belga Martens (medico di fiducia 
di Van Baslen). Comunque, fonti 
vicine alla Juventus, hanno nuova-
mcrio scartalo la strada di un'ope
razione al tendine1 lesionalo, l im i» 
tervento chirurgico al punto d'an
golo estemo del ginocchio sarebbe 
sconsigliato per due motivi: I ) l'i
nutilità, considerali che i tempi di 
recupero di 2-3 mesi restano nel
l'ordine fisiologico per quel tipo di 
lesione: 2) le ridotte probabilità di 
riuscila, il che coirebbe compro-
meltere definitivamente il fuluro 
dell'atleta. 

Ma aldilà dei problemi tisici di 
Baggio la Juve deve lare i comi an
che con i problemi del gioco: «Ab
biamo sottolineato - ha spiegalo 
Betlega - che il dato confortante 
viene dal guardarci indietro. Sono 
solo state due giornate storte che 
non vanificano i risultati fin qui ot-
tenuli-. Ma Lippi è stato più catego
rico: «Faccio mia una frase di altri' 
la ricreazione è finita, si comincia a 
fare sul serio». E non è detto che si 
riprenda sulla falsariga delle pun
tale precedenti, ha lasciato peral
tro intendere Lippi. che non ha 
escluso novità tattiche in futuro. 
Futuro ciré potrebbe sospendere. 
se non dalla partita interna contro 
il predestinato Brescia, la Juventus 
a trazione anteriore del trio Vialli-
Del Piero-Ravanel li, che dopo le di
scontinue prove offerte, non gode 
più del credito passalo, soprattutto 

nel cerchio di centrocampo. Una 
zona in cui alcune bielle comincia
no a gripparsi con vistosi coni 
d'ombra sul rendimento della ditè
sa Una retroguardia tutt'allio che a 
prova di scarwo Con sei rcli al tos
sivo in due pallile la Juve viaggia 
ad una media che l'associa più ad 
una candidata alta retrocessione 
che non alla leadership della clas
sifica. Analisi soggettive, secondo 
Ciro Ferrara che davanti ai giornali
sti ha svolto il ruolo di difensore 
d'ufficio del suo reparto: «Mental
mente siamo portati ad attaccare 
ed ha sottoporci a qualche rischio 
in più. anche se non attuiamo il 
fuorigioco sistematico - ha dichia
rato l'ex napoletano - ma questa 
lattica a Napoli ha dato ottimi risul
tati.- Un pedaggio alla tattica che 
non escluderebbe, pero, come 
Suggeriscono le parole del portiere 
Peruzzi, qualche superficialità la
vorila dai risultati pie-Cagliari: «For
se abbiamo peccato di un eccesso 
di convinzione nel nostri mezzi". 
Una frase-spia che aiuta meglio a 
capire il senso delle affermazioni 
del dopo-derby di l ipp i , con le 
quali si è giustificata la libertà di 
manovra concessa ad Abedl Pele: 
«Volevamo impone il nostro gio
co». Una disposizione che ha avuto 
i suoi rovesci nel senso letterale 
della parola per la Vecchia Signo
ra, se il ghanese del Toro ha gioca
to la sua migliore partita per acu
me tattico e autorevolezza d i per
sonalità da quando è in Italia 

VslascovitHa 
il Parma 
-Incuriosito 
da Scala. 

JuHoVatoseo.ilet 
dalla Nazkwal* 
azzurra di pallavolo, 
ferie andatosi 
•Mattar* (aotto ala 
piotai») 
all'aUMiamMiUdal 
Poma.-So» qui-ha 
ditto -par 
«ppnrfwidr» alcuni 
aapatUeomal* 
fat tone <i un gruppo 
diprafantonML 
Crodo «ha nel caldo 
ala più («nella farlo 
eh» nella pallavolo 

parche Heruppo» più 
ampio-. Non Mio 
matodldl 
allenamento, paro:-Il 
campionato, con M 
•confitta dalla 
Jwantua,rirIvonta 
IrtteratMMte. lo faccio 
Il tHo parchi fa 
lavorar* motto I 
{locatori a tua 
drapoalzlMW*. E Scala 
Il fa lavorare? -Cerna 
ttaNlqi lafamee 
foaaa II contrario?* 

DF.D. 

Inter, Moratti 
e Pellegrini 
lite continua 

B*aMoeaee*N>uj 
aa MILANO. Un nuovo candidato alla presiden
za del'lnter: Woody Alien. Solo un grande umo
rista come lui avrebbe potuto sceneggiare un 
copione più paradossale quello in cartellone da 
lunedi al cinema di Piazza Duse. Gag. allusioni, 
cambi di scena, trasformazioni, equivoci da 
avanspettacolo. Di tutto, di più. Un fuoco d'arti
ficio davvero eccezionale. 

Vi pronomiamo, in sintesi, le ultime novità. 
l)Emesto Pellegrini è ancora il presidente 

dell'Inter. Può sembrar banale, ma non lo è vi
sto che. nelle ultime ore. Roberto Tavecchio 
sembrava a un passo dal traguardo. Invece re
sta solo solo un'alternativa, diciamo ulta °se-
conda scelta», rispetto alla soluzione-Moratti 
che tutti i tifosi si auspicano. 

2)Massimo Moratti, figlio del leggendario 
presidente della Grande Inter, è ancora in cor
sa. Ieri pomeriggio è tomaio da Londra. Pur ri
sentilo dalle dichiarazioni smodate- di Pellegri
ni. lascia però intendere che il filo della trattati
va non è del tutto reciso. 

3) Secondo Peppino Prisco, vicepresidente 
dell'Inter, Pellegrini non dice la verità a proposi
to della famosa missiva che Moratti, tramite lo 
stesso Prisco, gli avrebbe fatto pervenire per av
viare la trattativa. Secondo Pellegrini si traltava 
di un semplice «appunto», secondo Prisco la let
tera -sintetizzava un discorso più ampio», fisi
che. allora, il presidente dell'Inter non ha rispo
sto all'invito di Moratti? Mistero. 

A) Roberto Tavecchio. in tarda serata, si pro
pone come mediatore tra Pellegrini e Moratti. 
Mentre Antonio Paganin, a nome dei giocatori, 
dice: -Siamo preoccupati, non abbiamo più 
punti di nferimento. Questa crisi va risolla subi
re». I tifosi, intanto, annunciano dure contesta
zioni per domenica. 

Insomma, un bel guazzabuglio. Qualcuno 
evidentemente bara. Ma vediamo cosa ha detto 
esattamente Moratti: "Le dichiarazioni di Pelle
grini mi hanno provocato solo tristezza. La veri
tà si sa, inutile ripeterla. Se mi ritiro? No. ma vo
glio rifletterci bene. Tavecchio ha detto che io 
ho un diritto di prcl.-|?ii>no7 MI h piaccrr Non 
so se Pellcgtmi agisca cosi per orgoglio. Forse 
rateva da me una maggior pressione. Perù non 
è nel mio stile telefonare ogni giorno. Per me 
ora è un po' difficile bussare alla sua porta. Ma 
se vuole si può sempre parlare». 

Arrabbiato, ma non troppo. Massimo Moratti, 
per quanto irritato, la comunque intendere che 
si può riattivare il contatto. Una soluzione, que
st'ultima, auspicata paradossalmente anche da 
Tavecchio. «Moratti? SI. ho sentito le sue dichia
razioni. Lui è l'approdo naturale per l'Inter, lo 
resto un'alternativa. Il problema È fai riprendere 
il dialogo Ira Pellegrini e Moratti. Metterli attorno 
a un tavolo, lo spingerà perché questo avven
ga». 

Ecco l'ultimo colpo di scena. Da Dosàbile 
presidente. Roberto Tavecchio i l trasforma in 
morbido mediatore. Dopo tutte le cose che so
no state delle, anche abbastanza pesanti, que
sto è l'ultimo colpo di scena che potrebbe lar 
pendere definitivamente la bilancia a favore di 
Moratti. Domanda: perchè Tavecchio si accon
tenta di un semplice ruolo di mediatore? Diffici
le dòlo. Probabilmente, dopo aver tatto quattro 
conti, ha valutato che acquistare e, soprattutto. 
ricostruire l'Inter è un'impresa superiore alle 
possibilità del suo gruppo. Gruppo che esiste. 
ma non ha la potenza economica di Moratti. Di
ce Tavecchio: «Cosa succede se. dopo aver 
comprato l'Inter, pento per tre settimane di se
guito? Sarebbe un inferno. Tutti mi accusereb
bero d'averla portata via a Moratti. Non voglio 
diventare un ostaggio come Pellegrini-, 

IL CASO. Il francese del Manchester United ha preso a calci uno spettatore 

Cantoria rischia la squalifica a vita 
NOSTRO SERVIZIO 

• Immagini televisive e (olografie 
che fan tristezza: un calciatore la-
mosoche si comporta come il peg
giore degli ultra, aggredisce uno 
spettatore e lo spedisce all'ospeda
le con due calci stile "kunglu. Cro
naca dell'ultimo exploit di Eric 
Canlona, 23 anni il prossimo 2-1 
maggio, il calciatore francese del 
ManclieslorUniled.lernperamenlo 
ribelle e irascibile. La bravala com
messa mercoledì sera, durante la 
partila conlro il Crystal Palate, po
trebbe però chiudere la sua came
ra: si parla di una squalilica a vita. Il 
fattaccio è awenulo al 4B\ pochi 
second I dopo l'espu Isionc decreta
ta nei confronti di Cantona por un 
fallo di reazione commesso ai dan
ni di Richard Show. L'attaccante 
francese, accompagnato da Paul 
luce, stava incamminandosi verso 
gli spogliatoi quando, all'improvvi
so, e successo il li nimondo. Ca mo
na, insultalo pesanlcmenle dai ti
fosi del Crystal Palace. ha perso la 

lesta, ha scavalcato i tabelloni pub
blicitari ed ha sferralo due caler vo
lanti in stile kung-lu contro uno 
spettatore particolarmente aiajres-
sivo. Ince Invece ne ha pieso a pu
gni un alito. L'incredibile rissa è 
stala sedata a stento dalla polizia. 

Le reazioni all'episodio sono 
siale immediate. Lo stampa popo
lare inglese ha chiesto la squalilica 
a vita del calciatore francese ed il 
direttore esecutivo della ledcrcal-
cio inglese (Fa j , Graham Kelly ho 
dichiaralo' «E inevitabile che ci sa
ranno conseguenze mollo serie» 
La Fa ha formalmente accusalo il 
giocatore Iranccse di tall iva con
dotta e di offesa all'immagine del 
calcio. A Cantona sono slati con
cessi IA giorni per pre|iarar» la di
fesa di Ironie alla Commissione Di
sciplinare Hclub. nonostante la le-
ttcrcalcio inglese avesse chiesto 
una prosa di posizione dura nei 
ctinlronti del giocatore, non ha vo
luto commenlare la vicenda. 

Intanto, il calciatore rischia an
ello sanzioni penali: «Abbiamo un 
accordo con la polizia, che incerte 
circostanze fa riferimento a noi -ha 
precisato Kelly -. Ma in un caso se
rio come questo, non potremo 
avere nulla da eccepire se segui
ranno una strada diversa. Sarebbe 
perfettamente conetto se la polizia 
decidesse di seguire la via dell'in
chiesta peliate». Il sovrinlendente 
capo di Scotland Yard. Teny Col
lins, ha ritento che il rapporto sul
l'incidente (sono slate raccolle le 
testimonianze di una quarantina di 
spettatori) sarà sottoposto al 
Crown Proseculton Service (l'equi
valente della italiana Procura della 
Repubblica). Prima ancora delle 
conseguenze ulficlali e burocrati-
elle, t'incidente ne ha scatenate di 
finanziarie: il Manchester United, 
infetti, è quotato alla Borsa di Lon
dra ed il titolo ha perduto cinque 
ponce su 126. 

Ha già preso posizione, invece, 
la fedcrcalcio francese (Fi l i elle 

conosce bene Canlona - ex capila 
no della nazionale - e le sue intem 
peranze. Il presidente federale 
Claude Simone! ha dichiaralo: 
«Purtroppo credo che Cantona do 
vra essere escluso per sempre dal 
la nazionale. Dico purtroppo per 
che e un giocatore di grande talen 
to>. La Ria si è limitala «a censurare 
l'episodio», precisando però che 
•la vicenda e di pertinenza della 
giustizia inglese-. 

L'intera vicenda e comunque 
uno scacco al calcio mondiale. 
Canlona era uno dei testimonial di 
un imporla me azienda che labbri-
ca scaipe. L'altaccanle francese 
gioca in Inghilterra dal 1992. Il 
Leeds lo acquistò quell'anno dal 
Marsiglia e la Stagione successiva 
fu ceduto al Manchester Uniled. 
Quest'anno e- alla prima espulsio
ne. Da quando indossa la maglia 
del Manchester 11- ne ha invece 
collezionale cinque. In nazionale 
Canlona ha dispulalo olire 'Iti par
lile. Eric CatiUmMIfraMMa tal WhMtaMar Ap 



CALCIO 

Mostre 
anti-violenza 
in pullman 

Ì M M O M M A 
m GENOVA. La violenza? Va presa 
a calci. Con gli slogan, con i dise
gni dei ragazzi delle scuole inedie. 
con un vecchio pullman, opportu
namente rimesso a nuovo, che sta
zionerà davanti agli stadi in occa
sione delle pallile più impoflanti 
del campionato Italiano. L iniziati
va è del gruppo teatrale •Alia» di 
Perugia. £ partita ieri manina da 
Genova, con il raro del pullman 
«seguilo dal capi delle tifoserie di 
Genoa e Sampdorla nel quartiere 
popolare di Comigliano, perchè 
Genova è stala la prima a credere 
nel progetto, con un finanziamen
to di dieci milioni, e perette è l'uni
ca ad avere una commissione co
munale, presieduta dal pknesslno 
Mario Tulio, che da anni ha aperto 
un dialogo con gli ultra e che. as
sieme a loro, ha portalo avanti im
portanti iniziative benefiche, come 
Ta donazione di un'auto medica a 
favore di Liguria Emergenza o una 
raccolta di aiuu per la Bosnia o la 
cooperativa di lawiro «Genova in
sieme*, un nucleo composto da ti
fosi, prima disoccupali, che si oc
cupa d i pulire lo stadio. 

Genova è stata i l fulcro. E la me
dia «Volta" di Comigliano la prima 
scuola ad espone disegni conuo la 
violenza, che poi formeranno una 
mostra all'Interno del pullman e 
sulle sue fiancale laterali, e ad 
ospitare un dibattilo con la presen
za del capitano del Genoa Signori
ni, del team manager della Samp-
doria Filippo Mantovani e del diret
tóre sportivo Paolo Borea e soprat
tutto dei due capi delle tifoserie, il 
blucerchiato Tirotta e il rossoblu 
Scotio. Ma II gruppo teatrale -Alia. 
con II suo pullman vuole coinvol
gere tutta I Italia. L'itinerario è già 
stato fissalo. L'automezzo tocche
rà Penula, per la gara con l'Ascoli 
del 12 febbraio, Parma, per il mat
ch con la Sampdoria del S mano. 
Reggio Emilia, pei II derby con il 
Parma del 12 marzo, Napoli, per 
l'Incontro con la Roma del 2 aprile. 
Milano e Roma, per I derby del 9 e 
del 15 aprile, per tornare a Genova 
il 23 aprile. In occasione dell'in-
conlro Ira Genoa e Sampdorla, Il 
viaggio conno la violenza si chiu
derò II 4 giugno a Piacenza. Ogni 
volta la mostra sul pullman, allesti
ta con I disegni delle varie scuole 
medie Italiane, saia preceduta in 
settimana da un dibattito con i ra
gazzi, alla presenza dei giocatori 
delle squadre impegnate la dome
nica. C'è un solo problema: realiz
zate l'iniziativa costa una settanti
na di milioni. I vari Comuni devono 
dare una mano. Seguendo l'esem
plo di Genova. 

sci. Niente neve in Sierra Nevada: la Federazione intemazionale annulla la manifestazione 

I mondiali 
rinviati 
di un anno 
La Fis ha cancellato i mondiali di sci previsti per 
domenica prossima in Spagna e li ha rinviati al 
1996. La reazione di Alberto Tomba, il favori
to. Previsto ora un periodo d'inattività prima 
della ripresa della Coppa. 

NOSTRO SERVIZIO 

* Da ieri e ufficiale'i campionati 
mondiali di sci alpino in Siena Ne
vada, previsti da domenica prossi
ma al 12 febbraio, sono slati annul
lati a causa delle awetse condizio
ni atmosferiche e rinviati a) prossi
mo anno. Lo ha annunciato defini
tivamente ieri II segretario generale 
della federazione intemazionale 
Gianfranco Kasper. Nel corso di 
una conferenza stampa a Granaria 
insieme al presidente del comitato 
organizzatole Jeronimo Paez, Ka-
sper ha spiegato che le previsioni 
meieieotoglche sono inlauste, pol
che non annunciano ne neve né 
basse temperature- «Mi dispiace 
per gli sportivi, ma penso che sia 
stala la decisione più saggiai ha 
detto. 

Tomba: «È una afortuM» 
Alberto Tomba incassa sponlva-

rrtente la notìvia dell'annullamen
to: «Con i mondiali non posso certo 
dire di avere fonuna. Quest'anno. 
con la forma che ho, poleva davve
ro essere la volta buona. Sentivo di 
potere andaie-a medaglie. Mi di
spiace mollo». L'Indiscusso nume
ro 1 dello sci mondiale, in una sta
gione per lui strepitosa, aveva di 
fronte Infatti un appuntamento che 
pareva destinalo a portargli ulterio
re prestigio in una competizione 
che, diversamente dalle Olimpiadi, 
slnora gli ha dato pochissime sod
disfazioni. Mentre inlatti in tre di
verse Olimpiadi Tomba ha colle
zionato tre medaglie d'oro e due 
d'argento, dai mondiali ha sinom 
ottenuto solo un bronzo in gigante. 
nei 1987, quando ancora non era 
esploso in tutta la sua potenza, ftoi, 
da Vail a Saalbach e Morioka, è 

stato tutto un susseguirsi di prove 
sfortunate o di periodi di malattia 
proprio nei giorni di gaia come in 
Giappone due anni fa. -Mi dispiace 
naturalmente molto anche per gli 
spagnoli - spiega Tomba - per tutli 
gii sforzi, gli investimenti e t'entu-
siamo che avevano messo per que
sti mondiali. I campionati del mon
do non sono una gara di coppa, ri
chiedono un impegno oigantoati-
vo molto maggiore». 

E adesso come va avanti il elico 
bianco? «Ho sapulo che è stato de
ciso di recuperare il gigante di 
Adelboden annullalo qualche 
giorno fa - spiega T o m b a - e che il 
recupero si farà la prossima setti
mana. il 4 febbraio. Ed allora mi 
preparo per quella gaia». La prova 
di Adelboden, su una pista presti
giosa di gigante dove Tomba non e 
mai riuscito a vincere slnora otte
nendo "solamente» due secondi e 
un terzo posto, saie cosi l'unica 
prova a riempile il buco di oltre tre 
settimane lasciato dall'annulla
mento dei mondiali. Anticipare al
tre gare d i Coppa del Mondo in ca
lendario è del resto impossibile 
perchè le stazioni Invernali che le 
ospitano hanno a loro voita impe
gni da rispettare, soprattutto nei 
confronti del turismo. SI ha cosi il 
paradosso di una stagione agoni' 
slica in cui motti atleti hanno mira
to la loro preparazione proprio in 
vista del periodo dei mondiali in 
cui pero non potranno gareggiare, 
•Ancora non so dove andrù ad al
lenarmi nel prossimi giorni - dice 
Tomba dalla sua casa d i Castel de 
Brilli - ma mollo probabilmente 
sarò al Sestriere e II preparerò il gi
gante di Adelboden», 

CwMot t imKot ted»! camaJonatl monUddl ad In S t e n Menata 

Deborah Compagnoni non ha 
interrotto gli allenamenti. Sia mer
coledì (in compagnia di Pietro Vi-
tailni) sia ieri ha sciato sulle nevi di 
casa pur sapendo che, con tutta 
probabilità, sarebbero stati cancel
lati, Poi, nel pomeriggio, si è recata 
in palestra perla preparazione. Ma 
il problema dell'annullamento ha 

« t o t e . ^ ! - __ 
Daborak «DacMona gusta» 
-A questo punto - ha detto -

piuttosto che effettuarti su piste 
non idonee o malpreparate per 
scarsità di neve e con il rischio che 
qualcosa non funzioni, è meglio il 
rinvio", «È. comunque, un vero 
peccalo per gli atleti - ha aggiunto 
l'azzurra - , per quanti da tempo 
sono impegnati per queste prove, 
per lo sci e per tutto l'indotto». Sulla 
stessa lunghezza d'onda della 
Compagnoni, Piermario Calcamu-
gi, direttore agonistico della Nazio
nale femminile: 'Meglio la rinuncia 

a un avvenimento sportivo che sa
rebbe stalo oggettivamente falsato 
nei risultati che andare li a lare le 
gare a tutti i costi. Sono contento 
che abbia prevalso una logica 
sportiva». «Cerio, per noi è un dan
no - aggiunge il commissario tec
nico della valanga rosa - poteva
mo pensare di avere Tomba e 

«WfttipfB'ncSirda medaglia'e in ge
nerale buone possibilità. Purtrop
po, anche per gli investimenti fatti 
dalle varie federazioni, la realtà è 
questa". Ora cosa accadrà ' -Diffi
cile dillo. La Rs inventerà qualcosa 
per evitare un buco di calendario 
di tre settimane. Ma non sarà facile 
visto che per le donne non ci sono 
gare da recuperate e non mi sem
bra proponibile introdurne di nuo
ve che falserebbero tutti i punteggi. 
Altrettanto difficile anticipare quel
le in programma dal 18 febbraio. Si 
ripiegherà sulle esibizioni e poi ci 
sono sempre Coppa Europa e gare 
Fis». 

Per il governo 
dell'Andalusia 
20 miliardi In fumo 
l'annulla mento <KI mondiali 01 sci 
dalla Stana Nvrada provocherà 
nell'economia andai usa una 
pentita di l£00m1Bonldlpra«tM 
(qw>f120nlM«nllilNie) 
«•lamenta p e r i tettare . . . . 
alberaMMO e commerciale. Vanno 
M a t t i l i dimora &S00 
p n notazioni tatto IMBH al torchi 
della MazkM* e le a l t i * 2.00Ìfdl 
Otanada, par un totale di 70.000 
pernottamenti profet i noU'arco 
•tolta duo settimane. D i quando I 
campionati dal mondo di ad alpino 
verniero ausa ta t i alla Sierra 
Nevada, nel I M O , sa i» «tati 
hrveatWcomaleulvanHfltenela 
regione <N Oranada ITO minarti di 
Mestai(ÓHra 2.000 m l l a n l di 
n e l - 1 portavoce andaluso, José 
tkwadofnome predeattnatoM» 
dotto cheladedalone dalla R» 
-permette di perfeziona re (e 
«fritture ki modo da offrile 
l'immagine della più moderna 
stallone di ad europea-. 

CaritonNIytHS 
Suo II nuovo record 
MnestrMnateh 
Il giocatene della Teainsystem ha 
segnato, nel match di A2 con la L. 
Udine (147-99).oTptwtibattendo 
il record di Sandro Ioni inucci (77) 
del 1965. Le cifre: 14/22 nei tiri da 
2, 9/19 da tre, 32/35 nei liben. 
Mwers avrebbe battuto Riminucci 
anche semai tiri da 3. 

Pisacafrd» "'" 
Nuovo trattato* 
porlocosslon* 
Spunta per la società un possibile 
compratore del club dichiarato 
•fallito" dal tribunale: e la Esanastri 
di Roberto Posarelli già sponsor del 
Pontedera (serie CT). che ha co
municato alla Federcakio la di
sponibilità all'acquisto, 

Boskot 
Por la Reggiana 
ntonte cessione 
È sfumata la trattativa per la cessio
ne del pacchetto di maggioranza 
della Pallacanestro Reggiana Meta 
System al gmppo guidato da Enri
co Prandi, che si dimise da presi
dente nell'aprile '93. Lo ha annun
ciato Coop7che ha il 51%. 

FI , Montezentolo 
•La Ferrari 
èdapoleposWoa» 
Pare meglio del '94 per altra uno 
dei miglKJii negli utomi IO, E l'o~ 
neltivo minimo della Ferrari nel 
prossimo mondiale annuncialo da 
Luca Cordeio di Montezemolo. 
presidente della casa di Maranello. 

Caol la r i -F iorent i na 

C remonese -Parma X 2 

Fogg ia -Roma 1XB 
Genoa-M i lan 

In ter -Tor ino 

Juven tus-Bresc ia 

2 

I X 

1 

Laz io -Bar i 
Padova-San i pdo r ia 
Bagg iana-Napo l i 
Ancona-Sa le rn i tana 
V erona-Ceaen a 

Carp i -Bo logna 
S i racusa-Trapan i 

1 
2 
1 

IX 
X 

X 2 
1 

P r i m a co rsa X 2 1 
1 X X 

Seconda co rsa 1X 
X2 

Terza co rsa X X 1 
1 X 2 

Ouar ta co rsa 2 1 
I X 

Quin ta co rsa 

Sesta c o r s a 

XX 
_L2 

22 
X1 

§S«A[L 
r HHNMOHPARTGCIPAHII "• 
Partenti: 
Milano 8 gennaio - 12 febbraio -19 mano. 
Trasporto con volo speciale Eurolly. 
Durata M viaggio; e giorni (7 nuli) 
OuMadlpaneclpaiKme: 
lire 1.380.000. 
Settimana luppMmanlan: lira 630.000. 
Supplemento «eWmanala: 

BUtenza 12 febbraio «re 70.000. 
Inerirlo: 

MilanoVOakaHMIIano.Li quota comprende: volo 
a/r, le assistenze aeroportuali, la sistemazione ki 
camere doppie presso l'hotel Dormine de Nianlng 
(3 stelle), la pensione completa, le bevanda ai pasti. 
L'albergo è » poca disianza dal villaggio di M'Boui, i 
bungalow e le vliette (con aria condizionata), sono 
distribuiti In un ampio giardino tropicale. Due 
rimirami di cui uno sulla spiaggia, quattro piscine di 
cui due per bambini e otto campi da tennis sono a 
disposizione per gli ospiti. Per i bambini sino ai 7 
anni di età. è prevista la sistemazione alberghiera 
gratuita. L'equipe di animazione organizsa serate 
musicali, spettacoli e, durante il giorno, attività 

\ yon lve . PossIMi» di escursioni taconafr/e, ^ 

V\wmtm te g@s4̂ BX3 
/ " MIMM010 PABreOPAHTI ^ 

Pariemo: 
da Milano. Bologna e Roma. B e 12 gennaio • 5 e 19 
tebbraio-5, ISezflmarzo. 
Trattorto con volo di linea 
Durata del vtagakK 8 giorni [7 noto) 
Quandi pertoolpatlOM aMImenala: 
da Milano lira 910.000. da Bologna lire 870.000. Oa 
Rama Ita B30.00Q. 
MttmaiuaupptemeiiUn: lke440000. 
La quota comprenda; volo afr, l'assistenza 
aeroportuale In arrivo e In partenza ad Alghero, la 
aletemazIonB In camere «copte presso l'albergo Carlos 
V |4 stane), la pensione completa con le bevanda tu 
pasti. Tutte le camere dispongono di teletono, televtsors 
a colori. frigobar a II battona con la «Bla sul mare o sul 
giardino. La cucina è partlcnlBimenle olitala, offre piani 
llpicl e catalani. Il gruppo -Alghero Ckrt- ÓHra agli ospiti 
ima ptullcolare animazione; aerate danzanti, pomeriggi 
dedicati al gioco (tombola a Ungo), seduto di ginnastica. 
Ipallaooll m i ra l i e clnamatograhcl. una ssraia 
earatierlsllca, la viilla guidala osi cenno storico di 
Ugnerò. Sono previste soffimene a lema: cor» ai cucine 
mediterranee. cenai ài Ialografia, corsi di pittura e di 

. mima» etnica, , 

MILANO 
VIA F. CASATI, 32 
Telefoni 
(021670*810844 
fax (02) 6704522 
Telex 335257 

l ' A M N Z U 
M V U U M H 
D U Q U O T T M A N O vacanze 

I SOGGIORNI PER I LETTORI 
/ paesi le storie, le genti e le culture 

mmks é§ ©gerita 
MIMMO 10 PARTECIPANTI > 

Partali»; 
Milano, Verona e Bologna ogni domenica (su 
ncWsEie Partenza da Roma con sinXementol-
Trasporto con voto speciale 
Durata dal viaggio; 8 giorni <7 noni) 
Quota settimanale aH partectsazlora: 
dal 30 ottobre air» dfcembte e cara gennaio 
al 2« febbraio ire 731.000. Dal 5 al 26 marzo 
lire 769 000. 
Settimana eusplenwnlare: da His 379.000. 
Itinerario: iia«aO|artiafnBHa. 

La quota comprenda: volo air, le assistenze 
aeroportuali, la sisiemazfcma in camere doppie 
presso motel Lea Quaire Salson (4 siale), la 
pensiona compiala, le bevande ai pasti. 
L'absrgo e allumo a 17MndaHountSouKea 
pochi passi calla spiaggia. Due ristorami, ire 
bai. Il calia moresco, minici* per I bambini, 
due terrazze sol maie di cui una riscaldata, 
pkig pong e mfclgoll sono a disposizione degli 
ospili. L'equipe di animazione organizza 
serata, tonai e glodii Possibilità di escursioni 
rtcdlallvo. I 

MIMMO 10 PARTECIPANTI 
Pariante: 
Da Milano, Verona e Bologna ogni lunedi {su 
richiesta parlenza da Roma con 
supplemento). 
Trasporlo con volo speciale. 
Durala del viaggio: 8 giorni (7 notti) 
Quota «««manale di partecipazione: 
dal 31 ottobre al l ì dicembre da! 9 gennaio 
al 27 febbraio lire 654.000. Dal 6 al 27 marzo 
lire677.000. Dal3al IOaprile lire 910.000. 
Settimana mpplementare; Da lire 313.000 
Itinerario: ItallafMonasMtalia. 

La quota comprando: volo a/r, le assistenze 
aeroportuali, la sistemazione in camere 
doppie presso l'hotel Jockey Club (3 stelle), 
la pensione compieta, l'albergo è situato a 3 
Chilometri da Wonasllr, 6 immerso in un 
antico palmeto dinanzi ad una delle più belle 
spiagge della regione. Due ristoranti. 
mkli t ì i* per bambini, due pisene e S camp 
da tennis sono a disposizione degli ospiti. 
L'equipe di animazione organizza 
intrattenimenti e serate. Possibilità dr 
.escursioni facoltative. , 

MMMOIOPARTECIPAHTI 
Partenze: 
Da Milano, Vemna e Bologna ogni lunedi 
(su ri chi a sta partenza da doma con 
supplemstitol 
Trasporto con volo spedale. 
Durata oM viaggio: s giorni 17 notti) 
Quota tetttiMiiale al paitecipazlone: 
Dal 2 al 23 gennaio lire 972.000 e dal 30 

farinaio al 10 apnhslie 1.147000. 
a quota comprende: volo a/r. le 

assistenze aeroportuali, la sistemazione 
In camere Ooppìe presso l'hoial Club 
Maspalomas Ugo (3 sielle), la mezza 
pensione con II vino incluso. L'albergo 0 
ubicelo nella zona di Campo 
Intemadonat, silulala tra Piava des ingtes 
e Maspakmas. Ctcondalo da ampi spazi 
verdi, l'albergo è un complessa di vllleue-
bungslotv dotate ancne di angolo cottura 
con cucina attrezzala. Ristorarne, due 
piscina attrezzale a carmi da tennis sono 
a disposizione degli o spiti. Un 
pullman'navetla college l'albergo dalla 
spiaggia di Maspalomas. L'equipe di 
animazione organizza intiatlenimenti e 
serate. Possiti!» di escursioni lacottallve 
Spedali condizioni pei i cambini e per II 

jHieggio aulo. 

MINIM010 PARTECIPANTI 
Partenza: 
Da Milano, Verona e Bologne ogni marte* (su 
richiesta parlenza da Roma con supplemento). 
Trasporto con volo speciale. 
Ourala dal viaggio: e giorni (7 notti) 
Quota tettlmanale di paneclpazkin*: 
Dai 3 al 24 gennaio lire 630.000. Dal 31 gennaio al 
28 marzo lire 71Q.OO0. Dal 4 a l l ' t l aprile lire 
746.000. 
Settimana tupplemenMre: Da lire 328.000. 
Itinerario: nana/Palma o) MaHorca/ltalia 
La quota comprenda: volo a/r, le assistenze 
aeroportuali, la sistemazione In appartamenti 
composti dal soggiorno con divano letto (e angcM 
cottura con cucina attrezzata) presso l'hotel Cala 
Mandi a (4 slelle). la mezza pensione con le 
bevande Incluse. L'albergo, a due passi dalla 
spiaggia, 6 situalo nell'insenatura di Cala Mandia e 
dista 4 chilometri tte Pone Cristo. A disposizione 
degli ospiti due ristorami, la pizzeria, un piccolo 
supermercato, 4 piscine e campi da tennis. 
L'equipi di animazione organizza intrattenimenti e 
apetlacc .. Speciali condizioni per i bambini e per il 

^noleggio auto. 

MINIM010 PARTECIPANTI " ^ 
Partenza: 
Da Home, Verona e Bologna ogni lunedi, da Milano 
ogni domenica. 
Trasporlo con volo speciale. 
Durata del viaggio: a giorni (7 netti) 
Quota settimanale di partecipazione: 
Daii'8 ai 22 gennaio lire 1120.000. Dal 29 gennaio al 
Sajjnlelirel 155.000. 
Settimana supplementere: Da lire 453.000. 
lUnererlo: Ilaba/Teneilletitalia. 

La quote comprende: volo alt. le assistenze 
aeroponuah. la sisiemazione in camere doppie 
presso l'hotel Pueno Palane (4 slelle). la mezza 
pensione. Situalo a un chlitmalru da Puerto da la 
Cruz, l'attergo e eoHegato si centro ed alla spiaggia 
da un pulimanmavetla (ssolusi i gtomi testivi). L'hotel 
Pueno Palar» distm» di due ristoranti, caffetterie, tro 
Oisone, mmlgolf e. a flagemento. campi da tennis 
L'eguipB di animazione organizza serate a lenta e 

\spellacoli Spedali condizioni peri bambini. 
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Soort Venerdì 27 gennaio 1995 

T E N N I S . Ultimo atto degli Australian Open: il «greco» attende il vincente della sfida Agassi-Krickstein 

Sampras, «oriundo» 
d'America 
di nuovo in finale 
È Pete Sampras il primo finalista. Il tennista 
d'origine greca ha sconfìtto Michael Chang do
po che il cino-americano aveva vinto il primo 
set. Sarà Sanchez-Pierce la finale femminile. 
Una voce sulla Seles: torna a Marzo? 

I W I W U AMOHII I 

• MELBOURNE- Chissà se un gior
no le figlie d i Ivan Lendl giocheran
no a tennis... Marika. Ié gemelle 
Caroline e Isabelle e l'ultima, Da
niela, saranno americane, ed è 
probabile che a stento capiranno 
qualche parola della lingua slava 
che tu del padre ed e tuttora dei 
nonni. Saranno, In questo, mollo 
simili a Sampras, che quando era 
giovanetto e gli chiedevano di 
Sparta, la citta della mamma, ri
spondeva di non sapere esalta
mente dove (osse, -cerio molto vi
cina ad Atene», tentava di cavarse
la, e aggiungeva serio serio: «Sape-
IC, quella citta antica che si chia
mava come la nostra c i t t ì america
na. Athens...». Saranno simili ad 
Agaasl, che ricorda poco del non
no pugile, iraniano, giuntò In Ame
rica per (are fortuna anche a costo 
di perdere qualche lettera del suo 
nome, Si chiamava Emmanuel 
Agassian, infatti, e raccontano tos
ile biavo con II gancio destro, ma 
che non abbia mai voluto impara
re la nuova lingua. Potremmo pro
seguire l'ipotetico accostamento 
con Chang il cinese e Krickstein 11-
aideliuito, l'completare cosi i quel
li!) semifinalisti di questi Open di 
Melbourne. E allargarlo ancora. A 
Courler. americano di quinta gene
razione. e dunque americanissi
mo, ma indubbiamente di bisavoli 
francesi; e a McEnroe, che aveva 
un minilo Irlandese. A Mary Joe 
Pcmnndez. che ha padre spagnolo 
e madre cubana. A Jennifer Ca
prini!, che poteva essere italiana. A 
Tommy Ho, cinese, a Sven Sahi-
itiaa. estone, e a Ktmbeiiy Po, che 
viene da Oklnawa, Tutti americani. 
Così americani che sulle tribune 
del Fllnders Sladlum. a Melbourne, 
hanno sventolato per loro, a lumo, 
le bandiere dei rispettivi paesi d'o
rigine. Come ieri, per Sampras. 
Esortato a gran voce da un grup
petto di greci, lutti raggruppati nei 
loggioni del grande teatro del ten
nis, che per lui si etano dipinti i vol
ti con I colori bianchi e azzurri del
la bandiera ellenica e sbatacchia
vano campanacci da capre. Del re
sto. la Grecia è una nazione che vi
ve di pastorizia.- ma chissà se lo 
ha mal saputo, Il nostro Sampras. 

Nel tennis vincono I figli d'Ame
rica che ha lavorato duro per farce
la, |rer uscire dal ghetto, un'Ameri
ca di provincia laboriosa e bene
stante, ma forgiala dalle difficoltà, 

e che ha evidentemente nutrito la 
sua prole senza concedersi a tn.p-
pe agiatezze. «Noi sappiamo bene 
che cosa significa fare dei sacrifici*. 
ci diceva una volta Joe Chang pa
dre di Michael, «abbiamo dovuto 
fare della disciplina e del rispetto la 
nostra religione, per laici accetta
re. E questo abbiamo insegnalo ai 
nostri figli.. Nel 1991, invitato ad 
una conferenza sui destini dello 
sport, fu proprio Arthur Aslie a di
pingere il quadro esano della situa
zione; «Il tennis sarà in mano ai figli 
della terza o quarta generazione 
degli immigrali, perchè saranno di 
razza più forte e avranno gli stimoli 
giusti», E il futuro sembra già essere 
cominciato. 

Il primo finalista del torneane 
australiano è, per l'appunto, greco. 
Si chiama Pete Sampras ed 6 an
che il numero uno del tennis. Il ci
nese d i Hong Kong Michael Chang 
gli si è opposto con mollo vigore, 
ma è stalo vittima di un amnesia 
improvvisa, proprio in un momen
to del match in cui non avrebbe 
potuto permettersela. Agli inizi, ad
dirittura. sembra clic i due proce
dessero a parli rovesciate. Ote 
Sampras [osse il cinese e Chang il 
greco, il primo costretto a difender
si dal fondo e l'allro capace im
provvisamente di un gioco a tulto 
campo, acese volte compresi. An
zi. si doveva essere talmente con
vinto, Chang. di essere il nuovo 
Sampras da infilare tre aees di se
guito, a un passo dal «perlect ga
me», che obbliga a una prodezza 
di quattro su quattro... roba da gen
te come Stich e rvanisevic. omoni 
di due metri e con un lancia-siluri 
al posto del braccio. Ma il tennis, si 
diceva, è sport a suo modo demo
cratico. e d i tanto in tanto causa ri
baltoni. Dopo un'oretta di quel
l'andazzo, con Chang In vantaggio 
di un set vinto al lie break, mentre 
la seconda parlila era in perfetta 
patita - 3 a 3 - , tulio è cambiato; 
Sampras e tornato se stesso e il ci
nese si è dimenticato perfino chi 
fosse. E ha perso, uno dietro l'altro, 
la bellezza di sette game senza col • 
pò ferire. Una dote che ha rilancia
to Sampras, gli ha olierto il secon
do set e lo ha portalo 4-0 nel lerzo, 
per giunta con due breaka disposi
zione. E a quel puntò, la ninonta di 
un Chang improvvisamente rinsa
vito, si è dimostrata per forza di co

se tardiva. 
Anche il torneo femminile ha 

espresso il suo verdetto: in finale 
Arantxa Sanchez avrà Mary Pierce. 
come al Roland Garros dell'anno 
scorso, dove vinse la spagnola. Ma 
su questa superficie, chissà... Maty 
tira forte, eppoi anche lei. che e 
francese, in reallà viene dal Cana
da. Equestoèononèi l tomeodel-
le minoranze alla riscossa? 

L'ultima nota perMonica Seles 
che potrebbe tornare alle gare già 
da marzo. Secondo indiscrezioni 
la Seles non intenderebbe rientrare 
prima dell'esito dell'appello del 
processo per l'aggressione subita 
nell'aprile del '93 ad Amburgo. Da 
quel giorno la serba non ha più fat
to ritorno nel circuito professioni
stico. 

Risultati di ieri 
UMlcefAraglonMtadrt'OpM 
d'AnttrataSIngokmmMeMt, 
tfjmWMl*: Samprm-Cttang a/i 
(6-8) 6/38/46/4. 
Staftolai* tarmimi», MIMMMH: 
PlwM-MtwtlMz6/3e/l;iVBiriu 
Sanchei-WwrM Wllnwyi 6/4 

Dcf^rMw«M*<t«nrlntm: 
KnmriM/NMtor-KiHda/P. 
McENM«/32/8S/40/Be/4: 
PaHii»/*M!«ljurg-EW«fc/1ta»rti 
»l»6/3e/4S/7{M)4/6T/6 

Fit e giovani ingrati 
GUUIOH) M t T O U S I 

U
NA BUONA NOTIZIA per il 
nostro tennis dagli Auslra-
lian Open. L'italiano Da

niele Bracciali ha passato il terzo 
tomo del torneo iunior (compli
menti) con un duro 6-2 6-0 ad uno 
svedese (rappresentante di una 
scuola tennistica di vertice). Centi
naia di volte mi è siala rivolta una 
domanda in qualità di ex vincitore 
del titolo mondiale giovanile 
(1935): -Peichc i tennisti italiani 
sono forti da giovani e poi si perdo
no?-. Quando si è parte in causa le 
probabilità di dare risposte serene 
ed obiettive diminuiscono; vi prego 
perciù di tenere conto dì queste 
premessa. I responsabili del settore 
tecnico della Fit. le cui decisioni 
importanti sono giustamente filtra
le dalla saggezza del loro presiden

te, l'avvocato fiorentino doltor Pao
lo Galgani, hanno profuso molte ri
sorse economiche e tecniche nel-
l'altiviia giovanile. Il nobile e dove
roso intento <i sempre statò quello, 
evidentemente, di rinnovare la tra
dizione italiana come presenza Im
portante nel quadro della Coppa 
Davis e del circuito mondiale. 

La cosiddetta «mamma Fit» co
mincia a prendete cura dei suol 
pargoli con la racchetta fin dalla te
nera età di 14 anni. La disponibilità 
è veramente completa, non mi ba
sta lo spazio per descrivere con 
quanto amore questi ragazzi ven
gano accuditi e quanta attenzione 
c i sia per tutte le toro esigenze. Lo 
so con certezza perche, qualche 
anno fa, sono stalo fra questi -pre
diletti». Va sicuramente perdonato 

qualche comprensibile errore di 
questa affettuosa federazione, co
me l\llli.nit<in<mic[li<i JlilsleHusu e 

Quasi sistematico dt tecnici capaci 
e disposti al sacrificio (ad esempiu 
Riccardo Piatti), allontanamento 
sicuramente causato più da questi 
ultimi che dai dirigenti addetti. Bi
sogna però, pulroppo, prendere 
alto che, Inaspettatamente, l'obiet
tivo finale del superlativo impegno 
del settore tecnico è slato raggiun
to solo parzialmente. Arrivali a 13 
anni, infatti, i beneficiari di tanfo 
materno amore, invece di arran
giarsi da soli - come sarebbe logi
co vistò l'eccezionale assistenza 
avuta - si affidano, per pianificare 
un programma serio e ambizioso, 
a tecnici si seri, preparati e inna
morati del loro lavoro (come Re
nato Pavassori. Alberto Castellani, 
Giampaolo Coppo e altri) ma sen
za una lira e sopraltuttoconinìiche 
chi ha potenzialità di alto livello 
deve essere seguitò dai 17 ai 22 an
ni. Fino a quando cioè non diventi 
un professionista del tennis com
pletamente autosufficiente. Cara 
federazione: porta pazienza, la 
gradrludine è una cambiale che 
non si paga mai. Cosìè se vi pare. 

MaryRttM 
Rullata agllOpen 
tut ta Sani. 
In arto Pete San pr» 

Ama 

NUOTO SOLITARIO 

Delage in mare 
si racconta 
via telefono 

m L'uomopesceèatrequartidellasuaimpre-
sa. Guy Delage. skipper francese di "12 anni, pin-
nata dopo pinnata ha percorso a nuoto quasi 
tremila ehiloinetri di oceano Atlantico a partire 
dalle isole del Capo Verde al largo del Senegal. 
Se tutto va bene Ira una quindicina di giorni 
completerà la traversata toccando terra in un 
punto imprecisato delle Antille, distanti ancora 
un migliaio di chilometri. Parlilo a metà dicem
bre, Delage è solo, dorme su un piccolo cata
marano e traina una sorla di tavoletta ad alta 
lecnologia che lo collega cori il mondo. Un uo
mo in mare avvolto da una sorprendente nuvo
la elettronica che ieri gli ha permesso di conver
sane tranquillo con i giornalisti riuniti a Milano: è 
semplicemente squillato il telefono e dall'altra 
parte Delage. che si preparava a fare la prima 
colazione, ha racconciato una vita quotidiana 
fatta di sei, otto ore di nuoto al giorno: «Ma co
mincio ad essere stanco e meno agile - dice -
inoltre l'isolamento e il blu ossessivo che mi cir
conda rischia di farmi dimenticare (e precauzio
ni». 

Ma Delage non si può concedere distrazioni. 
e nonostante la sua impresa sia stata meticolo
samente preparata in anni di studi, l'imprevedi
bile è dietro l'angolo ad ogni bracciata. Ed infat
ti il nuotatore folle non può più contare su parte 
delle sofisticate tecnologie che lo assistevano, il 
dispositivo antisqualo ed il sistema di monito
raggio in tempo reale delle sue funzioni vitali 
sono stali messi fuori uso da violente ondate 
che sono riuscite a penetrare nel catamarano. 
Inoltre nei giorni scorsi ha rischiato di perdere il 
contallo con la zattera di appoggio, e solo dopo 
due oree mezza di slotzi con il mare contrario il 
francese è riuscito a issarsi a bordo del balletti
no. Come si lemeva, non sono mancati gli in
contri con squali e meduse: l'episodio più grave 
risale ai 12 gennaio quando uno 'squalo di se-
la» si è avvicinato al nuotatore, che è riuscito a 
colpirlo sul muso prima di menerei in salvo sulla 
zattera. «Non no avuto tempo di avere paura -
dice Delage - è slato troppo repentino. Ma via 
via che mi avvicino a terra gli incontri rischiano 
di essere più (requanti e io dovrò essere sempre 
più attento». In più di un'occasione Delage e 
stato ustionalo dalle meduse, in un caso r in
contro gli ha causalo uno choc allergico con 
«iillkuli.t respiratine. i>rr;ilir<> Mi|>erci(e rapida
mente.. ' " ' 

La temperatura dell'acqua e di 24 gradi, quel
la estema di 28, qualche temporale non sembra 
aver rappresentato un grave problema: -Ho per
so circa dodici chili, - spiega Delage - che è 
quanto mi aspettavo. Avevo però sopravvaluta
to la mia resistenza, pensavo di riuscire a nuota
re anche una decina di ore al giorno, mentre al 
massimo ne posso reggere otto. I guai maggiori 
mi vengono dalla posizione perennemente 
sdraiata, sia quando nuoto che sulla zattera, co
si piccola che non mi consente di stare i piedi. 
Le sue dimensioni oltrelutto la rendono troppo 
sballoltabile, e ho I gomiti danneggiati dal con
tinuo puntellarmi alle sue pareti». Gli unici com
pagni di Delage sono, ovviamente, i pesci; «Vivo 
in mezzo a loro. Di notte sulla zattera cadono 
dei pesci volanti con i quali imbocco altri pesci. 
E poi osservo la loro vita sociale, 1 loro compor
tamenti e rituali». 

Gli ostacoli maggiori, comunque, sembrano 
quelli psicologici: «Sono preoccupato per la fa
se finale dell'impresa e continuo a pensare al 
momento dell'airi™. La continua concentra
zione comincia a pesarmi». Ma cosa manca di 
più a chi attraversa l'Atlantico a nuoto? -Una 
donna» risponde Delage. Però. L'energia non 
sembra ancora mancargli del tul io E cosa farà 
appena giunto a destinazione? «Beno una Pina 
Colada o un punch al cocco». 

CHE TEMPO FA 

mm 

DEVE MUEMOSSO 

ti/feto^ \*-

Il Centro nazionale di meteorologia e cli
matologia aeronautica comunica le pre
visioni del lempo sull'Italia. 

SITUAZIONE: sulle regioni nord-occi
dentali su quelle del medio oalto versan
te tirrenico e sulla Sardegna condizioni 
di variabilità con possibilità di isolate 
precipitai!orii; su tutte le altre zone cielo 
nuvoloso o molto nuvoloso con precipita
zioni sparse, anche temporalesche e ne
vose sui rilievi alpini, anche a quote bas
se. e su quelli appenninici al di sopra dei 
1.500 metri da pomeriggio tendenza a 
condizioni di variabilità. 

TEMPERATURA; in diminuzione. 

VENTI: in prevalenza moderali o torli da 
nord-ovest. 

MARI: molto mossi localmente agiteti i 
bacini occidentali. 
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